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Week end speciali. «La Procura 
militare di Roma, ha accertato che 
l’ex comandante generale Roberto 
Speciale, indagato per peculato, ha 



utilizzato un aereo Atr42 in dotazione anche modificata la carlinga 
alla Guardia di Finanza in occasione anteriore per ospitare otto comode 
di almeno 45 fine settimana» poltrone) 

(Per un maggiore conforto era stata la Repubblica 30 novembre 2007 


L’editoriale 

Antonio Padellaro 


Benigni e l’italica 
commedia 


Veltroni-Berlusconi, la riforma è possibile 

«Importanti convergenze» su legge elettorale e regolamenti. Il leader Pd soddisfatto 


G iovedì sera, Roberto Beni¬ 
gni ha reso un pessimo ser¬ 
vizio a chi come noi cerca di 
raccontare la politica italiana 
sui giornali. Eppure sentiamo 
di doverlo ringraziare per le ra¬ 
gioni che spiegheremo. Davan¬ 
ti a dieci milioni di spettatori 
(che si aggiungono alle folle 
che in questi mesi hanno riem¬ 
pito teatri e tendoni, da Torino 
a Reggio Calabria), Benigni ha 
mostrato una galleria dei perso¬ 
naggi che occupano ogni gior¬ 
no le nostre pagine (per pagine 
e pagine), e che ogni sera traci¬ 
mano implacabili da tutte le tv. 
E li ha ri-raccontati per ciò che 
realmente sono. Non si tratta 
di una recensione alla straordi¬ 
naria interpretazione della 
commedia dantesca che su que¬ 
ste colonne ha già impegnato 
firme illustri. Per noi ancora 
più folgoranti sono stati quei 
trenta minuti iniziali sulla itali¬ 
ca commedia del potenti. Cer¬ 
to, un bestiario tutto da ridere, 
fino alle lacrime, ma reso tragi¬ 
camente irresistibile dall'auten- 
ticità dei fatti e delle facce. Sbef¬ 
feggiate, parodiate come giusto 
che sia ma tutta vera cronaca 
estratta, parola per parola, mac¬ 
chietta per macchietta dagli ar¬ 
ticoli che scriviamo e impagi¬ 
niamo come se fosse roba seria. 
Non è vero forse che Berlusco¬ 
ni ha creato un partito stando 
sul predellino di un auto? Che 
Prodi deve sperare, e pregare, 
che a nessuno degli augusti se¬ 
natori a vita che tengono il go¬ 
verno in vita venga un raffred¬ 
dore? Non è vero che Calderoli 
ha definito una porcata la leg¬ 
ge elettorale da lui medesimo 
scritta? Che i Savoia hanno 
chiesto allo Stato italiano 260 
milioni di euro come risarci¬ 
mento per il loro esilio? E che 
una commissione parlamenta¬ 
re abbia indagato per anni su 
Prodi spia del Kgb è forse soltan¬ 
to una barzelletta, neppure tan¬ 
to spiritosa? E che un'altra so¬ 
lenne istituzione bicamerale 
abbia tenuto in piedi delle gra¬ 
vissime accuse di corruzione 
contro lo stesso Prodi, Dini e 
Fassino sulla base di un tale 
conte Igor noto imbroglione, è 
solo pura comicità demenzia¬ 
le? E il greve vernacolo di Stora¬ 
ce e la maschera eterna di An- 
dreotti sono per caso creazioni 
romanzesche? 

segue a pagina 29 


Per l’ex premier le elezioni non sono più una pregiudiziale. Prodi: vedremo il seguito 


■ «Intesa possibile», commenta 
Silvio Berlusconi. «Convergenze 
rilevanti», spiega Walter Veltroni. 
È positivo fi bilancio dell'ultimo 
incontro sulle riforme del leader 
del Pd, il più importante, quello 
col capo dell'opposizione. Innan¬ 
zitutto perché - come osserva Vel¬ 
troni - non viene più posta la pre¬ 
giudiziale delle elezioni anticipa¬ 
te. Berlusconi è disponibile a mo¬ 
dificare i regolamenti parlamenta¬ 
ri e a proposito della legge elettora¬ 
le esprime un giudizio positivo 
sul cosiddetto «vassallum». Per 
quanto riguarda le riforme costitu¬ 
zionali , l'ex premier dice che 
«non c'è tempo». Da Nizza, al ver¬ 
tice italo-francese, Prodi commen¬ 
ta: «È solo l'inizio». 

Miserendino, Lombardo 
Andriolo e Ciarnelli a pag.2-3 


La videochat 

Barbara Pollastrini 

«Il governo 

DEVE PUNTARE 
SULLE DONNE» 

a pagina 7 
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Trasporti, una tranquilla 
giornata di paralisi 


Pendolari _ 

Un’Italia che ha 

PERSO IL TRENO 

Vittorio Emiliani 

L J egemonia esercitata, nelle 
decisioni politiche e nel 
costume degli italiani, dalla lob¬ 
by dell'auto ha prodotto da noi 
una situazione unica in Europa: 
troppo pochi passeggeri e merci 
vanno su convogli ferroviari 
del resto malandati e lenti. 

segue a pagina 29 


■ Bus, aerei, treni e navi fer¬ 
mi: l'adesione allo sciopero dei 
trasporti è stata altissima, con 
punte del 100% secondo i dati 
del sindacato. Per tutte le città 
è stata una giornata di calvario. 
Certo il blocco di tutti i settori 
di trasporto era stato annuncia¬ 
to con largo anticipo e i cittadi¬ 
ni non sono stati presi alla 
sprovvista. Niente caos indiscri¬ 
minato, ma c'è voluta tanta pa¬ 
zienza per sopportare questo 
venerdì che, se non è stato ne¬ 
ro, si è tinto però di un grigio 
profondo. 

Vespo e Di Dio a pagina 12 


Sinistra radicale _ 

Il welfare 

«STRABICO» 

Nicola Cacace 

I duri attacchi di Giordano e 
Diliberto alla mediazione 
Prodi sono ingiustificati e sba¬ 
gliati. Essi, per cominciare, 
non tengono conto dello 
stretto sentiero su cui si è 
mosso il presidente del Consi- 
glio. 

segue a pagina 29 


In primo piano 


Papa Ratzinger _ 

Enciclica 
contro scienza 
e ideologie 

■ Il fallimento dell'illuminismo 
e del marxismo e la critica a tutte le 
ideologie. La stessa idea di progres¬ 
so fondata sul primato della scien¬ 
za che rischia di portare l'umanità 
sul baratro. È la nuova enciclica di 
Ratzinger «Spe salvi» (nella speran¬ 
za siamo salvi), la sua seconda. Be¬ 
nedetto XVI indica l'unica via: 
l'amore e l'incontro con Cristo. 
Un testo ancora ispirato dal pessi¬ 
mismo del papa tedesco. 
Monteforte e Carugati a pag. 4 

Il Reportage _ 

Mosca al voto 
Putin già 
festeggia 

■ La vittoria è già messa nero 
su bianco nei volantini dei gio¬ 
vani filo-Putin: «Abbiamo vinto 
con un risultato strepitoso». Si 
vota domenica per le elezioni 
politiche ma il risultato è già se¬ 
gnato. Putin l'inquilino del 
Cremlino - candidato alle politi¬ 
che è assolutamente certo di vin¬ 
cere col suo partito «Russia uni¬ 
ta». E nella strade di Mosca ci so¬ 
no solo i suoi manifesti. 

Mastroluca a pagina 10 

Russia _ 

U\ MIA PARTITA 

con Putin 

Garry Kasparov 

N el 2004 la situazione delle 
forze anti-Cremlino era in 
uno stato di criticità molto simi¬ 
le. 

Purtroppo in questo nuovo gio¬ 
co i nostri avversari cambiano 
le regole continuamente, e sem¬ 
pre a proprio vantaggio. 

segue a pagina 28 


. glia 

ASTRID Fond. Ermanno Gorrieri 

invitano alla presentazione del libro bianco su 

La riforma del welfare 

Dieci anni dopo la «Commissione Onofri» 

Introducono: Franco Bassanini, Luciano Guerzoni, Emanuele Ranci Ortigosa 

Relazioni : Giuliano Amato, Paolo Onofri 



I.R.S. 


Ne discutono : Francesca Bettio, Rosy Bindi, 
Mercedes Bresso, Cesare Damiano, Graziano Del Rio, 
Maurizio Ferrera, Paolo Ferrerò, Massimo Livi Bacci, 
Chiara Saraceno, Tiziano Treu, Nichi Vendola 

Roma, martedì 4 dicembre 2007 - ore 9,30 
Sala delle Conferenze, Piazza Montecitorio, 123/A 


si ringrazia Intesa Sanpaolo 


ASTRID: tei. 06.6810261 - e-mail: segreteria@astrid-online.it - www.astridonline.eu 


Da Benigni a Mina, ecco la Rai che vogliamo 


■ Dieci milioni di italiani davan¬ 
ti allo specchio d'Italia lucidato 
da Roberto Benigni. Picchi di 12 
milioni per una serata indimenti¬ 
cabile che ha ricordato alla Rai co¬ 
me si possa fare intrattenimento 
senza cedere all'omologazione e 
alla volgarità. Un uomo solo in 
scena per quasi tre ore ha conqui¬ 
stato gli italiani più di una partita 
della nazionale. Sale la fame di 
qualità: mini sondaggio de l'Uni¬ 
tà su chi vorremmo in prima sera¬ 
ta. Mina, Arbore, Monicelli, que¬ 
sti i «voti» espressi da registi, atto¬ 
ri, scrittori e sportivi. Intanto, nel 
nostro sito on line piovono rin¬ 
graziamenti da recapitare a Ro¬ 
berto Benigni per la sua umiltà e 
la sua poesia. E un invito: gli des¬ 
sero il Nobel, se lo merita. 

Battisti, Brunelli e Jop 
a pagina 19 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


E il potere è nudo 


IL PARADOSSO di Benigni è che, con il suo immenso talento, in¬ 
sieme a Celentano, forse salverà la stagione e la carriera di uno 
come Fabrizio Del Noce, non solo privo di talento, ma anche ser¬ 
vo di quel Berlusconi che rappresenta tutto quello che sia Beni¬ 
gni che Celentano odiano. E cioè il culto del denaro, del potere e 
del sesso come vanto maschilista; il nessun amore per la natura, 
la bellezza e la storia del nostro Paese, cui il comico toscano ha 
dedicato un inno tanto potente, che era di per sé un attacco a 
Berlusconi e a una politica devastatrice del territorio e della cultu¬ 
ra. Ma Benigni può attaccare la politica senza diventare antipoliti¬ 
co perché, mentre denuda il potere, richiama la democrazia, la ci¬ 
viltà comunale, la storia sociale e giuridica, la poesia come anti¬ 
doto e come strumento contro il brutto che c’è prima di tutto den¬ 
tro di noi. O dentro di loro, quelli che si vantano di non leggere un 
libro da vent’anni: vedi ancora una volta Berlusconi, un uomo 
che non si vergogna di se stesso, forse perché non si conosce. 



l’Unità + € 7,50 Libro “Berluscomiche” tot. € 8,50 


Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma 

















































IN ITALIA 


2 l’Unità 

sabato 1 dicembre 2007 


LE RIFORME 


Ha ricevuto la telefonata di Veltroni 
Ma i suoi fanno notare incongruenze tra quel 
che dice il segretario Pd e Berlusconi 


Il presidente del Consiglio è convinto 
che il sì del Cavaliere su un sistema che non 
entusiasma la maggioranza sia una trappola 


LA DIFFIDENZA nei confronti di 
Berlusconi persiste e l'apertura al 
"vassallum" non la stempera. "Po¬ 
sitivo che inizi il dialogo, ma 
aspettiamo il seguito", commenta¬ 
no da Palazzo Chigi. Perché Prodi 
- al di là dell'ufficialità della tiepi¬ 
da dichiarazione di ieri - è convin¬ 
to che il "sì" del Cavaliere a un si¬ 
stema elettorale che non suscita 
entusiasmi nel centrosinistra è get¬ 
tato lì apposta per creare problemi 
alla maggioranza e tentare di sca¬ 
vare solchi tra il leader del Partito 
democratico e il premier. Di tutto 
ciò, d'altra parte - a sentire i colla¬ 
boratori del Presidente del Consi- 


Prodi frena: «Solo un inizio...» 
E vuole un vertice dell’Unione 

■ di Ninni Andriolo inviato a Nizza 


sotto i riflettori "una certa incon¬ 
gruenza" tra le parole di Veltroni, 
secondo il quale Berlusconi non 
avrebbe posto pregiudiziali "sulle 
elezioni anticipate e sulla durata 
del governo", e quelle del Cavalie¬ 
re, che "inserisce una relazione di 
causa ed effetto tra riforma eletto¬ 
rale e voto". E un prodiano doc co¬ 
me l'onorevole Franco Monaco at¬ 
tacca Berlusconi che "pretende il 
voto subito e si nega alle riforme 
costituzionali coessenziali a una 
nuova legge elettorale". Su queste 
basi, quindi, "si rischia di fare solo 
ginnastica". Il sospetto è che il 
chiodo fisso del leader Fi-Pdl sia 



glio - ne è consapevole lo stesso 
sindaco di Roma. "I soliti giochi- 
ni", quindi, quelli del leader di For¬ 
za Italia-Pdl? Un modo per uscire 
"dall'isolamento che ha prodotto 
nella Cdl, polarizzando l'attenzio¬ 
ne su di lui come interlocutore 
unico e indispensabile"? Saranno 
i fatti a dire se la conversione di 
Berlusconi al confronto rappre¬ 
senta un altro tentativo di "uscire 
dall'angolo" mettendo nell'om¬ 
bra Fini e Casini. "Ho sentito Vel¬ 
troni ed era soddisfatto", si limita 
a dichiarare il Presidente del Con¬ 
siglio, appena atterrato a Bologna, 
dopo il vertice con Sarkozy di Niz¬ 
za, prima di raggiungere France¬ 
sco Rutelli all'ex convento di San¬ 
ta Caterina, sede della Fondazio¬ 
ne Zeri. "Walter ha trovato Berlu¬ 
sconi apparentemente ben dispo¬ 
sto al dialogo". Il Professore non 
entra nel merito delle dichiarazio¬ 
ni del Cavaliere. Presto ci sarà un 
vertice dell'Unione per fare "il 
punto" sulle riforme, perché "se la 
chiedono in tanti la riunione si do¬ 
vrà pur svolgere". E in quella sede 
si potranno tirare le somme degli 
incontri di Veltroni con i partiti 
dell'opposizione e con quelli della 
maggioranza. Prodi non ha "al¬ 
cun commento da fare" e "sta" a 
quello che gli ha riferito Veltroni 
"dopo il colloquio e prima della 
conferenza stampa". 

Positivo il confronto sulle rifor¬ 
me, quindi, ma nessun giudizio 
compiuto che vada oltre. I collabo¬ 
ratori del premier, però, mettono 


Il presidente del Consiglio Romano Prodi ed il presidente francese Nicolas Sarkozy, durante il vertice Italo-francese Foto di Ciro Fusco/Ansa 


Piero Fassino 


-HANNO PKTTO- 

Enrico Boselli 


Gianfranco Fini 



«Non sono più tollerabili 
finzioni o mosse tattiche 

Ih* . 1 

«È positivo avviare un dialogo 
ma siamo alla commedia 


Mi auguro una discussione 


degli inganni. L apertura 


franca: ciascuno sia coerente 

di Berlusconi è strumentale: 

\ a 1\ 

Non si dica sì per dire no» 


lui vuole solo la spallata» 


Ci dispiace la mancanza di 
alleanze preventive 
Ma un partito come An 
non deve temere nulla 
tranne la propria pigrizia 

IL CASO II Consiglio comunale romano ha all’ordine del giorno la delibera per istituire il Registro. I laici premono su Veltroni 


Unioni civili, spina tra Vaticano e Campidoglio 


M di Mariagrazia Gerina 


I pasdaran capitolini delle Unioni 
civili la chiamano «bozza Garava- 
glia». A sottolineare «l'autorevole 
contributo» della cattolicissima vi- 
cesindaco, Maria Pia Garavaglia, 
storico braccio destro capitolino di 
Veltroni, già De e presidente della 
Croce Rossa. «Il suo è stato solo un 
contributo tecnico», si affrettano a 
correggere i suoi collaboratori. E pe¬ 
rò in suo nome sinistra e radicali si 
dicono pronti ora a salire sulle barri¬ 
cate per difendere l'ultimo faticoso 
approdo capitolino in materia. La 
proposta di delibera n 261/2007 è 


all'ordine dei lavori dell'Aula Giu¬ 
lio Cesare dal 28 novembre. Una 
sintetica paginetta che, a prima fir¬ 
ma Gianluca Quadrano (Rnp), reci¬ 
ta: «È istituito presso il Comune di 
Roma un Registro denominato 
Registro delle Unioni civili"». E 
specifica che tale oggetto «è tenuto 
presso la Presidenza della Commis¬ 
sione Consiliare Immigrazione 
Nuovi Diritti e Multietnicità». Non 
presso l'anagrafe capitolina , come 
suggerisce invece la delibera di ini¬ 
ziativa popolare promossa dai radi¬ 
cali e supportata da oltre 1 Ornila fir¬ 
me, inserita anch'essa in coda al¬ 
l'ordine dei lavori, ma fin qui sca¬ 


valcata nel dibattito (e nel consen¬ 
so) dalla delibera di mediazione. 

E però, anche così, apriti cielo. Avve¬ 
nire, il quotidiano dei Vescovi, ha 
lanciato il suo avvertimento a sei co¬ 
lonne: « Unioni civili, a Roma qual¬ 
cuno cerca il caso». Con sottolinea¬ 
tura del voto contrario annunciato 
dal vicecapogmppo del Pd Amedeo 
Piva e dall'Udeur. E il giorno dopo, 
ricevendolo in Vaticano, monsi¬ 
gnor Tarciso Bertone avrebbe otte¬ 
nuto dal sindaco di Roma impegna¬ 
tive rassicurazioni a riguardo. 
Veltroni sul tema è sempre stato 
molto cauto, lasciando scivolare in 
cantina delibere e archiviando la 


questione come «materia di gover¬ 
no». Ma una volta diventato leader 
del Pd, la sinistra romana ha ripre¬ 
so a incalzarlo con altri argomenti. 
Non più di un mese fa, uscendo da 
un incontro riservato con lui, i segre¬ 
tari cittadini di Prc, Sd, Verdi e 
Pdci, hanno annunciato soddisfat¬ 
ti: «Entro l'anno, la delibera per i di¬ 
ritti civili». E subito si sono messi a 
lavorare insieme ai radicali e alla vi- 
cesindaco alla famosa bozza. «Ora 
un passo indietro farebbe pensare 
male», avverte il segretario romano 
del Prc Massimiliano Smeriglio, al¬ 
la vigilia dell'incontro con i capi¬ 
gruppo di maggioranza, che Veltro¬ 


ni, incalzato dal pressing partito do¬ 
po la visita in Vaticano, ha fissato 
per lunedì. La nuova ipotesi di me¬ 
diazione sarebbe un ordine del gior¬ 
no. «L'istituzione del registi d'altra 
parte non avrebbe alcuna conse¬ 
guenza pratica», fanno notare il 
più veltroniano dei consiglieri Pd, 
Paolo Masini, insieme all'ex DI 
Giulio Pelonzi. Ma se i Verdi sem¬ 
brano possibilisti, il resto della sini¬ 
stra si dice contraria. «Svenduta la 
Roma laica», titolano già i radicali, 
che annunciano per oggi una confe¬ 
renza stampa con Pannello: «Vel- 
troni-Bertone una coppia di fat¬ 
to?». 


sempre lo stesso: "provocare la ca¬ 
duta del governo" e "dare la spalla¬ 
ta con mezzi diversi rispetto a 
quelli non riusciti nei mesi scorsi". 
Da questo punto di vista per Palaz¬ 
zo Chigi le parole di Veltroni - 
"piu' vanno avanti le riforme piu' 
dura il governo" - suonano come 
avvertimento al Cavaliere. E il lea¬ 
der Fi-Pdl deve dimostrare concre¬ 
tamente "che vuole il bene del Pae¬ 
se e non la rivincita nei confronti 
dei suoi alleati e del governo". Il 
leader azzuno che ringrazia Vel¬ 
troni per la solidarietà espressagli 
dopo le minacce di Bin Laden e 
che si sarebbe aspettato la stessa 
solidarietà dal premier? "Per buo¬ 
na educazione" Prodi preferisce 
non rispondere. "Quelle parole si 
commentano da sole", sottolinea¬ 
no da Palazzo Chigi. Da dove, tra 
l'altro, mettono l'accento sulla 
"soddisfazione" del "Prof per i ri¬ 
sultati del vertice di Nizza con 
Sarkozy. Quasi a marcare la diffe¬ 
renza tra il molo di governo di Pro¬ 
di e quello politico del leader del 
Pd. Il centro dei pensieri del Profes¬ 
sore, in soldoni, è l'azione dell'ese¬ 
cutivo. Giusto "andare a vedere le 
carte di Berlusconi", quindi. An¬ 
che se il Cavaliere deve sapere 
"che non ci sono interlocutori 
principi", che si dovrà "ragionare 
tenendo conto delle posizioni di 
tutti" e che la sua "conversione al 
dialogo" si misurerà concretamen¬ 
te "da subito" sul "pacchetto di ri¬ 
forme istituzionali già all'attenzio¬ 
ne del Parlamento". 
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IN ITALIA 


l’Unità 3 

sabato 1 dicembre 2007 


LE RIFORME 


Intesa vicina sull’ipotesi tedesco-spagnola 
e sulla modifica dei regolamenti parlamentari 
Il leader di FI accantona la grande coalizione 


Il sindaco di Roma sul Pd: «Non è poco quanto 
oggi abbiamo fatto, se solo si pensa a quale 
era il panorama politico solo un mese fa» 


Veltroni piega Berlusconi al dialogo 

L’ex premier rinuncia «al voto subito». Vicini sulla legge elettorale. Il leader Pd: si può fare tutto in 12 mesi 


M di Marcella Ciarnelli / Roma 

UN INCONTRO preparato a lungo con una 
conclusione concordata nei particolari. Il fac¬ 
cia a faccia tra Walter Veltroni e Silvio Berlu¬ 
sconi, durato molto più dell’ora prevista, è ter- 


re la "porcellum". I due politici lo 
confermano senza ansia ma con¬ 
sapevoli che in ballo c'è il possibi¬ 
le referendum, che impone con 
forza i tempi rapidi. «Non è poco 
quanto oggi abbiamo fatto, se so¬ 
lo si pensa a quale era il panorama 
politico solo un mese fa» fa notare 
Walter Veltroni che rivendica alla 
nascita del Partito Democratico il 


merito di aver rasserenato la situa¬ 
zione e sono stati fatti «grandi pas¬ 
si in avanti». 

Il sogno di Berlusconi, l'eredità 
che «vonei lasciare» è un sistema 
che, come in tante altre democra¬ 
zie, preveda «due grandi partiti». 
Ma non è ancora questo il mo¬ 
mento. Ne è consapevole il Cava¬ 
liere. Non è nelle intenzioni di Vel¬ 


troni in presenza dell'attuale qua¬ 
dro politico. I vertici dei due parti¬ 
ti che restano «alternativi» man¬ 
dano messaggi rassicuranti agli al¬ 
leati che brontolano. E si confron¬ 
tano sull'ipotesi tedesco-spagnola 
avanzata da Veltroni e che dovreb¬ 
be portare ad un sistema propor¬ 
zionale che non rinunci al bipola¬ 
rismo. Accantonata, da parte di 


Berlusconi l'idea di una grossa coa¬ 
lizione, che ha negato «nel modo 
più assoluto» di averci mai pensa¬ 
to se non come un suo possibile at¬ 
teggiamento davanti «ad una vit¬ 
toria risicata come quella del cen¬ 
trosinistra», meglio guardare al fu¬ 
turo. Cercando di raggiungere sul¬ 
le nuove regole per andare al voto 
«di ottenere il più vasto consenso. 


Non devono essere solo i due più 
grandi partiti ad essere d'accor¬ 
do». Un bel passo avanti per chi si 
è votato a maggioranza, in chiusu¬ 
ra di legislatura, una legge elettora¬ 
le che ora disconosce. Ma non è 
giorno di polemiche. Bisogna la¬ 
vorare per dare al Paese «riforme 
certe e nuove». Parola di Berlusco¬ 
ni e Veltroni. 


La polemica 


Silvio: mi ha attaccato Bin Laden 
ma Romano non mi ha chiamato... 

Nel Pantheon al negativo di Bin Laden è entrato 
per la prima volta anche Silvio Berlusconi citato 
nell’ultima esternazione assieme a Tony Blair, 
Gordon Brown, Josè Maria Aznar e il presidente 
francese Sarkozy. «Hanno agito tutti come burattini 
quando Tarn mi nitrazione Bush ha deciso di 
invadere l’Afghanistan, amano stare all’ombra della 
Casa Bianca» è l’accusa. La solidarietà all’ex 
premier è stata bipartisan. Non è mancata quella del 
segretario del Partito Democratico. Lo ha riferito lo 
stesso Cavaliere non rinunciando ad una stilettata al 
presidente del Consiglio: «Non ho ricevuto una 
telefonata di Prodi. Spero non l’abbia fatta a Bin 
Laden». Gran risata. La replica del premier è arrivata 
a stretto giro, Laconica e seccata: «La buona 
educazione mi impedisce di rispondere». 

m.ci. 


Porta a porta 


punto 


In fondo si cercano: La Russa 
si mette il cappotto di Bonaiuti 

L’ultima puntata di “Porta a Porta” in cui l’on. 
Paolo Bonaiuti, portavoce di Berlusconi e l’on. 

Ignazio La Russa, capogruppo di An alla Camera, si 
sono beccati più di quanto abbiano fatto con gli 
esponenti del centrosinistra presenti in studio, si è 
conclusa con la scomparsa del prezioso soprabito di 
cachemire di Bonaiuti. «Lo lascio qui, ma poi lo 
ritrovo?» aveva scherzato il portavoce 
nell’abbandonarlo dietro le quinte. Apriti cielo 
quando, finita la trasmissione, non l’ha più ritrovato. 
Chi l’ha visto? Ricostruita l’andata via dei partecipanti 
ecco l’illuminazione: l’ha preso La Russa. Rapida 
telefonata. L’onorevole è stato raggiunto mentre si 
allontanava da via Teulada. Un suo collaboratore 
aveva prelevato l’oggetto senza volere e l’ha subito 
riportato indietro. Si è chiuso così l’incidente del 
cappotto. m.ci. 


Obiettivo: tranquillizzare Prodi 
e coinvolgere Bertinotti 



Il leader del PD Walter Veltroni e Silvio Berlusconi al termine del loro incontro Foto di Ettore Ferrari/Ansa 


Bruno Miserendino 

ggi è finito il clima del- 
j jm m l'odio e della rissa, chi lo 
^ ^ W m vorrà riproporre se ne as- 

a sumerà le responsabili¬ 

tà». Quello che manda Veltroni alla fine 
della conferenza stampa è molto più di un 
avviso ai naviganti. È un programma di la¬ 
voro. Lui, comunque vadano le cose, ha già 
ottenuto un successo. Ha riaperto la via del 
dialogo sulle riforme che sembrava cristal¬ 
lizzata in un medioevo ideologico. Ha di¬ 
mostrato che se si vuole un'intesa sulla leg¬ 
ge elettorale, è possibile raggiungerla in 
tempi brevi su un modello studiato per la 
stagione del «nuovo bipolarismo», quello 
fondato sui programmi e non sulle allean¬ 
ze-contro. Il Vassallum, o Veltronellum di 
cui si discute, sembra infatti la soluzione 
giusta per ridune la frammentazione, ga¬ 
rantire i partiti regionalmente forti e orga¬ 
nizzare il sistema intorno alle due forze 
maggiori, limitando molto le velleità di un 
terzo polo. 

Ma adesso, per Veltroni, si tratta di gestire 
questo successo, attrezzandosi contro il par¬ 
tito del no. Lo spettro dell'inciucio, inutile 
negarlo, agita molto il centrosinistra. 
L'obiettivo del leader del Pd, non da ieri, è 
tranquillizzare Prodi e i «piccoli» del centro- 
sinistra, e convincere Rifondazione a essere 
della partita. Non sarà facile, anzi la freddez¬ 
za della prima reazione di Prodi è indicati¬ 
va: «Si tratta di un inizio, sottolineo inizio, 
di dialogo», ha detto. Come dire: Berlusco¬ 
ni lo conosciamo, ne vedremo delle belle. 
Però la telefonata al premier, la prima che 
ha fatto Veltroni dopo l'incontro, è servita 
a appianare le ultime incomprensioni con 
Palazzo Chigi, a cominciare da quel rilan¬ 
cio imprevisto del Mattarellum proprio alla 
vigilia dell'incontro con Berlusconi, che ha 
lasciato di stucco il leader del Pd. Ieri Veltro¬ 
ni ha liquidato la vicenda alla stregua di un 
equivoco. Prodi, ha detto il leader del Pd, 
ha sostenuto una cosa vera, ossia che il Mat¬ 
tarellum (il maggioritario) era meglio della 
legge che c'è adesso, ma anche lui è convin¬ 
to che serve un «bipolarismo nuovo». Co¬ 
me dire: il premier sa che il Vassallum non 
è una scelta casuale, ma il risultato di una 
mediazione, anche all'interno del Pd, dove 
peraltro non pochi sarebbero per il «tede¬ 
sco puro», che è molto meno bipolare. Vel¬ 
troni lo ha ripetuto ieri: il dialogo è stato 
possibile perché Berlusconi ha rinunciato 


alla pregiudiziale del voto subito. E ovvio, 
ha spiegato il leader del Pd a Prodi, che il 
Cavaliere ha tutto l'interesse a presentare il 
dialogo di oggi come l'anticipo di un possi¬ 
bile inciucio, perché è questo che mette 
più in difficoltà il governo. Lui, Veltroni, ri¬ 
pete e assicura che non farà mai un accor¬ 
do solo con Berlusconi. «Ci vuole una mag¬ 
gioranza molto ampia», ha ripetuto, «non 
si fanno leggi contro qualcuno», ha confer¬ 
mato Lranceschini. La stessa cosa l'ha detta 
anche il Cavaliere: lui ha meno problemi a 
un accordo solitario col Pd, ma prima o poi 
dovrà tornare a discutere con i suoi ex allea¬ 
ti e non può ignorarli. 

Tutto questo non basta a tranquillizzare 
Prodi, perché non è ancora chiaro quel che 
può accadere se e quando il dialogo doves¬ 
se andare avanti e concretizzarsi. C'è il pun¬ 
to intenogativo, poi, delle «altre» riforme. 
Che succederà se si fa prima la legge eletto¬ 
rale? E se si fanno tutte le riforme in dodici 
mesi, non è poi ovvio (e Prodi lo sa) che si 
vada a votare nel 2009? 

Per questo qualcuno dei «piccoli» si va con¬ 
vincendo che il referendum è persino me¬ 
glio del Vassallum, e quindi farà di tutto 
per bocciare ogni ipotesi di accordo. Per 
non disperdere il successo del dialogo, Vel¬ 
troni ha in mente un'iniziativa politica di 
convincimento nei confronti dei «piccoli» 
e di Rifondazione comunista. Ieri ha parla¬ 
to di tutte queste cose con un bel numero 
di leader e di interlocutori, a cominciare da 
D'Alema, Violante, Bianco, Rutelli, ma nel¬ 
le prossime ore sentirà tutti. «Rifondazione 
- pronosticava ieri Stefano Ceccanti, ossia 
uno dei padri della bozza di cui si sta discu¬ 
tendo - credo che sarà della partita». Nel 
senso che pur preferendo il tedesco puro, 
Bertinotti e Giordano sanno che una rifor¬ 
ma elettorale anche vicina al modello spa¬ 
gnolo, favorisce la nascita della «Cosa Ros¬ 
sa», un progetto ormai indispensabile per 
la sopravvivenza della sinistra radicale. 
Peraltro molti sono convinti che sull'altro 
fronte anche An alla fine si può convincere 
del modello vassallum-spagnolo: il siste¬ 
ma non penalizza i partiti intorno al 
12-13% e l'alternativa, incerta e potenzial¬ 
mente perdente, sarebbe guidare la rivolta 
dei no verso il referendum. Ma questa è 
un'altra partita. La sostanza è che un tabù è 
stato rotto: il nuovo film annunciato Vel¬ 
troni è davvero nuovo. 


IL RETROSCENA Berlusconi, parlando con i suoi, ha dato questa lettura delle parole del segretario Pd. Per rompere il ghiaccio ha scherzato su Benigni 


«Dodici mesi, per noi è il tempo dato al governo...» 


minato con un bilan¬ 
cio positivo che auto¬ 
rizza a sperare nella 
continuazione di un 

dialogo sulle «regole del gioco». È 
cominciato ieri pomeriggio nello 
studio di Dario Lranceschini, al 
quinto piano di Montecitorio. Se¬ 
gretario del Pd e vice, da una par¬ 
te. Silvio Berlusconi e Gianni Let¬ 
ta dall'altra. Ecco, di fronte, i verti¬ 
ci dei due partiti maggiori. Alla fi¬ 
ne, due conferenze stampa in suc¬ 
cessione. Sono le 18,10 quando 
Silvio Berlusconi arriva nella sala 
delle assemblee di Lorza Italia, par¬ 
tito di cui sono spariti tutti i sim¬ 
boli, tranne che uno su una porta 
laterale, lì, dopo un paio di scalini. 
Il Cavaliere, abbastanza teso ma 
consapevole di annunciare una 
svolta rispetto a quanto finora so¬ 
stenuto, preferisce leggere un co¬ 
municato in cui parla di «intesa 
possibile» a proposito di una nuo¬ 
va legge elettorale così come sulla 
modifica dei regolamenti parla¬ 
mentari. Meno disponibile, inve¬ 
ce, sulle riforme istituzionali. E 
quando risponde alle domande è 
ancora più chiaro. «Ci vorrebbe 
troppo tempo, anche se sui conte¬ 
nuti saremmo favorevoli, perché 
ricalcano quelli della nostra rifor¬ 
ma cancellata poi dal referen¬ 
dum». Non è così. In quella c'era 
la devolution, e tanto basta. Lui, è 
noto, non vuole perdere tempo. 
Spera che Prodi cada al più presto 
per andare in tempi rapidi al voto 
che dovrebbe premiarlo. Ma ben 
chiaro anche il Cavaliere che tale 
decisione è una delle prerogative 
del Capo dello Stato. E come la 
pensi Giorgio Napolitano è noto. 
Però, nonostante questo sia il suo 
desiderio, Berlusconi ha accettato 
il confronto. «Come si fa in un Pa¬ 
ese normale» dice, evocando 
D'Alema, senza citarlo. Ed è que¬ 
sto il punto più importante per 
Walter Veltroni che parlerà, subi¬ 
to dopo, in sala stampa di «conver¬ 
genze rilevanti», sottolineando 
che il Cavaliere non ha posto «al¬ 
cuna pregiudiziale» sulla data del 
voto e sulla caduta del governo in 
carica prima di sedersi al tavolo. 
«Questa è la vera novità del gior¬ 
no» ha rimarcato il segretario del 
Pd. 

Scontate le critiche all'esecutivo 
che Berlusconi ha avanzato nella 
riunione ristretta, ripetute poi da¬ 
vanti a registratori e telecamere. 
«L'urgenza è porre fine a questo 
governo che sta solo anecando 
danni al Paese». In attesa di quel 
giorno però il Cavaliere accetta di 
confrontarsi con un politico che 
«conosco dall'86» su tre punti. E 
su due, legge elettorale e regola¬ 
menti parlamentari, è pronto a 
percorrere una strada che porti ad 
un risultato positivo confortato 
dai tempi stretti ribaditi da Veltro¬ 
ni: «In dodici mesi possiamo fare 
tutto», compreso le riforme istitu¬ 
zionali. Intanto bisogna cancella- 

Ma il segretario Pd 
sottolinea 
come il consenso 
deve essere 
il più vasto possibile 


Natalia Lombardo 

Dalle stanze di Forza Italia, al se¬ 
sto piano del palazzo dei gruppi a 
Montecitorio dove Silvio Berlusconi 
ha seguito in bassa frequenza tv la 
conferenza stampa di Veltroni, di¬ 
cono fosse «uscito contento dall'in¬ 
contro», per «non essere più consi¬ 
derato un nemico». «È stato corret¬ 
to», ha commentato poi l'ex pre¬ 
mier facendosi una «vasca » in 
Transatlantico. Silvio ha scelto 
Walter come interlocutore privile¬ 
giato di cui ricorda «l'antica fre¬ 
quentazione, ha scritto anche un li¬ 
bro "Io e Berlusconi"...» si vanta. Il 
confronto è ad armi pari fra due 
grandi partiti. Da qui la conversio¬ 


ne al « Vassallum». E se non va c'è 
sempre il referendum. 

Nella partita a due Berlusconi ha ri¬ 
nunciato (c'è chi dice abbia ceduto) 
a portare la data delle elezioni co¬ 
me pregiudiziale del dialogo. D'al¬ 
tra parte, però, come spiega un diri¬ 
gente forzista lasciando Montecito¬ 
rio: «Veltroni ha indicato un percor¬ 
so di un anno in cui fare la legge 
elettorale. Quindi dopo è possibile 
anche andare a votare». Nel 2009 
o alla fine del 2008, avrebbe detto 
Silvio ai suoi. U tema dell'Assem¬ 
blea costituente per le riforme, ieri è 
stato solo sfiorato. 

Berlusconi, nella conferenza stam¬ 
pa nell'ampia sala «Ludo Collet¬ 
ti» di FI ha lasciato immaginare 


che anche Veltroni volesse andare 
al voto dopo aver fatto la legge elet¬ 
torale. Quei «dodici mesi» che il se¬ 
gretario del Pd ha dato come tempo 
per fare la legge, i regolamenti parla¬ 
mentari, ma anche le riforme. Sem¬ 
brava un lapsus la frase di Berlusco¬ 
ni: «Noi siamo convinti che si vada 
a votare presto». Noi chi? Silvio fa 
un sorrisino: «Per la grande conside¬ 
razione che ho di me stesso, è 
"plurale maiestatis". Se 
"sbagliamo, corrigetemi"», insiste 
sentendosi Giovanni Paolo II. 

In campo veltroniano c'è l'auspido 
che in un anno si possano fare an¬ 
che qualche riforma condivisa da 
tutti, come il Senato federale e la ri¬ 
duzione dei parlamentari. Silvio, in¬ 


vece, vuole incassare un sistema di 
voto che premia i partiti più grandi: 
vuole «ricudre con Fini» ma il ban¬ 
co lo conduce sempre lui. 

Che rincontro potesse andare bene 
i veltroniani l'hanno capito quan¬ 
do hanno visto arrivare Berlusconi 
con Gianni Letta, che da un mese 
tesseva la tela del dialogo con Gof¬ 
fredo Bettini. Lino al giorno prima 
l'ex premier avrebbe voluto portare 
anche i capigmppo del Senato, Schi¬ 
farli, e della Camera, Vito. Forma¬ 
zione rifiutata da Veltroni, perché 
avrebbe dovuto chiamate i capi¬ 
gmppo dell'Ulivo-Pd, (cosa che non 
aveva fatto negli altri incontri). E 
vedere la figura ecumenica di Letta 
(lo zio) è stato un sollievo per il lea¬ 


der del Pd e il suo vice, Dario Fran- 
ceschini, nel cui ufficio (blindato 
dai commessi) si è svolto rincontro 
(respinta la richiesta di Bonaiuti di 
usare la stanza dell'ex presidente 
del Consiglio). Per sciogliere il 
ghiaccio Berlusconi ha tirato fuori 
le battute di Benigni su «l'unto dal 
Signore». «Ma Benigni ce l'ha co¬ 
me me...Ma dai, sull'unto dal Si¬ 
gnore io scherzavo...». Veltroni sor¬ 
rideva. Allegro ma in versione dialo¬ 
go, l'ex premier scendendo ha visto 
i portavoce del Pd in attesa: «Ma 
che belle facce che avete....,». Ci 
prende in giro? si sono chiesti loro. 
Adesso, spiega il dirigente forzista, 
«ilproblema sono gli uomini che si 
confronteranno sulla legge: noi ne 


abbiamo scelti tre in tre minuti; Vel¬ 
troni no, perché nel Pd mica tutti 
hanno le stesse posizioni. Bisogne¬ 
rà vedere». 

Dal fronte di Silvio potrebbero esse¬ 
re i due capigmppo e forse Donato 
Bmno, l'uomo delle riforme in Fi, 
presente ieri. Veltroni vedrà presto 
Enzo Bianco e Luciano Violante (i 
presidenti di commissione perla leg¬ 
ge elettorale; al Senato, e per le rifor¬ 
me, alla Camera). Ma se il «salot¬ 
to » (e non il «tavolo») del dialogo 
fosse più tecnico, gli sherpa potreb¬ 
bero essere Ceccanti e Vassallo per 
il Pd, per Fi forse i capigmppo e l'ex 
radicale Calderisi per Fi: con le sue 
ripetizioni di sistema spagnolo ha 
convinto Silvio. 
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IA NUOVA ENCICLICA 


Da Benedetto XVI l’attacco all’idea «di un futuro 
di progresso affidato allo sviluppo della scienza» 
E l’ateismo «ha prodotto le più grandi crudeltà» 


Tre secoli di Ragione sotto accusa 
«L’uomo non cerca il paradiso della fede 
ma della tecnica: così rinuncia alla vita eterna» 


«Da ateìsmo e illuminismo solo macerie» 


La “Spe salvi” di Ratzinger attacca le ideologie: «Non è la scienza che redime l’uomo ma l’amore» 


M di Roberto Monteforte / Città del Vaticano 

FALLITO L’ILLUMINISMO Condannato 
dalla storia il marxismo. In crisi l’idea di un fu¬ 
turo di progresso affidato allo sviluppo della 
scienza, è alla speranza cristiana che l’uomo 


Ratzinger. Tra teologia e filosofia, 
tra citazioni delle lettere di san Pao¬ 
lo, di sant'Agostino e dei «profeti» 
della scuola di Francoforte, Ador¬ 
no e Horkheimer di cui usa i richia¬ 
mi critici alla degenerazioni del 
progresso e della scienza, richiama 
il pensiero di Emmanuel Kant e i 
suoi giudizi sulFilluminismo che 
aveva finito per emarginare nella 


sfera insignificante del privato la 
«fede ecclesiastica», sostituita dal¬ 
la «pura fede religiosa» che aveva 
al centro esclusivamente l'uomo 
alla fine avrebbe potuto portare 
«alla fine perversa di tutte le cose». 
Cita la lezione di Friedrich Engels 
e di Karl Marx per cui ha anche pa¬ 
role di elogio. Ne riconosce «l'acu¬ 
tezza dell'analisi e la chiara indica¬ 


zione degli strumenti per il cam¬ 
biamento radicale», come pure co¬ 
me abbia affascinato e affascina 
tutt'ora» la sua promessa di libera¬ 
zione, ma il suo errore resta: il ma¬ 
terialismo, l'aver immaginato che 
bastasse questo per assicurare una 
nuova giustizia umana. «La rivolu¬ 
zione proletaria si sarebbe lasciata 
dietro di sé una distmzione deso¬ 


lante». Vi è la libertà individuale 
da salvaguardare. Occorre formare 
le coscienze ed questa è la forza del¬ 
la speranza cristiana, non solo an¬ 
nuncio ma anche trasformazione. 
Il Papa dà forza al suo ragionamen¬ 
to citando le testimonianze di vita 
e di perdono di santi e martiri del¬ 
la fede come la ex schiava sudane¬ 
se portata alFonore degli altari da 


contemporaneo de- * 


CITAZIONI 


ve affidarsi per guar¬ 
dare con fiducia ad 
un futuro di giustizia 

e vero sviluppo. Coniugando fede 
e ragione. È la sfida che lancia Be¬ 
nedetto XVI con la sua seconda en¬ 
ciclica «Spe salvi» (Nella speranza 
siamo salvati) presentata ufficial¬ 
mente non a caso ieri, giorno di 
sant'Andrea, all'inizio dell'Avven¬ 
to in Vaticano dai cardinali «teolo¬ 
gi» Albert Vanhoye e Georges Cot- 
tier oltre che dal direttore della Sa¬ 
la Stampa, padre Federico Lombar¬ 
di. 

Quello che manca alFuomo con¬ 
temporaneo, schiacciato dalla fati¬ 
ca del vivere, sarebbe proprio la 
speranza. Sarebbe la stessa idea di 
futuro ad essere ormai in crisi, così 
come sono fallite le grandi ideolo¬ 
gie, Filluminismo, il marxismo e 
lo scientismo, che hanno sorretto 

10 sviluppo delFumanità, costi¬ 
tuendo l'idea stessa di modernità. 
Sarebbe fallita l'idea di un progres¬ 
so indicato come orizzonte assolu¬ 
to, come destino positivo inelutta¬ 
bile basato sull'auto-sufficienza 
dell'uomo. Stesso destino per i co¬ 
struire una nuova giustizia uma¬ 
na. Per papa Benedetto XVI avreb¬ 
bero lasciato alle loro spalle solo 
cumuli di macerie e portato l'uma¬ 
nità sulla soglia dell'abisso. È il pes¬ 
simismo ratzingeriano. Senza Dio, 
senza l'incontro con Cristo e con 

11 suo amore universale non c'è fu¬ 
turo. Senza un proficuo dialogo 
tra la cultura contemporanea e il 
cristianesimo, con la speranza ed i 
valori di cui è portatore, senza un 
proficuo rapporto tra fede e ragio¬ 
ne all'uomo contemporaneo resta 
solo un destino di solitudine e di 
disperazione. Ne è convinto papa 

È tutto lì il pessimismo 
ratzingeriano: senza 
Dio, senza Cristo 
e senza il suo amore 
non c’è futuro 


Kant 



♦ Nell’enciclica è presente per il 
«passaggio graduale dalla fede 
ecclesiastica al dominio esclusivo 
della pura fede religiosa» come 
«avvicinamento del regno di Dio». 


Marx 



♦ Elogi per la «grande capacità 
analitica», e l’«indicazione di 
strumenti per il cambiamento». «La 
sua promessa affascina tuttora». Il 
suo errore è stato il «materialismo». 


Adorno 



♦ La scuola di Francoforte è presa a 
riferimento per la critica alle 
«degenerazioni del progresso e della 
scienza». È tedesco il filone filosofico 
principale che pervade il testo. 


S. Agostino 



♦ Voleva «trasmettere speranza, 
quella che gli veniva dalla fede e, in 
contrasto con il temperamento 
introverso, gli permise di partecipare 
all’edificazione della città» 



Da sinistra il Cardinali Fernando Filoni, Georges Cottier e Albert Vanhoye, oggi durante la presentazione dell’enciclica papale "Spe salvi", svoltasi presso la sala stampa vaticana Foto Ansa 


Inferno 


«È quella parola per descrivere l’uomo 
che ha distrutto il desiderio di verità» 

«Con la morte, la scelta di vita fatta dall’uomo 
diventa definitiva e questa sua vita sta davanti al 
Giudice. Possono esserci persone che hanno 
distrutto totalmente in se stesse il desiderio della 
verità e la disponibilità all’amore. Persone in cui 
tutto è diventato menzogna, che hanno vissuto 
per l’odio e hanno calpestato in se stesse l’amore. 
È questa una prospettiva terribile. In simili individui 
non ci sarebbe più niente di rimediabile e la 
distruzione del bene sarebbe irrevocabile: è 
questo che si indica con la parola Inferno». 


Purgatorio 


«Per salvarsi bisogna attraversare 
in prima persona il fuoco» 

«È la condizione della più parte degli uomini, nei 
quali rimane comunque presente, malgrado i 
compromessi con il male, un’ultima apertura interiore 
per la verità, per l’amore, per Dio. Ma se si è rimasti 
saldi su questo fondamento e si è costruito su di 
esso la vita, questo non può essere sottratto neppure 
nella morte. Per salvarsi bisogna attraversare in prima 
persona il fuoco. È rincontro con Cristo che brucia. Il 
dolore dell’amore diventa la salvezza. La durata di 
questo bruciare che trasforma non la possiamo 
calcolare con le nostre misure cronometriche». 


Paradiso 


Chi si è lasciato penetrare interamente 
da Dio ed è aperto al prossimo 

«Possono esserci persone purissime, anche 
se non è il caso normale dell’esistenza, che si 
sono lasciate interamente penetrare da Dio e di 
conseguenza sono totalmente aperte al 
prossimo. Persone delle quali la comunione con 
Dio orienta già fin d’ora l’intero essere e il cui 
andare verso Dio conduce solo a compimento ciò 
che oramai sono. È la condizione che predispone 
a ciò che opposto all’Inferno, alle scelte di vita 
che nel Giudizio finale possono portare al 
Paradiso». 


papa Wojtyla, Giuseppina Bakhi- 
ta, il cardinale vietnamita Van 
Thuan per 13 anni prigioniero nel¬ 
la carceri comuniste e del conna¬ 
zionale Paolo Le Bhao Rhin tortu¬ 
rato a morte nel diciannovesimo 
secolo. Cita Lutero e la filosofia di 
Bacone. Il suo orizzonte, come nel¬ 
la famosa lezione di Ratisbona, è la 
cultura della vecchia Europa. È la 
terra da recuperare al Cristianesi¬ 
mo. Per Ratzinger è lì che si decide 
il futuro dell'umanità. 

Nelle sue sessantasette pagine den¬ 
sissime lancia il suo affondo a tut¬ 
to campo contro la cultura indivi¬ 
dualista che ha finito per contami¬ 
nare anche la Chiesa. Invita gli 
stessi credenti a riflettere sul senso 
della speranza cristiana e su quel 
«plusvalore» - usa un termine 
marxiano - dell'amore di Dio, sul 
bisogno di comunità e di solidarie¬ 
tà. Invita ad accettare la sofferen¬ 
za, ineliminabile malgrado ogni 
indispensabile e doveroso sforzo. 
Mette in guardia da una società 
che punti a nasconderla, sarebbe 
«disumana». 

Critica affondo l'Ateismo il papa 
tedesco. Anche se ne capisce la ra¬ 
gione «morale»: la presenza intol¬ 
lerabile di male e ingiustizia nel 
mondo. «Come è possibile che un 
Dio buono possa permettere que¬ 
sto?» è la domanda cui Ratzinger 
risponde con una critica: questo 
non può portare l'uomo a sostituir¬ 
si a Dio, ad imporre una sua giusti¬ 
zia valida per tutti, è così si sarebbe¬ 
ro create le peggiori «cmdeltà e in¬ 
giustizie». Itichiama alla responsa¬ 
bilità e alle verità di fede papa Rat¬ 
zinger. Toma ad invitare all'auto¬ 
critica anche i cristiani, che attenti 
al presente, sarebbero distanti dal¬ 
la prospettiva della «vita eterna». 
Una prospettiva che senza un'ade¬ 
guata spiegazione potrebbe risulta¬ 
re addirittura «noiosa». Il papa teo¬ 
logo chiarisce e aiuta a riflettere. Ri¬ 
corda a tutti che il Giudizio univer¬ 
sale di Dio, inesorabile, cadrà su 
ciascuno proprio per una ragione 
di giustizia. Ribadisce l'esistenza di 
Inferno, Purgatorio e Paradiso. 
«Non ci sarà un colpo di spugna». 
Vi sarà per tutti una giustizia divi¬ 
na. «È impossibile infatti che l'in¬ 
giustizia della storia sia Fultima pa¬ 
rola» conclude, ricordando che il 
«cielo non è vuoto». 

Ribadisce l’esistenza 
di Inferno, Purgatorio 
e Paradiso: «Alla fine 
non ci sarà un 
colpo di spugna... » 


L’INTERVISTA 


LUCIO VILLARI 


Lo storico è deluso: testo culturalmente datato. L’uomo può avere speranza anche senza cercare Dio, cercando valori semplicemente umani 


«La Ragione ha insegnato alla Chiesa il valore della libertà» 


M di Andrea Carugati /Roma 


«In questa enciclica non avverto il soffio 
della grande novità, mi pare un testo cul¬ 
turalmente datato. Non colgo la grande 
speranza che ha contraddistinto la «Re¬ 
rum Novarum» di Leone XIII, la «Pa- 
cem in Terris» di Giovanni XXIII e la 
«Populomm Progressio» di Paolo VI». 
Lucio Villari, professore di Storia con¬ 
temporanea all'Università di Roma, 
commenta a caldo la seconda enciclica 
di Papa Benedetto XVI. «C'è la cristalliz¬ 
zazione di un rifiuto per alcuni passaggi 
cruciali nella lotta dell'uomo per la con¬ 
quista della libertà di pensiero, delle li¬ 
bertà politiche e civili: l'illuminismo, la 
rivoluzione francese, il liberalismo e an¬ 
che il socialismo solidaristico. Accanto a 
riflessioni condivisibili sui rischi del 
mondo moderno, mi pare che ci sia un 
tentativo di chiusura verso alcuni temi 
portanti del Concilio: a partire dall' aper¬ 


tura a un cristianesimo più duttile negli 
aspetti normativi, e più capace di scen¬ 
dere nell'essenza del rapporto degli uo¬ 
mini fra loro, di rappresentare un mes¬ 
saggio di socialità». 

Partiamo dall’illuminismo. Il Papa 
scrive che l’Europa illuminista ha 
guardato «affascinata» alla 
rivoluzione francese, poi di fronte 
ai suoi sviluppi «ha dovuto 
riflettere in modo nuovo su 
ragione e libertà». 

«È probabile che questa Europa illumini¬ 
sta sia servita anche alla Chiesa per riflet¬ 
tere sul rapporto tra ragione e libertà, fa¬ 
cendole scoprire l'importanza di questi 
valori che aveva per secoli negato. Dalla 
Controriforma fino alla rivoluzione 
francese la Chiesa ha negato il valore del¬ 
la libertà dell'uomo. Se dunque il Papa 
può giustamente rivendicare il valore 
della speranza, non può negare che nel 
mondo moderno nato dalla rivoluzione 


francese questa speranza trovò legittimi¬ 
tà etica e culturale proprio nella libertà il¬ 
luministica. Basti pensare all'opera di 
Kant e alla sua esaltazione dell'autono¬ 
mia e della moralità dell'uomo, fondate 



sulla ragione e sulla libertà». 

Benedetto XVI. Scrive che «un 
regno dell’uomo solo, realizzato 
senza Dio, si risolve 
inevitabilmente nella “fine 
perversa” di tutte le cose 


descritta da Kant». 

«La solitudine kantiana dell'uomo è in¬ 
nanzitutto fondata sulla sua coscienza 
morale, che è non solo un valore metafi¬ 
sico e "religioso" e un presupposto della 

C’è la cristallizzazione 
di un rifiuto per alcuni 
passaggi cruciali nella 
lotta dell'uomo per la 
conquista della libertà 


vita morale, ma è l'unico percorso che 
l'uomo può fare per raggiungere, se vuo¬ 
le, anche la fede». 

C’è anche un passaggio sul 
marxismo: il suo vero errore è 
aver ridotto l’uomo alla sua mera 


condizione materiale. 

«Condivido il messaggio evangelico se¬ 
condo cui non si vive di solo pane. Ma il 
concetto di materialità non può essere ri¬ 
ferito solo al dato economico, perché è 
materialità anche la limitazione della li¬ 
bertà dell'uomo e della sua coscienza in 
nome di principi imposti, come il princi¬ 
pio di autorità e i dogmi religiosi. Un uo¬ 
mo costretto all'ubbidienza religiosa è 
schiavo al pari di un uomo sottoposto al¬ 
le leggi dell'economia». 

Il Pontefice invita anche a 
cogliere i rischi della scienza. «È 
solo l’amore a redimere l’uomo», 
«la scienza può anche 
distruggere il mondo». 
«L'evoluzione dell'uomo moderno com¬ 
porta dei rischi di un eccesso di certezza 
e sicurezza date dalla scienza. Quando la 
scienza assume forme dogmatiche, di¬ 
venta pericolosa quanto i dogmi ideolo¬ 
gici e religiosi. Dunque l'avvertimento 


del Papa è giusto, ma in questo senso: il 
valore positivo e socratico del dubbio de¬ 
ve essere rivendicato anche nei confron¬ 
ti dei dogmi della scienza. Su amore e 
speranza sono d'accordo. Questi valori 
sono il fine ultimo cui tendere, un uo¬ 
mo che non li perseguisse sarebbe un 
mostro. Ma tutto questo passa attraver¬ 
so difficoltà, conflitti, dubbi, che vanno 
rivendicati all'interno del libero agire 
dell'uomo. Il Papa, invece, nega all'indi¬ 
viduo la libertà di procedere nella sua esi¬ 
stenza senza avere l'obiettivo di Dio». 
L’uomo ha bisogno di Dio, 
altrimenti resta privo di speranza, 
dice Benedetto XVI. 

«È giusto che lo dica. Ma credo che l'uo¬ 
mo possa avere speranza anche senza 
cercare Dio, cercando valori semplice- 
mente umani. Rivendico il principio del¬ 
l'umanesimo integrale come una spe¬ 
ranza laica, altrettanto importante di 
quella religiosa». 






















































Oggi in allegato con l'Unità la sesta uscita 
della raccolta di libri della penna più graffiante d'Italia. 
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Oggi è la giornata mondiale contro l’Aids L’età media dei malati sale a 40 anni 

In Italia ci sono 120mila sieropositivi Ma i pregiudizi restano. Il ministro: «Dobbiamo 
e muoiono ancora 200 persone all’anno guardare alla vita, a quella in carne e ossa» 



«Presmativo»: ora 
si dice anche nello spot 


Aids, campagna del ministero della Salute 
Turco: basta tabù. 4mila nuove infezioni l’anno 

M / Roma 

DUE RAGAZZI che prima di un viaggio as¬ 
sieme si decidono, entrano in farmacia - lei 
più coraggiosa, lui si vergogna - e ne compra¬ 
no un pacco. «Anzi due». Per la prima volta in 
maniera così diretta 


Un’immagine dello spot contro l’Aids del ministero della Salute Foto Ansa 

Mms osé, fino a 30mila euro di multa 

Pugno duro di Fioroni sulle cosiddette trasgressioni a scuola 


la parola - quella pa¬ 
rola, «preservativo» - 
finisce dentro le no- 

stre case in uno spot del ministero 
della salute (realizzato dalla regi¬ 
sta Francesca Archibugi, voce di 
Ambra Angiolini) che da gennaio 
andrà in tv. «I testi? Li ho scritti io 
stessa» spiega Livia Turco: «Basta 
tabù» insiste. Aids, anno 2007: in 
Italia 1200 casi di malattia concla¬ 
mata (5600 nel '95), 200 morti 
(4581 nel '95), uno ogni 2 giorni. 
120.000 sono i sieropositivi. 4 mi¬ 


la nuove infezioni ogni anno, che 
per oltre il 65% dei casi avvengo¬ 
no per via sessuale, mentre prima 
il contagio era dovuto alLuso di si¬ 
ringhe infette. Cresce il numero 
degli immigrati infettati (erano il 
5% dieci anni fa, oggi arrivano al 
20-30%, ovviamente conseguen¬ 
za della loro maggior presenza). 
Ed aumenta anche Fetà media dei 
malati: che ormai è di 40 anni. Al¬ 
la vigilia della Giornata mondiale 
dell'Aids il ministero lancia la 
campagna informativa per il 
2008. Necessaria. Perchè - parola 
dell'epidemiologo dellTstituto su¬ 
periore di sanità Gianni Rezza - 
«oltre il 60% dei casi di Aids si veri¬ 
fica in persone che non hanno fat¬ 


to terapie antiretrovirali prima del¬ 
la diagnosi. Ciò è dovuto per lo 
più al fatto che sempre più perso¬ 
ne (oltre il 50%) scoprono di esse¬ 
re sieropositive a ridosso della dia¬ 
gnosi di malattia conclamata. 
Questo fenomeno rappresenta il 
chiaro segnale di una bassa perce¬ 
zione del rischio». Altra questione 
legata all'informazione quella del 
«marchio» con cui ancora sono vi¬ 
sti i malati. «Dobbiamo metterci 
in testa che si tratta di una malat¬ 
tia cronica - spiega Donato Greco, 
direttore generale del dipartimen¬ 
to di prevenzione del ministero -, 
dobbiamo superare l'isolamento 
di chi ne è colpito». È il punto su 
cui insiste Livia Turco: «Il punto 
fondamentale delle nostre politi¬ 
che di salute è quello del rispetto 
di sè e degli altri». E lo spot, che 
l'Unione studenti bolla come «po¬ 
sitivo ma un po' scontato»? «Mi 
sembra responsabile, giusto, illu¬ 
minato. Bisogna affrontare i pro¬ 
blemi. Dobbiamo guardare alla vi¬ 
ta, alla vita delle persone in carne 
e ossa». 

e.n. 


■ Laddove non arriva il buon 
senso potrebbe aiutare il timore 
di doverla pagare cara. È proba¬ 
bilmente questa la speranza 
che ha indotto il ministro della 
Pubblica Istmzione, Giuseppe 
Fioroni - alla luce della sfrenata 
diffusione di mms e video osé o 
lesivi della dignità altmi in am¬ 
bito scolastico - a emanare una 
direttiva, inviata a tutte le scuo¬ 
le, per ricordare le norme vigen¬ 
ti in materia di privacy, sanzio¬ 


ni comprese: da 3 a 18mila eu¬ 
ro, ma anche fino 30mila euro 
nei casi più gravi. 

Il provvedimento è stato presen¬ 
tato dal ministro assieme al pre¬ 
sidente dell'Autorità garante 
per la protezione dei dati perso¬ 
nali, Francesco Pizzetti che ha 
collaborato alla stesura della di¬ 
rettiva. 

Chi diffonde immagini con da¬ 
ti personali altmi non autorizza¬ 
te, tramite internet o mms sap¬ 


pia dunque che rischia multe sa¬ 
late, che possono essere commi¬ 
nate dall'Autorità garante della 
privacy, e sanzioni disciplinari 
che spettano, invece, alla scuo¬ 
la. 

Le istituzioni scolastiche han¬ 
no, inoltre, la possibilità, attra¬ 
verso i regolamenti di istituto, 
di inibire o sottoporre a determi¬ 
nate cautele l'utilizzo di mms, 
registrazioni audio e video, foto¬ 
grafie digitali e quant'altro al¬ 


l'interno dei locali scolastici. 

«È bene che i nostri studenti - 
ha osservato Fioroni - siano in¬ 
formati sul conetto uso dei fil¬ 
mati e delle foto via telefonino. 
E sappiano anche che i loro ge¬ 
sti possono avere conseguenze 
sul piano giuridico e produrre ri¬ 
chieste di risarcimento del dan¬ 
no. I ragazzi possono anche di¬ 
re "life is now" - ha aggiunto il 
ministro citando un popolare 
slogan - purché sappiano che 
"life is now" comprende anche 
le multe». «Questa circolare - ha 
detto Pizzetti - mette al centro il 
dovere della scuola di informar¬ 
si per informare, di studiare per 
insegnare». 
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Il primo dicembre la notte inizierà alle 16. E sarà la più lunga dell’anno. Con la partecipazione 
del Ministro Livia Turco, aprirà la serata l’esibizione dei giovani della “Young Arena”: a seguire 
l’imperdibile dj session che vedrà alternarsi alla consolle i grandi nomi del panorama 
nazionale e internazionale. Non mancare. Scegli la musica, scegli la vita: 
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IA VIDEO CHAT 


Il ministro per le Pari opportunità avverte 
il premier: se il governo vuole rilanciare la sua 
azione non può non puntare sul rosa 


E poi un messaggio al segretario del Pd: il partito 
dovrà scegliere la laicità, il valore irriducibile 
della persona e battersi per il progresso civile 


A Veltroni tutto il sostegno per la 
legge elettorale, «ma nessuna rifor¬ 
ma avrà il mio voto se non c'è il pie¬ 
no rispetto dell'articolo 51 della Co¬ 
stituzione, che garantisce pari op¬ 
portunità alle donne nell'accesso 
alle cariche elettive». La ministra 
per i Diritti e le Pari Opportunità 
Barbara Pollastrini lo dice durante 
la chat di ieri all'Unità con il vice di¬ 
rettore vicario Pietro Spataro e lo ri¬ 
badisce a margine di un'assemblea 
nazionale di amministratrici locali 
che si è svolta ad Ancona. Tante le 
domande rivolte dai lettori alla mi¬ 
nistra, molte delle quali riguardava¬ 
no la manifestazione contro la vio¬ 
lenza che si è svolta una settimana 
fa a Roma e nel corso della quale 
un gruppo ha contestato le mini¬ 
stre del Pd e l'azzurra Stefania Presti- 
giacomo. Ma anche un messaggio 
al premier Romano Prodi: quando 
sarà il momento di fare la verifica 
di governo «su un punto non si po¬ 
trà transigere: il rispetto delle pari 
opportunità per le donne. Se il go¬ 
verno vuole davvero rilanciare la 
sua azione» non può non puntare 
sul rosa. 

Ministra, abbiamo visto 
sfilare decine di migliaia di 
persone, una grande 
manifestazione dove però 
non sono mancate le 
contestazioni. Come la 
valuta, oggi? 

«È vero, è stata una grande manife¬ 
stazione, carica di sentimenti forti 
e diversi tra loro. Non potevo che 
essere lì, come donna, come mini¬ 
stra per ascoltare e dialogare. Ci 
tornerei, ho frequentato cortei e 
movimenti delle donne, sono par¬ 
te della mia storia. Conosco la criti¬ 
cità e la spinta che caratterizza 
quei momenti, ma quello che è av¬ 
venuto, le contestazioni per altro 
limitate a poche, le ho vissute un 
po' come uno sciupio, non per 
me, ma proprio per la manifesta¬ 
zione. Il messaggio ha finito per es¬ 
sere più sulle divisioni che per 
quello che era in realtà: la voglia di 
vedere riconosciuti diritti e oppor¬ 
tunità. Era un corteo nato, dalle as¬ 
sociazioni e i centri, con il pas- 
sa-parola e il tam tam in internet. 
Senza matemage e patemage dei 
partiti. Ho cercato di parlare con il 
gruppetto di donne, peraltro nel 
mio caso davvero piccolo, che mo¬ 
strava la sua contrarietà. Dicevano 
no alle leggi e al pacchetto sicurez¬ 
za. Dico loro, anche attraverso que¬ 
sta chat, che l'impegno è per un 
piano nazionale ampio e che toc¬ 
ca più fronti. Mi è spiaciuto per Ste¬ 
fania Prestigiacomo che, quando 
era ministra del centrodestra, si è 
schierata per il referendum sulla fe¬ 
condazione assistita. Per Livia, Gio¬ 
vanna. Io ho un discrimine: il rifiu¬ 
to di un'aggressività violenta. Non 
è bello quando sono le donne a 
cacciare altre donne. Ma discutia¬ 
mone». 

Silvia scrive: non crede di 
essere lontana dalla vita 
comune delle donne per 
farsene portavoce? 

«Sinceramente No. Io mi sento 
sempre innanzitutto una donna. 
Con le fragilità e i coraggi delle 
donne. Oggi ho questa responsabi- 


Pollastrini: il rimpasto 
non sia fatto contro le donne 


lità che comporta qualche privile¬ 
gio che cerco di usare il meno pos¬ 
sibile. Ma credo di poter dire con 
onestà di conoscere fatiche, ingiu¬ 
stizie, pesi che troppe donne devo¬ 
no affrontare quotidianamente. 
Sono convinta da sempre che sul¬ 
le donne si misuri la "visione" del¬ 
le classi dirigenti e delle istituzio¬ 
ni. E sono la prima a dire che il go¬ 
verno di cui faccio parte ha questo 
banco di prova. Alcuni passi in 
avanti ci sono. E, senza presunzio¬ 
ne, anche per la funzione di un mi¬ 
nistero che tenta di seguire una rot¬ 
ta di idee per aprire e sbloccare il 
Paese. Ma io stessa non mi accon¬ 
tento. Anche se a volte mi sento 
un po' come una predicatrice nel 
deserto. Il punto è che società e po¬ 
litica hanno bisogno di compiere 
un balzo in avanti nell'innovazio¬ 
ne e nella giustizia sociale. Il presi¬ 
dente Romano Prodi ha affermato 
di volere fare il "punto" di un mo¬ 
mento politico che ha dato dei ri¬ 
sultati e ora può produrre atti rifor¬ 
matori significativi. Altre forze par¬ 
lano di verifica. Bene, sarebbe im¬ 
portante che si ripartisse metten¬ 
do al centro le donne, i giovani, in 


«La contestazione 
alla manifestazione 
delle donne? 

Ma io non potevo 
che essere lì» 


■ a cura di Maria Zegarelli / Roma 



II ministro Barbara Pollastrini e il vicedirettore Pietro Spataro durante la videochat 


fatto con molte leggi, e lo stesso 
Gordon Brown parla di una nuo¬ 
va partecipazione che non possa 
prescindere dall'allargamento del¬ 
le opportunità per ognuno. Insom- 
ma su questo piano comincia a es¬ 
serci un denominatore comune 
delle leadership progressiste. In Ita¬ 
lia, invece, abbiamo ancora mon¬ 
tagne da scalare nelle mentalità e 
nella cultura dei poteri maschili. 
Dobbiamo avanzare nella costru¬ 
zione di un patto tra donne consa¬ 
pevoli e uomini innovatori». 
Giovanna solleva il problema 
sul pacchetto sicurezza. 
Ministro crede davvero che 
sia la risposta giusta? 

«Non ho mai pensato che il pro¬ 
blema della violenza si potesse ri¬ 
solvere solo con la repressione. So¬ 
no convinta che la politica oggi 
debba mettere al primo posto i di¬ 
ritti umani e colloco l'intera batta¬ 
glia contro la violenza e le mole¬ 
stie dentro quella dimensione. Le 
Nazioni Unite definiscono quan¬ 
to avviene sulle donne «femmini- 
cidio». Ma attenzione perché non 
è solo un problema degli «altri». In 
Italia la violenza psicolgica, fisica e 


«Sono convinta 
che la politica oggi 
debba mettere 
al primo posto 
i diritti umani» 


termini di libertà, diritti, responsa¬ 
bilità. Dietro queste parole ci sono 
i nodi del lavoro e della crescita, 
della sicurezza anche come inclu¬ 
sione e diritti umani, di un nuovo 
civismo». 

Giuseppe si lamenta: è stato 
cacciato via dal corteo da un 
gruppo di "separatiste". Non 
crede che le politiche 
debbano coinvolgere anche 
gli uomini? 

«Penso che in generale le élite ita¬ 
liane siano segnate da conservato¬ 
rismo e chiusura e che l'autono¬ 
mia delle donne abbia enorme bi¬ 
sogno di alleati. Più siamo autono¬ 
me, più dobbiamo saper scegliere 
uomini di buona volontà, che san¬ 
no guardare avanti. Del resto per 
capirlo basta dare uno sguardo al 
mondo: di recente Bill Clinton per 
descrivere la missione dei demo¬ 
cratici nel nuovo secolo ha parlato 
di «pari opportunità a partire dalle 
donne, e per tutti». Zapatero lo ha 


GIORNALISTA E CRITICO D’ARTE 

Addio a Franco Grasso: smascherò il bluff sull’omicidio Giuliano 


È il 5 luglio 1950. Nel cortile di una casa di un 
avvocato benestante di Castelvetrano, in provin¬ 
cia di Trapani, c ; è un corpo insanguinato steso 
per terra: è Salvatore Giuliano, il bandito che da 
sette anni imperversa in mezza Sicilia. Nella folla 
dei cronisti che stanno brindando per il successo 
dei carabinieri ce ne è uno che diffida della versio¬ 
ne ufficiale: si chiama Franco Grasso, lavora per la 
Voce della Sicilia, antesignana delle cronache regio¬ 
nali de l'Unità e de L'Ora. Grasso per primo sbu¬ 
giarda la versione del primo falso di Stato dell'Ita¬ 
lia repubblicana: il sangue che ha intriso la canot¬ 
tiera della vittima stranamente invece di colare in 
giù ha vinto la forza di gravità. «Assistetti ai brindi¬ 
si dei miei colleghi, avendo già in mente che la 
versione poteva essere falsa. Un fornaio che lavo¬ 
rava di notte mi disse che aveva prima sentito un 
colpo isolato e dopo una mezz'ora una tempesta 
di colpi», quel giornalista avrebbe raccontato tan¬ 
ti anni dopo. Il bandito in verità è stato massacra¬ 
to nel sonno dalla mafia, che fino allora l'ha usato 


come un burattino, e ora lo consegna allo Stato 
per guadagnare una duratura «legittimazione». Ie¬ 
ri all'età di 95 anni a Palermo Franco ci ha lascia¬ 
to. È stato, oltre che cronista degli anni mggenti 
della Sicilia, tante altre cose. Durante il ventennio 
fascista è tra i fondatori del Pei clandestino assie¬ 
me alla sua compagna Anna Nicolosi. Sono anni 
durissimi: Grasso subisce l'arresto e il confino. Al¬ 
la vigilia dello sbarco alleato è l'autore di un mani¬ 
festo comunista di impronta marcatamente fi¬ 
lo-indipendentista. Alla liberazione inizia una 
esperienza giornalistica di frontiera nel fuoco del¬ 
l'epopea della lotta per la terra, a stretto contatto 
con Girolamo Li Causi, il dirigente del Pei che fu 
anche direttore della sua Voce. Passato all'insegna¬ 
mento di storia dell'arte nella Accademia di Belle 
arti di Palermo, Grasso si guadagnerà un molo di 
primo piano come storico e critico d'arte, al cen¬ 
tro di un gmppo di intellettuali come Renato Gut- 
tuso, Mario Bardi, Gianbecchina, Franchina. 

v. va. 


sessuale, uccide le donne più del 
cancro e degli incidenti. Ma pro¬ 
prio pensando a tutto questo ho 
proposto il piano d'azione integra¬ 
to per il quale la Finanziaria preve¬ 
de 20 milioni di euro. Risorse che, 
grazie al lavoro delle parlamentari, 
potrebbero addirittura aumenta¬ 
re. E ancora, stiamo lavorando per 
un Forum permanente con la rap¬ 
presentanza di altri ministeri, asso¬ 
ciazioni, case delle donne, operato¬ 
ri, studiosi. È evidente che una bat¬ 
taglia che è innanzitutto culturale 
debba essere illuminata da uno 
sguardo plurale e non può essere 
lasciata a ministeri importanti co¬ 
me Interni e Giustizia, ma chiama 
in causa scuola, sanità, politiche 
sociali. Noi dobbiamo aiutare la 
costruzione di una cultura del ri¬ 
spetto e per farlo dobbiamo punta¬ 
re sulla prevenzione, sull'informa¬ 
zione, sulla formazione delle forze 
dell'ordine, dei medici che sono i 
primi ai quali una donna violata, 


o costretta alla violenza familiare 
si rivolge. 

Nel primo Cdm sul pacchetto sicu¬ 
rezza mi sono astenuta e ho avan¬ 
zato delle integrazioni precise: che 
si prevedesse il permesso di sog¬ 
giorno alle immigrate quando de¬ 
nunciano il loro aguzzino; che le 
donne violate potessero avere un 
processo protetto e che si contem¬ 
plassero nuovi reati. Ho scelto una 
linea che fosse coerente col dise¬ 
gno di legge che abbiamo presen¬ 
tato un anno fa e che tiene insie¬ 
me prevenzione,tutela della vitti¬ 
ma, certezza della pena. La Came¬ 
ra ha approvato uno stralcio per 
normare immediatamente 
stalking e omofobia. Faccio un ap¬ 
pello perché ciò avvenga in tempi 
rapidissimi e subito dopo si affron¬ 
ti, migliorandola, la parte restante 
del disegno di legge». 

Un altro tema molto sentito 
è quello sulle coppie di fatto. 
Molti lettori si chiedono che 
fine abbia fatto la legge. 
Prima i Dico, ora i Cus. 
Riuscirete a farla approvare? 
«C'è un grumo di conservatori¬ 
smo e poca fiducia nelle persone 
che si riflette anche in Parlamen¬ 
to. Mentre la crescita passa oggi 
più che in passato dall'espansione 
delle libertà, dei diritti e dei doveri 
del singolo. Ho voluto e difeso i Di¬ 
co perché sapevo che pure con le 
sue imperfezioni quella era la pro¬ 
posta che aveva raccolto il consen¬ 
so più largo nel governo. Credo ne 
avrebbe trovato altrettanto se inve¬ 
ce che approdare al Senato l'iter 
della legge fosse partito dalla Ca¬ 
mera dove i numeri sono diversi. 
Oggi in campo è la proposta del 
presidente Salvi, sui Cus. Personal¬ 
mente non mi aggrappo al nome. 
La priorità è dare una legge saggia 
al Paese. Anche su questo sarebbe 
un bel segnale se Romano Prodi 
chiamasse tutti a un'assunzione di 
responsabilità». 

La nascita del Pd può aiutare 
a portare avanti battaglie 
come quelle sui Dico? 

«Se non ne fossi stata convinta 
non avrei aderito a quel progetto. 
Lo dico nel modo più sincero. Per 
me la nascita del nuovo Partito 
non può che poggiare su poche pa¬ 
role discriminanti per il suo futuro 
e per l'avvenire del Paese. La prima 
è «laicità», che oggi deve essere rife¬ 
rita a un metodo di lettura del 
mondo; il secondo termine di rife¬ 
rimento è la «Persona», il valore ir¬ 
riducibile della libertà, dell'autono¬ 
mia e della responsabilità di ogni 
donna e ogni uomo. E la terza e ul¬ 
tima parola è «progresso». Un'idea 
del progresso che non è solo 
l'espressione del Pii, o dei parame¬ 
tri di spesa, ma è fondata sul grado 
di civiltà, inclusione, tolleranza, di 
una Nazione e di una comunità. 
Resto convinta che se il Pd saprà 
farsi carico di questi tre principi po¬ 
trà radicarsi e rappresentare quella 
svolta che l'Italia merita e della 
quale tutti sentiamo il bisogno. E 
per me quel 50% di donne presen¬ 
ti ora ha il compito di misurarsi, 
nelle differenze, sulla capacità di 
cambiare la politica, le sue regole e 
rendere vivi i nostri valori». 


L’INTERVISTA 


OLIVIERO DILIBERTO 


Il segretario Pdci: non ci sono problemi a sinistra. I simboli non si inventano, evitiamo troppa discontinuità 


«Falce e martello. E non si chiami Cosa rossa» 


M di Federica Fantozzi / Roma 

Mossa «sleale», 
iniziativa 

«propagandistica». A 
sinistra sono ancora 
tutti furibondi per lo 
strappo del Pdci sul 
welfare, onorevole 
Diliberto? 

«Io francamente non ho compreso la 
fibrillazione. Noi abbiamo mandato 
un messaggio al governo, non certo ai 
nostri alleati. Del resto avevamo an¬ 
nunciato che sui provvedimenti 
avremmo valutato singolarmente». 

A giudicare dalle reazioni, Re, Sd e 
Verdi non sembravano 
aspettarselo. 

«Con le ripicche non si va da nessuna 
parte. Io avrei potuto protestare per 
l'abbandono della Commissione La¬ 
voro, che ho trovato sui giornali e 


non era stato concordato. Ma Rifonda¬ 
zione è un partito e decide da sola. 
Non siamo ancora nella fase in cui c'è 
un vincolo di alleanza tra noi». 

Messa così, sembra una ripicca 
per la mancata difesa del 
presidente Pagliarini che 
appartiene al suo partito... 

«No, no. Ripeto: era un messaggio al 
governo che mi pare sia stato recepi¬ 
to». 

Quindi incidente chiuso? 

«Ieri sera (giovedì, ndr) alla riunione 
dei segretari c'era un clima assai diste¬ 
so». 

Non ci saranno conseguenze sul 
cammino della Cosa Rossa? 

«La Cosa Rossa è un bmtto nome: mi 
richiama infauste memorie. Porta jel- 
la: la Cosa Uno, Due, Tre... Mai una 
che sia andata bene. Cambiamo no¬ 
me subito». 

Come la chiamiamo? 


«L'unità della sinistra». 

A che punto siete sul simbolo? 

«Avremo un simbolo comune alle 
principali elezioni amministrative per 
avviare una sperimentazione. È un fat¬ 
to politico molto importante». 

E come sarà il nuovo simbolo? 

«È ancora in corso la discussione. Io 
continuo a sostenere che debba trat¬ 
tarsi di un simbolo nuovo e visibile 
che però contenga anche i riferimenti 
ai simboli dei partiti che fanno parte 
della "confederazione". Per due moti¬ 
vi: identitario ed elettorale». 

È un po’ il dilemma veltroniano tra 
ulivismo e discontinuità. 

«Un simbolo per affermarsi ci mette 
molto tempo. Se lo immaginiamo to¬ 
talmente nuovo e poi prende pochi 
voti, finisce che l'intero progetto di 
unità della sinistra va a farsi benedi¬ 
re». 

Insomma, terrebbe la falce e il 


martello? 

«Sì, è la mia opinione. Ma anche il So¬ 
le che Ride. I simboli di tutti i 4 parti¬ 
ta. 

Non c’è il rischio caleidoscopio? 

«Ci sono mille soluzioni grafiche adat¬ 
te». 

Conferma che sul welfare al 
Senato non ci saranno incidenti? 

«Lì si vota solo la fiducia. Noi siamo 
persone serie». 

Qual è il messaggio che ha voluto 
mandare al governo? Cosa si 
aspetta il Pdci dalla verifica? 

«Ci aspettiamo fatti. Supponiamo che 
la verifica si faccia, perché da qui a gen¬ 
naio c'è un sacco di tempo, la verifica 
è una riunione. Bene: sul welfare gli 
emendamenti erano stati concordati 
in una riunione e poi il governo se ne 
è fottuto, i lettori perdonino l'espres¬ 
sione, e li ha cassati». 

Fatti concreti, dunque. Quali? 


«Cosa aspettano a dare un segnale sui 
precari? Il governo presenti un ddl su 
questo tema angosciante che com¬ 
prende gli interinali, così disperati da 
aspirare a diventare precari. Persino 
Draghi ha scoperto che i salari sono 
troppo bassi». 

Un ddl da presentare prima della 
verifica? Sotto Natale? 

«Anche come regalo della Befana...». 

Come valuta l’ipotesi di un 
rimpasto? 

«Se si tratta di tagliare il numero dei 
ministri sono d'accordissimo. Poi ripe¬ 
to: il governo vari un'agenda a favore 
dei ceti più deboli e la attui. Per ora, sia¬ 
mo rimasti scottati». 

Come è andato l’incontro con 
Veltroni? 

«È stata una bella discussione politica, 
come non mi riusciva da un po' di 
tempo con esponenti del Pd. Un in¬ 
contro che giudico molto positivo». 



NOMINE FNSI 

Siddi nuovo segretario 
Natale è il presidente 

Franco Siddi è il nuovo 
segretario generale della Fn- 
si, il sindacato dei giornali¬ 
sti italiani. Siddi ha ottenu¬ 
to i voti di 199 delegati su 
310 riuniti a Castellaneta 
Marina (Taranto), dopo cin¬ 
que giorni di lavori. Roberto 
Natale (ex segretario del- 
l'Usigrai) è stato eletto alla 
presidenza: ha ottenuto 83 
preferenze su 107 votanti. 
Sardo, 54 anni, Franco Siddi 
succede a Paolo Serventi 
Longhi, che ha guidato la 
Federazione per 11 anni. 
«Sono rilanciate le vertenze 
aperte a partire dal contrat¬ 
to. Il tempo del negoziato è 
maturo. Gli editori sanno di 
non potersi più sottrarre al 
confronto» queste le prime 
parole del neo-segretario. 
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«sistema Letizia» 
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Il record di Luca Concone: 
costava 244.270 euro l’anno 


i «silurati» sfidano 
la stinge-Moratti 

Imbarazzo alla premiazione dei funzionari allontanati 
Che dicono: «È il metodo del “buon protettore”... » 


di Luigina Venturelli / Milano 


MEDAGLIE «La ringrazio. Anche se lei non 
mi ha voluto». Forse Letizia Moratti non se 
l’aspettava di trovarsi davanti proprio uno de¬ 
gli epurati. Ma il suo sorriso, inalterabile per 


quasi due ore di ceri¬ 
monia, non ha cedu¬ 
to un attimo: «Pre¬ 
go». Solo le braccia, 

allargate brevemente in un ge¬ 
sto di scusa ed impotenza, han¬ 
no lasciato intendere la bufera 
in corso. 

Per il resto la consegna delle be¬ 
nemerenze agli ex dipendenti 
del Comune di Milano è filata li¬ 
scia come Folio: perfetta nella 
forma, un po' meno nella so¬ 
stanza. Tra le quasi quattrocen¬ 
to persone premiate per decen¬ 
ni di lavoro alle dipendenze di 
Palazzo Marino compaiono an¬ 
che i nomi di nove dirigenti 
gentilmente costretti al prepen¬ 
sionamento per far posto a fede¬ 
lissimi del sindaco. L'evento 
puzza di paradosso, ma la Mo¬ 
ratti ha tirato dritto come se nul¬ 
la fosse, come se non ci fosse 
un'indagine a suo carico della 
procura di Milano per abuso 
d'ufficio. 

Solo Alessandro Bemabei, ex di¬ 
rettore del settore sicurezza ur¬ 
bana e medaglia d'oro per i suoi 
34 anni di servizio, ha deciso di 
rompere la finzione della festa: 
«Mi ha chiamato il vicesindaco 
De Corato, mi ha detto che il 
mio posto serviva ad una perso¬ 
na di sua fiducia. Altrimenti 
avrei rischiato una forte riduzio¬ 
ne della mia qualifica» ha rac¬ 
contato prima di dirigersi verso 
il palco a ritirare, testa alta e 
sguardo diretto, la sua onorefi- 
cenza. «Se mi spetta, me la pren¬ 
do». Ma la conclusione di una 
lunga ed onorata carriera è ben 
più amara: «Una volta c'era la 
garanzia del posto fisso, ora ci 
vuole la garanzia di un buon 
protettore». 


Gli altri colleghi dimissionati 
hanno preferito non farsi vede¬ 
re. Il loro nome è stato chiama¬ 
to a vuoto, probabilmente il sin¬ 
daco contava sulla loro assenza 
giustificata per la buona riuscita 
della cerimonia. «Benvenuti 
nella nostra casa comune - ha 
esordito Letizia Moratti - bene¬ 
venuti nella casa che ha visto 
voi protagonisti, perchè io sono 
solo di passaggio». 


Il sindaco indagato 
per le nomine 
dei suoi fedelissimi 
«O andavamo via o 
venivamo mortificati» 


Sarà anche una presenza tempo¬ 
ranea, ma certamente ha già la¬ 
sciato il segno, almeno nei ricor¬ 
di di tanti ex dipendenti. «Fran¬ 
camente, questo scandalo me 
lo aspettavo» diceva Guido Tas¬ 
so, 38 anni di servizio nel setto¬ 
re cultura. «Nel mio comparto 
era da tempo che non si capiva 
come venissero scelti i dirigen¬ 
ti, quali competenze avessero 
mai vantato per ricoprire i loro 
incarichi». 

Ancora più dura Giovanna Me¬ 
da, per 28 anni al settore educa¬ 
zione: «Anche io sono andata 
in pensione in anticipo, ma per 
mia volontà: ho dato le dimis¬ 
sioni pochi giorni prima della 
riorganizzazione, perdendo an¬ 
che due mesi di stipendio, per¬ 
chè non volevo assistere al cam¬ 
biamento». Il clima, insomma, 
non era dei migliori: «I criteri di 
riconoscimento professionale 
venivano sostituiti da preferen¬ 
ze immotivate. Era molto diffici¬ 
le resistere con dignità». Nel riti¬ 
rare la sua medaglia, Giovanna 
non si è dilungata in ringrazia¬ 
menti al sindaco: «Ho fatto uno 
sforzo per venire. Questo rico¬ 
noscimento mi viene dall'ente, 
non da Letizia Moratti». 


Il sindaco di Milano, Letizia Moratti Foto Ansa 


Corte dei conti e Procura Tutto nasce 
da un esposto in procura di Basilio Rizzo, 
consigliere di minoranza, che spiega: 
«L’ho fatto in difesa delle competenze 
deiramministrazione, competenze 
mortificate imponendo dall’esterno 
persone il cui merito è quello di essere 
fedeli e controllabili». 

Superdirigenti II più pagato era 
l’ingegner Luca Concone: costava al 
Comune 244.270 euro all’anno per 
dirigere l’«Area pianificazione e controlli». 
Dopo otto mesi è passato alla Sea, spa 
comunale. Resta al suo posto l’ingegnere 
Antonio Acerbo dirigente di tutti gli uffici 
tecnici e i lavori pubblici. Spesa per il 
Comune: 230mila euro. Altri 12 nuovi 
manager costano tra i 203mila e i 217mila 
euro lordi all’anno. 

Consulenti Nel bilancio 2007, alla voce 
«investimenti», si prevede una spesa di 40 
milioni e 607mila euro per incarichi 
professionali dati all’esterno. Erano 39 
milioni e 714mila euro nel 2006. 

Ufficio stampa II primo atto della giunta 
Moratti è stato creare un ufficio stampa 
centralizzato del Comune. A novembre 
risultavano assunte dieci persone 
nell’Ufficio stampa comunale, per una 
spesa di 900mila euro all’anno. Sono 
diventate diciassette. Ma ogni assessore 
(sono sedici) rivendica l’addetto stampa 
personale. 

Comunicazione Si prevede di spendere 
qualcosa come quattro milioni e 659mila 
euro, nel 2007, per la «comunicazione 
istituzionale». Letizia Moratti ha arruolato 
colui che dovrebbe sovrintendere al tutto: 
Pier Donato Vercellone è diventato il capo 
di tutta l’Area comunicazione. Costerà 
alle casse comunali 174mila euro nel 
2007 e 217.130 euro gli anni prossimi. 
Fedelissimi Letizia Moratti ha portato a 
Palazzo Marino i suoi fedelissimi. A partire 
da Luciana, la segretaria. Il consulente più 
fidato è Paolo Glisenti, ricompensato con 
900 euro (lordi) per ogni giorno in cui 
lavora almeno cinque ore, con un tetto 
massimo di 165mila euro all’anno. La 
voce del sindaco, il suo capo ufficio 
stampa, è invece Filippo De Bortoli che 
costa al Comune 132.452 euro all’anno. 
Poi vengono Giampiero Borghini, Rita 
Amabile Alberto Bonetti Baroggi... 


L’INTERVISTA 


ANNA MARIA OSNAGHI 


La dirigente del Comune racconta come è awenuta l’epurazione a favore degli “amici”. «Mi chiesero le dimissioni...» 


«Mi dissero: non servi. Al mio posto c’è uno che guadagna il doppio» 


/Milano 


Non si può dire abbiano peccato di chia¬ 
rezza: «Se dovesse rimanere, non sappia¬ 
mo quale collocazione riusceremmo a 
trovarle». Tanto che Annamaria Osna- 
ghi, ex direttore del settore edilizio so¬ 
cio-assistenziale del Comune di Mila¬ 
no, non ha avuto dubbi sul futuro pro¬ 
fessionale che le si prospettava: «Sarei fi¬ 
nita in qualche sottoscala. Così ho deci¬ 
so di andarmene». Come altri dieci col¬ 
leghi, esautorati dal sindaco Moratti e 
«costretti» al prepensionamento per far 
posto a nuovi dirigenti esterni, magari 
privi dei necessari requisiti di competen¬ 
za, ma considerati fedelissimi del sinda¬ 
co e strapagati. 

Dottoressa Osnaghi, come le arrivò 
l’invito a lasciare? 


«Sono stata convocata dal direttore del 
personale Federico Borgogna e, da un 
momento all'altro, mi sono sentita chie¬ 
dere le dimissioni. La proposta fu moti¬ 
vata con esigenze di riorganizzazione 
decise dalla nuova giunta, ma fu subito 
molto chiaro che c'era fretta di trovare 
posti liberi per altre persone esterne alla 
macchina comunale». 

Quale fu la sua prima reazione? 
«Rimasi molto stupita. Ogni nuova 
giunta opera degli aggiustamenti, ma 
questa amministrazione ci è andata giù 
davvero pesante. Mi dissero che, se aves¬ 
si deciso di rimanere, la mia collocazio¬ 
ne sarebbe cambiata: ho capito subito 
che sarei finita in qualche sottoscala, 
che l'ambiente di lavoro sarebbe diven¬ 
tato spiacevole, che era meglio andar¬ 
mene. E avevo ragione». 


Come lo sa? 

«I colleghi che sono rimasti sono stati 
declassati, messi in posti defilati dove 
non sono in grado di operare». 

Quanto ne risente la struttura 
comunale? Secondo l’opposizione di 
centrosinistra, il Comune non 
funziona più. 

«Sento spesso i miei ex collaboratori e i 
professionisti che continuano a lavora¬ 
re con gli uffici tecnici di Palazzo Mari¬ 
no: le cose sono solo peggiorate, i pas¬ 
saggi burocratici si sono fatti ancora più 
fanaginosi di prima». 

E la sbandierata riorganizzazione a 
servizio dell’utenza? 

«Nel settore tecnico non è mai partita, il 
settore progettazione esiste solo sulla 
carta. La gente è stata trasferita, ma non 
ha trovato una struttura adeguata in cui 


operare: così c'è chi non è più in grado 
di lavorare e chi si ritrova subissato di 
mansioni non sue». 

Qualcuno, però, gode di un ottimo 
stipendio. 

«Io guadagnavo 70mila euro all'anno. 
La persona che mi ha succeduto, si dice, 
dai 150mila euro in su». 

Sempre a vantaggio dei cittadini. 

«Non è stato fatto un buon servizio ai 
cittadini, perchè si sono impoverite le 
competenze dell'amministrazione mila¬ 
nese. Il sindaco Moratti non conosce la 
macchina comunale, tantomeno la co¬ 
nosceva nell'agosto del 2006 quando, a 
quattro mesi dall'elezione, ne ha scon¬ 
volto tutta la struttura con logiche pura¬ 
mente di parte». 

Eppure la Moratti sostiene di essere 
orgogliosa di tutto ciò che ha fatto. 


«Invece dovrebbe vergognarsene. Spero 
che i cittadini si rendano conto di quel¬ 
lo che succede sulle loro teste e con i lo¬ 
ro soldi, perchè questa operazione ha 
avuto un costo altissimo in termini di ri¬ 
sorse pubbliche. E, purtroppo, risultati 
non brillanti». 

Immagino che la cerimonia per 
ritirare la medaglia di benemerenza 
per gli ex dipendenti non le 
interessi. 

«Non sono tra i fortunati, quella onore- 
ficenza viene data a chi ha trent'anni di 
servizio. Ma è un bene che non abbia ri¬ 
cevuto l'invito, altrimenti avrei risposto 
per le rime al sindaco: è una cosa risibile 
premiare chi è stato esautorato, è una di¬ 
mostrazione della sensibilità che questa 
giunta ha verso le persone». 

I.v. 


BOLOGNA Intervento al S. Orsola. La dottoressa Porcu: così non ci sono problemi etici. In Italia il tumore ogni anno rende sterili 3500 donne _ 

Ovociti congelati, diventa madre dopo un cancro alle ovaie. E la prima volta al mondo 


■ di Chiara Affronte 


È la prima donna al mondo ad es¬ 
sere riuscita a partorire due ge¬ 
melline dopo un cancro alle ova¬ 
ie che l'aveva resa sterile. È succes¬ 
so a Bologna ad una 3 tenne luca¬ 
na che circa cinque anni fa, in se¬ 
guito ad una diagnosi di cancro 
alle ovaie, ha deciso di congelare 
i suoi ovociti (la tecnica è quella 
della crioconservazione). Speran¬ 
do di guarire, un giorno, e di riu¬ 
scire a farli fecondare. Ieri il suc¬ 
cesso è stato presentato durante 
il secondo «World congress on 
human ovocyte cryopreserva- 
tion» che fino a domani riunisce 
a Bologna i maggiori esperti in te¬ 
ma di Pma (procreazione medi¬ 
calmente assistita). Si tratta di 
una tecnica nota da tempo, i cui 
risultati positivi sono pari circa al 
17% dei tentativi. «Due o tre 
bambini per 100 ovociti», ha 
spiegato la dottoressa Elena Por¬ 
cu, allieva di Carlo Flamigni, ri¬ 
cercatrice del Policlinico Sant'Or- 
sola e responsabile del Centro ste¬ 
rilità e Pma. Alcuni dati sono sta¬ 


ti comunicati ieri in apertura del 
congresso anche dal professor 
Stefano Venturoli, direttore del¬ 
l'unità operativa di Fisiopatolo¬ 
gia della riproduzione dell'azien¬ 
da ospedaliera universitaria di Bo- 


La crioconseivazione 
è utilizzata soprattutto 
dopo i divieti 
della legge 40 
sugli embrioni 


logna: «Ci sono indicazioni scien¬ 
tifiche che suggeriscono un avvi¬ 
cinamento dell'efficienza del 
congelamento degli ovociti, in 
termini di gravidanze ottenute, e 
cioè il 16-18% circa degli impian¬ 
ti effettuati, rispetto al 10% otte¬ 
nuto in passato». Si stima che sia¬ 
no circa 300 i bambini nati da 
ovuli congelati in tutto il mon¬ 
do, di cui almeno 200 in Italia e 
150 solo a Bologna. 



Il Sant’Orsola di Bologna Foto Ansa 


Nel caso della giovane 31 enne 
che ha sconfitto il cancro ed è riu¬ 
scita a partorire due gemelle, «il 
procedimento seguito è stato, 
dunque, il classico congelamen¬ 
to di ovociti, applicato però non 
alla Fivet (alla fecondazione assi¬ 
stita in vitro) ma - di fatto - utiliz¬ 
zato come tecnica preventiva del¬ 
la sterilità», ha aggiunto Porcu. 
Questa giovane donna stava per¬ 
dendo le ovaie, «senza alcuna 


possibilità di fertilità successiva», 
ha precisato la dottoressa Porcu. 
Da lì è nata la decisione di conge¬ 
lare gli ovociti. È una scelta - ha 
spiegato ancora la ricercatrice - 
che permette di agire prima che 
si concretizzi la possibilità della 
sterilità. Il tempo, poi, che tra¬ 
scorre tra il congelamento e l'uti¬ 
lizzo è sempre piuttosto lungo, 
perché nel mezzo ci stanno tera¬ 
pie mediche (la chemioterapia, 
ad esempio, che distrugge gli ovo¬ 
citi) o interventi chirurgi inevita¬ 
bili, situazioni che non permetto¬ 
no di pianificare una gravidanza. 
«Si può stimare - ha aggiunto Por¬ 
cu - che il cancro in generale ren¬ 
da sterili ogni anno 3.500 donne 
in Italia e alcune centinaia di mi¬ 
gliaia nel mondo». 

Gli ovociti possono essere conge¬ 
lati seguendo una procedura len¬ 
ta (abbassamento graduale fino 
alla temperatura zero) o rapida 
(immersione nell'azoto liquido). 
E Carlo Flamigni a riferire della 
diatriba in atto di questi tempi 
tra quei medici convinti che una 
tecnica porti risultati maggiori 


dell'altra. La dottoressa Porcu 
non si espone in merito: «Noi ab¬ 
biamo seguito la procedura più 
vecchia, quella del congelamen¬ 
to lento - dice - ma sto studiando 
e confrontando i risultati per po¬ 
ter dedurre se una tecnica sia mi¬ 
gliore dell'altra». Fatto certo è 
che questo procedimento è per¬ 
messo in Italia, ed utilizzato so¬ 
prattutto dopo il divieto di conge¬ 
lamento degli embrioni introdot¬ 
to dalla legge 40/2004. In merito 
alla tecnica del congelamento de¬ 
gli ovociti, ha ipotizzato la dotto¬ 
ressa Porcu, la posizione della 
Chiesa «dovrebbe essere positi¬ 
va». Non sussisterebbero, quin¬ 
di, «problemi etici» in questo ca¬ 
so. Che invece sorgono, nel caso 
della «manipolazione» degli em¬ 
brioni anche quando si ha a che 
fare con donne lontane da qualsi¬ 
asi credo religioso, secondo Por¬ 
cu. Più scettica, rispetto alle im¬ 
posizioni del Vaticano, la posizio¬ 
ne di Flamigni: «La Chiesa rifiuta 
tutto ciò che implica la tecnica al¬ 
l'interno di un rapporto sessuale 
finalizzato alla procreazione». 


COMITATO NAZIONALE 

Bioetica, si dimette la «laica» Elena Cattaneo 

Ancora polemiche all'interno del Comitato nazionale di 
boetica. Ieri ha sbattuto la porta e si è dimessa Elena Cattaneo, 
direttrice del laboratorio cellule staminali dell'università di Mi¬ 
lano. La decisione, spiega la ricercatrice, si deve all'assenza di ri¬ 
sposte in seguito al «dimissionamento forzato» dei tre vicepre¬ 
sidenti del Cnb, dei quali faceva parte. Riguardo alle motivazio¬ 
ni addotte dal presidente del Cnb Casavola, circa «problemi di 
rapporti personali tra presidente e vicepresidenti», Cattaneo ri¬ 
leva che «precedentemente al dimissionamento forzato non 
vi è mai stata alcuna conflittualità, da me osservata o percepi¬ 
ta, tra i vicepresidenti e il presidente». «Non posso accettare 
quanto è accaduto perchè ingiustificato e lesivo» spiega Catta¬ 
neo. «Pur manifestando la mia ammirazione per la gran parte 
dei colleghi del Cnb, in questi mesi ho purtroppo dovuto ren¬ 
dermi conto di quanto difficile e ridotta fosse, su alcuni argo¬ 
menti, l'analisi scientifica e responsabile di aspetti che toccano 
la ricerca biomedica e che sono così vicini alle esigenze uma¬ 
ne. Anche per questo preferisco tornare a spendere quanto più 
del mio tempo per la ricerca scientifica». Dopo la polemica tra 
Casavola e alcuni membri «laici» del Cnb, il presidente, d'inte¬ 
sa con Prodi, ha sostituito i suoi tre vicepresidenti (oltre a Catta¬ 
neo, Cinzia Caporale e Luca Marini) e aveva nominato nuovi 
vicepresidenti Lorenzo D'Avack, il rabbino capo della Comuni¬ 
tà di Roma, Riccardo Di Segni, e Laura Palazzani. I tre vice desti¬ 
tuiti avevano definito l'avvicendamento «non motivato». 
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Meredith, i fidanzatini 
si accusano e restano in carcere 

Al Riesame Raffaele e Amanda non vogliono incontrarsi 
E lei scrive: «lo dormivo, non ho visto, forse lui l’ha uccisa...» 



Un fermo immagine del Tgl mostra Raffaele Sollecito, mentre esce dal palazzo di Giustizia di Perugia Foto Ansa 


Speciale, 45 week end con il jet di Stato 

La Procura ha accertato «il continuo abuso» dell’ex comandante della Finanza 


RESPINTO OGNI RICORSO, Amanda 
Knox e Raffaele Sollecito restano in carcere. 
«Siamo innocenti, non eravamo in casa quel¬ 
la sera», hanno ripetuto i due ragazzi accusa- 


■ di Massimo Solarli 


ti dell’omicidio di Me¬ 
redith Kercher davan¬ 
ti al tribunale del Rie- 
sase. Che non gli ha 

creduto, però, reputando invece 
sussistenti i gravi indizi di colpe¬ 
volezza raccolti dagli inquirenti 
perugini in questo mese di inda¬ 
gini e ricollegati pezzo per pezzo 
dal pubblico ministero Giuliano 
Mignini nella memoria presen¬ 
tata tre giorni fa al tribunale del¬ 
la libertà di Perugia. Dieci pagi¬ 
ne fitte fitte per smontare alibi, 
smascherare bugie e confutare 
perizie di parte. Bugie e ricostru¬ 
zioni che si sono accavallate, ani¬ 
mandosi di smentite e accuse. 
Come Fultima, trovata dagli in¬ 
quirenti nel memoriale di venti 
pagine che gli agenti della poli¬ 
zia penitenziaria hanno seque¬ 
strato nella cella dove è reclusa 
Amanda Knox. Pensieri e propo¬ 
siti («non fumerò più marijua¬ 
na, voglio uscire da qui, ricomin¬ 
ciare a studiare e ricostruirmi 
una vita», scrive la ventenne nel 
testo col titolo in italiano "La 
mia prigione") fra i quali Aman¬ 
da lancia una nuova accusa: 
«quella sera mi sono addormen- 

I due non convincono 
i giudici: restano 
detenuti con l’accusa 
di violenza sessuale 
e omicidio 


tata in casa di Sollecito dopo 
aver fumato marijuana e non ri¬ 
cordo niente di quanto è succes¬ 
so», racconta. E aggiunge: «forse 
è stato Raffaele ad andare a casa 
di Mez, a violentarla e ad uccider¬ 
la col coltello che poi ha riporta¬ 
to a casa sua mentre io dormi¬ 
vo». Una mezza verità o una 
nuova bugia? 

Lo diranno le indagini, che per 
ora svoltano attorno ad un pun¬ 
to fermo: gli ex fidanzati restano 
in carcere. Troppi gli indizi a lo¬ 
ro carico, troppo alto il pericolo 
di fuga: Amanda e Raffaele resta¬ 
no a Capanne con l'accusa di 
violenza sessuale e omicidio. Co¬ 
me Rudy Hermann Guede, il 
ventunenne ivoriano arrestato 
in Germania e in attesa di essere 
estradato a Perugia. Anche per¬ 
ché sulla testa della studentessa 
di Seattle arrivata a Pemgia per 
imparare l'italiano pende adesso 
un nuovo macigno, un asso nel¬ 
la manica giocato davanti al tri¬ 
bunale del riesame dal pm Mi¬ 
gnini. Una intercettazione am¬ 
bientale, una conversazione fra 
Amanda e la madre carpita al si¬ 
lenzio della sala colloqui del car¬ 
cere. Qualche battuta sullo shop¬ 
ping da fare una volta lontani 
dalle sbarre, e poi quelle poche 
parole: «Quella sera ero là». Là 
nella casa dove si è consumato 
l'omicidio, secondo l'accusa. Là 
a casa di Raffaele, secondo i di¬ 
fensori della ventenne statuni¬ 
tense. Schermaglie legali come 
quelle che hanno costellato le ul¬ 
time settimane di indagini, co¬ 
me le perizie tecniche che si so¬ 
no rincorse e smentite. Sull'im¬ 
pronta di scarpa trovata accanto 
al cadavere di Mez (per la procu¬ 


ra appartiene alle Nike di Solleci¬ 
to), sul portatile dello studente 
barese che stando alla polizia po¬ 
stale non conserverebbe in me¬ 
moria alcuna "interazione uma¬ 
na" nella notte dell'omicidio, 
sulla lama del coltello trovato in 
casa di Raffaele e su cui la scienti¬ 
fica ha trovato il Dna di Aman¬ 
da e Meredith. Sulla candeggina 
usata forse per ripulire la scena 
del delitto. E poi sulle macchie 
di sangue: quella scoperta sul la¬ 
vandino nel bagno accanto alla 
camera della studentessa inglese 
e quella nel bidet dove gli esperti 
dell'Ert hanno trovato tracce 
ematiche di Amanda e Meredi¬ 
th. Il tribunale del Riesame «ha 
accolto completamente le richie¬ 
ste della procura», commenta 
adesso Mignini seduto nel suo 
ufficio. «Siamo sereni - aggiunge 
- possiamo continuare a lavora¬ 
re con tranquillità». Quella tran¬ 
quillità che sembra definitiva¬ 
mente sparita dagli sguardi e dal¬ 
le parole dei legali. Che promet¬ 
tono di ricorrere in Cassazione 
contro la decisione del Riesame, 
ma che sanno come adesso la 
strada sia terribilmente più dura 
per i due ragazzi. Che ieri sono 
arrivati separatamente negli uffi¬ 
ci del tribunale, e separati sono 
rimasti per tutto il tempo in cui 
si è protratta l'udienza. Perché i 
due fidanzatini, ormai ex, ades¬ 
so non si cercano più e ieri non 
hanno nemmeno chiesto di in¬ 
contrarsi, restando in stanze se¬ 
parate in attesa del momento di 
prendere la parola. In tuta grigia 
Raffaele, sorridente e tranquillo 
assicuravano gli avvocati Luca 
Maori e Marco Bmsco. Pantalo¬ 
ni marroni e maglietta chiara 

L’americana ha detto alla 
madre: «Quella notte ero 
lì». Le scuse a Lumumba 
ma furono le sue bugie 
a trascinarlo nella vicenda 


Amanda, appena un po' ingras¬ 
sata rispetto alle immagini cattu¬ 
rate dalle tv nei giorni del ritrova¬ 
mento del corpo di Meredith e 
degli interrogatori in Questura. 
«Mi spiace per Meredith, per Pa¬ 
trick e per l'intera situazione», 
ha ripetuto la studentessa ai ma¬ 
gistrati. Ossia per l'uomo che lei 
stessa ha trascinato in carcere 
con le sue accuse e il cui ricorso 
(vista la scarcerazione) è stato di¬ 
chiarato inammissibile dal Riesa¬ 
me. Era una bugia probabilmen¬ 
te, sappiamo adesso. Certo non 
l'ultima sulla tragica fine di Me¬ 
redith Kercher. I cui genitori dal¬ 
l'Inghilterra, fanno sapere gli av¬ 
vocati, hanno accolto la decisi¬ 
ne del Riesame con triste soddi¬ 
sfazione in attesa di celebrare i 
funerali della figlia. 


■ / Roma 


Utilizzava il jet della Finanza 
per suoi i week-end personali. 
Un «abuso» continuo, commes¬ 
so per almeno per 45 settima¬ 
ne. Ora Roberto Speciale, l'ex 
comandante generale della 
Guardia di Finanza - «l'ufficiale 
delle istituzioni» e uomo con 
«la schiena dritta», come si defi¬ 
nì quando il viceministro del¬ 
l'Economia Vincenzo Visco lo 
rimosse dall'incarico -, già inda¬ 
gato per peculato, dovrà restitui¬ 
re diverse migliaia di euro allo 
Stato. La procura militare di Ro¬ 
ma ha infatti avviato un proce¬ 
dimento nei suoi confronti per 
danno erariale. Ed indagini so¬ 
no corso sulla gestione delle ri¬ 
sorse finanziare del Corpo delle 
fiamme gialle e sull'uso dei fon¬ 
di per le spese riservate sotto la 
direzione di Speciale: 604.091 


euro solo nell'esercizio di bilan¬ 
cio scorso, con proprio Speciale 
come responsabile contabile. 

La notizia, anticipata ieri da Re¬ 
pubblica, riferiva anche di come 
l'aereo della Finanza, l'Atr 
42MP, destinato a compiti di 
trasporto e sorveglianza, era sta¬ 
to modificato a spese del Cor¬ 
po. Vi sarebbero state montate 
poltrone business per otto pas¬ 
seggeri. E secondo la testimo- 

I pm romani indagano 
dopo le foto di 
quella scampagnata 
sul Passo Rolle 
a base di spigole 


manza resa alla procura da un 
militare della Guardia di Finan¬ 
za, era diventato una sorta di 
«personal jet» di Speciale che - 
al di là delle occasioni istituzio¬ 
nali - partiva il venerdì per fare 
rientro la domenica e sempre 
con ospiti a bordo. Ma ieri su 
questo punto è insorto il Co¬ 
mando: «Nessun aereo Atr42, 
nè altro mezzo in dotazione al¬ 
la Guardia di Finanza è stato ri¬ 
configurato con allestimento 
interno che consentisse condi¬ 
zioni di volo e poltrone 
"business". Il velivolo Atr42 - 
conclude la nota - ha e conti¬ 
nua ad avere una configurazio¬ 
ne prettamente operativa». 

Ma la modifica o meno dell'ae¬ 
reo non diminiusce la gravità 
degli abusi commessi da Specia¬ 
le: l'ex generale fu «filmato» nel 
corso dei suoi tanti viag- 
gi-veek-end. Nell'ottobre 2007 


un video dimostrò l'uso di un 
aereo della Finanza per portare 
spigole ad una festa a Passo Rol¬ 
le, sulle Dolomiti. 

Fabio Evangelisti, vice presiden¬ 
te dei deputati di Italia dei Valo¬ 
ri: «Di fronte ad una gestione co¬ 
sì irresponsabile e riprovevole 
dei fondi, dei mezzi e dell'im¬ 
magine del Corpo dello Stato, 
chiediamo chiarezza fino in 
fondo: oltre il risarcimento dan¬ 
ni chiesto dalla Corte dei Conti, 
indaghi anche il Parlamento». 

Per alcuni il generale 
avrebbe addirittura 
modificato l’Atr 42 
con poltrone di 
lusso per «comodità» 


11 magistrato antimafia: «Imprenditori, il clima è cambiato: ribellatevi al racket» 

Gaetano Paci è fra i titolari dell’inchiesta che ha portato all’arresto di Lo Piccolo. «Nella sua contabilità centinaia di contributi dei commercianti, fra pizzo e vere e proprie tangenti» 


■ di Saverio Lodato 


Si allargano a macchia d'olio le inchieste 
antiracket della magistratura in tutta la Si¬ 
cilia occidentale: da Palermo a Messina, 
da Agrigento a Caltanissetta. Nonostante 
difficoltà e resistenze, perché il fenomeno 
criminale é diffusissimo, il momento sem¬ 
bra favorevole. È infatti la prima volta che 
si muove qualcosa all'interno del mondo 
imprenditoriale. Con il risultato che 
l'azione di polizia, carabinieri e magistra¬ 
tura trova quelle sponde che sin qui non 
c'erano state. Gaetano Paci, sostituto pro¬ 
curatore a Palermo, uno dei titolari dell'in¬ 
chiesta cha ha portato alla cattura dei Lo 
Piccolo, sta analizzando la documentazio¬ 
ne del boss che tiene in apprensione mol¬ 
ti commercianti e imprenditori i quali, sa¬ 
pendo di aver pagato, temono accuse di 
favoreggiamento. 

Dottor Paci, in quanti sono coinvolti? 

«Stiamo ancora esaminando e analizzan¬ 
do l'intero archivio sequestrato ai Lo Pic¬ 
colo. Ma non solo a loro, ma anche a Ga¬ 
spare Pulizzi e Andrea Adamo, due boss 
che erano emergenti nell'importante 
"famiglia" di Carini e nel mandamento di 
Brancaccio». 

Cosa è già emerso? 

«Uno spaccato attuale dell'area di influen¬ 
za di Salvatore Lo Piccolo, non solo sul ter¬ 
ritorio del suo mandamento - quello di 
San Lorenzo, uno dei più estesi di Cosa 
Nostra -, ma anche su buona parte del¬ 
l'area metropolitana e sui comuni della 
provincia». 

Si parla di centinaia di imprenditori 
coinvolti. Esagerazioni? 

«No». 


Esistono forme diverse di pizzo? 

«Si. Intanto c'è la voce fissa, mese per me¬ 
se, rappresentata dai numerosi commer¬ 
cianti al dettaglio e all'ingrosso che sono 
taglieggiati. Ma c'è un'altra voce, forse 
più rilevante per il bilancio di Cosa No¬ 
stra, imposta sotto forma di tangente a 
quelle imprese edili che operano nel pub¬ 
blico e nel privato. In questo caso, l'enti¬ 
tà delle somme varia in relazione all'am¬ 
montare complessivo dei lavori svolti. 
Non dimentichiamo poi che a questa ca¬ 
tegoria di imprenditori viene anche im¬ 
posto a quali fornitori rivolgersi sia per 

«Dall’archivo sequestrato 
al boss: un’influenza 
estesa sul Palermitano 
Anche con forme 
di compartecipazione» 


l'acquisto delle materie prime che per im¬ 
pianti o servizi collaterali». 

Ma esistono anche vere e proprie 
forme di compartecipazione 
nell’impresa imposte dai mafiosi? 

«Anche questo fenomeno è perfettamen¬ 
te leggibile attraverso l'archivio di tutti e 
quattro i latitanti arrestati». 

State calcolando l’ammontare di 
danaro che ruotava attorno a questi 
signori? 

«È ancora presto per avventurarsi in una 
stima definitiva. Certo è però che non 
stiamo parlando del bilancio di una pic¬ 


cola impresa con una decina di dipen¬ 
denti, bensì di una autentica holding del¬ 
l'economia criminale». 

Cosa rischiano gli imprenditori sui 
quali avete acceso i riflettori? 

«Dopo anni e anni di lavoro in questo 
settore, siamo consapevoli che svolgere 
attività imprenditoriali a Palermo e in Si¬ 
cilia è estremamente difficile. Sappiamo 
che molti di loro si trovano stretti fra l'in¬ 
cudine di Cosa Nostra e il martello di 
una possibile incriminazione per favo¬ 
reggiamento. Ma è altrettanto vero che 
nell'ultimo periodo l'alibi della invincibi¬ 



lità di Cosa Nostra è caduto anche a se¬ 
guito della cattura dei Lo Piccolo». 

Ritiene che anche per loro questa 
sarebbe un’occasione da non 
perdere? 

«È esattamente questo che voglio dire. 
Oggi, più che nel passato, è netta la perce¬ 
zione da parte degli imprenditori che il 
pizzo rappresenta un costo economico 
aggiuntivo ed odioso». 

Perché prima come lo 
consideravano? 

«Per anni prevalse la tesi che si trattasse 
di un inevitabile investimento per assicu¬ 


rarsi una protezione alternativa a quella 
dello Stato. Tanto è vero che nelle nostre 
indagini abbiamo riscontrato molti epi¬ 
sodi di volontaria contribuzione, quasi 
un gentile atto dovuto verso i mafiosi. 
Oggi, la borghesia imprenditoriale, alme¬ 
no quella consapevole, si rende conto 
della insostenibilità di questa grave im¬ 
posizione alla libertà di impresa». 

Dottor Paci, secondo lei il clima sta 
cambiando o no? 

«Ci sono tanti segnali di cambiamento. 
Intanto in questi anni è progressivamen¬ 
te salito il numero dei commercianti di- 

«Molti imprenditori rischiano 
l’incriminazione per 
favoreggiamento, ma 
è comunque un’occasione 
da non perdere» 

sposti a denunciare. Ma anche le forme 
di organizzazione e di associazione spon¬ 
tanea da parte degli imprenditori più av¬ 
vertiti, sta contribuendo a fare uscire dal¬ 
l'isolamento chi, in passato, era eterna¬ 
mente rassegnato». 

Va anche detto che finalmente 
iniziano a fioccare le prime 
condanne di estorsori una volta che 
vengono riconosciuti dalle vittime in 
un’aula del tribunale. Non è così? 

«Si tratta del frutto di più fattori concomi¬ 
tanti. A quelli elencati prima va aggiunto 
il fatto che la fiducia nella azione repressi¬ 


va dello Stato è notevolmente cresciuta. 
Le forze dell' ordine hanno raggiunto un 
notevole livello di professionalità nella 
azione investigativa. E in particolare nel 
seguire tutte le varie fasi che, dalle inizia¬ 
li intimidazioni, giungono sino alla vera 
e propria formulazione della richiesta di 
danaro. Insomma, vengono filmati i pic¬ 
ciotti quando mettono l'attack in una sa¬ 
racinesca, poi vengono intercettati, poi 
vengono pedinati, poi vengono colti 
con le mani nel sacco quando arriva il 
giorno della riscossione. Ecco perché, 
per concludere su questo aspetto, riten¬ 
go che l'alibi di chi "paga tace e acconsen¬ 
te" non ha più motivo di esistere». 

In Procura siete convinti di apparire 
affidabili agli occhi di una città che 
ne ha viste tante? 

«Guardi da parte dell'intero ufficio c'è 
piena consapevolezza che la lotta al rac¬ 
ket oggi costituisce la principale forma di 
aggressione a Cosa Nostra. Ci rendiamo 
conto che siamo in presenza di una pia¬ 
ga che se non risolutamente incisa ri¬ 
schia di infettare tutto il sistema econo¬ 
mico e sociale». 

Però qualcuno, a giorni alterni, tira 
fuori la storia che siete spaccati. 

«Sono rappresentazioni stmmentali forse 
perché, a qualcuno, fa paura una Procura 
finalmente unita. Credo si debba dare atto 
al procuratore Francesco Messineo di esse¬ 
re riuscito a valorizzare tutte le diversità di 
orientamento, inevitabilmente esistenti 
in una grande organizzazione collettiva 
come la nostra. Non credo che accadrà 
mai più che si possa venire emarginati so¬ 
lo perché la si pensa diversamente». 

saverio. lodato@virgilio. it 


PALERMO 

Latitante di mafia arrestato: 
guardava la fiction sul boss 

Era un latitante di Mafia. 
Non di secondo piano. È stato 
arrestato mentre stava guar¬ 
dando la fiction «Il Capo dei ca¬ 
pi», sulla vita di Totò Riina. Mi¬ 
chele Catalano, ritenuto tra i 
personaggi di spicco del clan 
Lo Piccolo, è stato arrestato gio¬ 
vedì sera dai carabinieri: l'uo¬ 
mo è accusato di avere parteci¬ 
pato per conto della famiglia 
di San Lorenzo alla gestione 
delle estorsioni e al traffico di 
stupefacenti. Quando i carabi¬ 
nieri hanno fatto irruzione nel¬ 
l'appartamento della donna 
che lo ospitava, Catalano è sta¬ 
to colto di sorpresa perché, 
hanno spiegato i militari, «era 
molto concentrato a guardare 
la fiction». 

Secondo i carabinieri, Catala¬ 
no si sarebbe occupato di man¬ 
tenere le relazioni tra i latitanti 
e i mafiosi in libertà. Adesso si 
trova nel carcere Ucciardone, 
dove sarà interrogato dai pm. 
Per gli investigatori, si tratta di 
uno dei più influenti 
"colonnelli" di Salvatore Lo 
Piccolo, il boss catturato assie¬ 
me al figlio Sandro in una villa 
a Giardinello, nel Palermitano. 
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Nel testo consegnato 
in tipografìa si legge: 
«Abbiamo vinto 
con un risultato strepitoso» 



PIANETA 


Il leader russo candidato 
alle politiche ha ratificato 
il sì al ritiro dal trattato 
sulle armi convenzionali 


La Russia alle urne, Putin già festeggia 

I giovani filo-Cremlino preparano volantini con l’invito alla kermesse per la vittoria del presidente 
Nelle strade di Mosca solo manifesti di Russia Unita. Chiude una campagna elettorale inesistente 


■ di Marina Mastroluca inviata a Mosca 


IL VOLANTINO è già in tipografia, Kristina 
Potutcik, portavoce dei Nashi, i ragazzi di Pu¬ 
tin, non ha difficoltà a mandarcene copia via 
e-mail. È un invito a festeggiare i volontari 


zio e allora non c'è sugo. Ma non 
c'è neanche da discutere, Putin è 
il programma, prendere o lascia¬ 
re. Gli altri partiti, che con la nuo¬ 
va legge elettorale anancano ver¬ 
so la soglia del 7 per cento, devo¬ 
no accontentarsi degli spazi gra¬ 
tuiti in onda in tv prima delle 7 
del mattino e dopo mezzanotte. 
Semmai vengono citati in un noti¬ 


ziario è spesso in negativo: l'Unio¬ 
ne delle Forze di destra di Nemt- 
sov se n'è lamentata ufficialmen¬ 
te. «Se un partito non fa niente co¬ 
me potete pensare che i media se 
ne occupino?», ha replicato serafi¬ 
co il presidente della Commissio¬ 
ne elettorale centrale, Vladimir 
Churov. Volantini sequestrati per 
una qualche ^regolarità, pochi 


mezzi a disposizione, internet 
spesso come unico stmmento di 
comunicazione, i partiti minori 
non hanno da scialare. E se qual¬ 
che ong come Golos, finanziata 
da Ue e Stati Uniti, denuncia l'ac¬ 
cesso ineguale ai media, poi si ri¬ 
trova con i computer sotto chiave 
e l'accusa di aver usato software pi¬ 
rata: Mosca ci tiene al rispetto del¬ 


che hanno contribui¬ 
to alla vittoria di Pu¬ 
tin, appuntamento lu¬ 
nedì mattina alle 10 e 

via così per tre giorni in una gran¬ 
de kermesse sulla piazza Rossa. Si 
vota solo domani, è vero, ma co¬ 
me andrà a finire non è una sor¬ 
presa per nessuno, e tanto meno 
per i Nashi. «Abbiamo vinto con 
un risultato strepitoso - si legge sul 
volantino -. Il presidente Putin è 
stato eletto come leader naziona¬ 
le. Non abbiamo battuto solo i no¬ 
stri avversari politici, ma abbiamo 
affermato il diritto della Russia di 
fare da sé». 

Fare da sé, senza interferenze, sen¬ 
za intromissioni, Putin lo ha spie¬ 
gato ruvidamente anche ai rappre¬ 
sentanti diplomatici stranieri, pa¬ 
role sferzanti condite con fiumi di 
caviale. Fare da sé, senza modelli 
di importazione, né gli sciacalli 
dell'opposizione finanziati oltre 
confine, sempre parole di Putin. È 
tanto fatta in casa questa campa¬ 
gna elettorale per le elezioni della 
Duma da risultare quasi invisibile 
ad occhio nudo. C'è Russia Unita, 
il partito del presidente, il resto è 
un bmsio sullo sfondo. Ieri giorno 
di chiusura era previsto un solo ap¬ 
puntamento a Mosca: Yavlinski, 
leader di Yabloko, partito di cen¬ 
tro sinistra, ha convocato i suoi in 
piazza Slavianskaya per un comi¬ 
zio che ha lasciato ben poche im¬ 
pronte sulla neve fresca. 

Niente dibattiti tv per scelta, Rus¬ 
sia Unita, il partito del presidente 
se ne è chiamata fuori fin dall'ini¬ 


Due ambulanti passano davanti a un cartellone elettorale del partito di Putin Foto di Sergej Grits/Ap 



le regole. «Vota il 10». Il manife¬ 
sto affisso ad ogni palo della luce 
sui viali più trafficati non aggiun¬ 
ge altro. E sottinteso, il numero 10 
è quello della lista di Russia Unita. 
Il cartello, minuscolo, accompa¬ 
gna le lunghe file di automobilisti 
perennemente in coda, viene 
stampato sui biglietti della metro¬ 
politana, segna la strada verso le 
urne, come i sassolini di Pollicino 
quella per tornare a casa. Non ci 
sono altri numeri in giro sui muri 
di Mosca. «Vota il 10», è scritto a 
caratteri giganteschi anche sulla 
facciata in restauro dell'hotel Mo- 
skva, nel cuore della città. Su tutta 
l'impalcatura cone un cartello da 
decine di metri quadri: «Mosca vo¬ 
ta per Putin», ribadisce. La M sfio¬ 
ra quasi il palazzo della Duma, l'ul¬ 
tima lettera si protende verso le 
torri rosse del Cremlino, come a 
segnare un inevitabile percorso: la 
Duma sarà di Putin, la continuità 
sarà garantita, in qualche modo. 
Quale è un problema del dopo, lo 
stesso presidente-candidato lo ha 
fatto capire senza mai far trapela¬ 
re i suoi disegni. 

«Za Putina», per Putin, ed è tutto. 
Se un rischio c'è, e gli esperti di co¬ 
municazione lo sanno, è quello 
della sovraesposizione. Che poi in 
questo frangente si traduce in una 
strisciante disaffezione e nel ri¬ 
schio di mancare l'effetto plebisci¬ 
to rincorso dal Cremlino. Se Putin 
ha già vinto perché votare? Stavol¬ 
ta non ci sono nemici credibili al¬ 
l'orizzonte, non c'è l'ombra del 
tenorismo, Grozny è un grande 
cantiere sotto la sferza di Kadyrov 
junior. L'opposizione è una palli¬ 
da minaccia, troppo vaga per mo¬ 
bilitare l'orgoglio elettorale di un 
paese che s'allarga su 11 fusi orari. 
Putin ieri ha firmato definitiva¬ 
mente la sospensione del Trattato 
sulle armi convenzionali in Euro¬ 
pa, annunciata a più riprese in ri¬ 
sposta alla minaccia dello scudo 
missilistico voluto da Washin¬ 
gton alle porte della Federazione 
mssa: nulla di propriamente elet¬ 
torale, se non di riflesso per lo scat¬ 
to di reni, la prova di un orgoglio 


ritrovato. Ma non è questo che ser¬ 
virà a convincere i più tiepidi, gli 
svogliati, i disillusi e il presidente 
candidato lo sa. Nei suoi spot in 
tv, Putin entra nelle case, stringe 
mani a coppie di sposi, prende il 
te insieme ai loro bambini. «Oggi 
i mssi mettono al primo posto la 
casa, la famiglia, i figli. E hanno 
imparato a dire "la mia casa, la 
mia famiglia, i miei figli", sono 
questi i valori che contano», dice 
Valerj Fedorov, giovane direttore 
di Vitsiom, centro demoscopico 
panmsso, al quale il Cremlino ha 
affidato il compito di sondare 
l'anima mssa. 

La mia casa, la mia famiglia, i miei 
figli: valori a portata di mano, co¬ 
se concrete da tenersi strette, qua¬ 
si i resti di un naufragio. È quello 
che chiede l'elettorato di Putin, ed 
è quello che potrebbe perdere - pa¬ 
role del presidente - se venisse me¬ 
no la continuità e vincesse la di¬ 
sgregazione. E allora ha un senso 
anche riempire i seggi di attrazio¬ 
ni e offerte speciali formato fami¬ 
glia se serve a fare numero: si face¬ 
va anche ai tempi dei soviet, la tra¬ 
dizione è stata rinnovata anche 
dopo. Ci saranno prodotti alimen¬ 
tari a prezzi ribassati o persino gra¬ 
tis ai seggi di Kemerovo, dove sarà 
organizzato anche un laboratorio 
per imparare a fare orsetti giocatto¬ 
lo. Ad Omsk si bada alla sostanza, 
per elettrici ed elettori un gineco¬ 
logo e un urologo disponibili per 
un controllo al volo, altrove psico¬ 
logi e avvocati se servono consu¬ 
lenze. C'è un po' di tutto, una lot¬ 
teria con un'auto in palio a Nov- 
gorod e premi di consolazione per 
tutti i votanti. Sugli Urali si potrà 
vincere addirittura una casa inte¬ 
ra, con 24 appartamenti, che sarà 
costruita nel villaggio con la più al¬ 
ta affluenza. Più modestamente a 
Novorossisk gli elettori riceveran¬ 
no un gioco elettronico, ma la pas¬ 
sword sarà consegnata solo dopo 
che avranno deposto la scheda 
nell'urna. La politica si aggiorna 
ai tempi degli outlet, del due al 
prezzo di uno. E lunedì tutti invi¬ 
tati alla festa. 


Dal Medio Oriente al Kosovo, i dossier-priorità delTItalia alTOnu 

Da oggi il nostro Paese presidente di turno del Consiglio di Sicurezza. «Nucleare iraniano, Balcani e ricostruzione nei Territori» 


di Umberto De Giovannangeli 


IL TESTO INTEGRALE DEL MESSAGGIO 

Bin Laden attacca 
Berlusconi: «All’ombra 
della Casa Bianca» 


UNA PRESIDENZA presti¬ 
giosa in un dicembre «caldi¬ 
ssimo». Da oggi l’Italia è pre¬ 
sidente di turno del Consi¬ 
glio di Sicurezza delle Nazio¬ 
ni Unite. E da presidente 

massimo organismo decisionale 
dell'Onu è chiamata da subito a 
fare i conti con impegnativi dos¬ 
sier che investono le più esplosi¬ 
ve aree di crisi del pianeta. Il 4 di¬ 
cembre l'Italia, con l'ambasciato¬ 
re al Palazzo di Vetro Marcello 
Spatafora, presenterà in sede di 
Consiglio una proposta di agen¬ 
da dei lavori. «E nostra intenzio¬ 
ne concentraci su questi temi sui 
quali l'Italia si è più impegnata in 
Consiglio di Sicurezza», confida 
a l'Unità una autorevole fonte 
della Farnesina. Questi i dossier 
che l'Italia vorrebbe porre al cen¬ 
tro dell'azione del Consiglio che 
da oggi è chiamata a presiedere. 
Medio Oriente. Due sono le di¬ 
rettrici su cui l'Italia intende mar¬ 
ciare: in primo luogo, dare segui¬ 
to immediato alla Conferenza di 
Annapolis. In questo ambito, 
l'Italia intende riproporre in sede 
di Consiglio di Sicurezza la neces¬ 
sità di sostenere, con un piano ad 
hoc, la ricostruzione nei Territo¬ 


ri, con l'obiettivo di migliorare le 
condizioni di vita della popola¬ 
zione palestinese, in particolare 
nella Striscia di Gaza. Il dossier 
mediorientale riguarda anche 
un'altra situazione caldissima: il 
Libano. In programma, spiega la 
fonte diplomatica, è una relazio¬ 
ne del segretario generale del- 
l'Onu, Ban ki-moon, sullo stato 
di attuazione della risoluzione 
1701, sulla base della quale si è re¬ 
alizzata la missione «Unfil 2» nel 
Sud Libano. 

Kosovo. Altro fronte esplosivo. 
Altra area nella quale, in ambito 
multilaterale, l'Italia svolge sul 
campo un importante compito 
di stabilizzazione. «Da subito - 
sottolinea ancora la fonte della 
Farnesina - saremo chiamati ad 
una scadenza importante: entro 
il 10 dicembre, la troika per il Ko¬ 
sovo, dovrà presentare a Ban 
ki-moon una relazione sull'esito, 
non soddisfacente, della media¬ 
zione fra Pristina e Belgrado». Il 
dibattito dovrebbe svolgersi il 19 
dicembre prossimo e, per marca¬ 
re l'importanza della «questione 
balcanica», sarà presente per l'Ita¬ 
lia il ministro degli Esteri Massi¬ 
mo D'Alema. 

Afghanistan. Da tempo, l'Italia 
insiste perché il Consiglio di Sicu¬ 
rezza si faccia protagonista del ri¬ 
lancio di una dimensione politi¬ 


ca intemazionale dell'impegno 
in Afghanistan. Una linea che ve¬ 
de una forte convergenza di visio¬ 
ne e di intenti tra Roma, Parigi e 
Berlino. Due gli stmmenti di cui 
avvalersi: da una parte la creazio¬ 
ne di un «inviato speciale», una 
personalità di alto profilo, nomi¬ 
nato dal segretario generale delle 
Nazioni Unite. Quindi, nello spi¬ 
rito della Conferenza dei donato¬ 
ri di Londra, la preparazione di 
una Conferenza che sia caratteriz¬ 
zata da tre elementi: la messa a 
punto degli obiettivi comuni; le 
ragioni politiche della presenza 
intemazionale che necessitano 
di essere precisate ed infine il per¬ 
fezionamento del raccordo delle 
presenze sul terreno. 

Nucleare iraniano. Sostenitrice 
del «dialogo critico» con Tehe¬ 
ran, contraria a nuove sanzioni 
decise in ambito Ue, l'Italia pun¬ 
ta a fare del Consiglio di Sicurez¬ 
za la sede della definizione di una 
linea comune sull'Iran, che non 
si limiti solo al nucleare ma pon- 

Sull Afghanistan Roma 
insieme con Parigi 
e Berlino insiste per 
il rilancio di un impegno 
politico intemazionale 


ga sul tavolo negoziale anche un 
molo di primo piano dell'Iran 
nei processi di stabilizzazione in 
Medio Oriente e Afghanistan. 
Africa. L'Italia punta a fare del¬ 
l'Africa un tema prioritario di ri¬ 
flessione e iniziativa del Consi¬ 
glio di Sicurezza. Due i dossier 
più urgenti: la Somalia, dove la 
crisi si aggrava di giorno in gior¬ 
no, e il Sudan, con in primo pia¬ 
no il Darfur.. 

Giustizia internazionale. L'Ita¬ 
lia intende dar seguito alla batta¬ 
glia sulla moratoria della pena di 
morte, ponendo l'accento sulla 
promozione della giustizia inter¬ 
nazionale. In questa ottica, si pen¬ 
sa ad audizioni con i presidenti e 
procuratori generali dei vari Tri¬ 
bunali intemazionali. Dicembre 
è anche il mese decisivo per il via 
libera definitivo da parte dell'As¬ 
semblea Generale della risoluzio¬ 
ne per la moratoria universale 
della pena di morte. Bisogna «vi¬ 
gilare fino all'ultimo» perchè 
«non è affatto scontato» che l'As¬ 
semblea generale dell'Onu voti a 
favore della risoluzione per la mo¬ 
ratoria alla pena di morte voluta 
dall'Italia», avverte il portavoce 
della Farnesina, Pasquale Ferrara. 
«È una lotta che rimane aperta», 
sottolinea Ferrara,ricordando 
che D'Alema sarà a New York in 
quei giorni nell'ambito degli im¬ 
pegni per il Consiglio di Sicurez¬ 
za. 


■ «È chiaro a tutti che oggi Bla¬ 
ir, Brown, Berlusconi, Aznar, 
Sarkozy e i sostenitori di quest'ul¬ 
timo amano mettersi all'ombra 
della Casa Bianca». Nel suo ulti¬ 
mo messaggio audio, il cui testo 
integrale è stato diffuso ieri matti¬ 
na via Internet dal sito As-Sahab 
(Le Nuvole), braccio propagandi¬ 
stico di Al Qaeda, Osama Bin La¬ 
den si è scagliato contro diversi 
governanti ed esponenti politici 
europei, fra i quali l'ex presiden¬ 
te del Consiglio italiano. 
L'allusione del capo di Al Qaeda 
è alla partecipazione europea al¬ 
la guerra in Afghanistan a fianco 
degli Usa. Nel messaggio audio, 
Bin Laden ha poi affermato - 
sempre riferendosi a Berlusconi 
e agli altri leader europei - che 
«non c'è molta differenza tra lo¬ 
ro e molti dei capi dei governi 
del Terzo mondo». Parlando del¬ 
l'Afghanistan e rivolgendosi ai 
«popoli europei», il leader di Al 


Qaeda ha quindi detto: «In que¬ 
sta guerra avete commesso due 
ingiustizie contro il popolo af¬ 
ghano. La prima è che avete inva¬ 
so l'Afghanistan senza alcun di¬ 
ritto, senza avere alcuna prova at¬ 
tendibile da presentare in tribu¬ 
nale. Per quanto riguarda i cam¬ 
pi di addestramento di Al Qaeda, 
li avevate già bombardati e di¬ 
strutti, uccidendo alcuni mem¬ 
bri e facendone prigionieri altri, 
per lo più pachistani. Qual è dun¬ 
que il crimine e la colpa degli af¬ 
ghani contro cui avete lanciato 

Berlusconi: da Prodi 
nessuna telefonata 
Il premier ribatte: 
non rispondo per 
buona educazione 


questa guerra? La loro unica col¬ 
pa e che sono musulmani e que¬ 
sto mostra l'odio dei crociati con¬ 
tro l'Islam», ha proseguito Bin La¬ 
den. Dall'«analisi» alla minaccia: 
«Siamo decisi a vendicarci degli 
oppressori e degli ingiusti e ci im¬ 
pegniamo a cacciare le forze d'oc¬ 
cupazione», ha aggiunto il capo 
di Al Qaeda. A Berlusconi sono 
giunti numerosi attestati e telefo¬ 
nate di solidarietà da parte di 
esponenti politici italiani, ma 
non quella di Romano Prodi si af¬ 
fretta a far sapere il Cavaliere. «La 
buona educazione mi impedisce 
di rispondere», ha ribattuto il pre¬ 
mier ai cronisti che gli domanda¬ 
no un commento circa le affer¬ 
mazioni del leader di Forza Italia, 
che ha ringraziato Walter Veltro¬ 
ni per la solidarietà espressagli, 
ma ha anche ironicamente sotto- 
lineato come la stessa solidarietà 
non Labbia ricevuta dal premier. 
«Le minacce di Bin Laden non 
devono meravigliare: sono la 
conferma che il terrorismo fon¬ 
damentalista di Al Qaeda è vivo 
e resta un pericolo». «Le parole 
di Bin Laden - conclude Fini - 
non meravigliano anche perchè 
la strategia del terrorismo è divi¬ 
dere l'Occidente». «Esprimo la 
mia solidarietà a Silvio Berlusco¬ 
ni chiamato in causa», dichiara 
Vannino Chiti, ministro per i 
Rapporti con il Parlamento e le 
Riforme istituzionali. u.d.g. 
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Ingrid Betancourt 
è vìva, la prova 
arriva in un video 

Alla famiglia una sua lunga lettera: è disperata 
Il presidente colombiano Uribe: torturata dalle Fare 



INGRID BETANCOURT È VIVA A quasi 
sei anni dall’inizio della sua prigionia, la politi¬ 
ca franco-colombiana è riapparsa in uno dei 
video sequestrati dalla polizia della Colombia 


■ di Leonardo Sacchetti 


nel corso di un blitz 
contro le Fare (le For¬ 
ze armate rivoluziona¬ 
rie colombiane), nelle 

cui mani si trova la Betancourt. 

Lo sguardo assente, il volto scava¬ 
to dalle fatiche patite in tutti que¬ 
sti mesi e giorni passati nella giun¬ 
gla, tra un pertugio all'altro. A uno 
dei polsi di Ingrid Betancourt si no¬ 
ta una catenella, un bracciale, for¬ 
se un segnale per far capire quanto 
sia importante come ostaggio an¬ 
che rispetto ai sequestrati statuni¬ 
tensi nelle mani delle Fare: lei, a 
differenza degli altri ostaggi, è im¬ 
perdibile per i guerriglieri 
ex-marxisti guidati dal comandan¬ 
te Tirofijo. A ben guardare, però, i 
polsi della politica nata il giorno di 
Natale di 46 anni fa non presenta¬ 
no abrasioni. Mentre il presidente 
colombiano Uribe afferma che «i 
video rivelano delle torture, in par¬ 
ticolare nei casi di Ingrid Betan¬ 
court e del senatore Luis Eliado Pe¬ 
rez», e che si tratterebbe di tortura 
a quella «dei campi di concentra¬ 
mento nazisti». La Betancourt ha 
anche scritto alla sua famiglia una 
lunga lettera di 12 pagine di «di¬ 
sperazione e solitudine». Lo ha re¬ 
so noto suo figlio Lorenzo. «Non 
ce la fa più, bisogna aiutarla, si ca¬ 
pisce che non può reggere ancora 
per molto». 

«Adesso che abbiamo la prova che 
è viva - hanno dichiarato la madre 
Yolanda e la sorella Astrid -, è fon¬ 
damentale che si riapra il canale di 
dialogo con la mediazione offerta 
da Chavez». Queste immagini dal¬ 
la selva riaprono così la porta alle 
speranze per il ritorno alla libertà 
della Betancourt. Pochi giorni fa, il 
presidente colombiano Alvaro Uri¬ 
be aveva dato per finita - prima an¬ 
cora che iniziasse - la mediazione 
del suo omologo venezuelano che 
si era detto pronto ad andare nella 
selva al confine tra i due paesi per 
tentare di convincere le Fare a libe¬ 
rare l'attivista ecologista, candida¬ 
ta alle presidenziali del 2002. «Vi¬ 
sto che le Fare non danno prove 
del suo stato di salute...», aveva det¬ 
to Uribe. E in pochi minuti aveva 
liquidato l'offerta interessata di 


Chavez, avallata (certo, non uffi¬ 
cialmente) anche dal presidente 
francese Nicolas Sarkozy. 

Proprio l'inquilino dell'Eliseo è sta¬ 
to tra i primi a commentare le ulti¬ 
me immagini girate, presumibil¬ 
mente a ottobre, dalle Fare. «Ades- 


M di Gabriel Bertinetto 

GLI UFFICI ELETTORA¬ 
LI di Hillary Clinton a Roche¬ 
ster, nel New Hampshire so¬ 
no stati assaltati ieri da uno 
squilibrato. L’uomo è entra¬ 
to nei locali, al pianterreno 

di un piccolo edificio in mattoni 
rossi, e mostrando quella che ha 
detto essere una bomba, legata al 
petto sotto la giacca, ha imposto 
ad alcuni dei presenti di restare 
con lui, mentre ad altri, fra cui 
una donna con un bambino in 
braccio di pochi mesi, consentiva 
di uscire. Un paio d'ore dopo l'uo¬ 
mo ha lasciato andare via tutti gli 
ostaggi tranne uno e si è barricato 
all'interno rifiutando di conse¬ 
gnarsi alla polizia. 

Le autorità iniziavano allora con 
lui un'estenuante trattativa tele¬ 
fonica. Tra l'altro, ancora non era 


so che sappiamo che è viva - ha 
detto Sarkozy -, dobbiamo fare il 
possibile per ottenere la sua libera¬ 
zione per far finire il suo calvario». 
Da qui in poi, la diplomazia del 
triangolo Parigi-Bogotà-Caracas 
avverrà a riflettori spenti per non 
sprecare anche questa occasione. 
«Se la Francia non si fosse mossa - 
ha voluto sottolineare il primo mi¬ 
nistro francese, Francois Fillon -, 
questa prova non sarebbe mai arri¬ 
vata». Un messaggio chiaro rivol¬ 
to sia a Uribe che a Chavez: qualsi¬ 
asi passo futuro dovrà essere con¬ 
cordato con Parigi. Un'obbligazio- 
ne politica vera e propria anche se 
non sempre la Francia si è mossa 


chiaro se l'oggetto che aveva mo¬ 
strato agli ostaggi in precedenza, 
fosse davvero un ordigno esplosi¬ 
vo. A tarda dopo diversi tentativi 
di convincere l'uomo ad arren¬ 
dersi, un blitz della polizia ha por¬ 
tato al suo arresto. Si è appreso 
che l'autore dell'impresa, Lee- 
land Eisemberg (questa la sua 
identità secondo la rete locale 
Wmur), era persona nota da tem¬ 
po nel vicinato per i suoi proble¬ 
mi mentali. Uscendo di casa, in 
mattinata, aveva prevenuto il fi¬ 
glio: «Oggi fai bene attenzione al¬ 
le notizie». 

Al momento dell'irruzione, Hil¬ 
lary Clinton non era presente. Si 
trovava in Virginia, dove avrebbe 
dovuto tenere un comizio. Avuta 
notizia di quanto stava accaden¬ 
do, ha cancellato l'impegno, e at¬ 
traverso il suo staff si è messa in 
contatto con le autorità del New 
Hampshire dicendosi disponibi¬ 
le a recarsi a Rochester se le fosse 


correttamente per liberare la Be¬ 
tancourt: ancora bmeia la figurac¬ 
cia fatta dall'allora ministro degli 
Esteri francese, Dominique De Vil- 
lepin, amico della giovane politica 
sequestrata, che inviò un aereo ca¬ 
rico di armi per le Fare passando 


stato chiesto. A quanto pare l'uo¬ 
mo aveva chiesto di parlare con 
lei per lamentarsi delle carenze 
del sistema sanitario americano. 


dal territorio brasiliano. L'aereo fu 
bloccato proprio dall'esercito di 
Brasilia, non avvertito da Parigi. 
Una figuraccia e un buco nell'ac¬ 
qua. 

Le immagini di Ingrid Betancourt 
in vita sono contenute in una del¬ 
le cinque videocassette, registrate 
il 23 e il 24 ottobre scorsi, seque¬ 
strate dalla polizia colombiana. I 
video erano custoditi da tre mem¬ 
bri della cosiddetta rete urbana del¬ 
la guerriglia ex-marxista, arrestati 
giovedì sera. Un'operazione anco¬ 
ra poco chiara che, con molta pro¬ 
babilità, è stata orchestrata anche 
dalle stesse Fare, vogliose (più che 
volenterose) di far «fruttare» la lo¬ 
ro sequestrata con maggior valore. 
Una mossa politica forse mirata 
anche a scrollarsi di dosso l'alone 
di guerriglia sempre meno legata a 
una rivoluzione marxista e sem- 


Durante le prime fasi del seque¬ 
stro, Anthony Ejarque, 42 anni, 
proprietario di un ristorante qua¬ 
si di fronte agli uffici della Clin- 


pre più vincolata con il narcotraffi¬ 
co, l'altra fonte di finanziamento 
delle Fare. 

La polizia avrebbe anche seque¬ 
strato almeno sette lettere scritte 
da alcuni sequestrati e una non 
meglio precisata «memoria digita¬ 
le» delle Fare. Come detto, nei cin¬ 
que video ci sono anche le imma¬ 
gini di molti altri rapiti nelle mani 
dei guerriglieri di Tirofijo: i tre 
«contractors» nordamericani 

Il filmato era in mano 
a guerriglieri 
delle Fare arrestati 
Sarkozy: dobbiamo 
liberarla 


ton, raccontava al telefono che 
gli agenti erano entrati nel suo lo¬ 
cale per sgomberarlo. In quel mo¬ 
mento c'erano da trenta a quaran¬ 
ta persone fra clienti e camerieri. 
Nelle vicinanze gli agenti aveva¬ 
no evacuato anche una scuola e 
gli uffici di Barack Obama e John 
Edwards, rivali di Hillary alle pri¬ 
marie Democratiche. Lungo la 
North Main Street di Rochester si 
faceva il deserto. Tutti gli accessi 
venivano bloccati. Mobilitati tira¬ 
tori scelti, artificieri, vigili del fuo¬ 
co. 

Prima che si diffondesse la noti¬ 
zia dei drammatici avvenimenti 
in corso nella città del New Ham¬ 
pshire, l'attenzione dei media si 
era concentrata sull'incontro di 
Barack Obama con il sindaco di 
New York, Michael Bloomberg. I 
due avevano discusso argomenti 
di «mutuo interesse» davanti a 
un piatto di uova e patate in un ri¬ 
storante di Manhattan. Secondo 
quello che si è appreso i temi af¬ 
frontati durante il pranzo erano 


Mark Goncalves, Kein Stambler e 
Thomas Howes, otto militari co¬ 
lombiani e il senatore Luis Eiadio 
Pérez. A differenza delle immagi¬ 
ni della Betancourt, quelle degli al¬ 
tri sequestrati hanno un tono, co¬ 
me dire, più rilassato nei limiti del¬ 
la situazioni in cui sono costretti a 
vivere. Una differenza che confer¬ 
merebbe quanto dichiarato mesi 
fa da un ex guerrigliero delle Fare: 
la Betancourt è l'unica sequestrata 
vigilata 24 ore su 24, a vista, spes¬ 
so isolata dagli altri e costretta a 
continui cambi di nascondiglio 
quasi quotidiani. Adesso, la paro¬ 
la alla diplomazia: giovedì prossi¬ 
mo, le cancellerie francese, colom¬ 
biana e venezuelana si incontre¬ 
ranno a Buenos Aires per l'investi¬ 
tura della nuova presidente argen¬ 
tina, Cristina Fernàndez de Kirch- 
ner. 


stati l'economia, l'ambiente, la si¬ 
curezza. Ma sono circolate voci a 
proposito di un'alleanza Oba- 
ma-Bloomberg in vista delle pri¬ 
marie Democratiche. L'unica co¬ 
sa certa è che il conto l'ha pagato 
Obama. 

Precedentemente il rivale di Hil¬ 
lary era intervenuto all'Apollo, 
un locale a pochi passi dal gratta¬ 
cielo dove dal 2001 ha l'ufficio il 
marito della Clinton, l'ex presi¬ 
dente Bill. All'Apollo, Obama ave¬ 
va parlato di fronte a 1500 perso¬ 
ne, in gran parte neri, che erano 
rimaste in coda per un'ora all'in¬ 
gresso pur di potere ascoltare dal¬ 
la sua voce cosa intenderebbe fa¬ 
re se fosse eletto alla Casa Bianca. 
«Voglio dar voce a chi ha fame di 
opportunità e sete di giustizia», 
ha detto Obama. «Non voglio 
svegliarmi tra quattro anni sco¬ 
prendo che ne abbiamo perso 
l'opportunità», ha aggiunto para¬ 
frasando un testo di Martin Lu¬ 
ther King. La candidatura di Oba¬ 
ma ha diviso gli afro-americani. 



Armato negli uffici di Hillary Clinton: arrestato sequestratore 

Paura nel New Hampshire. L’uomo, affetto da problemi mentali, aveva iniziato a rilasciare gli ostaggi prima di essere catturato 



Poliziotti in azione durante il sequestro negli uffici del comitato di Hillary Clinton 


Migliaia in piazza a Khartoum: fucilate quella maestra inglese 

L’insegnante, accusata di aver insultato Maometto dando a un orsetto di peluche il suo nome, sarà espulsa dopo le proteste di Londra 


■ di Toni Fontana 


Gillian Gibbons 54 anni, mae¬ 
stra alla Unity High School di 
Khartoum verrà espulsa la pros¬ 
sima settimana e, con il suo ri¬ 
torno a Liverpool, sulla vicen¬ 
da potrebbe calare il silenzio. In 
tal caso molti tireranno un so¬ 
spiro di sollievo. La vicenda, co¬ 
me si è visto ieri quando miglia¬ 
ia di persone hanno urlato a 
Khartoum contro la donna 
chiedendone la «fucilazione», 
rischia di incendiare gli animi 
quanto quella delle vignette da¬ 
nesi su Maometto (2006). An¬ 
che in questo caso è un presun¬ 
to insulto al Profeta ad innesca¬ 
re le proteste. Maestra in un isti¬ 


tuto privato della capitale fre¬ 
quentato da bambini tra i 6 ed i 
7 anni, la Gibbons avrebbe au¬ 
torizzato i suoi scolari a chiama¬ 
re «Maometto» un orsetto di pe¬ 
luche. Secondo gli amici della 
donna e numerose associazio¬ 
ni, anche musulmane, l'idea 
della maestra non nascondeva 
alcun intento malizioso o of¬ 
fensivo. Ma il 25 novembre l'in¬ 
segnante è stata prelevata dalle 
guardie e portata in carcere. Tre 
giorni dopo i giudici l'hanno ac¬ 
cusata di «insulto ai credenti e 
sedizione», reati per i quali la 
maestra rischiava un anno di 
carcere o 40 frustate. Su «consi¬ 


glio» dei capi del regime i giudi¬ 
ci hanno evitato una pensante 
condanna che avrebbe scatena¬ 
to forti e indignate reazioni in 
Occidente. La maestra è stata 
condannata a 15 giorni di de¬ 
tenzione ed è stata decisa la sua 
espulsione dal Sudan. 

A Londra il premier britannico 
Gordon Brown ha parlato due 
volte con i familiari della mae¬ 
stra, il Foreingn Office ha 
espresso «forte preoccupazio¬ 
ne», l'Arcivescovo di Canterbu¬ 
ry, Rowan Williams ha critica¬ 
to la sentenza definendola «in¬ 
giustificata». Anche la Federa¬ 
zione degli studenti islamici 
(che - scrive Bbc - rappresenta 
90mila persone nel Regno Uni¬ 


to) esprime «grave preoccupa¬ 
zione» per l'anesto della mae¬ 
stra ed il presidente Ali Alhadi- 
thi si è rivolto alle autorità di 
Khartoum invitandole a «ga¬ 
rantire la sicurezza di Gillan 
Gibbons». Il presidente del con¬ 
siglio dei musulmani del Re¬ 
gno Unito, Abdoul Bari si è det¬ 
to «inorridito» per la sentenza 
dei giudici sudanesi. 

Di tutt'altro segno le reazioni 
che hanno dominato la giorna¬ 
ta di ieri, venerdì di preghiera, 
nella capitale sudanese. 

Tra i tanti che hanno aizzato la 
folla l'imam Abdul-Jalil Nazeer 
al-Karouri che si è rivolto alla 
folla riunita nella moschea di¬ 
cendo che «mettere in prigione 


questa signora non soddisfa la 
sete dei musulmani sudanesi». 
In molti hanno preso alla lette¬ 
ra le sue raccomandazioni ed 
hanno dato vita alla manifesta¬ 
zione nel corso della quale so¬ 
no stati agitati coltelli ed altre 
armi e si sono sentiti slogan in 
favore della fucilazione della 
donna. 

Secondo Bbc i manifestanti gri¬ 
davano «nessuna tolleranza, 
pena di morte, uccidetela, met¬ 
tetela al muro». Il presidente su¬ 
danese Omar al-Bashir, non pa¬ 
re tuttavia intenzionato ad su¬ 
scitare altre proteste. Londra in¬ 
fatti minaccia nuove sanzioni 
ed il Sudan sta cercando di libe¬ 
rarsi da quelle che già ci sono. 


Anche Londra e, più in genera¬ 
le, gli europei stanno cercando 
di archiviare in fretta la vicenda 
della maestra. L' 8 ed il 9 dicem¬ 
bre si terrà a Lisbona il vertice 
Europa-Africa che è stato ed è 
preceduto da violente polemi¬ 
che. Londra non vuole invitare 
il leader dello Zimbabwe Ro¬ 
bert Mugabe, accusato di aver 
ordinato le stragi dei «farmers», 
i proprietari terrieri bianchi. 
Ma Mugabe, anche in seguito 
al tentennamenti dei portoghe¬ 
si, è stato alla fine invitato e 
Brown è ora in serio imbarazzo. 
L'apertura di un altro «fronte» 
con il Sudan sta ulteriormente 
complicando la vigilia del sum¬ 
mit. 


NUCLEARE 

Solana deluso 
dai colloqui 
con l’Iran 

LONDRA L'Iran rimane in totale 
rotta di collisione con Stati Uniti 
ed Europa per le sue controverse, 
persistenti ambizioni nucleari: il 
capo della diplomazia Ue Javier 
Solana è uscito ieri scoraggiato 
da cinque ore di faccia-a-faccia a 
Londra con il nuovo negoziatore 
di Teheran, Said Jalili. E a questo 
punto sembra inevitabile che 
l'Occidente proponà il varo di ul¬ 
teriori, più aspre sanzioni Onu 
nei confronti di Teheran. «Devo 
ammettere - ha affermato Solana 
- che mi aspettavo di più da cin¬ 
que ore di colloquio e sono dun¬ 
que deluso». 
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Lunedì prossimo il Superenalotto 
compirà 10 anni, un gioco entrato 
nel quotidiano degli italiani con le sue 
vincite milionarie e non (la più alta di 
72 milioni nel 2005 a Milano) che 
in totale hanno portato nelle tasche 
degli italiani premi per 7,8 miliardi 


uperenalotto 



OCCUPAZIONE STABILE 
NELLE GRANDI IMPRESE 

A settembre l’occupazione nelle grandi 
imprese è aumentata in termini 
tendenziali dello 0,3% al lordo della cig e 
dello 0,4% al netto della cig. In termini 
congiunturali, al netto della stagionalità, 
l’occupazione ha fatto registrare una 
variazione nulla sia al lordo, sia al netto 
dei dipendenti in cig. Complessivamente 
nei primi nove mesi del 2007 la variazione 
media dell’occupazione, rispetto allo 
stesso periodo del 2006, è stata +0,6%. 


LE TARIFFE RC AUTO 
SALGONO PIÙ DELL’INFLAZIONE 

«Le tariffe Re auto aumentano più 
dell'inflazione». È quanto mette in luce 
l'Isvap citando le «rilevazioni trimestrali 
per alcuni profili di utenti sui dati al 1° 
ottobre scorso». Se per quarantenni in 
classe di massimo sconto si sono avuti 
aumenti «più contenuti del 2,7% su base 
annua», per altri assicurati come i 
neopatentati 18enni di auto, ciclomotori o 
moto, le tariffe «hanno fatto registrare 
aumenti pari al 3,7%, 3,9% e 7,5%». 


Viaggi proibiti e l’Italia s’è messa in coda 

Sciopero riuscito, secondo i sindacati, e pazienti attese di chi aveva bisogno di muoversi 



M di Giuseppe Vespo /Milano 


PARALISI L’Italia ricomincia a muoversi, se¬ 


condo le difficoltà e le lentezze di ogni gior¬ 


no, dopo il venerdì nero dei trasporti, dopo lo 


sciopero generale che ha bloccato la Peniso¬ 


la da capo a coda. Ie¬ 
ri i disagi si sono regi¬ 
strati ovunque: da Mi¬ 
lano a Catania. Treni, 

aerei, navi e traghetti, bus, metro 
e autostrade. Ma anche imprese 
funebri e soccorso stradale. Le 
adesioni, stando ai dati riportati 
dai sindacati, sono state altissime, 
«con punte del cento per cento». 
Il Codacons ha puntato il dito 
contro la Commissione di garan¬ 
zia sugli scioperi: «Per il Garante - 
dicono i consumatori - la protesta 
è stata articolata in modo tale da 
consentire il funzionamento dei 
servizi alternativi. In realtà lo scio¬ 
pero a scacchiera, con orari diver¬ 
sificati, ha reso impossibile viaggi 
a lunga perconenza». Ma sono 
state le città a soffrire maggior¬ 
mente. A Roma e Torino i mezzi 
del trasporto pubblico locale so¬ 
no rimasti per il 72% fermi in de¬ 
posito; chiuse nella capitale le 
due linee della metropolitana. A 
Milano l'adesione dei conducen¬ 
ti di autobus è stata stimata a cir¬ 
ca il 50%: ferme le metropolitane 
e le FenovieNord. La partecipazio¬ 
ne al blocco è stata cospicua an¬ 
che in Emilia Romagna e Tosca¬ 
na, alla stazione fiorentina di S. 
Maria Novella sono stati soppres¬ 
si quasi tutti i treni. A Napoli il 
traffico ha congestionato la città, 
con le adesioni allo sciopero che 
hanno toccato T80%. È rimasta 
ferma anche la Circumvesuvia¬ 
na. Disagi pure in Abmzzo e Moli¬ 
se. Poi la Calabria, che «in questo 
quadro di criticità infrastrutturale 
del Paese - dicono Cgil, Cisl e Uil - 
paga la mancata programmazio¬ 
ne che qui è diventata emergenza 
sociale». Bloccata anche la Sicilia, 
dove sono rimasti fermi treni e na¬ 
vi dello stretto di Messina. Per i 


controllori di volo aderenti al Co- 
bas - Roma Acc, Soppressi oltre la 
metà dei treni previsti. Più pesante 
la situazione nel trasporto locale. 
Con pochissimi bus e treni capito¬ 
lini in circolazione e i cancelli del¬ 
la metro chiusi dalle 8.30 alle 
16.30. Un cartello esposto all'inter¬ 
no delle due linee metropolitane 
ma poco visibile, in realtà, ne an¬ 
nuncia la riapertura solo alle 17, 
così per i cittadini al danno si ag¬ 
giunge la beffa: «Avevamo organiz¬ 
zato tutto nel minimo dettaglio - 
dicono due signore ferme davanti 
ai cancelli di piazza Re di Roma - 
Dopo la metro dovevamo prende¬ 
re un treno per tornare a casa a Sa¬ 
lerno e ora speriamo di non averlo 
perso». E il signor Giovanni di rien¬ 
tro a Latina conclude: «Questa 
mattina mi sono svegliato un'ora 
prima pur di prendere i mezzi. La¬ 
voro part-time ma ho aspettato la 
fine del blocco perché venire in au¬ 
to a Roma è un suicidio. Costa 
troppo e ti uccide l'umore». 


QUI MILANO 

Una giornata difficile 
Quasi come tutti i giorni 

■ di Marco Tedeschi / Milano 


LIMITAZIONI Una giorna¬ 
ta di sole e anche le lunghe 
camminate per raggiungere 
l’ufficio o scuola sono risul¬ 
tate meno sgradevoli. Code 
e ingorghi automobilistici si 

sono misurati all'ingresso in città 
più o meno come negli altri gior¬ 
ni. Difficile valutare se il disagio 
che per chi si ostina ad arrivare in 
macchina siano stati maggiori ri¬ 
spetto a qualsiasi altra mattina 


della settimana lungo le tangen¬ 
ziali e lungo le strade che condu¬ 
cono verso il centro cittadino. 
Dove, in compenso, si sono viste 
molte più biciclette del solito. 
Certo lo sciopero è riuscito, toc¬ 
cando punte altissime di adesio¬ 
ne, adesione che in Lombardia 
oscillava tra il settanta e il cento 
per cento, a seconda delle catego¬ 
rie, l'adesione allo sciopero dei 
trasporti, in base a dati della 
Fit-Cisl. 

Il segnale della riuscito dello scio¬ 
pero è venuto dalla interruzione 
del servizio su tutte e tre le linee 


della metropolitana, con ritardi 
purtroppo alla ripresa, ritardi che 
hanno causate attese ancora più 
lunghe. Pazienti attese: come se 
l'utente avesse imparato a gestire 
la situazione e quindi a utilizzare 
i "varchi" consentiti dallo sciope¬ 
ro. Niente a che vedere con la si¬ 
tuazione di qualche anno fa 
quando la protesta (allora per il 
rinnovo del contratto) andò ben 
oltre le regole sindacali. L'adesio¬ 
ne allo sciopero è stato del 100% 
per le Ferrovie Nord, dell'80% per 
le Fs (hanno circolato i treni ga¬ 
rantiti) e del 75% negli aeroporti 
di Linate, Malpensa e Bergamo. 
All'aeroporto di Linate sono stati 
cancellati, per tutta la giornata, 
27 voli in partenza e 27 in anivo; 
a Malpensa, invece, non attene- 
ranno 75 aerei, mentre risultano 
soppresse 77 partenze. Un bilan¬ 
cio pesante: d'altra parte è pro¬ 
prio negli scali milanesi che si vi¬ 
ve più che altrove pesantemente 
la lunga crisi di Alitalia. 


SUCCESSO Trasporto 
pubblico e privato che in 
massa ieri ha incrociato le 
braccia, con adesioni che in 
alcuni casi sfiorano il 100%, 
Roma scongiura il rischio 

paralisi ed evita il bis dopo i pesan¬ 
ti disagi causati nei giorni scorsi 
dalla rivolta dei tassisti. Sul fronte 
sindacale, i dati diffusi a fine gior¬ 
nata fanno registrare un successo. 
«Nel Lazio lo sdopero generale dei 


trasporti ha avuto un'adesione al¬ 
tissima in tutti i settori - comunica 
il segretario generale della Filt Cgil 
Roma e Lazio Mario Guerci - Me¬ 
tropolitane chiuse, totale astensio¬ 
ne dei lavoratori nelle linee priva¬ 
te del Comune di Roma e di Teve¬ 
re Spa, oltre il 90 per cento in Co- 
tral e Trambus e più del 70 per cer¬ 
to nelle Ferrovie. Con voli cancel¬ 
lati e aerostazioni vuote anche ne¬ 
gli aeroporti». Sono circa duecen- 
tosessantasei i voli cancellati all'ae¬ 
roporto Leonardo da Vind a Fiu- 
midno in appena quattro ore di 
agitazione, dalle 12 alle 16, dei 


sindacati l'adesione, a Palermo, 
ha toccato il 100%, con il traffico 
paralizzato dal blocco dei bus. In 
tilt anche gli aeroporti. Più di due¬ 
cento i voli soppressi a Milano ne¬ 
gli scali di Linate e Malpensa. A 
Fiumicino i voli cancellati sono 
stati 266. Adesione al 100% da 
parte dei lavoratori dell'aerosta¬ 
zione di Cagliari, e anche in Sici¬ 
lia numerosi aerei sono rimasti a 
terra. 


Altissime adesioni 
lungo tutta la penisola 
A Fiumicino 
cancellati 266 voli 
più di 100 a Malpensa 


QUI ROMA 

Sveglia anticipata 
per Fultimo metrò 


■ di Massimiliano Di Dio / Roma 


«Ma Governo e Finanziaria i soldi li danno» 

Michele Meta (commissione trasporti della Camera): «Non dimentichiamo gli impegni assunti» 


Tregua armata dei tassisti romani 
che riprendono il servizio regolare 


■ Lo sciopero generale dei tra¬ 
sporti, il primo da venticinque an¬ 
ni, è passato. I disagi maggiori so¬ 
no alle spalle. Michele Meta, presi¬ 
dente della Commissione traspor¬ 
ti della Camera, avverte, polemica- 
mente, che si sarebbe potuto evita¬ 
re, se si fosse guardato con mag¬ 
gior attenzione alle iniziative del 
governo e ai contenuti di questa 
Finanziaria, «perchè - dice - le ri¬ 
sposte d sono, risposte a una situa¬ 
zione difficilissima, a una eredità 
pesantissima». «Basterebbe ricor¬ 
dare - spiega - che all'indomani 
delle elezioni Fs e Anas sarebbero 
state costrette a portare i libri in tri¬ 
bunale se il governo non fosse in¬ 
tervenuto». 

Questa è l'emergenza passata. Ma 


su fenovie e Anas si è continuato 
a investire: cinque miliardi all'an¬ 
no, ricorda Meta. Senza contare, 
nel documento di programmazio¬ 
ne economica e finanziaria, inter¬ 
venti per l'alta capacità e l'alta ve¬ 
locità. Compresa la Torino-Lione. 
«Per le fenovie - sottolinea Meta - 
un piano industriale esiste ed è 
quello presentato da Moretti e Ci¬ 
polletta: un piano che vale e che il 
governo (e qui sta una ragione di 
critica) dovrebbe affrettarsi ad ap¬ 
provare. È un piano sostenuto da 
risorse che consentirebbero il pro¬ 
gressivo ammodernamento dei 
materiali. Ad esempio: si pone il 
problema dei pendolari, ma in 
quel piano c'è una previsione di 
sostitizione dei vecchi treni pen¬ 


dolari. Le risorse sono state trova¬ 
te. Del servizio fenoviario non si 
taglierà neppure un chilometro. E 
per quanto riguarda il trasporto 
pubblico locale (tpl), proprio in 
questa finanziaria, si garantisco¬ 
no risorse alle regioni attraverso il 
meccanismo del prelievo delle ac¬ 
cise sui carburanti. Risorse stabili. 
Non solo una tantum». 

Un emendamento, presentato da 
Meta e firmato da tutti i capigrup¬ 
po, assegnerà a Trenitalia 104 mi¬ 
lioni in più a totale copertura del¬ 
la spesa prevista per i treni a me¬ 
dia e lunga perconenza e per i con¬ 
vogli notturni, risolvendo così il 
nodo dei tagli annunciati da Tre¬ 
nitalia agli Eurostar e agli Interci¬ 
ty. 


Inoltre, un provvedimento per le 
famiglie: la detrazione del 19 % su¬ 
gli abbonamenti per bus e metrò, 
già prevista dalla Finanziaria, sarà 
estesa al coniuge a ai figli (l'impor¬ 
to massimo di spesa non deve pe¬ 
rò superare i 250 euro all'anno). 
Resta Alitalia: «Ma non si può - so¬ 
stiene Meta - accusare di inenzia il 
governo, che sta invece facendo il 
possibile per salvare la compagnia 
e garantire prospettive». 
«Insomma - conclude Meta - ha 
fatto bene il sindacato a pone con 
forza il problema. Ma non si devo¬ 
no negare gli sforzi compiuti da 
questo governo e da questa mag¬ 
gioranza. Che si riconvochi la ca¬ 
bina di regia e che riprenda in mo¬ 
do costruttivo il confronto». 


AUMENTI E LICENZE 


■ Tassisti in tregua armata, a Ro¬ 
ma, dopo due giorni di manifesta¬ 
zioni in pieno centro e sciopero 
non autorizzato contro il rilascio 
di 500 nuove licenze da parte del 
Campidoglio. Ieri il servizio è ri¬ 
preso regolarmente in tutta la cit¬ 
tà e negli aeroporti di Fiumicino e 
Ciampino. Scongiurata l'agitazio¬ 
ne nel giorno dello sciopero gene¬ 
rale dei trasporti, resta aperta la 
partita su tariffa e licenze. I tassi¬ 
sti, chiamati a fare una con¬ 
tro-proposta, vista la determina¬ 
zione del sindaco di Roma Walter 
Veltroni a dare 500 nuove licen¬ 
ze, puntano a ritardare quanto 
più possibile i rilasci e ad anticipa¬ 
re l'incremento della tariffa. Su 
quest'ultima di giocherà, con in¬ 


contri fin dai primi giorni della 
prossima settimana, la partita tra 
i sindacati. Per Loreno Bittarelli 
dell'Uritaxi un più 18 per cento 
sul prezzo attuale, incremento 
che il Campidoglio è disposto a 
concedere, è da rinegoziare imme¬ 
diatamente: «A un aumento del 
7-8 per cento delle licenze deve 
corrispondere un uguale incre¬ 
mento dell'adeguamento tariffa¬ 
rio». Ovvero un più 24 per cento 
sull'attuale tariffa: aumento supe¬ 
riore a quello che i tassisti hanno 
chiesto due mesi fa sedendosi al 
tavolo della trattativa (più 22 per 
cento). Per Nicola Di Giacobbe 
dell'Unica Cgil, invece, oltre a ri¬ 
tardare quanto più possibile il rila¬ 
scio delle licenze, bisogna mette¬ 


re nero su bianco che la tariffa va 
rivista, ogni due anni, in base ai 
dati Istat sul caro vita. 

Dai lavori unitari delle sigle sinda¬ 
cali uscirà un documento comu¬ 
ne, che venà sottoposto tramite 
referendum alla categoria. Intor¬ 
no al 10 dicembre potrebbe tener¬ 
si un nuovo incontro con il sinda¬ 
co che già giovedì sera ha incon¬ 
trato i tassisti dopo essersi assicu¬ 
rato che il servizi fosse ripreso al¬ 
meno negli scali. Riunione aniva- 
ta a notte, dopo una giornata diffi¬ 
cile di trattative e mediazioni che 
hanno coinvolto anche il prefet¬ 
to di Roma, Carlo Mosca. Il sinda¬ 
co non ha usato mezzi termini 
con i tassisti: «Fatico a definirvi 
ancora sindacalisti - ha detto ai de¬ 
legati - Quello che è accaduto in 
queste ultime 48 ore è una pagina 
incredibile della storia sindaca¬ 
le». Sullo sciopero non autorizza¬ 
to indaga la procura di Roma. 

Gioia Salvatori 
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Il pane e la benzina 
spingono l’inflazione 

A novembre un balzo in avanti: +2,4% tendenziale 
E nel resto d’Europa va peggio con aumenti del 3% 

M di Marco Ventimiglia /Milano 

IMPENNATA La stragrande maggioranza 
dei cittadini italiani, alle prese con la borsa 
della spesa ed il pieno di benzina, se n’era 
accorto già da qualche settimana, ma ieri 


L'IMPENNATA DEI PREZZI 
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ICAPITOLI DI SPESA 

% mese 

% anno 

Prodotti alimentari 

+0,5 

+3,7 

Bevande alcoliche, tabacchi 

+0,1 

+2,4 

Abbigliamento, calzature 

+0,2 

+1,4 

Abitazioni (acqua, elettr. e combust.) 

+0,6 

+2,8 

Mobili, articoli casa 

+0,5 

+3,0 

Servizi sanitari 

+0,1 

+0,7 

Trasporti 

+0,8 

+3,9 

Comunicazioni 

+0,3 

-8,1 

Ricreazione, spettacoli, cultura 

+0,1 

+1,0 

Istruzione 

0,0 

+2,3 

Servizi ricettivi, ristorazione 

-0,6 

+2,5 

Altri beni e servizi 

+0,6 

+2,6 

INDICE GENERALE 

Fonte: ISTAT 

+0,4 

+2,4 

P&G Infograph 


c’è stata la sgradita 
certificazione del- 
l’Istat: nel mese di no¬ 
vembre l’inflazione è 

schizzata in avanti con un au¬ 
mento che su base mensile è stato 
pari allo 0,4%, mentre su base ten¬ 
denziale si è passati dal 2,1% di ot¬ 
tobre al 2,4% del mese appena 
concluso. Lo stesso istituto di sta¬ 
tìstica ha segnalato come si tratti 
del massimo incremento dal giu¬ 
gno 2004. 

Sul banco degli "imputati", in¬ 
nanzitutto i prodotti alimentari 
con il pane il cui prezzo è in rialzo 
del 12,4%. Più contenuti, ma 
ugualmente significativi, i rincari 
del latte (6,4%), del pollo (7,3%), 
della pasta (7,7%) e della butta 
(4,7%). E naturalmente anche i 
prodotti energetici hanno pesato 
sul paniere, con la benzina che ha 
segnato un rincaro del 9,8%, il ga¬ 
solio dell'11,2% mentre il prezzo 
dei combustìbili liquidi per la ca¬ 


sa è cresciuto del 12,1%. 

Le cose non vanno affatto bene 
nemmeno nel resto dell'Europa, 
anche se in questo caso non vale 
certo il detto che mal comune è 
mezzo gaudio. Nell'area dell'eu¬ 
ro, l'incremento è stato notevole, 
3% su base annua, quindi superio¬ 
re a quanto accaduto nel nostro 
paese. A fine agosto, rileva Euro- 
stat, l'indice dei prezzi al consu¬ 
mo era ancora all' 1,7%. In settem¬ 
bre si è invece verificato un primo 
balzo il primo balzo al 2,1, segui¬ 
to da un secondo in ottobre che 
ha portato il tasso al 2,6%. 
Insomma, torna così l'incubo del 
caro vita, con tutte le prevedibile 
reazioni. Il leader di Confindu- 
stria, Luca Corderò di Monteze- 
molo, si è detto preoccupato «per¬ 
ché è una inversione di tendenza. 
Ci sono una serie di elementi na¬ 
zionali e internazionali, chiamia¬ 
moli turbolenze, che incidono su 
un organismo, l'Italia, particolar¬ 
mente non strutturato a cresce¬ 
re». 

I consumatori, dal canto loro, lan¬ 
ciano l'allarme: la Federconsuma- 


tori fa i conti e prevede una stan¬ 
gata di 400 euro a famiglia a causa 
del rialzo di pane, pasta e latte e di 
tutti gli altri prodotti alimentari. 
Adiconsum ritiene che l'inflazio¬ 
ne per le famiglie sale al 3,5% e 
chiede un intervento del gover¬ 
no. 

Diversa l'analisi di Confcommer- 
cio che fa osservare come il rialzo 

Bersani: il governo 
è preoccupato ma 
il nostro Paese è 
comunque il più 
virtuoso dell’area Ue 


FESTE DI NATALE 


del costo della vita è «un fenome¬ 
no che desta preoccupazione per 
l'impatto che può avere in termi¬ 
ni di reddito disponibile e sui con¬ 
sumi ma, in ogni caso, risulta deci¬ 
samente inferiore al dato del¬ 
l'Unione europea di novembre, 
salito al 3% sempre per le tensio¬ 
ni sugli alimentari e sui combustì¬ 
bili. Quindi, se l'inflazione sale, 
ciò non è dovuto a comporta¬ 
menti anomali della distribuzio¬ 
ne italiana. 

Per i sindacati, non è il caso di re¬ 
stare inerti di fronte ai nuovi dati: 
Cgil Cisl e Uil chiamano il gover¬ 
no ad «intervenire immediata¬ 
mente per fronteggiare eventuali 
operazioni speculative sui prez¬ 
zi». Esecutivo che, tramite il mini¬ 
stro delle Politiche Agricole, Pao¬ 


lo De Castro, ha fatto sapere di 
aver già avviato il piano antispe¬ 
culazioni sui rincari dei prezzi ali¬ 
mentari: sono partiti oltre 2.500 
controlli su varie filiere. 

Infine, c'è da registrare il com¬ 
mento del ministro dello Svilup¬ 
po economico, Pier Luigi Bersani: 
«L'inflazione di novembre preoc¬ 


cupa il governo ma l'Italia si con¬ 
ferma più virtuosa dei suoi part¬ 
ner europei e questo grazie alle «li¬ 
beralizzazioni già attuate che han¬ 
no fatto da scudo alle tensioni in¬ 
temazionali sui prezzi delle mate¬ 
rie prime (cereali e prodotti petro¬ 
liferi), tensioni dovute anche a 
comportamenti speculativi». 


METALMECCANICI 

Straordinari 
primo sabato 
di sciopero 

■ Oggi si svolgerà la prima 
giornata nazionale di mobilita¬ 
zione dei metalmeccanici per lo 
sciopero degli straordinari e del¬ 
le flessibilità. La seconda giorna¬ 
ta è già stata programmata per 
sabato 15 dicembre. 

L'iniziativa, che riguarda tutto 
il territorio nazionale, si inseri¬ 
sce nel quadro delle decisioni di 
lotta assunte da Firn, Fiom, 
Uilm a sostegno della vertenza 
per il rinnovo dei contratti na¬ 
zionali dell'industria metalmec¬ 
canica, oltre che per il rinnovo 
del contratto degli orafi e argen¬ 
tieri. Poiché il ricorso all'utiliz- 
zo dello straordinario viene 
principalmente esercitato dalle 
imprese nella mattinata del sa¬ 
bato, fin dalle prime ore del 
mattino di oggi i militanti Firn, 
Fiom, Uilm organizzeranno pic¬ 
chetti nelle diverse zone indu¬ 
striali del nostro Paese. 

Intanto, per completare il pro¬ 
gramma di 12 ore di sciopero in¬ 
dette da Firn, Fiom, Uilm per il 
mese di novembre, si sono svol¬ 
te ieri numerose iniziative di lot¬ 
ta in diverse parti del paese. A 
Torino, uno sciopero di 8 ore 
ha bloccato lo stabilimento Fiat 
Auto di Mirafiori. L'adesione al¬ 
lo sciopero è stata dell'80%. In 
provincia di Ancona sono scesi 
in sciopero i lavoratori della Ca¬ 
se New Holland e della Hydro- 
pro di Jesi, della Indesit di Mela¬ 
no e del cantiere navale Crn, 
del porto di Ancona. 

Fiat e sindacati si incontreran¬ 
no lunedì per tentare di raggiun¬ 
gere un accordo per la Power- 
train di Mirafiori, dove l'azien¬ 
da ha chiesto di lavorare su 17 
turni, due in più del normale. 
In ballo ci sono 250 assunzioni 
con contratto di apprendistato 
e il futuro delle ex Meccaniche, 
dove i sindacati chiedono che si 
ritorni a produrre un motore. 


Sotto l’albero una spesa da 18 miliardi di euro 
Metà delle tredicesime se ne andrà tra cene e regali 


■ Le spese fisse per tasse, bollette, affittì 
erodono sempre più il reddito delle fami¬ 
glie. Ma Natale è sempre Natale. Nonostan¬ 
te le difficoltà gli italiani si preparano così a 
spendere 18 miliardi di euro, circa 750 eu¬ 
ro a famiglia, mettendo in conto circa la 
metà della tredicesima per festeggiare. Tra 
cenoni e doni la Confcommercio stima co¬ 
sì consumi in linea con quelli dell'anno 
scorso, con circa la metà della spesa dedica¬ 
ta ai doni mentre un 40% andrà ai cenoni e 
solo un 13% sarà destinata ad acquisti di ab¬ 


bigliamento, scarpe o pelletteria. 
L'associazione dei commercianti ricorda 
che le famiglie italiane devono fare i conti 
con «un aumento delle spese fisse e delle 
tasse» che ha visto questa voce passare da 
un peso del 20% del 1970 all'attuale 28% 
sui bilanci familiari. E mette in luce che an¬ 
che quest'anno «in linea con quelli scorsi» 
i consumi rimarranno «deboli». Ma l'Italia 
- ribadisce - non rinuncerà ai festeggiamen¬ 
ti. E così a fronte di un monte tredicesime 
di 51 miliardi lordi per le famiglie a reddito 


dipendente, circa 14 miliardi sfumeranno 
in imposte e contributi mentre i rimanenti 
36,6 miliardi saranno destinati in parte 
(11,8 miliardi) al risparmio, per 7,5 miliar¬ 
di (pari a oltre il 20% del totale) al paga¬ 
mento di spese una tantum come canone 
tv o bollo auto, mentre il restante andrà al¬ 
lo shopping natalizio (14 miliardi) nonché 
a viaggi, vacanze e cenoni fuori casa (3,4 
miliardi). 

Sotto l'albero del Natale 2007 ci saranno, ri¬ 
spetto all'anno scorso, più elettrodomesti¬ 
ci, radio-tv e registratori (+0,5%) prodotti 
casalinghi e per l'arredamento (+0,4%) a di¬ 
scapito di abbigliamento, calzature, pellet¬ 
teria, libri e giornali. «Effetto Natale» an¬ 
che per alimentari e bevande i cui consumi 
sono attesi salire, in valore, dello 0,4%. 



Tutta un'altra tv 

■Il 


FILM DI QUALITÀ 

Finalmente 111 prima serata 
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Cinema e dintorni 


Visibile con il decoder digitale terrestre 
Tasto 25 del telecomando 


Gratis 


dal 30 novembre sul Digitale Terrestre 
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Costomeno, 

è il conto che azzera il canone 




Più servizi hai, più leggero è il canone. 

È il conto per tutti. Si chiama Costomeno perché il canone diminuisce in base ai prodotti ed al 
patrimonio che hai... e i prodotti li scegli tu, oggi o domani, in base alle tue esigenze! In più, se 
sottoscrivi un nuovo mutuo o sostituisci un mutuo di altra banca, non paghi il canone per 12 
mesi. 
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Eni fa shopping 
in Inghilterra 

Offerta amichevole sul 100% 
della società petrolifera Burren 


ECONOMIA & LAVORO 


Italia e Francia 
siglano la pace 
energetica 

A Nizza l’accordo tra Enel ed Edf 
Ma c’è intesa anche tra Terna e Rte 


di Nini Andriolo inviato a Nizza 


L’INTESA La «pace energetica» siglata nella 
città di Garibaldi risolve il contenzioso che 
"avvelenava" le relazioni tra Italia e Francia e 
mette tra parentesi la ruggine che segnava i 



rapporti tra Prodi e 
Sarkozy dalle presi¬ 
denziali francesi in 
poi. «Lietissimo» l’in- 

quiiino deirEliseo e «soddi¬ 
sfatto» il nostro Presidente del 
Consiglio per un'intesa tra 
Enel ed Edf, il conispettivo 
d'Oltralpe della nostra azien¬ 
da di Stato, che consente al 
gruppo elettrico italiano di 
partecipare, con una quota 
del 12,5%, al primo impianto 
nucleare di nuova generazio¬ 
ne Epr di Flamanville, con 
una opzione per i successivi 
cinque. Un accordo, quello sti¬ 
pulato ieri in occasione del 
26esimo vertice tra i due Pae¬ 
si, che consentirà ad Enel l'ac¬ 


cesso ad una quota crescente 
della capacità nucleare france¬ 
se. 

«Si partirà da 600 megawatt 
nel 2008 e si arriverà a 1.200 
nel 2012», spiega Prodi. L'En¬ 
te nazionale italiano investirà 
in Francia due miliardi di eu¬ 
ro. Edf - di converso - usufrui¬ 
rà della capacità espansiva nei 
Paesi dell'Est della nostra 
azienda di Stato. L'Italia, quin¬ 
di, si gioverà ancora di più del 
nucleare prodotto oltre i suoi 
confini e che il referendum 
aveva bandito dal territorio 
nazionale. 

Le difficoltà di approvvigiona¬ 
mento di gas e petrolio, così 
come l'aumento dei prezzi, 
rendono indispensabile la di¬ 
versificazione delle fonti. Sen¬ 
za contare che l'intesa di ieri 
potrebbe favorire anche qual¬ 


che risparmio sulla bolletta 
elettrica nazionale. Ma «la pa¬ 
ce energetica» comprende an¬ 
che un memorandum d'inte¬ 
sa tra l'italiana Tema e la fran¬ 
cese Rte che prevede l'inter¬ 
connessione di energia elettri¬ 
ca tra i due Paesi e riduce i ri¬ 
schi di blackout. «Gli accordi 
sull'energia e l'elettricità arri¬ 
vano dopo una fase problema¬ 
tica», commenta il ministro 
Bersani. Sorrisi e battute da 
vecchi amici tra Prodi e 
Sarkozy, che si sono concessi - 
all'ora di pranzo - una passeg¬ 
giata sul lungomare di Nizza fi¬ 
no al ristorante Le Petit Mai¬ 


Pininfarina 

Cassa integrazione 
anche per tutto il 2008 


son, sponsorizzato con parti¬ 
colare calore in conferenza 
stampa, al Palais des Rois Sar- 
des, dal presidente francese. 
«Bravo Romano, resisti», inci¬ 
ta un cittadino francese. 

Con Prodi anche D'Alema, 


Un elettrodotto Foto Ansa 

Amato, Parisi, Bersani, Mussi 
e Bonino. «Esprimo agli italia¬ 
ni amicizia sincera e la volon¬ 
tà di andare avanti mano nel¬ 
la mano», ha affermato 
Sarkozy, volato a Nizza insie¬ 
me a sei ministri. 


M / Roma 

ENERGIA Alla fine di un 
lungo braccio di ferro, Eni 
riesce a mettere le mani sul 
gruppo petrolifero britanni¬ 
co Burren, aprendo anche 
la porta a nuove operazioni 

future che «generino valore». Ma 
la società amministrata da Paolo 
Scaroni deve ancora fare i conti 
con le tensioni che arrivano dal 
Kazakhstan, dove, in concomitan¬ 
za della nuova data di scadenza 
per le negoziazioni sul giacimen¬ 
to di Kashagan, è in vista un au¬ 
mento delle tasse sull'utilizzo del¬ 
le risorse locali. Sebbene avesse an¬ 
nunciato di essere anche pronta 
ad un passo indietro, Eni ha pre¬ 
sentato un'offerta amichevole per 
Bunen, dopo quella da 10,5 sterli¬ 
ne ufficializzata ad inizio 9 otto¬ 
bre e bocciata dal consiglio di am¬ 
ministrazione inglese. La nuova 
proposta, tutta per cassa da valore 
di 12,3 sterline ad azione e 2,43 
miliardi di euro complessivi, ha 
convinto i consiglieri, che si sono 
impegnati ad offrire le azioni da 
loro detenute (pari al 20,98% del 

2,43 i miliardi di euro 
la spesa. Tensione 
in Kazakhstan 
Astana aumenta 
le tasse sul greggio 


capitale) e hanno già raccomanda¬ 
to ai propri azionisti di aderire al¬ 
l'offerta. 

Burren è presente in Congo, «che 
noi conosciamo molto bene», ha 
detto Scaroni, e in Turkmenistan, 
«un paese molto interessante ap¬ 
pena entrato nella scena degli 
idrocarburi». Il gruppo italiano po¬ 
trebbe però non fermarsi qui: «la 
nostra pipeline è vuota in questo 
momento. Non abbiamo target vi¬ 
cini, ma se dovessimo trovare ope¬ 
razioni che generano valore allo 
scenario che prefiguriamo, le esa¬ 
mineremo», ha infatti aggiunto 
l'amministratore delegato del 
gmppopetrolifero. 

Situazione più delicata in Kasha¬ 
gan, dove è in scadenza il termine 
per trovare una soluzione alla di¬ 
sputa sui costi crescenti e sui ritar¬ 
di alla data di avvio della produ¬ 
zione. «Queste scadenze le fissano 
le parti. Di Kashagan parleremo 
da domani in avanti», ha dichiara¬ 
to Scaroni, dopo che nei giorni 
scorsi da Astana erano anivati se¬ 
gnali su un possibile allungamen¬ 
to dei termini per la trattativa. 
Secondo il quoridiano Wall Street 
Journal ci si troverebbe in una fase 
di stallo per divergenze sul lato 
economico: il Kazakshtan chiede¬ 
rebbe una compensazione da 7 
miliardi di dollari, comunque in¬ 
feriori ai 10 miliardi prospettati 
nei mesi scorsi, mentre il consor¬ 
zio che gestisce il giacimento non 
ne offrirebbe più di quattro. Un 
quadro ancora non certo sul cui 
sfondo c'è, comunque, anche il 
fantasma Exxonmobil: l'america- 
na si sarebbe infatti candidata a so¬ 
stituire l'Eni nella guida del con¬ 
sorzio. 


Ancora cassa integrazione alla Pininfarina. 
Lo ha annunciato l’azienda nel corso dell’in¬ 
contro di ieri con le organizzazioni sindacati. 
A fine dicembre scade infatti la cassa inte¬ 
grazione straordinaria in tutti e quattro gli 
stabilimenti coinvolti e l’azienda, riferisce la 
Fiom, ha comunicato di non aver ancora ri¬ 
solto i costi di struttura e i costi indiretti, quel¬ 


li cioè non legati alla produzione, e di voler ri¬ 
correre alla cassa integrazione in deroga 
per tutto il 2008. 

Pumex 

Finita la mobilità 
arrivano i licenziamenti 

Finito il periodo di mobilità per i lavoratori 
della Pumex, la società che a Lipari (Eolie) si 
occupava dell’estrazione della pomice. Do¬ 
po la chiusura delle cave, il sequestro del¬ 
l’area, e il mancato progetto di riqualificazio¬ 
ne della stessa, ora agli operai resta solo il li¬ 
cenziamento. 
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LAMEZIA TERME ■ sabato 1 dicembre dalie ore 18.00 - C.so G. Nicole» 
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sabato 1 dicembre 2007 


Cambi in euro 1 


1,4761 

dollari 

+0,002 

163,4300 

yen 

+1,170 

0,7145 

sterline 

-0,000 

1,6541 

fra. svi. 

+0,004 

7,4575 

cor. danese 

+0,000 

26,2610 

cor. ceca 

-0,119 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,1140 

cor. norvegese 

+0,022 

9,3715 

cor. svedese 

+0,003 

1,6643 

dol. australiano 

-0,007 

1,4695 

dol. canadese 

+0,009 

1,9105 

dol. neozel. 

-0,001 

253,0000 

fior, ungherese 

-1,500 

0,5842 

lira cipriota 

+0,000 

3,6133 

zloty poi. 

-0,033 


Bot a 3 mesi 99,56 

3,36 

Bot a 6 mesi 98,23 

3,51 

Bota 12 mesi 96,31 

3,52 


Borsa 

Favoriti i finanziari 

La Borsa ha chiuso con un 
nuovo rialzo tutta una 
settimana di recuperi: il Mibtel 
è salito a fine seduta 
dell ; 1,01%, in linea con le altre 
piazze europee e con Wall 
Street in previsione di possibili 
nuovi ritocchi dei tassi Usa. 
L'ipotesi ha favorito 
soprattutto i titoli finanziari, a 
partire dai bancari: Unicredit 
ha chiuso in rialzo del 2,43%, 
ma salgono anche le Bpm 
(+2,01%), rialzi di oltre l'l% 
anche per Intesa San Paolo, 
Ubi banca, Banco popolare, 


mentre Mediobanca ha 
guadagnato solo lo 0,25% e il 
Montepaschi lo 0,05%. Fra gli 
assicurativi hanno registrato i 
più netti rialzi FonSai (+0,71%) 
e soprattutto Unipol (+2,36%). 
Forti scambi e andamento 
positivo anche per Fiat, che è 
salita dello 0,7% a 18,747 euro; 
bene anche Finmeccanica 
(+0,84%), Italcementi 
(+1,28%), ma soprattutto 
Impregilo (+3,85%). Fra gli 
energetici, Eni è salita 
dell'1,25% mentre Saipem ha 
ceduto il 2,1%. Buona 
performance anche per 
Telecom (+0,51%). 


Aeroporti Roma 

Tagliato il rating 


L'agenzia di valutazione 
Standard & Poor's intende 
ridurre il merito di crediti di 
Aeroporti di Roma da BBB/A2 a 
BBB-/A3 a causa dei ritardi 
nella definizione del nuovo 
regime tariffario. Lo annuncia 
Gemina in una nota in cui 
annuncia che Adr ha già 
ricevuto comunicazione 
informale da parte di S&P sul 
declassamento. Le 
conseguenze del taglio al 
rating comporteranno per Adr 
soprattutto un obbligo a non 
distribuire dividendi e a usare 


tutta la cassa per rimborsare il 
debito o collateralizzarlo 
(garantire gli impegni assunti 
al momento dell'operazione). 
Adr dovrà poi informare i 
finanziatori, discutere un 
piano di rimedio, con 
possibilità che i finanziatori 
chiedano a un esperto di 
rivederlo. Ieri era tra l'altro 
l'ultimo giorno per l'esercizio 
dei diritti di opzione 
dell'aumento di capitale 
Gemina e la società ha 
informato che pubblicherà 
tempestivamente un 
supplemento al prospetto 
informativo sull'operazione. 


Tiffany 

Triplicati gli utili 

Tiffany, uno dei nomi più 
prestigiosi del settore dei 
gioielli e del lusso, ha riportato 
nel terzo trimestre utili più che 
triplicati, grazie anche alle 
vendite e ai guadagni realizzati 
tramite la cessione del punto 
vendita di Tokyo. La società 
statunitense ha inoltre rivisto 
al rialzo le previsioni per 
l'intero anno. La società 
newyorkese ha riportato utili 
per 98,9 milioni di dollari, o 71 
centesimi per azione, nei tre 
mesi terminati lo scorso 31 
ottobre, dai 29,1 milioni di 


dollari, o 21 centesimi per 
azione, dello stesso periodo di 
un anno fa. Escludendo i 
guadagni straordinari per 48 
centesimi, i profitti sono stati 
pari a 23 centesimi per azione. 
Le vendite sono aumentate del 
18% a 627,3 milioni di dollari, 
dai 531,8 milioni di dollari 
dello stesso periodo di un anno 
fa, grazie in particolare alla 
crescita del 9% a livello globale 
delle vendite comparate. 
Tiffany ha rivisto al rialzo le 
previsioni per l'intero anno 
fiscale e ha reso noto di 
attendere ora utili tra i 2,69 e i 
2,74 dollari per azione. 


In sintesi 

j Azioni 


































NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

Mairp TArnnimnnt <^i 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 

è aggiudicata una 
commessa in Bahrain 
da Gulf Petrolchemicals 
Industries del valore di 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A 











Edison r 

4002 

2,07 

2,07 

0,34 

-8,94 

19 

1,92 

2,55 

0,0780 

228,59 

Milano Ass r nc 

10212 

5,27 

5,34 

1,60 

-13,88 

49 

4,95 

7,33 

0,3200 

162,12 

A 

25801 

13,32 

13,34 

-0,51 

-9,62 

1127 

12,09 

16,98 

0,5400 

2837,76 

Edison w07 

2391 

1,24 

1,23 

-4,35 

-6,58 

7 

1,13 

1,57 

- 


Mirato 

15388 

7,95 

8,05 

1,77 

-9,55 

3 

7,45 

9,43 

0,3000 

136,69 



7722 

3,99 

4,00 

5,04 

-31,45 

231 

3,71 

6,48 


169,50 


9976 

5,15 

5,20 

0,62 

-9,53 

17 

4,80 

6,93 

0,2400 

340,03 

Acegas-Aps 

13926 

7,19 

7,16 

-0,56 

-16,10 

17 


9,58 

0,3000 

395,41 

Eems 

- 

Mittel 

circa 45 milioni di dollari 
























Acotel 

165938 

85,70 

85,53 

0,34 

361,62 

11 

18,56 

100,18 

0,4000 

357,37 

EI.En 

55048 

28,43 

28,51 

0,25 

2,49 

1 

27,51 

35,94 

0,3000 

137,16 

Mondadori 

11056 

5,71 

5,71 

0,60 

-28,20 

3154 

5,43 

8,65 

0,3500 

1481,34 

per la realizzazione di un 


5526 

2,85 

2,84 

-0,32 

-49,18 

59 

2,61 

6,63 

0,0400 

180,72 


26566 

13,72 

13,60 

-1,97 

-37,66 

22 

13,13 

23,08 

0,3500 

60,42 

Acq. Potab. 

10316 

5,33 

5,25 

-1,30 

66,50 

63 

3,20 

6,92 

0,1000 

134,55 

Elica 

Mondo TV 


9937 

5,13 

5,09 

-0,57 

6,01 

10 

4,80 

6,92 

0,1750 

141,92 


1797 

0,93 

0,95 

-0,02 

-28,38 

17 

0,88 

1,30 

0,0240 

139,23 

impianto per il recupero 
di C02. L’impianto, si 

Acsm 

3853 

1,99 

1,99 

-0,35 

-19,98 

15 

1,95 

2,69 

0,0350 

93,27 

Emak 

Monrif 












Monte Paschi Si 











Actelios 

11554 

5,97 

6,03 

5,83 

-30,69 

213 

5,29 

9,45 

0,1000 

403,85 

Enel 

15835 

8,18 

8,19 

0,31 

3,90 

38190 

7,20 

8,54 

0,2000 

50574,01 

7412 

3,83 

3,83 

0,05 

-22,48 

19988 

3,63 

5,25 

0,1700 

9394,44 












Montefibre 











w | 

7319 

3,78 

3,78 

2,35 

-39,22 

244 

3,54 

7,06 

0,2500 

384,69 

Enertad 

6285 

3,25 

3,28 

2,24 

-10,08 

35 

3,18 

4,89 

0,0207 

307,97 

1082 

0,56 

0,56 

-0,71 

9,07 

320 

0,46 

1,02 

0,0300 

72,66 

legge in una nota, sarà 


Engineering 1.1. 

56094 

28,97 

28,90 

-1,03 

-14,59 

10 

28,27 

38,89 

0,4800 

362,13 

Montefibre r nc 

1006 

0,52 

0,52 

-0,04 


94 

0,48 

0,94 

0,0500 

13,51 

Aeffe 

5516 

2,85 

2,90 

4,66 


253 

2,69 

3,94 


305,88 

6,85 

completato in 27 mesi. 














MutuiOnline 











Apiyi 

5538 

2,86 

2,87 

0,81 

12,07 

20899 

2,31 

2,96 

0,0700 

5148,14 

Eni 

46896 

24,22 

24,37 

1,25 

-5,80 

20298 

22,94 

28,53 

0,6000 

97009,79 

10088 

5,21 

5,12 

0,69 


214 

4,73 

6,33 


205,86 
























Circa due milioni di 

AemTo 

4755 

2,46 

2,46 

0,04 

-1,05 

613 

2,32 

2,86 

0,0600 

1794,41 

Enia 

22689 

11,72 

11,82 

3,78 


473 

10,07 

11,97 

- 

1259,68 























N 











clienti, famiglie e pmi, 
interagiscono 

Aem To w08 

1435 

0,74 

0,74 

-0,39 

-3,95 

58 

0,70 

0,93 

. 

. 

Erg 

26717 

13,80 

13,84 

-1,44 

-21,31 

1775 

13,32 

21,43 

0,4000 

2074,12 











Aerop. Firenze 

34512 

17,82 

18,00 

-0,03 

-8,89 

0 

17,40 

20,83 

0,0630 

161,04 

Ergo Previdenza 

6984 

3,61 

3,58 

-0,64 

-28,45 

76 

3,48 

6,29 

0,1740 

324,63 

Nav. Montanari 

5402 

2,79 

2,83 

1,91 

-26,66 

153 

2,55 

4,41 

0,1050 

342,77 


5944 

3,07 

3,13 

2,83 


435 

3,03 

4,76 


334,63 

Esprinet 

16385 

8,46 

8,17 

-3,72 

-40,66 

356 

7,59 

16,62 

0,1400 

443,45 

Negri Bossi 

1506 

0,78 

0,80 

3,79 

-29,12 

119 

0,66 

1,13 

0,0400 

34,26 

regolarmente attraverso 


























Alerion 

1283 

0,66 

0,67 

4,67 

39,10 

1648 

0,47 

0,82 

0,0050 

265,03 

Eurofly 

5524 

2,85 

2,77 

-7,39 

-39,62 

906 

2,09 

4,72 

- 

38,10 

Negri Bossi wlO 

512 

0,26 

0,27 

1,37 

-60,70 

15 

0,24 

0,70 

























il web con le Banche 
popolari. È quanto 
emerge dai risultati 

Alitalia 

1590 

0,82 

0,82 

-0,72 

-24,02 

3196 

0,75 

1,13 

0,0413 

1138,89 

Eurotech 

9515 

4,91 

4,92 

1,91 

-46,38 

860 

3,70 

9,36 

- 

172,01 

Nice 

6821 

3,52 

3,65 

4,29 

-46,26 

789 

3,31 

6,77 

0,0730 

408,67 

Alleanza 

17469 

9,02 

9,02 

0,30 

-11,23 

3458 

8,67 

10,74 

0,5000 

7638,08 

Eutelia 

6909 

3,57 

3,61 

4,39 

-41,03 

177 

3,45 

6,64 

- 

233,41 












Amplifon 

7389 

3,82 

3,89 

1,25 

-41,13 

1056 

3,77 

7,22 

0,0350 

757,17 

Everel Group 

777 

0,40 

0,41 

7,97 

-32,98 

1267 

0,37 

0,78 

0,0516 

39,18 

o 











Anima 

4347 

2,25 

2,25 

5,98 

-39,78 

496 

2,07 

4,15 

0,1520 

235,72 

Exprivia 

3741 

1,93 

1,94 

0,73 

120,05 

352 

0,88 

3,46 

- 

65,55 

Olidata 

2047 

1,06 

1,05 

0,77 

17,31 

121 

0,90 

3,31 

0,0440 

35,94 

dell’osservatorio 

Ansaldo Sts 

17554 

9,07 

9,02 

0,14 

0,74 

223 

8,40 

10,71 


906,60 












Omnia Network 

4037 

2,08 

2,11 

3,03 


108 

1,85 

5,35 


54,07 

sull’internet banking 
delle Banche popolari, 
attivato da Assopopolari 

Arena 

240 

0,12 

0,12 

0,16 

-27,87 

10761 

0,11 

0,23 

0,0413 

91,28 

F 






















Ascopiave 

3301 

1,71 

1,71 

0,71 

-22,75 

114 

1,65 

2,21 

0,0250 

397,83 

FastWeb 

50188 

25,92 

25,94 

0,78 

-40,63 

92 

24,70 

48,00 

3,7700 

2060,85 

P 











Asm 

9383 

4,85 

4,87 

0,54 

16,27 

1083 

3,72 

5,10 

0,1550 

3752,28 

Fiat 

36491 

18,85 

18,75 

0,70 

28,27 

56413 

14,44 

23,77 

0,1550 

20584,50 

Panariagroup I.C. 

9573 

4,94 

4,97 

1,37 

-21,00 

5 

4,75 

7,59 

0,1900 

224,24 

Astaldi 

10740 

5,55 

5,60 

4,93 

-2,07 

265 

5,26 

7,71 

0,0850 

545,96 

Fiat priv 

29615 

15,29 

15,22 

1,12 

24,39 

449 

12,11 

20,80 

0,3100 

1579,86 

Parmalat 

5090 

2,63 

2,63 

0,08 

-22,38 

10799 

2,39 

3,45 

0,0250 

4343,42 

in collaborazione con il 
























Atlantia 

50149 

25,90 

25,97 

2,65 

18,10 

3798 

21,76 

27,21 

0,3100 

14807,33 

Fiat r nc 

29617 

15,30 

15,20 

0,86 

9,09 

171 

13,88 

21,26 

0,9300 

1222,35 

Parmalatw15 

3146 

1,63 

1,63 

-0,18 

-31,95 

92 

1,43 

2,46 



Cetif dell’Università 

AutoTo-Mi 

30785 

15,90 

15,96 

1,20 

-7,87 

104 

15,02 

19,73 

0,2000 

1399,11 

Fidia 

15939 

8,23 

8,29 

-0,17 

49,29 

31 

5,44 

19,46 

0,1400 

38,69 

Permasteelisa 

27481 

14,19 

14,50 

5,78 

-1,22 

455 

12,83 

23,48 

0,3000 

391,73 

cattolica di Milano. Il 
segmento internet 

Autogrill 

23187 

11,97 

11,96 

0,04 

-14,67 

2399 

11,16 

16,68 

0,4000 

3046,44 

Fiera Milano 

9790 

5,06 

4,91 

-4,89 

-43,06 

41 

5,06 

9,95 

0,3000 

171,36 

Piaggio 

4666 

2,41 

2,45 

5,60 

-23,20 

2276 

2,26 

3,92 

0,0300 

954,46 

Azimut H. 

18883 

9,75 

9,72 

-0,08 

-6,20 

1258 

9,48 

13,44 

0,2000 

1415,77 

Fil. Pollone 

1362 

0,70 

0,70 

-1,08 

-22,94 

55 

0,62 

1,48 

0,0500 

7,49 

Pininfarina 

15699 

8,11 

8,08 

2,02 

-67,61 

83 

7,42 

26,85 

0,3400 

75,54 












Finarte C.Aste 

1048 

0,54 

0,54 

-2,54 

-12,53 

17 

0,51 

0,86 

0,0362 

27,09 

Pirelli & C r nc 

1641 

0,85 

0,85 

0,40 

17,84 

373 

0,72 

0,86 

0,0364 

114,23 

rappresenta per le 
banche popolari oltre il 

20% del totale. 

L’azienda faentina 

B 

B. Bilbao Viz. 











Finmeccanica 

39500 

20,40 

20,40 

0,84 

-1,88 

2831 

18,77 

23,76 

0,3500 

8672,08 

Pirelli &CR.E. 

54390 

28,09 

28,24 

3,29 

-46,58 

173 

25,94 

60,28 

2,0600 

1196,56 

32870 

16,98 

16,98 

0,83 

-8,65 

1 

15,56 

20,10 

0,1520 


FMR Art'é 

15833 

8,18 

8,20 

1,05 

3,53 

0 

7,86 

11,70 

0,4000 

29,27 

Pirelli & C. 

1579 

0,82 

0,81 

0,37 

7,41 

27308 

0,75 

0,93 

0,0210 

4268,67 

B. C.R. Firenze 

12762 

6,59 

6,59 

0,08 

53,40 

1396 

4,25 

6,64 

0,1000 

5462,12 

Fondiaria-Sai 

58107 

30,01 

29,95 

0,71 

-17,78 

744 

28,61 

39,98 

1,0000 

3757,95 

Poligr. Ed. 

2275 

1,18 

1,18 

-0,67 

-19,02 

19 

1,18 

1,72 

0,0260 

155,10 

B. Carige 

6636 

3,43 

3,41 

-1,25 

-6,31 

10279 

3,17 

4,01 

0,0750 

4162,58 

Fondiaria-Sai r nc 

39771 

20,54 

20,53 

0,29 

-24,76 

592 

19,98 

31,05 

1,0520 

889,60 

Poligrafica S.F. 

31476 

16,26 

16,37 

1,24 

-42,15 

5 

14,18 

30,10 

0,3615 

19,41 

B. Carige risp 

6529 

3,37 

3,36 

-0,39 

-17,82 

3 

3,30 

4,20 

0,0950 

591,27 

Fondiaria-Sai w08 

13498 

6,97 

6,86 

0,97 

-17,33 

1 

6,49 

9,22 

- 


Poltrona Frau 

4424 

2,29 

2,32 

3,06 

-23,19 

107 

2,21 

3,17 

0,0150 

319,90 

Mokador, produttrice 

B. Desio 

13746 

7,10 

7,16 

1,36 

-16,69 

187 

6,98 

9,60 

0,1432 

830,58 

FullSix 

13172 

6,80 

6,85 

1,95 

-16,87 

3 

6,24 

9,93 

- 

76,07 

Polynt 

5582 

2,88 

2,93 

3,75 

12,22 

631 

2,19 

3,55 

0,0900 

297,53 

di caffè e di macchine 

B. Desio r nc 

13951 

7,21 

7,20 


2,25 

0 

7,01 

8,88 

0,1725 

95,12 












Premafin 

3787 

1,96 

1,99 

2,95 

-21,85 

308 

1,87 

2,74 

0,0150 

802,63 

per il caffè dal ’67, ha 
acquisito il marchio 

B. Finnat 

1736 

0,90 

0,90 

0,62 

-12,27 

131 

0,86 

1,12 

0,0130 

325,36 

G 











Premuda 

3143 

1,62 

1,62 

1,31 

2,59 

199 

1,44 

1,75 

0,0600 

228,46 

B. Generali 

14940 

7,72 

7,74 

1,26 

-20,08 

230 

7,08 

11,87 


858,89 

Galletti Prop. S. 

4788 

2,47 

2,47 

- 

-35,73 

3 

2,24 

4,13 

0,0700 

123,34 

Prima Ind. 

60024 

31,00 

31,53 

3,79 

37,90 

12 

22,30 

42,57 

0,6500 

142,60 

B. Ifis 

17295 

8,93 

8,89 

-1,36 

-11,62 

19 

8,75 

11,00 

0,2400 

259,66 

Gasplus 

13922 

7,19 

7,19 

0,95 

-22,24 

2 

6,93 

9,25 

0,0950 

322,86 

Prysmian 

33345 

17,22 

17,15 

2,19 


6232 

15,37 

21,11 


3099,78 

Sacao. Sono oltre mille i 

B. Intermobiliare 

13627 

7,04 

7,35 

7,42 

-15,79 

160 

6,63 

8,65 

0,2500 

1095,40 

Gefran 

9528 

4,92 

4,97 

2,79 

0,84 

1 

4,47 

5,72 

0,2500 

70,86 












bar gestiti dai due 
marchi sul territorio che 
va da Rimini a Bologna: 
i due marchi 

B. Italease 

19099 

9,86 

10,04 

6,72 

-74,72 

5905 

9,26 

49,29 

0,7800 

902,82 

Gemina 

2724 

1,41 

1,41 

-2,08 

-25,25 

2905 

1,26 

2,03 

0,1000 

512,82 

R 











B. Popolare 

29714 

15,35 

15,37 

1,45 

-29,99 

5091 

13,81 

24,66 


9828,83 

Gemina r nc 

2353 

1,22 

1,22 

-2,41 

-11,07 

1 

0,98 

1,48 

0,1200 

4,57 

R. Ginoit 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,5200 

111,98 

B. Profilo 

3623 

1,87 

1,89 

2,50 

-22,78 

182 

1,76 

2,77 

0,1470 

237,56 

Generali 

60973 

31,49 

31,35 

-0,13 

2,88 

9018 

27,54 

33,36 

0,7500 

44309,00 

Ratti 

1098 

0,57 

0,55 

4,19 

-0,05 

642 

0,53 

1,02 

0,0516 

29,50 

B. Santander 

28221 

14,57 

14,62 

1,53 

1,03 

1 

12,45 

15,01 

0,1229 


Geox 

29493 

15,23 

15,26 

1,80 

28,00 

440 

11,85 

16,45 

0,1500 

3942,71 

RCS Mediag. r nc 

4457 

2,30 

2,33 

4,34 

-27,66 

77 

2,17 

3,37 

0,0500 

67,56 

B. Sard. r nc 

32167 

16,61 

16,41 

-0,61 

-12,45 

28 

16,32 

22,08 

0,5200 

109,65 

Gewiss 

8897 

4,59 

4,74 

5,24 

-21,52 

63 

4,32 

6,87 

0,1000 

551,40 

RCS Mediagroup 

6101 

3,15 

3,17 

2,09 

-17,64 

1686 

3,02 

4,33 

0,0300 

2308,64 

manterranno entrambi il 

B.P. Etruria e L. 

20513 

10,59 

10,59 

2,93 

-32,24 

167 

10,15 

16,94 

0,3000 

571,39 

Grandi Viaggi 

3224 

1,67 

1,65 

-0,60 

-39,76 

26 

1,67 

3,02 

0,0200 

74,92 

RDB 

7307 

3,77 

3,77 

1,86 


220 

3,52 

5,38 


173,08 

proprio 

posizionamento. 

Danone ha 

B.P.Intra 

21034 

10,86 

11,10 

5,31 

-22,08 

13 

10,19 

14,49 

0,2000 

611,49 

Granitifiandre 

16522 

8,53 

8,86 

5,50 

3,23 

52 

8,16 

10,09 

0,1200 

314,55 

Recordati 

12485 

6,45 

6,48 

1,17 

11,29 

565 

5,54 

6,90 

0,1850 

1337,38 

B.P. Milano 

19086 

9,86 

9,90 

2,01 

-26,46 

3832 

9,23 

13,89 

0,3500 

4090,99 

Gruppo Coin 

10435 

5,39 

5,31 

-1,48 

24,17 

168 

4,34 

6,84 


712,10 

Reno De Medici 

1124 

0,58 

0,58 

3,36 

10,65 

625 

0,52 

0,72 

0,0165 

156,33 

B.P. Spoleto 

16956 

8,76 

8,85 

4,09 

-28,75 

10 

8,25 

12,29 

0,4100 

191,60 

Guala Closures 

7033 

3,63 

3,62 

-0,06 

-22,58 

296 

3,51 

6,03 

0,0880 

245,61 

Reply 

40545 

20,94 

21,17 

1,88 

5,66 

18 

19,76 

28,07 

0,2800 

189,87 

BasicNet 

3898 

2,01 

2,01 

1,67 

115,57 

500 

0,93 

2,56 

0,0930 

122,78 












Retelit 

532 

0,27 

0,27 

1,44 

-39,45 

1511 

0,25 

0,46 


115,94 

finalizzato la vendita per 

Bastogi 

516 

0,27 

0,27 

-0,64 

-0,52 

882 

0,23 

0,33 

. 

180,07 

H 











Ricchetti 

2806 

1,45 

1,45 

0,21 

-5,29 

105 

1,41 

1,87 

0,0230 

77,59 

5,3 miliardi di euro del 
suo polo biscotti al 
colosso americano 

BB Biotech 

106979 

55,25 

55,70 

1,20 

-4,46 

0 

52,88 

63,82 

2,0000 


Hera 

5615 

2,90 

2,91 

0,14 

-12,44 

1528 

2,76 

3,46 

0,0800 

2948,58 

Risanamento 

8022 

4,14 

4,17 

1,21 

-49,60 

666 

4,00 

8,81 

0,1030 

1136,58 

Bea Ifis w08 

5261 

2,72 

2,76 


-41,32 

0 

2,68 

4,99 


. 












Roma A.S. 

1536 

0,79 

0,80 

1,05 

19,94 

195 

0,58 

1,08 


105,13 

Beo Popolare wlO 

1483 

0,77 

0,76 

-0,84 

-57,81 

1045 

0,65 

2,84 

. 

- 

l 











S 











Beghelli 

2337 

1,21 

1,20 

1,35 

124,81 

549 

0,54 

1,92 

0,0150 

241,40 

1. Lombarda 

263 

0,14 

0,14 

3,09 

-37,13 

15403 

0,13 

0,24 

- 

557,51 











Kraft. La vendita, che 

Benetton 

24405 

12,60 

12,61 

0,95 

-14,47 

336 

10,81 

14,79 

0,3700 

2302,44 

I.Net 

100376 

51,84 

51,90 

0,91 

15,00 

1 

45,08 

54,90 

2,0000 

212,54 

Sabaf 

42540 

21,97 

21,99 

0,09 

-15,24 

9 

21,92 

30,64 

0,7000 

253,39 

era stata annunciata nel 

Beni Stabili 

1669 

0,86 

0,86 

-1,56 

-30,44 

6859 

0,84 

1,42 

0,0240 

1651,17 

Ifi priv 

47187 

24,37 

24,28 

-0,16 

4,91 

3247 

22,86 

31,38 

0,6300 

1871,65 

Sadi Serv.lnd. 

3791 

1,96 

1,95 

-0,66 

-16,89 

24 

1,89 

3,48 

0,1500 

181,51 

luglio scorso, aveva 
ricevuto il benestare di 

Bialetti 

3410 

1,76 

1,77 

-2,54 


0 

1,57 

2,64 


132,07 

mi 

13689 

7,07 

7,06 

1,02 

11,30 

8613 

6,21 

8,50 

0,1000 

7342,99 

Saes G. 

37660 

19,45 

19,43 

1,15 

-33,14 

86 

19,25 

32,53 

1,4000 

297,03 

Biesse 

28163 

14,54 

14,46 

-0,13 

-6,56 

309 

12,95 

24,55 

0,3600 

398,43 

rnirnc 

12460 

6,43 

6,40 

1,75 

11,29 

79 

5,72 

7,91 

0,1207 

240,56 

Saes G. r nc 

35807 

18,49 

18,46 

0,65 

-20,53 

30 

17,80 

27,47 

1,4160 

137,97 

Boero 

48407 

25,00 

25,00 


53,94 

0 

15,70 

25,00 

0,4000 

108,51 

Ima 

28692 

14,82 

14,89 

1,25 

31,30 

14 

11,14 

17,34 

0,6500 

505,29 

Safilo Group 

4703 

2,43 

2,45 

1,83 

-46,17 

1121 

2,32 

4,89 

0,0200 

693,22 

Bruxelles il 9 novembre 

Bolzoni 

8295 

4,28 

4,28 

0,66 

5,75 

19 

3,97 

5,74 

0,1000 

110,70 

Imm. Grande Dis. 

4523 

2,34 

2,38 

3,57 

-37,74 

974 

2,16 

4,36 

0,0350 

722,41 

Saipem 

53325 

27,54 

27,50 

-2,10 

37,93 

10601 

18,32 

31,56 

0,2900 

12152,07 

a patto che venissero 
cedute attività in 

Spagna e Ungheria. Il 

Bon. Ferraresi 

69377 

35,83 

36,00 

1,90 

-5,86 

1 

34,61 

43,79 

0,0800 

201,54 

Immsi 

2895 

1,50 

1,51 

8,39 

-29,51 

1240 

1,32 

2,54 

0,0300 

513,08 

Saipem r 

60024 

31,00 

31,00 

-6,06 

57,28 

0 

19,10 

41,50 

0,3200 

4,93 

Brembo 

20844 

10,77 

10,77 

1,08 

11,77 

359 

9,05 

12,21 

0,2400 

718,93 

Impregilo 

8671 

4,48 

4,51 

3,85 

6,64 

4154 

3,86 

6,98 

0,0300 

1797,80 

Saras 

7677 

3,96 

3,96 

1,02 

-2,58 

1417 

3,88 

4,87 

0,1500 

3770,72 

Brioschi 

762 

0,39 

0,40 

3,06 

-14,98 

157 

0,37 

0,65 

0,0038 

283,97 

Impregilo r nc 

17194 

8,88 

8,88 

- 

39,45 

0 

5,85 

12,63 

0,0404 

14,35 

Sat 

21986 

11,36 

11,45 

1,19 


6 

11,06 

15,23 


111,96 

Bulgari 

19436 

10,04 

10,09 

1,32 

-7,62 

2211 

9,44 

11,92 

0,2900 

3010,86 

Indesit Comp. 

22267 

11,50 

11,52 

0,20 

-7,61 

362 

10,42 

18,46 

0,3850 

1306,24 

Save 

43179 

22,30 

22,35 

0,27 

-11,65 

33 

21,51 

30,42 

0,4300 

1234,08 

polo biscotti di Danone 

Buongiorno Spa 

3518 

1,82 

1,81 

3,60 

-53,88 

1090 

1,72 

4,01 

. 

164,02 

Indesit r nc 

24881 

12,85 

12,85 

-0,39 

-0,15 

0 

12,52 

25,95 

0,4030 

6,57 

Schiapparelli 

86 

0,04 

0,04 

0,91 

-6,34 

2363 

0,04 

0,09 

0,0155 

27,01 

comprende una serie di 
marche come Lu, 

Pepito, Tue e Mikado. 

Buzzi Unicem 

36741 

18,98 

18,94 

1,76 

-11,91 

709 

17,45 

26,26 

0,4000 

3132,45 

Intek 

1381 

0,71 

0,72 

1,70 

-10,94 

811 

0,70 

1,00 

0,0190 

248,07 

Seat P. G. 

626 

0,32 

0,32 

1,41 

-30,22 

35916 

0,31 

0,49 

0,0070 

2652,32 

Buzzi Unicem r nc 

25241 

13,04 

13,12 

1,56 

-11,05 

128 

11,98 

18,91 

0,4240 

530,72 

Intek r nc 

1948 

1,01 

1,00 

-0,99 


15 

0,98 

1,27 

0,2172 

15,27 

Seat P. G. r 

600 

0,31 

0,31 

-0,52 

-20,57 

160 

0,29 

0,45 

0,0076 

42,14 












Interpump 

13990 

7,22 

7,21 

1,35 

5,09 

158 

6,72 

8,85 

0,1800 

577,42 

Sias 

19421 

10,03 

10,03 

0,77 

-9,82 

386 

9,41 

12,65 

0,1650 

2281,82 

c 











Intesa Sanp. r nc 

9956 

5,14 

5,15 

1,04 

-8,75 

8066 

4,76 

6,03 

0,3910 

4794,87 

Sirti 

5096 

2,63 

2,63 

0,46 

23,63 

240 

2,13 

2,78 

1,0000 

584,24 

Danone ha deciso di 

C. Artigiano 

7244 

3,74 

3,82 

3,24 

0,48 

64 

3,56 

4,73 

0,1635 

532,70 

Intesa Sanpaolo 

10543 

5,45 

5,45 

1,23 

-6,59 

63416 

5,10 

6,24 

0,3800 

64519,61 

Smurfit Sisa 

4577 

2,36 

2,40 

2,34 

-9,15 

2 

2,21 

2,65 

0,0100 

145,62 

uscire dal polo biscotti, 
che era una delle sue tre 
attività di base, per 
concentrarsi nelle 

C. Bergam. 

55571 

28,70 

28,50 

0,11 

-5,87 

16 

27,52 

41,02 

1,0500 

1771,56 

Invest e Svil w09 

72 

0,04 

0,04 

2,80 


2 

0,03 

0,08 



Snai 

11511 

5,95 

5,95 

0,83 

-9,51 

268 

5,88 

8,66 

0,0387 

694,52 

C. Valtellinese 

17711 

9,15 

9,21 

1,99 

-13,52 

241 

8,65 

11,98 

0,4000 

1468,91 

Invest. e Svil. 

331 

0,17 

0,17 

1,77 

-27,44 

1304 

0,17 

0,34 

0,0361 

41,46 

Snam Rete Gas 

8382 

4,33 

4,34 

0,93 

-0,21 

6416 

3,99 

4,89 

0,0800 

8468,90 

Cadlt 

21462 

11,08 

11,08 

0,86 

20,40 

0 

9,13 

13,32 

0,2900 

99,53 

Ipi Spa 

10326 

5,33 

4,97 

-1,87 

-32,99 

1071 

2,76 

8,09 

0,5000 

217,50 

Snia 

1575 

0,81 

0,81 

3,96 

-39,16 

3920 

0,63 

1,44 

0,0487 

115,16 

Cairo Comm. 

80781 

41,72 

42,08 

1,50 

-4,40 

15 

35,44 

50,56 

2,5000 

326,85 

Irce 

5267 

2,72 

2,75 

1,29 

-6,91 

14 

2,71 

3,98 

0,0200 

76,51 

SniawlO 

82 

0,04 

0,04 

6,02 

-48,10 

7200 

0,03 

0,08 



Caltagirone 

12061 

6,23 

6,19 

-0,47 

-21,12 

9 

6,01 

9,64 

0,0800 

748,23 

Isagro 

9670 

4,99 

5,04 

1,00 

-34,47 

18 

4,22 

8,63 

0,3000 

87,64 

Socotherm 

14162 

7,31 

7,36 

9,38 

-42,38 

1383 

5,92 

12,72 

0,0500 

281,95 

acque e nei prodotti del 

Caltagirone Ed. 

8758 

4,52 

4,52 

-0,20 

-28,61 

28 

4,32 

6,60 

0,1000 

565,38 

It Holding 

2533 

1,31 

1,31 

1,55 

-15,94 

824 

1,25 

2,20 

0,0258 

321,60 

Sogefi 

11494 

5,94 

5,90 

-0,34 

0,85 

125 

5,74 

7,44 

0,2000 

680,30 

latte e della salute. 

Itway ha chiuso 
l’esercizio 2006-07 con 

Cam-Fin. 

2701 

1,40 

1,44 

-0,76 

-3,12 

3005 

1,40 

1,92 

0,0300 

512,93 

ItWay 

13620 

7,03 

7,10 

1,41 

-2,99 

11 

6,38 

8,55 

0,1000 

31,07 

Sol 

10146 

5,24 

5,32 

3,54 

10,22 

45 

4,73 

6,10 

0,0680 

475,27 

Campari 

13107 

6,77 

6,79 

-0,53 

-10,55 

662 

6,58 

8,40 

0,1000 

1965,72 

Italcementi 

27452 

14,18 

14,16 

1,28 

-34,63 

1390 

12,55 

24,64 

0,3600 

2511,17 

Sopaf 

881 

0,45 

0,46 

1,27 

-37,80 

554 

0,42 

0,75 

0,0620 

191,83 

Cape Live 

1617 

0,84 

0,83 

-2,24 


17 

0,83 

1,03 

. 

42,43 

Italcementi r nc 

20009 

10,33 

10,25 

1,06 

-23,09 

1889 

9,55 

15,79 

0,3900 

1089,53 

Sorin 

2660 

1,37 

1,38 

2,68 

-18,36 

1078 

1,27 

2,00 


646,35 

Carrara 

13370 

6,91 

6,86 

1,63 

63,12 

122 

4,13 

9,45 

0,1250 

290,01 

Italmobiliare 

125645 

64,89 

65,93 

8,10 

-19,63 

248 

57,95 

106,64 

1,4500 

1439,43 

Stefanel 

4560 

2,36 

2,37 

0,64 

-23,66 

19 

2,11 

3,79 

0,0400 

127,63 

ricavi in lieve calo a 

Cattolica Ass. 

73075 

37,74 

37,32 

0,11 

-16,34 

150 

33,31 

48,07 

1,5500 

1944,07 

Italmobiliare r nc 

89243 

46,09 

46,50 

8,34 

-29,14 

117 

41,61 

83,15 

1,5280 

753,26 

Stefanel r 

9585 

4,95 

4,95 

- 

16,17 

0 

4,00 

5,40 

0,0750 

0,49 

110,6 milioni (-2,1%) e 
margini in crescita: 
l’ebitda è aumentato del 

Cdc 

7137 

3,69 

3,72 

2,99 

-44,42 

13 

3,47 

6,81 

0,5600 

45,21 












STMicraelectr. 

20317 

10,49 

10,44 

-0,57 

-25,66 

5446 

10,19 

15,26 

0,3000 


Celi Therap 

3590 

1,85 

1,80 

0,28 

-66,22 

1373 

1,60 

5,54 

- 

- 

J 






















Cembre 

11986 

6,19 

6,30 

2,93 

-1,26 

27 

5,69 

10,33 

0,2200 

105,23 

Jolly H. 

47865 

24,72 

24,99 

2,00 

-0,28 

0 

23,63 

26,40 

0,0500 

494,40 

T 











Cementir 

12595 

6,50 

6,49 

2,94 

-5,67 

294 

5,93 

11,46 

0,1000 

1035,08 

Juventus FC 

2062 

1,06 

1,07 

2,39 

-31,32 

338 

0,92 

1,77 

0,0120 

214,65 

Tas 

39655 

20,48 

20,55 

7,73 

-6,36 

28 

18,43 

27,24 

1,7500 

36,29 

31,8% a 4 milioni, l’utile 

Cent. Latte To 

7251 

3,75 

3,74 

-0,19 

-15,27 

39 

3,75 

4,92 

0,0500 

37,45 












Telecom 1. Media 

479 

0,25 

0,25 

1,38 

-31,21 

1277 

0,24 

0,36 

0,1643 

814,95 

netto del 29,1 % a 

604mila euro. 

Il eda proporrà 

Chi 

1179 

0,61 

0,60 

-1,57 

-28,22 

565 

0,49 

1,20 

. 

81,76 

K 











Telecom Ita Med. r nc 

450 

0,23 

0,23 

-3,21 

-32,94 

8 

0,23 

0,35 

0,1679 

12,77 

Ciccolella 

6225 

3,21 

3,16 

-1,40 

32,85 

305 

2,21 

7,89 

0,0516 

38,58 

Kaitech 

750 

0,39 

0,39 

2,71 

-3,44 

180 

0,36 

0,51 

- 

34,61 

Telecom Italia 

4202 

2,17 

2,17 

0,51 

-5,98 

109639 

1,90 

2,43 

0,1400 

29036,27 

Cir 

4771 

2,46 

2,47 

0,41 

-3,41 

2231 

2,40 

3,21 

0,0500 

1948,65 

Kme Group 

3131 

1,62 

1,67 

5,76 

-7,32 

771 

1,47 

2,28 

0,0230 

380,77 

Telecom Italia r 

3315 

1,71 

1,71 

0,12 

-11,23 

26134 

1,51 

2,02 

0,1510 

10316,72 

Class 

2924 

1,51 

1,53 

2,62 

16,32 

100 

1,30 

2,55 

0,0100 

154,90 

Kme Group rsp 

3183 

1,64 

1,67 

1,96 

4,92 

31 

1,47 

2,32 

0,1086 

31,35 

Tenaris 

31220 

16,12 

16,02 

-0,11 

-15,39 

3933 

15,22 

19,27 

0,1300 


all’assemblea dei soci la 

Cobra 

12028 

6,21 

6,21 

1,69 

-18,26 

167 

6,10 

9,85 

. 

130,45 

KME Group w09 

530 

0,27 

0,28 

6,18 

-31,75 

8 

0,24 

0,44 

- 


Terna 

5168 

2,67 

2,67 

0,07 

2,81 

13700 

2,41 

2,85 

0,0560 

5339,28 

distribuzione di un 

Cofide 

2093 

1,08 

1,08 

-0,28 

-2,61 

611 

1,07 

1,41 

0,0150 

777,47 












Tiscali 

4341 

2,24 

2,24 

0,58 

-11,80 

4276 

1,98 

2,84 


951,53 

dividendo di 0,13 euro 
(0,10 la cedola nel 

Cr Vaitei w08 

3236 

1,67 

1,69 

1,20 


15 

1,58 

2,37 

. 

. 

L 











Tod's 

96388 

49,78 

49,79 

0,87 

-19,49 

179 

47,15 

71,04 

1,2500 

1517,34 

Cr Vaitei w09 

3530 

1,82 

1,85 

4,99 


16 

1,68 

2,62 

. 


La Doria 

3402 

1,76 

1,76 

-2,11 

-26,05 

6 

1,71 

2,59 

0,0400 

54,47 

Trevi 

23133 

11,95 

12,00 

1,56 

23,88 

121 

9,26 

14,69 

0,0500 

764,61 

Credem 

17529 

9,05 

9,05 

1,57 

-17,01 

465 

8,18 

12,38 

0,3500 

2552,84 

Landi Renzo 

4690 

2,42 

2,50 

2,54 


318 

2,19 

4,30 

- 

272,48 

Trevisan Comet. 

5758 

2,97 

2,96 

-1,03 

-8,63 

1269 

2,97 

8,41 

0,0700 

83,89 

precedente esercizio). 

Cremonini 

4157 

2,15 

2,13 

0,42 

-11,28 

153 

2,04 

2,83 

0,0800 

304,49 

Lavorwash 

3522 

1,82 

1,82 

0,55 

-10,96 

61 

1,53 

3,35 

0,0200 

24,25 

Txt e-solutions 

27327 

14,11 

14,03 

0,10 

-24,57 

3 

13,46 

20,93 

0,4000 

37,02 

Il gruppo Ciccolella 

registra, al 31 ottobre 

2007, un indebitamento 

Crespi 

1856 

0,96 

0,97 

1,94 

5,52 

12 

0,91 

1,41 

0,0350 

57,50 

Lazio 

582 

0,30 

0,30 

-3,06 

-26,17 

55 

0,30 

0,42 


20,36 












Csp 

3704 

1,91 

1,90 

1,17 

37,13 

148 

1,33 

2,90 

0,0500 

63,63 

Linificio 

5650 

2,92 

2,92 

- 

-6,56 

19 

2,75 

3,32 

0,0300 

80,68 

u 






















Lottomatica 

45018 

23,25 

23,26 

2,92 

-26,61 

1201 

21,31 

33,78 

0,7900 

3527,53 

UBI Banca 

37506 

19,37 

19,48 

1,11 

-7,36 

3555 

17,90 

22,56 

0,8000 

12380,26 

D 











Luxottica 

43973 

22,71 

22,80 

1,02 

-3,24 

2091 

21,42 

28,90 

0,4200 

10501,27 

Uni Land 

667 

0,34 

0,35 

0,98 

-41,56 

13264 

0,27 

0,63 

0,0050 

370,74 

finanziario netto di 

D'Amico 

5429 

2,80 

2,81 

2,63 


207 

2,59 

4,10 

. 

420,46 












Unicredito 

11221 

5,80 

5,82 

2,43 

-14,22 

198436 

5,13 

7,65 

0,2400 

77319,09 

117,757 milioni in 

Dada 

31571 

16,30 

15,95 

-0,65 

-1,01 

191 

15,42 

24,11 

. 

262,46 

M 











Unicredito r 

11676 

6,03 

6,03 

1,72 

-8,87 

29 

5,43 

7,64 

0,2550 

130,89 

crescita dai 104,387 
milioni al 30 settembre. 
Rispetto alla posizione 

Damiani 

7687 

3,97 

3,95 

-0,73 


37 

3,76 

3,98 

. 

327,92 

Mattel 

5416 

2,80 

2,77 

0,36 

8,20 

10 

2,51 

3,49 

0,0510 

83,91 

Unipol 

5102 

2,63 

2,65 

2,36 

-4,04 

18217 

2,28 

3,08 

0,1200 

3899,50 

Danieli 

42269 

21,83 

22,23 

6,47 

40,49 

167 

13,24 

27,08 

0,0800 

892,40 

Maire Tecnimont 

5551 

2,87 

2,87 

-1,03 


1755 

2,82 

2,90 

- 

924,61 

Unipol priv 

4676 

2,42 

2,43 

2,06 

-2,27 

6957 

2,13 

2,77 

0,1252 

2201,37 

Danieli r nc 

31577 

16,31 

16,50 

6,49 

68,14 

374 

8,45 

20,15 

0,1007 

659,25 

Management e C 

1404 

0,73 

0,73 

- 

-21,50 

240 

0,71 

0,95 

- 

395,49 












Data Service 

9776 

5,05 

5,08 

3,46 

48,61 

70 

3,34 

7,79 

0,5200 

50,58 

Marazzi Group 

14749 

7,62 

7,73 

9,30 

-20,63 

441 

6,67 

11,89 

0,2300 

778,70 

V 











finanziaria al 30 

Datalogic 

11722 

6,05 

6,15 

0,74 

-10,19 

39 

5,93 

6,94 

0,0600 

385,99 

Marcolin 

3646 

1,88 

1,87 

-1,89 

-8,59 

40 

1,84 

3,30 

0,0290 

117,01 

V.d. Ventaglio 

931 

0,48 

0,47 

-1,41 

-50,70 

1216 

0,40 

0,98 

0,0700 

55,86 

settembre vi è una 
differenza di 6,765 
milioni dovuta 

De 1 Longhi 

8978 

4,64 

4,64 

0,48 

5,31 

30 

4,16 

5,32 

0,0600 

693,23 

Mariella Burani 

39171 

20,23 

20,36 

2,85 


349 

18,19 

26,92 

0,1800 

605,03 

Vianini 1. 

6763 

3,49 

3,53 

2,68 

5,05 

15 

3,16 

3,98 

0,0500 

105,16 

Dea Capital 

4302 

2,22 

2,20 

0,64 

-21,79 

818 

1,97 

3,58 

. 

681,20 

Marr 

14963 

7,73 

7,68 

-1,54 

7,04 

93 

7,04 

8,58 

0,3600 

514,11 

Vianini L. 

22046 

11,39 

11,50 

0,03 

20,22 

14 

9,36 

14,19 

0,1200 

498,68 

Diasorin 

25232 

13,03 

13,50 

2,90 


106 

10,94 

14,13 

. 

716,71 

Mediacontech 

16135 

8,33 

8,37 

4,78 

14,54 

10 

7,09 

11,06 

0,6000 

77,35 

Vittoria 

21797 

11,26 

11,74 

5,73 

-8,14 

50 

11,09 

14,94 

0,1600 

367,64 

Digital Bros 

9689 

5,00 

5,02 

0,04 

26,27 

4 

3,96 

7,29 

0,0800 

70,61 

Mediaset 

12872 

6,65 

6,67 

1,74 

-27,19 

6426 

6,42 

9,50 

0,4300 

7852,80 












all’acconto di 6,563 

Digital M. Techn. 

77141 

39,84 

40,08 

3,49 

-25,64 

71 

36,52 

76,50 

- 

450,38 

Mediobanca 

29913 

15,45 

15,39 

0,25 

-14,49 

5076 

14,76 

18,36 

0,6500 

12654,25 

w 











milioni versato per 
l’acquisizione delle 
società olandesi Lelived 

Dmail Gr. 

17380 

8,98 

8,99 

1,99 

-13,07 

31 

8,28 

13,68 

0,1020 

68,67 

Mediolanum 

9600 

4,96 

4,95 

0,55 

-20,26 

2746 

4,64 

6,77 

0,0850 

3616,74 

Warr Intek 08 

280 

0,14 

0,14 

-0,82 


32 

0,10 

0,30 



Ducati 

3330 

1,72 

1,75 

3,93 

88,10 

4225 

0,85 

2,20 

. 

564,91 

Mediterr. Acque 

8388 

4,33 

4,29 

0,19 

13,52 

27 

3,82 

6,54 

0,0400 

332,20 























Meliorbanca 

6487 

3,35 

3,34 

0,76 

-11,84 

34 

3,23 

4,88 

0,1300 

422,98 

z 











E 











Mid IndCapwlO 

1936 

1,00 

1,00 

11,11 


5 

0,82 

1,36 

- 


Zignago Vetro 

9573 

4,94 

5,07 

3,77 


106 

4,69 

5,92 


395,52 

group e Flower plant 

Ed. Espresso 

6097 

3,15 

3,15 

-0,32 

-24,41 

676 

3,11 

4,25 

0,1600 

1368,07 

Mid Industry Cap 

40003 

20,66 

20,60 

-1,90 


1 

20,66 

25,26 


78,51 

Zucchi 

6525 

3,37 

3,37 

4,24 

12,30 

7 

3,00 

3,93 

0,0300 

82,15 

partners. 

Edison 

4353 

2,25 

2,24 

0,76 

8,34 

3711 

2,03 

2,54 

0,0480 

10525,73 

Milano Ass 

9751 

5,04 

5,02 

1,35 

-18,76 

980 

4,66 

7,36 

0,3000 

2278,14 

Zucchi r nc 

6688 

3,45 

3,49 

-0,51 

-0,60 

8 

3,41 

4,11 

0,2800 

11,84 














































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

sabato 1 dicembre 2007 


Titoli di stato 


dati a cura di Radiocor 


Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTPAG 01/11 

104,100 

104,130 

BTP FB 02/33 

112,790 

112,880 

BTPGN 06/09 

99,710 

99,750 

BTP ST 03/08 

99,630 

99,650 

CCT GN 03/10 

100,440 

100,420 

BTP AG 02/17 

107,170 

107,130 

BTP FB 03/19 

98,420 

98,340 

BTP MG 98/08 

100,370 

100,380 

BTP ST 06/11 

98,990 

99,010 

CCT LG 01/08 

100,230 

100,270 

BTPAG 03/13 

100,950 

100,940 

BTP FB 04/15 

100,570 

100,590 

BTP MG 98/09 

100,710 

100,740 

BTP ST 06/17 

100,150 

100,380 

CCT LG 02/09 

100,390 

100,360 

BTP AG 03/34 

101,880 

101,880 

BTP FB 04/20 

99,820 

99,730 

BTP MG 99/31 

116,180 

116,000 

BTP ST 07/12 

100,220 

100,260 

CCT LG 06/13 

100,550 

100,560 




BTP AG 04/14 

100,710 

100,770 

BTP FB 05/08 

99,790 

99,780 

BTP MZ 06/11 

98,370 

98,410 

BTP ST 07/23 

103,950 

104,090 

CCT LG E2/09 

100,370 

100,260 




BTP AG 05/15 

97,010 

97,050 

BTP FB 05/37 

86,500 

86,490 

BTP MZ 07/10 

100,120 

100,130 

BTP ST 08ind 

100,080 

100,100 

CCT MG 04/11 

100,420 

100,420 




BTP AG 06/16 

96,270 

96,160 

BTP FB 06/09 


98,910 

BTP NV 01 /Il 

94,480 

94,960 

BTPST10S 

98,060 

98,200 

CCT MZ 05/12 

100,460 

100,470 

98,890 
















CCT MZ 07/14 

100,550 

100,560 

BTP AG 07/10 

101,250 

101,300 

BTP FB 06/21 

91,560 

91,510 

BTP NV 93/23 

148,430 

148,600 

BTPST 14ind 

101,750 

101,870 

CCT NV 04/11 

100,440 

100,440 













BTP AG 07/39 

101,900 

101,890 

BTP FB 07/17 

97,590 

97,510 

BTP NV 96/26 

131,060 

131,020 

BTP ST 35ind 

98,720 

98,640 

CCT NV 05/12 

100,480 

100,490 













BTP AP 04/09 

98,790 

98,790 

BTP FB 07/18 

100,760 

100,790 

BTP NV 97/27 

121,880 

121,980 

CCT AG 02/09 

100,380 

100,390 

CCT OT 02/09 

100,440 

100,410 













BTP AP 07/12 

99,720 

99,720 

BTP GE 03/08 

99,930 

99,920 

BTP NV 98/29 

106,030 

106,040 

CCTAP 01/08 

100,080 

100,080 

CCT ST 01/08 

100,160 

100,170 













BTP DC 93/23 

151,000 

151,000 

BTP GE 05/10 

98,170 

98,200 

BTP NV 99/09 

100,640 

100,630 

CCT AP 02/09 

100,280 

100,300 

CTZDC 06/08 

95,850 

95,870 

BTP FB 01/12 

103,640 

103,680 

BTP GN 05/08 

99,200 

99,230 

BTP NV 99/10 

104,110 

104,130 

CCT DC 03/10 

100,430 

100,420 

CTZGN 07/09 

94,030 

94,040 

BTP FB 02/13 

103,170 

103,250 

BTPGN 05/10 

97,140 

97,120 

BTP OT 07/12 

100,660 

100,720 

CCT FB 03/10 

100,470 

100,460 

CTZ MG 06/08 

98,080 

98,070 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

ABN 06/11 STE Gen06 

94,450 94,320 

Bei/20 EIBE CMS 

69,220 69,600 

EBRD/17 

78,190 78,050 

Mediob 98/08 Tt 

99,990 99,980 

ABN Crescita Mag 11 

95,670 95,450 

Bers/24SdUfe 

92,670 93,480 

Efibanca/140ptCms 

88,620 89,270 

Mediocr C/13 Tf 

99,850 99,890 

ABN K15 DJ50 Agol 5 

98,550 98,650 

Bim Imi 98/18 Step Down 

94,540 92,560 

Efibanca 98/13 Fix Rev 1 

101,570 102,050 

MediocrL/13TfTv32.Ma 

95,040 94,260 

ABNK15DJ50Mag15 

101,250 100,700 

Bnl 05/11 RBP6a 

98,290 98,140 

Enel TF 05/12 

97,050 97,090 

Mpaschi/0816A5% 

100,190 100,200 

BCarige 05/11 

93,810 93,390 

Bnl 06/12 R2BP 

93,920 93,700 

Enel TV 05/12 

100,310 100,210 

Mpaschi 99/09 2 

99,670 99,680 

B Intesa 04/14 

92,330 92,390 

Bnl/08 Flash 

130,400 130,380 

Fiat Step up/11 

102,680 102,630 

Mpaschi 99/14 3 Sd 

90,640 90,640 

B Intesa tv IAPC 

99,200 98,930 

Bnl/09 RBP 3trim04 

100,920 101,000 

Gold Sachs/10 RBP 

99,730 99,660 

MS 12 Rei 2 BP2 

94,590 94,410 

B lntesa/08 Goal 

108,550 108,670 

BPU 00/08 TV Eur 

100,300 100,220 

HVB/08 BPm IV 5a 

100,390 100,320 

PopBgCV/12tv 

102,460 102,520 

B lntesa/08 Goal 

99,160 99,270 

Centrob/14 Rf 

100,020 99,350 

HVB/08 BPm V 5a 

98,400 98,340 

Spaolo 97/22115 Zc 

47,630 47,600 

B lntesa/08 IAPC 

100,050 100,020 

Centrob/18 Rfc 

95,910 95,470 

HVB/08 BPm VI 5a 

99,230 99,190 

SPaolo/08 S L 25 

100,760 100,720 

B lntesa/08 IT03 

97,840 97,780 

Comit 97/27 Zc 

37,180 37,000 

HVB/09 BPm 15a 

98,390 98,340 

SPaolo/08 S L 30 

100,340 100,730 

B lntesa/08 STIN 

98,890 99,040 

Comit 98/08 Sub Tv 

100,000 99,950 

Intesa 12 Rei 3 BP IV 

96,480 96,050 

UniCr 15/11/08 S4 

98,550 98,600 

B lntesa/09 Gen04 

98,260 98,140 

Credem/08 Concer 

121,810 121,230 

Med Cent/09 Cons 

99,090 98,970 

UniCr 22/11/10S5 

95,470 95,990 

B lntesa/09 STAP04 

97,970 97,900 

Crediop /09 Ba Nik 

100,970 100,960 

Med Cent/11 tv 

99,940 99,960 

UniCr 28/02/11 S04/05 

94,170 94,100 

B lntesa/09 STEG 

97,350 97,310 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

95,180 95,670 

MedLom/193Rfc 

90,820 90,680 

UniCr 30/05/15 S1/05 

90,880 91,000 

B lntesa/09 STMZ04 

97,170 97,260 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 

97,250 96,600 

Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 

107,020 106,900 

UniCr/08 261 Zc 

98,520 98,650 

BancApulia IV 06/08 

100,050 100,050 

Dexia Cr Dollaro Piu' 

91,590 91,570 

Medio/08 Maxima 

100,870 100,670 

UniCr/081 bim 

102,500 102,420 

Bea Fideuram 99/09 Tv 

101,040 101,120 

Dexia Cr EP Gen 05 

98,100 98,290 

Medio/10 Super Star 

100,690 99,820 

UniCr/08 II bim 

100,450 100,310 

Bei /19 Eu. St. B. 

77,130 77,260 

Dexia CrSR Mar 05 

95,760 96,130 

Medio/11 Comm.Bas. 

100,770 100,980 

UniCr/09 Reload BP 

104,040 104,010 

Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 

99,980 99,210 

Dexia CrST Gen 05 

95,770 95,920 

Medio/11 S.T. Eu 

94,530 94,620 

UniCr/10 ind 

94,680 94,470 

Bei 99/29 Fixed 

86,350 86,550 

Dexia Cr/15STGen05 

86,500 87,810 

Medio/12 Inf.Link 

88,420 90,000 

UniCr/10 S-U 

103,720 103,820 

Bei/09 eu bot 

98,680 98,740 

Dexia Cr/Bot Link 

97,880 97,820 

Medio/13 RendPr 

90,550 90,610 

UniCr/14LowerT2 

97,810 97,370 

Bei/14 EIBF 

84,910 84,900 

Dexia Cred/04/09 

97,070 96,930 

Medio/14 Rend TP 

92,060 92,110 

UniCr/14 V.R.E 

92,810 92,690 

Bei/15 eu var 

82,210 82,220 

Dexia Cred/05/10 

95,550 95,600 

Mediob/08 Russia 

96,210 96,240 

UniCr/15 LT 

88,850 88,330 

Bei/15 Euro Inv 

83,770 83,940 

Dresdner/09 Pr BP 

121,250 121,420 

Mediob 96/11 Zc 

83,540 83,650 

UniCr/16 LT 

87,770 88,250 


Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. 

Rend. 


3 mesi 

Anno 


AZ. ITALIA 





AbnAmroMasterAz.lt. 

19,539 

19,537 

-1,780 

-0,676 

Alboino Re 

8,107 

8,107 

-6,827 

-7,927 

Apulla Az.ltalìa 

15,307 

15,292 

-2,677 

-1,626 

Arca Azioni Italia 

27,694 

27,657 

-2,739 

-1,431 

Aureo Az. Italia 

25,324 

25,271 

-3,839 

-4,293 

Bim Az.Small Cap It 

9,872 

9,885 

-11,849 

-8,559 

Bim Azion.ltalia 

10,062 

10,052 

-4,299 

-1,652 

Bipielle F.ltalia 

30,016 

29,980 

-2,371 

-1,892 

Bipiemme Italia 

22,189 

22,186 

-3,898 

-2,234 

Bnl Az Italia PMI 

7,590 

7,617 

-10,506 

-2,642 

Bnl Azioni Italia 

25,705 

25,705 

-3,691 

-3,867 

BPViAz. Italia 

6,479 

6,475 

-0,978 

-0,338 

CA-AM Mida Az.ltalia 

26,978 

26,992 

-2,346 

-1,328 

CA-AM Mida Mid Cap 

6,476 

6,493 

-6,104 

-4,470 

Capitalg.ltalia 

22,118 

22,053 

-5,567 

-6,315 

Capitalg.Small Cap 

7,350 

7,371 

-9,827 

-12,842 

Capitana Az. Italia 

17,549 

17,552 

-3,931 

-2,679 

Capitana Sm Cap Italy 

6,121 

6,111 

-11,750 

3,834 

Car Dyn Ita 

4,532 

4,514 

-3,595 

0,000 

Carige Azionario Italia 

7,065 

7,056 

-1,396 

-0,591 

Ducato Geo Italia 

19,137 

19,114 

-2,660 

1,523 

Euromob. Azioni Italiane 

28,428 

28,419 

-5,567 

-5,868 

Fondersel Italia 

26,711 

26,719 

-2,218 

-1,326 

Fondersel P.M.I. 

20,524 

20,597 

-7,420 

-4,040 

Generali Capital 

68,185 

68,194 

-5,313 

-5,212 

Gestielle Italia 

17,764 

17,749 

-5,360 

-6,436 

Gestnord Az.ltalia 

14,632 

14,619 

-2,421 

-1,235 

Grifoglobal 

13,598 

13,552 

-4,589 

-7,130 

Imi Italy 

30,513 

30,482 

-3,473 

-0,835 

Leonardo az. Italia 

12,179 

12,160 

-1,782 

-0,806 

Leonardo smallcaps 

11,835 

11,836 

-7,394 

-3,702 

Mediolanum R.I.Cre. 

22,454 

22,440 

-4,605 

-3,357 

Nextam P.Az.ltalia 

6,679 

6,670 

-6,233 

-2,653 

Nextra Az.ltalia 

16,617 

16,595 

-2,881 

-2,944 

Nextra Az.ltalia Din 

25,062 

25,041 

-3,018 

-1,331 

Nextra Az.PMI Italia 

6,628 

6,624 

-9,970 

-7,456 

Optima Azionario Italia 

7,800 

7,791 

-2,585 

-0,952 

Optima Small Caps It. 

7,869 

7,874 

-11,385 

-7,836 

Pioneer Az. Crescita 

20,277 

20,242 

-4,789 

1,492 

Pioneer Az. Italia 

23,477 

23,446 

-3,375 

-0,857 

Ras Capital L 

30,183 

30,156 

-3,257 

-3,182 

Ras Capital T 

29,748 

29,720 

-3,312 

-3,406 

Sai Italia 

25,956 

25,955 

-3,781 

-2,750 

Sanpaolo Azioni Ita. 

36,966 

36,930 

-3,078 

-2,570 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

17,349 

17,331 

-2,725 

-1,471 

Sanpaolo Opp.ltalia 

6,047 

6,042 

-4,031 

-3,464 

SystemaAz. Italia 

15,079 

15,062 

-2,672 

-1,218 

UBI Pra.Az.ltalia 

7,241 

7,234 

-2,910 

-1,684 

Vegagest Az.ltalia 

8,509 

8,491 

-0,978 

-1,664 

Zenit Azionario 

14,371 

14,381 

-7,695 

-5,832 

AZ. AREA EURO 





8a+ Eiger 

4,981 

4,967 

0,000 

0,000 

Alto Azionario 

21,389 

21,335 

-0,530 

2,305 

Aureo Azioni Euro 

13,988 

13,920 

2,184 

6,958 

Bipielle F.Euro 

13,304 

13,254 

-0,709 

3,204 

Bipielle F.Mediteran 

18,658 

18,577 

1,656 

4,380 

Bipiemme Euroland 

6,332 

6,317 

-0,534 

2,047 

CA-AM Mida Az.Euro 

6,956 

6,927 

-0,072 

4,539 

CAAM Azioni QEURO 

17,727 

17,686 

-0,416 

2,409 

Capges FF Eur Sect. 

6,395 

6,363 

0,661 

6,566 

Capitana Euro Value 

7,429 

7,389 

0,746 

3,338 

Ducato Geo Euro Blue C. 

8,333 

8,292 

2,120 

8,701 

Epsilon QEquity 

6,331 

6,317 

-0,346 

2,294 

Intra Azionario Area Euro 

7,195 

7,167 

-0,139 

3,436 

Leonardo Euro 

7,269 

7,244 

0,470 

6,086 

Sanpaolo Euro 

20,195 

20,111 

0,678 

6,278 

SystemaAz. Euro 

6,511 

6,486 

-0,169 

4,477 

UBI Pra.Az.Etico 

6,521 

6,485 

-1,227 

3,262 

UBI Pra.Az.Euro 

7,239 

7,208 

-3,248 

1,188 

Vegagest Az.Area Eur 

9,167 

9,132 

-0,607 

3,337 

Zenit Eurostoxx 501 

6,708 

6,674 

3,359 

9,109 

AZ. EUROPA 





Abis Europa 

5,210 

5,210 

-1,475 

-4,316 

AbnAmro Master AzEu 

7,163 

7,121 

1,101 

5,993 

Anima Europa 

5,297 

5,293 

-2,107 

2,914 

Arca Azioni Europa 

12,095 

12,056 

-0,066 

4,016 

Astese Euroazioni 

6,720 

6,692 

1,434 

4,771 

Bim Azionario Europa 

12,002 

11,958 

-2,312 

4,121 

Bipielle H.Europa 

8,557 

8,541 

0,258 

1,942 

Bipiemme Europa 

15,722 

15,668 

-0,682 

2,204 

Bipiemme In.Europa 

8,524 

8,492 

-4,717 

2,440 

Bnl Azioni Euro Crescita 

14,867 

14,828 

2,319 

5,717 

Bnl Azioni Europa Div 

4,243 

4,232 

-0,118 

1,696 

BPViAz. Europa 

4,846 

4,830 

-1,684 

1,064 

Caam Euro Eq 

4,978 

4,921 

2,155 

0,000 

Capitalg.Europa 

8,584 

8,553 

0,175 

3,584 

Capitana Az. Europa 

14,980 

14,920 

1,587 

3,754 

Capitana Europe Research 

7,581 

7,567 

0,919 

5,673 

Capitana Sm Cap Europe 

7,562 

7,531 

-14,804 

-6,376 

Car Dyn Eur 

5,048 

5,023 

3,147 

0,000 

Carige Azionario Europa 

7,077 

7,053 

-0,618 

4,427 

Consultin. Azione 

11,878 

11,844 

-1,272 

5,059 

Ducato Geo Eur. Pmi 

23,647 

23,595 

-8,427 

1,012 

Ducato Geo Europa 

12,396 

12,350 

0,756 

7,353 

Epsilon QValue 

7,144 

7,126 

-2,498 

1,781 

Euromob. Europe E. F. 

18,527 

18,468 

1,207 

4,278 

FMS - Equity Europe 

11,576 

11,413 

-0,567 

4,808 

Fondaco Eu Sri Eq. Beta 

110,554 

110,202 

0,107 

4,414 

Fondersel Europa 

16,781 

16,723 

0,323 

5,124 

Generali Europa Value 

32,441 

32,407 

-1,350 

2,308 

Gestielle Europa 

14,807 

14,756 

1,065 

4,917 

Gestnord Az.Europa 

10,773 

10,744 

-0,993 

3,398 

Grifoeurope Stock 

7,890 

7,860 

0,702 

11,504 

Imi Europe 

23,704 

23,615 

0,250 

5,066 

Investitori Europa 

6,317 

6,302 

-1,111 

2,068 

Kairos P.Europe Fund 

7,020 

7,027 

-2,743 

4,511 

Kairos P.Small Cap Fund 

11,037 

11,010 

-1,745 

2,384 

Laurin Eurostock 

4,565 

4,549 

-0,284 

3,632 

MCG.FdF Europa A 

8,284 

8,164 

-0,205 

1,222 

MCG.FdF Europa B 

4,722 

4,653 

-0,359 

0,000 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

7,193 

7,155 

0,601 

4,307 

Mediolanum Europa 2000 

19,966 

19,812 

0,216 

4,326 

Nextam P.Az.Europa 

6,052 

6,013 

-4,543 

-3,307 

Nextra Az.Europa 

4,611 

4,593 

-0,130 

3,665 

Nextra Az.Europa Din 

21,528 

21,448 

-0,655 

1,970 

Nextra Az.PMI Europa 

9,077 

9,047 

-6,922 

-1,807 

Open FundAz.Europa 

4,762 

4,715 

-0,543 

3,163 

Optima Azionario Europa 

3,827 

3,815 

-0,339 

3,910 

Pioneer Az Valore Eur Dis 

9,539 

9,498 

-4,256 

-1,414 

Pioneer Az. Europa 

19,380 

19,306 

-2,652 

-0,345 

Ras Europe Fund L 

19,517 

19,455 

0,056 

3,770 

Ras Europe Fund T 

19,232 

19,170 

0,000 

3,526 

Ras Multip.MultiEur. 

8,939 

8,817 

-0,512 

2,559 

Sai Europa 

13,150 

13,100 

1,014 

3,413 

Sanpaolo Europe 

9,976 

9,936 

-1,374 

2,046 

Soprarno Dj Eu Stx 50 

5,067 

5,051 

3,177 

0,000 

Talento comp. Europa 

149,461 

147,340 

-1,517 

2,902 

UnibanAz. Europa 

7,007 

6,982 

-0,807 

3,196 

Vegagest Az.Europa 

6,020 

5,998 

2,871 

5,744 

AZ. AMERICA 





Abn Amro Master Az Am 

5,320 

5,312 

-3,693 

-3,606 

Alto America Az. 

4,717 

4,714 

-4,359 

-3,813 

Anima America 

5,542 

5,538 

-7,185 

-9,681 

Arca Azioni America 

17,574 

17,584 

-5,455 

-6,626 

Bim Azionario Usa 

6,444 

6,446 

-4,689 

-0,155 

Bipielle HAmerica 

8,266 

8,248 

-1,254 

2,530 

Bipiemme Americhe 

9,328 

9,309 

-6,044 

-5,835 

Bnl Azioni America 

16,800 

16,805 

-2,314 

-4,301 

Caam Usa Eq 

5,367 

5,289 

4,886 

0,000 

CapitalgAmerica 

8,688 

8,690 

-3,252 

-2,754 

Capitana Az. USA 

4,489 

4,448 

-4,571 

-6,829 

Car Dyn Ame 

4,601 

4,596 

-5,775 

0,000 

Carige Azionario America 

2,743 

2,737 

-5,316 

-4,624 

Ducato Geo America 

4,805 

4,803 

-5,618 

-5,525 

Euromob. America E. F. 

15,512 

15,328 

-2,274 

-3,592 

FMS-Equity Usa 

9,396 

9,259 

-3,214 

-4,483 

Fondersel America 

10,580 

10,376 

-7,087 

-11,568 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Generali America Value 

18,274 

18,271 -3,618 

-3,015 

Gestielle America 

12,459 

12,459 -5,045 

-5,391 

Gestnord AzAm. 

13,011 

13,005 -5,354 

-5,628 

Imiwest 

19,265 

19,281 -6,267 

-5,550 

Investitori America 

3,926 

3,927 -6,077 

-5,443 

Kairos M-Manager America 

1014,731 1023,371 1,695 

2,258 

Kairos P.US Fund 

5,296 

5,301 -10,359 

-12,981 

MC G.FdF America A 

6,211 

6,092 -0,113 

2,543 

MC G.FdF America B 

4,967 

4,872 -0,261 

0,000 

Mediolanum America 2000 

10,461 

10,407 -5,330 

-6,556 

Mediolanum Cristoforo Col. 

13,358 

13,340 -4,161 

-6,411 

Nextam PAzAmerica 

3,671 

3,674 -6,304 

-6,208 

Nextra Az.N.Am. 

5,755 

5,755 -6,270 

-5,764 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

17,942 

17,941 -6,323 

-5,782 

Nextra Az.PMI NAm. 

19,743 

19,756 -8,496 

-6,925 

Open Fund AzAmerica 

3,117 

3,091 -2,380 

-3,588 

Optima Azionario America 

4,526 

4,529 -5,393 

-5,235 

Pioneer Az. Am. 

9,106 

9,100 -5,910 

-2,942 

Ras America Fund L 

14,262 

14,271 -6,577 

-6,374 

Ras America Fund T 

14,054 

14,063 -6,649 

-6,624 

Ras Multip.MultAm. 

5,622 

5,531 -3,036 

-3,733 

Sai America 

12,959 

12,934 -5,291 

-4,804 

Sanpaolo America 

9,256 

9,252 -5,763 

-5,280 

SopS&P500 

4,770 

4,767 0,000 

0,000 

SystemaAz. Usa 

4,510 

4,509 -6,567 

-7,846 

Talento comp. America 

103,996 

102,396 -5,006 

-7,566 

UBI Pra.Az.Usa 

4,397 

4,397 -3,511 

-2,893 

Vegagest AzAmerica 

4,115 

4,111 -6,350 

-5,749 

Zenit S&P 100 Index 

4,135 

4,132 -5,830 

-5,073 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

5,479 

5,364 -0,886 

1,182 

Anima Asia 

6,563 

6,427 -3,980 

-3,386 

Arca Azioni Far East 

6,554 

6,427 -0,198 

-0,425 

Bipielle H.Giappone 

5,104 

4,977 -4,258 

-11,634 

Bipielle H.Oriente 

5,934 

5,829 9,564 

24,350 

Bipiemme Pacifico 

5,216 

5,124 -0,382 

1,085 

CAAM Pacific Equity 

5,014 

4,975 -0,278 

0,000 

Capitalg.Asia 

14,137 

13,908 6,309 

17,086 

Capitana Az. Pacifico 

5,452 

5,363 -2,189 

-0,981 

Car Dyn Pac 

4,792 

4,720 -2,503 

0,000 

Ducato Geo Asia 

7,294 

7,181 7,549 

20,962 

Ducato Geo Giappone 

3,393 

3,312 -8,520 

-10,428 

Euromob. Tiger Far East 

14,824 

14,596 5,202 

17,511 

FMS-Equity Asia 

9,728 

9,662 -2,807 

-0,246 

Fondersel Oriente 

7,108 

6,972 6,711 

21,671 

Generali Pacifico 

13,133 

12,840 -3,070 

-5,150 

Gestielle Giappone 

4,832 

4,737 -6,320 

-10,169 

Gestielle Pacifico 

14,468 

14,270 5,900 

18,348 

Gestnord Az.Pac. 

7,877 

7,702 0,051 

4,290 

Imi East 

7,354 

7,199 -2,012 

-1,868 

Investitori Far East 

5,512 

5,405 -2,304 

-0,845 

Kairos M-Manager Asia 

1316,6441345,100 5,702 

22,292 

MC G.FdF Asia A 

8,787 

8,725 -1,081 

5,867 

MCG.FdF Asia B 

4,959 

4,925 -0,998 

0,000 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

6,139 

6,050 -1,776 

-1,682 

Mediolanum Oriente 2000 

8,745 

8,626 -2,508 

-1,984 

Nextra Az. Asia 

11,468 

11,220 7,178 

27,422 

Nextra Az.Giappone 

3,655 

3,563 -5,040 

-9,619 

Nextra Az.Pacifico Din. 

4,922 

4,791 3,122 

16,112 

Open Fund AzPacifico 

3,828 

3,784 0,262 

2,216 

Optima Azionario Far East 

3,920 

3,845 -0,280 

0,953 

Pioneer Az. Giap. 

4,882 

4,765 -4,256 

-11,430 

Pioneer Az. Pacif. 

7,359 

7,225 5,460 

20,127 

Ras Far East Fund L 

6,182 

6,054 -0,802 

0,504 

Ras Far East Fund T 

6,090 

5,964 -0,847 

0,263 

Ras Multip.MultiPac. 

7,957 

7,896 -1,680 

3,150 

Sai Pacifico 

4,492 

4,432 -0,839 

2,580 

Sanpaolo Pacific 

6,114 

5,974 0,378 

5,669 

Soprarno Nikkei 225 

4,613 

4,513 -1,642 

0,000 

Talento CAs 

130,257 

129,091 -1,362 

4,518 

UBI Pra.Az.Pacif. 

7,550 

7,381 -1,087 

7,842 

Vegagest AzAsia 

6,062 

5,928 -1,750 

-0,230 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 9,041 

8,924 -1,094 

14,501 

ArcaAz. Paesi Emergenti 

10,115 

9,977 7,595 

23,173 

Bipielle HPaesi Em 

16,362 

16,143 7,865 

20,273 

Bipiemme Emerg. Mkts Equity 

6,771 

6,698 5,714 

17,572 

Bnl Azioni Emerg. 

10,491 

10,368 7,149 

19,979 

Caam GlEmEq 

5,254 

5,171 6,163 

0,000 

Capitalg.Eq. Em. Mkts 

26,444 

26,095 8,098 

23,196 

Ducato Geo Paesi Em. 

6,465 

6,365 8,930 

23,190 

Euromob. Em. MktE. F. 

8,895 

8,727 6,834 

14,214 

FMS-Equity Gl Em Mkt 

13,307 

13,073 6,388 

24,539 

Gestielle Em. Market 

14,755 

14,576 7,403 

21,520 

Gestnord AzP. Em. 

10,035 

9,897 6,642 

21,460 

MC G.FdF Paesi Emerg. A 

12,526 

12,326 7,161 

24,303 

MC G.FdF Paesi Emerg. B 

5,740 

5,648 5,767 

0,000 

Nextra AzPaesi Emer 

9,387 

9,278 7,810 

25,428 

Pioneer Az. Am. Lat. 

17,407 

17,345 8,306 

31,136 

Pioneer Az. Paesi Em. 

13,211 

13,086 10,138 

33,755 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

11,006 

10,884 7,512 

20,879 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

11,173 

11,049 7,588 

21,209 

Sai Paesi Emergenti 

6,984 

6,829 7,100 

21,694 

Sanpaolo Mercati Emerg. 

14,215 

14,007 7,763 

23,770 

UBI PraAz.Merc.em. 

10,852 

10,704 7,233 

25,820 

AZ. PAESE 

Capitalg.Giappone 

3,371 

3,300 -4,639 

-10,179 

Euromob. Japan Equity F. 

3,341 

3,251 -3,690 

-6,962 

Generali Japan 

2,834 

2,766 -4,224 

-8,106 

Gestielle Cina 

11,423 

11,069 11,357 

58,279 

Gestielle East Europ 

17,574 

17,538 8,001 

15,028 

Gestielle India 

6,689 

6,680 18,578 

0,000 

AZ. INTERNAZIONALI 

Abn Amro Master Az. Int. 10,745 

10,694 -3,268 

-1,639 

Alto Internazionale Az. 

4,801 

4,782 -1,599 

-0,785 

Anima Fondo Trading 

15,230 

15,115 -4,250 

-3,839 

Arca 27 az. Estere 

13,052 

13,003 -2,923 

-3,002 

Arca 5stelle-Comp. E 

4,153 

4,135 -2,374 

0,508 

Arca Multifondo Comp.F 

4,425 

4,408 -3,783 

-4,654 

Aureo Azioni Globale 

11,404 

11,339 1,459 

4,913 

Azimut CAcc 

5,940 

5,864 -2,719 

-1,590 

Bancoposta Az. Intemaz. 

4,050 

4,029 -5,174 

-4,051 

Bim Azion.Globale 

4,759 

4,734 -3,742 

2,897 

Bipielle H.GIobale 

18,951 

18,881 -2,950 

-1,359 

Bipielle Profilo 5 

4,672 

4,652 -0,341 

4,871 

Bipiemme Comparto 90 

4,723 

4,694 -3,573 

-1,686 

Bipiemme Globale 

22,124 

22,024 -4,146 

-3,670 

Bipiemme Valore 

5,370 

5,347 -4,652 

-3,086 

BPViAz. Intemaz. 

3,997 

3,979 -3,407 

-1,333 

CA-AM Mida Az. Int. 

3,365 

3,348 -4,944 

-5,424 

CAAM Azioni SR 

4,247 

4,218 -6,247 

-8,824 

Caam Glob Eq 

4,879 

4,801 -1,095 

0,000 

Capges FF Glob.Sect. 

4,990 

4,975 -2,444 

0,402 

Capitana Az. Intemaz. 

4,921 

4,857 -2,284 

-2,167 

Capitana BdS ArcCrescita 

6,828 

6,724 -2,749 

-2,610 

Carige Azionario Intern. 

7,253 

7,241 3,526 

10,631 

Civ.Forum lulii Azione 

5,670 

5,648 1,522 

4,228 

Consultin. Global 

5,062 

5,005 0,119 

6,055 

Ducato Geo Globale 

25,119 

24,963 -0,680 

1,172 

Ducato Multi. Global Eq. 

4,329 

4,261 -0,391 

3,391 

Effe Un. Aggressiva 

4,693 

4,626 -2,229 

-1,221 

Etica Val.Resp.Az. 

4,816 

4,787 -2,451 

0,000 

Fideuram Azione 

14,994 

14,930 -2,977 

-0,866 

Generali Global 

13,705 

13,640 -1,834 

-1,918 

Gestielle Internazionale 

11,193 

11,175 -1,366 

-3,592 

Gestnord Az.lnt. 

3,228 

3,224 0,843 

1,894 

Grifoglobal Intern. 

8,589 

8,554 -4,556 

-3,451 

GROUPAMAIt.Eq.Sel.Fd 

7,437 

7,289 1,474 

4,806 

Intra Azionario Intemaz. 

6,261 

6,223 -0,729 

0,675 

Kairos M-Manager Globale 

1231,244 1235,647 0,209 

3,818 

MC G.FdF Megatr. Wide A 

8,886 

8,781 2,326 

6,114 

MC G.FdF Megatr. Wide B 

4,955 

4,897 1,704 

0,000 

Mediolanum Borse Int. 

16,850 

16,692 -1,801 

-1,034 

Mediolanum Elite 95L 

6,290 

6,225 -2,827 

-1,380 

Mediolanum Elite 95S 

12,273 

12,146 -2,888 

-1,588 

Mediolanum Top 100 

13,572 

13,474 0,007 

3,154 

MGreciaAz. 

6,629 

6,596 -2,658 

0,806 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. 

Rend. 


3 mesi 

Anno 


Multifondo C. DI 0/90 

4,636 

4,613 -3,658 

-2,768 

Nextam PAzJnternaz 

5,073 

5,047 -2,085 

1,602 

Nextam Par.S.Priv. Eq 

4,710 

4,692 -8,703 

-5,668 

Nextra Az.lnter. 

15,883 

15,814 -4,607 

-3,259 

Nextra Az.PMI Int. 

14,568 

14,488 -7,346 

-6,711 

Nextra Port.Mul.Eq. 

3,982 

3,920 -1,849 

-1,655 

Open Fund Az.lnt. 

3,639 

3,595 -0,356 

2,104 

Optima Azionario Intern. 

5,309 

5,293 -3,420 

-2,694 

Pepite 

5,033 

5,037 0,000 

0,000 

Ras Multipartner90 

4,390 

4,322 -0,746 

2,331 

Ras Research L 

3,779 

3,763 -5,995 

-6,576 

Ras Research T 

3,722 

3,707 -6,081 

-6,834 

Sai Globale 

10,766 

10,727 -2,376 

-2,816 

Sanpaolo Azioni Intemaz. 

11,540 

11,491 -3,937 

-2,012 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

12,732 

12,677 -4,508 

-6,120 

Sanpaolo Soluzione 7 

8,805 

8,769 -2,890 

-0,643 

Sanpaolo Strat.90 

7,826 

7,684 0,773 

4,388 

Sofid Sim Blue Chips 

7,158 

7,115 -1,391 

-1,323 

SystemaAz. Globale 

4,771 

4,755 -4,101 

-4,922 

UBI Pra.Az.G.Opp. 

4,602 

4,588 -5,774 

-5,735 

UBI Pra.Az.Globali 

5,294 

5,271 -3,833 

-1,708 

UBI PraPriv 5 

6,843 

6,749 -2,354 

0,603 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 


Gestnord Az.En. 

7,895 

7,811 0,817 

9,304 

Nextra Az.EnMatPrime 

10,221 

10,143 2,972 

11,729 

Ras Energy L 

9,994 

9,904 1,133 

10,627 

Ras Energy T 

9,852 

9,763 1,077 

10,387 

AZ. BENI DI CONSUMO 



Nextra Az.Beni Cons. 

7,359 

7,341 -2,826 

-1,009 

Ras Consum.Goods L 

6,660 

6,650 -2,532 

-3,296 

RasConsum.GoodsT 

6,590 

6,580 -2,601 

-3,528 

AZ. SALUTE 




Euromob. Green E. F. 

8,941 

8,892 -2,412 

0,000 

Gestielle Pharma 

2,913 

2,905 -0,851 

-4,523 

Gestnord AzAmb. 

6,895 

6,875 -4,765 

-5,145 

Nextra Az.Ph-biotech 

6,302 

6,277 -2,942 

-8,481 

Ras Individuai Care L 

6,066 

6,050 -1,924 

-5,690 

Ras Individuai Care T 

5,988 

5,973 -1,997 

-5,938 

Sanpaolo Salute Amb. 

15,082 

15,036 -1,759 

-4,217 

AZ. FINANZA 




Gestielle World Financials 

4,365 

4,358 -7,697 

-11,460 

Gestnord Az.Banche 

10,888 

10,867 -8,971 

-13,312 

Nextra Az.Finanza 

7,117 

7,032 -2,158 

-5,409 

Ras Financial Serv. L 

5,279 

5,269 -9,264 

-14,896 

Ras Financial Serv. T 

5,216 

5,206 -9,303 

-15,090 

Sanpaolo Finance 

25,893 

25,832 -8,421 

-12,435 

AZ. INFORMATICA 




Capitalg.High Tech 

1,855 

1,842 -3,536 

2,941 

Euromob. Hi-Tech E. F. 

11,865 

11,741 0,628 

-0,545 

Gestielle Tecnologia 

1,970 

1,959 -1,746 

2,444 

Gestnord Az.Tecn. 

1,140 

1,131 -1,213 

2,703 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,563 

3,540 -3,520 

0,169 

Ras High Tech L 

2,234 

2,219 -3,080 

0,134 

Ras High Tech T 

2,209 

2,194 -3,114 

-0,090 

Sanpaolo High Tech 

4,555 

4,526 -2,546 

1,720 

Zenit High Tech 

1,675 

1,669 -3,179 

0,782 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm. 

7,137 

7,102 1,652 

11,498 

Nextra AzJelecomu. 

11,290 

11,287 0,338 

10,060 

AZ. ALTRI SETTORI 




Alpi Risorse Naturali 

7,314 

7,238 0,439 

5,237 

Ducato Immobiliare 

10,932 

10,763 -5,637 

-9,593 

Euromob. Reai Estate Eq. 

7,337 

7,228 -2,937 

-4,379 

Gestielle World Utilities 

6,040 

6,019 3,107 

7,435 

Optima Tecnologia 

3,036 

3,022 -2,848 

1,200 

Ras Advanced Serv. L 

3,417 

3,413 2,214 

8,926 

Ras Advanced Serv. T 

3,377 

3,373 2,148 

8,655 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca Azioni Alta Crescita 

4,047 

4,034 -1,629 

-0,173 

Bipielle H.Crestita 

4,343 

4,321 -0,115 

5,310 

Bipielle H.Valore 

4,752 

4,703 0,806 

-0,336 

Ducato Etico Geo 

3,876 

3,853 -5,808 

-4,579 

Evolution Eq Gl 

48,230 

48,230 -4,271 

-4,559 

Evolution Equity 

48,909 

48,909 -5,164 

-4,536 

Gestielle Etico Az. 

5,656 

5,630 -2,247 

-0,265 

Sanpaolo Az.Int.Eti 

6,934 

6,893 -3,735 

-2,503 

SystemaAz. Crescita Attiva 

4,092 

4,085 -0,195 

1,262 

SystemaAz. Valore Attivo 

5,774 

5,767 -2,614 

-0,311 

BIL. AZIONARI 




Arca 5stelle-Comp. D 

4,543 

4,525 -1,815 

0,265 

Arca Multifondo Comp.E 

4,570 

4,553 -2,517 

-3,810 

Aureo FF1 Classe Crescita 

4,406 

4,373 1,427 

3,209 

Azimut C Equ 

5,744 

5,704 -1,560 

-1,187 

Bipielle Profilo 4 

4,646 

4,643 -3,750 

-6,160 

Bipiemme Comparto 70 

4,912 

4,888 -3,326 

-2,034 

Capitana BdS ArcEnergia 

6,446 

6,379 -1,887 

-2,200 

Ducato Mix 50-100 

4,352 

4,299 -0,843 

0,000 

Ducato Multi.Equit50-100 

4,734 

4,669 0,000 

2,958 

Euromob. Multibalance Risk 

41,789 

41,499 -0,048 

0,000 

Gestielle Gl. Asset4 

5,293 

5,270 1,496 

0,000 

Imindustria 

14,032 

13,998 -1,874 

0,942 

Multifondo C. C30/70 

4,658 

4,640 -2,409 

-1,792 

Nextra Team 5 

4,587 

4,554 -0,972 

0,858 

Sanpaolo Soluzione 6 

22,106 

22,032 -2,069 

-1,008 

Sanpaolo Strat.70 

7,234 

7,136 0,836 

3,639 

UBI PraPriv 4 

6,468 

6,399 -1,732 

0,201 

UBI PraPrtf Aggr. 

5,722 

5,702 -3,345 

-2,455 

UBS Strategy Xtra Growth 

9,975 

9,975 -2,177 

0,000 

Vitamin Long TPIus 

6,342 

6,247 -2,790 

-1,948 

BILANCIATI 




Abn Amro Master Bil 

19,358 

19,291 -1,366 

-1,491 

Alto Bilanciato 

17,342 

17,317 1,096 

1,772 

Arca 5stelle-Comp. C 

4,872 

4,856 -1,357 

-0,143 

ArcaBB 

33,338 

33,255 -1,238 

-3,017 

Arca Multifondo Comp.D 

4,776 

4,764 -1,077 

-1,566 

Aureo FF 1 Classe Dinamico 

4,324 

4,302 1,312 

2,806 

Azimut Bil. Intemaz. 

6,832 

6,818 -3,175 

-3,748 

Azimut Bilanciato 

25,103 

25,069 0,541 

5,130 

Bancoposta Prof.Cresc. 

6,030 

6,023 -0,116 

1,601 

Bim Bilanciato 

23,489 

23,441 -1,945 

1,649 

Bipielle Profilo 3 

11,364 

11,346 -2,110 

-3,996 

Bipiemme Comparto 50 

5,404 

5,387 -1,710 

-0,387 

Bipiemme Intemaz. 

12,674 

12,643 -2,003 

-1,308 

Capitalg.Bil. 

20,035 

19,979 0,988 

1,500 

Capitana Allocazione50 

20,541 

20,473 1,532 

2,311 

Capitana BdS ArcEquil. 

6,160 

6,114 -0,789 

-0,837 

Capitana Etico 40EqGlob 

5,334 

5,316 -1,405 

-1,750 

Carige Bilanciato Euro 

6,495 

6,478 1,850 

5,165 

Consultin. Bilanciato 

5,902 

5,874 -1,073 

1,601 

Ducato Mix 30-70 

4,600 

4,570 -0,433 

0,000 

Ducato Multi.Equity30-70 

4,759 

4,714 0,147 

1,040 

Effe Un. Dinamica 

4,805 

4,771 -1,375 

-1,335 

Epsilon DLongRun 

6,568 

6,560 -0,650 

-1,278 

Etica Val.Resp.Bil. 

6,284 

6,259 -0,915 

1,013 

Euromob. Capitalfit 

31,236 

31,201 -0,964 

-1,992 

Evolution Baiane 

50,153 

50,153 -0,373 

-0,930 

Fideuram Performance 

11,778 

11,744 -2,078 

-1,727 

Fondersel 

47,336 

46,994 -1,353 

-0,671 

Generali Rend 

27,554 

27,485 -0,289 

-1,424 

Gestielle Gl. Asset3 

11,742 

11,700 -2,272 

-1,872 

Gestnord Bil.Euro 

16,178 

16,132 0,316 

3,143 

Gestnord Bil.lnt. 

12,163 

12,132 -2,415 

-2,665 

Grifocapital 

19,969 

19,919 -1,251 

0,135 

Imi Capital 

33,175 

33,121 -1,250 

0,430 

MC G.FdF Bilanciato A 

6,588 

6,546 0,780 

2,235 

MC G.FdF Bilanciato B 

4,945 

4,914 0,610 

0,000 

Mediolanum Elite 60L 

5,855 

5,817 -1,762 

-1,081 

Mediolanum Elite 60S 

11,360 

11,288 -1,891 

-1,380 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Multifondo C.B50/50 

4,686 

4,669 

-3,142 

-3,699 

Nextam P.Bilanciato 

6,136 

6,122 

-1,934 

0,822 

Nextra Bil. Inter. 

8,939 

8,843 

-1,607 

-1,791 

Nextra Bilan.Euro 

38,748 

38,441 

0,171 

1,982 

Open Fund Bil.lnt. 

4,350 

4,321 

-1,717 

-2,597 

Ras Bil. Europa L 

28,416 

28,316 

-2,223 

-1,511 

Ras Bil. Europa T 

28,017 

27,918 

-2,284 

-1,771 

Ras Multipartner50 

5,206 

5,163 

-0,038 

1,700 

Sai Bilanciato 

3,911 

3,904 

-1,709 

-1,337 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,335 

6,320 

-0,581 

-0,721 

Sanpaolo Soluzione 5 

26,462 

26,393 

-1,184 

-1,006 

Sanpaolo Strat.50 

6,649 

6,590 

0,773 

2,545 

UBI PraPriv 3 

6,078 

6,036 

-1,555 

-0,410 

UBI Pra.Prtf.Din. 

5,525 

5,509 

-1,900 

-1,498 

UBS Strategy Xtra Balan 

10,065 

10,065 

-0,984 

0,000 

VegaMobRE 

4,800 

4,773 

-4,192 

0,000 

Vegagest Sin.Dinamico 

5,869 

5,825 

-0,204 

1,716 

Vitamin Long Term 

6,164 

6,084 

-1,863 

-1,502 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

Abn Amro Master Bil Obb 9,369 

9,360 

0,000 

0,483 

Arca 5stelle-Comp. B 

5,109 

5,095 

-1,084 

-0,564 

Arca 5stelle-Comp.A 

5,346 

5,333 

-0,835 

-1,018 

Arca Multifondo Comp.B 

4,995 

4,983 

-0,339 

-0,735 

Arca Multifondo Comp.C 

4,817 

4,806 

-0,885 

-1,674 

Arca TE 

15,607 

15,568 

-0,864 

-2,615 

Aureo FF1 Classe Valore 

5,097 

5,076 

0,791 

1,473 

Azimut C Con 

5,425 

5,408 

-0,696 

-0,586 

Azimut Protezione 

7,368 

7,351 

-0,594 

-0,527 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,579 

5,574 

0,072 

1,881 

Bipielle Profilo 2 

7,522 

7,511 

-2,019 

-2,729 

Bipiemme Comparto 30 

5,377 

5,364 

-1,213 

-0,610 

Bipiemme Mix 

6,024 

6,019 

-0,083 

-0,298 

Bipiemme Visconteo 

33,382 

33,339 

0,258 

2,749 

Bnl Protezione 

20,785 

20,747 

-0,669 

0,256 

CAAM Qbalanced 

9,069 

9,060 

-0,066 

-0,044 

Capitana Allocazione30 

11,169 

11,137 

0,009 

-0,685 

Capitana BdS ArcEtico 

5,219 

5,180 

-1,062 

-0,836 

Capitana BdS ArcOpport. 

5,787 

5,763 

-0,121 

-0,241 

Capitana Etico Euro Bl 

5,430 

5,417 

1,193 

1,704 

Carige Mosaico Bil. Obblig. 

5,313 

5,287 

-0,821 

0,530 

Ducato Mix 10-50 

4,841 

4,821 

0,083 

0,000 

Ducato Multi.Equityl 0-50 

4,690 

4,671 

-1,117 

-1,138 

Euromob. Multibalance Def. 

6,616 

6,603 

-0,780 

0,000 

Gestielle Gl. Asset2 

11,644 

11,611 

-1,230 

-1,954 

Mediolanum Elite 30L 

5,458 

5,435 

-1,051 

-0,926 

Mediolanum Elite 30S 

10,622 

10,575 

-1,227 

-1,457 

Multifondo C.A70/30 

4,979 

4,956 

-0,579 

-0,180 

Ras Multipartner20 

5,685 

5,664 

0,176 

-0,053 

Sanpaolo Soluzione 3 

7,082 

7,072 

0,198 

0,697 

Sanpaolo Strat.30 

5,831 

5,802 

0,830 

2,137 

UBI Pra.Bil.E.R/C 

5,864 

5,853 

0,154 

1,717 

UBI PraPriv 1 

5,542 

5,525 

-0,252 

-0,180 

UBI PraPriv 2 

5,845 

5,817 

-0,983 

-0,341 

UBI Pra.Prtf.Mod. 

5,553 

5,540 

-0,715 

-0,341 

UBS Strategy Xtra Yield 

10,000 

10,000 

-0,170 

0,000 

Vegagest SinAudace 

5,480 

5,456 

-0,182 

0,902 

Vitamin Medium Term 

5,742 

5,703 

-0,571 

-0,554 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

Abn Amro Master Monet. 9,501 9,498 

0,817 

2,547 

Alto Monetario 

6,701 

6,699 

0,721 

2,305 

ArcaMM 

13,591 

13,587 

0,921 

2,396 

Astese Monetario 

5,173 

5,171 

0,858 

2,530 

Bancoposta Monetario 

5,759 

5,758 

0,929 

2,839 

Bim Obblig.BT 

6,056 

6,054 

0,849 

2,575 

Bipielle F.Monetario 

13,765 

13,761 

0,783 

2,441 

Bipielle F.TassoVar 

9,013 

9,012 

0,670 

2,490 

Bipiemme Monetario 

11,350 

11,348 

0,683 

2,604 

Bipiemme Tesoreria 

6,505 

6,503 

0,775 

2,944 

Bnl Obbl Euro BT 

6,898 

6,894 

0,951 

2,725 

BPVi Breve Termine 

5,888 

5,888 

0,701 

2,739 

CAAM Monetario 

6,898 

6,897 

0,833 

2,649 

Capitalg.Bond Euro BT 

9,795 

9,792 

0,875 

2,587 

Capitana Gov BreveTerm 

8,451 

8,446 

0,895 

2,250 

Carige Monetario Euro 

10,960 

10,958 

0,837 

2,641 

Civ.Forum lulii Prudenza 

5,177 

5,175 

0,818 

2,616 

Consultin. Monetario 

5,176 

5,175 

0,505 

1,550 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,440 

5,438 

0,797 

2,564 

Cr.Cento Valore 

6,577 

6,575 

0,890 

2,509 

Ducato Fix Euro BT 

5,910 

5,909 

0,699 

2,373 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,448 

5,447 

0,982 

2,851 

Euromob. Rendifit 

7,912 

7,912 

0,432 

1,946 

Fideuram Security 

9,189 

9,187 

0,569 

2,441 

Fondersel Reddito 

13,370 

13,372 

0,640 

2,342 

Generali Monetario Euro 

15,648 

15,644 

0,617 

2,001 

Gestielle BT Euro 

7,146 

7,145 

0,875 

2,599 

Grifocash 

6,170 

6,169 

0,932 

2,760 

Imi 2000 

16,280 

16,277 

0,655 

2,448 

Intesa Sistema Liq. 2 

5,276 

5,274 

0,783 

2,806 

Intesa Sistema Liq. 3 

5,239 

5,237 

0,828 

2,504 

Intra Obb. Euro BT 

5,308 

5,306 

0,798 

2,491 

Laurin Money 

6,580 

6,579 

0,858 

2,556 

Leonardo Monetario 

5,526 

5,524 

0,858 

2,943 

Mediolanum Ri.Co. 

12,841 

12,838 

0,793 

2,245 

MGrecMon. 

9,162 

9,160 

1,092 

2,828 

Nextra Euro Mon. 

14,641 

14,635 

0,854 

2,614 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,691 

6,690 

0,617 

2,780 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,409 

8,407 

0,791 

2,636 

Optima Reddito B.T. 

6,175 

6,172 

0,899 

2,235 

Passadore Monetario 

6,679 

6,677 

0,846 

2,612 

Pioneer Monet. Euro 

12,315 

12,312 

0,827 

2,369 

Ras Monetario 

14,762 

14,757 

0,737 

2,585 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,802 

6,801 

1,585 

2,950 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,300 

9,298 

0,758 

2,108 

Soprarno Pronti Termine 

5,067 

5,066 

0,936 

0,000 

SystemaObb. Euro B/T 

8,312 

8,310 

0,874 

2,770 

Teodorico Monetario 

6,956 

6,954 

0,841 

2,778 

UBI Pra.Euro B.T. 

5,697 

5,694 

1,172 

2,760 

Uniban Monetario 

5,348 

5,346 

0,830 

2,570 

Vegagest Obb.EuroBT 

5,460 

5,458 

0,794 

2,497 

Zenit Monetario 

6,930 

6,931 

0,712 

2,454 


OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 


Abn Amro Master Obb Euro M-LT 

5,387 

5,380 

1,107 

1,488 

Anima Obbl. Euro 

6,300 

6,295 

0,687 

1,531 

Apulia Obb.Euro MT 

7,261 

7,249 

1,100 

0,763 

ArcaRR 

8,150 

8,136 

1,066 

0,394 

Astese Obbligazionario 

5,085 

5,077 

1,154 

0,714 

Azimut Fixed Rate 

9,322 

9,306 

1,348 

0,453 

Azimut Reddito Euro 

14,584 

14,551 

1,595 

1,780 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,212 

6,208 

0,861 

0,242 

Bim Obblig.Euro 

6,107 

6,100 

1,160 

1,093 

Bipielle F.Cedola 

6,338 

6,328 

1,181 

0,681 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,776 

14,751 

1,164 

0,736 

Bipiemme Europe Bnd 

6,545 

6,539 

1,128 

1,379 

Bnl Obbl. Euro M/L T 

6,290 

6,274 

1,060 

0,143 

BPVi Obbl. Euro 

6,095 

6,087 

1,028 

1,061 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,344 

17,313 

1,137 

0,365 

Capitalg.Bond Euro 

9,834 

9,823 

1,048 

0,717 

Capitana Eurobbl. MT 

6,024 

6,020 

1,431 

3,115 

Capitana Gov LungoTerm 

14,428 

14,400 

1,015 

-0,048 

Capitana Gov MedioTerm 

8,496 

8,487 

0,963 

1,263 

Car BondEu 

5,072 

5,064 

0,895 

0,000 

Carige Obbl. Euro LT 

5,024 

5,021 

1,209 

-0,020 

Carige Obbligazionario Euro 

9,966 

9,960 

0,901 

1,219 

Ducato Fix Euro MT 

6,834 

6,832 

0,707 

0,456 

Epsilon Qincome 

6,555 

6,551 

1,111 

0,229 

Euromob. Euro Long Term 

7,423 

7,419 

0,297 

-0,709 

Euromob. Reddito 

13,991 

13,991 

0,467 

0,064 

Fondaco Eurogov Beta 

105,054 

105,087 

1,014 

0,658 

Fondersel Euro 

7,308 

7,309 

0,953 

0,800 

Generali Bond Euro 

9,222 

9,221 

0,986 

0,381 

Gestielle Etico Obb. 

5,726 

5,713 

1,363 

0,757 

Gestielle LT Euro 

7,244 

7,225 

1,684 

0,849 

Gestielle MT Euro 

13,601 

13,580 

1,402 

2,255 

Imirend 

8,913 

8,919 

0,769 

0,712 

Intra Obb. Euro 

5,309 

5,299 

1,162 

-0,263 

ITF Gov. Euro 1/3 anni 

10,444 

10,436 

1,202 

3,212 

ITFGov. Euro 3/5 Anni 

10,465 

10,448 

1,533 

2,779 

ITF Gov. Euro All Duration 

10,425 

10,402 

1,460 

0,959 

Leonardo obbl. 

6,683 

6,675 

0,921 

1,196 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Mediolanum Euromoney 

6,510 

6,507 

-0,111 

-1,301 

Mediolanum Italmoney 

6,491 

6,492 

0,694 

0,127 

Nextra BondEuro 

6,931 

6,919 

1,123 

0,159 

Nextra BondEuro MT 

9,633 

9,621 

0,964 

1,411 

Nextra Long Bond E 

8,475 

8,458 

0,761 

-2,148 

Nextra SR Bond 

5,485 

5,492 

0,568 

1,013 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,767 

15,742 

1,025 

0,741 

Open Fund Obbl.Euro 

5,524 

5,528 

0,091 

-1,533 

Optima Obbligazionario Euro 

6,353 

6,344 

0,969 

0,809 

Pioneer Obb. EuroG. Dis 

6,183 

6,175 

0,848 

0,366 

Ras Obbl. L 

29,208 

29,142 

1,188 

0,707 

Ras Obbl. T 

28,805 

28,741 

1,120 

0,439 

Sai Eurobblig. 

11,895 

11,880 

0,839 

0,168 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,534 

12,523 

1,081 

0,248 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,557 

7,546 

1,111 

-0,487 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,337 

7,331 

1,200 

1,903 

Systema Obb. Euro M/LT 

5,563 

5,553 

0,944 

0,216 

UBI Pra.Euro M/L Te 

6,042 

6,032 

1,427 

1,121 

Uniban Obb. Euro 

5,359 

5,353 

0,904 

1,343 

Vegagest Obb.Euro 

5,902 

5,891 

1,096 

-0,169 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,609 

5,595 

1,447 

-0,089 

VRG Coro Reddito 

5,086 

5,078 

1,416 

0,138 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


Arca Bond Corporate 

6,246 

6,233 0,241 

-0,192 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,690 

6,680 0,210 

0,859 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,337 

6,325 0,332 

-0,393 

Capitalg.Bond Corp. 

6,625 

6,616 0,592 

0,151 

Carige Corporate Euro 

6,077 

6,069 -0,131 

-0,848 

Ducato Etico Fix 

5,115 

5,104 -0,020 

-0,814 

Ducato Fix Imprese 

6,073 

6,061 -0,328 

-0,540 

Effe Ob. Corporate 

5,978 

5,970 0,252 

-0,797 

Generali Corp. Bond Euro 

6,178 

6,177 0,227 

-1,199 

Gestielle Corp. Bond 

5,977 

5,971 0,521 

0,050 

Nextra BondCorp.Euro 

6,506 

6,492 -0,046 

-1,335 

Nextra Corp. Breve! 

7,607 

7,600 0,356 

1,292 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,490 

6,479 0,139 

-0,185 

Pioneer O.EuroC.Et. Dis 

4,896 

4,888 -0,366 

-1,245 

Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 

5,490 

5,484 0,036 

-0,795 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,479 

6,476 -0,246 

0,543 

OB. EURO HIGH YIELD 



Ducato Fix High Yield 

6,798 

6,782 -1,235 

-2,398 

Gestielle High Risk Bond 

5,418 

5,401 0,259 

-0,715 

Nextra BondHY Europa 

6,088 

6,073 -0,278 

-1,201 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Generali Bond Dollari 

5,372 

5,368 -3,779 

-4,413 

Gestielle Cash Dir 

5,126 

5,129 -4,933 

-4,703 

Nextra CashDollaro 

11,155 

11,154 -5,023 

-5,298 

Nextra CashDollaro-$ 

16,478 

16,459 -4,920 

-5,046 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

7,358 

7,343 -3,222 

-3,842 

Azimut Reddito Usa 

5,194 

5,175 -2,533 

-4,046 

Bipielle H.ObbAmer 

6,627 

6,610 -2,630 

-3,411 

Bnl Obbl. Dollaro M/LT 

5,208 

5,197 -3,233 

-3,805 

Capitalg.Bond $ 

5,927 

5,906 -2,581 

-4,016 

Ducato Fix Dollaro 

6,417 

6,399 -2,787 

-3,649 

Euromob. N. America B. 

7,616 

7,599 -3,055 

-4,334 

Fondersel Dollaro 

7,417 

7,394 -2,779 

-3,650 

Gestielle Bond-$ 

7,516 

7,493 -2,021 

-1,918 

Nextra BondDollaro 

6,843 

6,822 -4,361 

-5,938 

Nextra BondDollaro $ 

10,108 

10,067 -4,262 

-5,689 

Nordfondo Obb.Doll. 

11,886 

11,849 -2,900 

-3,889 

Ras Us Bond Fund L 

5,124 

5,112 -3,266 

-4,385 

Ras Us Bond Fund T 

5,055 

5,044 -3,346 

-4,641 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


Abn Amro Master Obbl. Int. 

7,741 

7,728 -0,309 

-1,326 

Alpi Obbligazionario Int. 

7,137 

7,141 0,408 

2,088 

Alto Intern. Obbl. 

5,370 

5,356 0,243 

-0,886 

Arca Bond 

10,697 

10,681 -1,182 

-1,979 

Arca Multifondo Comp.A 

5,115 

5,106 -0,176 

-1,293 

Aureo Obblig. Globale 

7,340 

7,323 2,115 

2,171 

Azimut Rend. Int. 

8,239 

8,217 -0,567 

-2,173 

Bim Obblig.Globale 

5,328 

5,323 -1,022 

-1,406 

Bipielle H.Obb.Glob 

9,681 

9,658 -0,870 

-2,340 

Bipiemme Pianeta 

7,968 

7,967 -1,105 

-1,896 

BPVi Obbl. Intern. 

5,006 

4,997 -0,655 

-1,573 

CA-AM Mida Obb.lnt. 

10,751 

10,735 -2,317 

-2,450 

Capitalg.Global Bond 

7,774 

7,754 -0,614 

-2,618 

Capitana Gov LngTrm Int 

12,570 

12,538 -1,171 

-2,596 

Car Bond Int 

5,004 

4,995 -1,302 

0,000 

Carige Obbl. Internazionale 

4,888 

4,878 -0,932 

-2,338 

Ducato Fix Globale 

7,584 

7,576 -0,953 

-1,494 

Ducato Multi. Gl. Bond 

4,960 

4,962 -0,302 

-0,302 

Euromob. Intemation. B. 

8,571 

8,568 -0,198 

-1,039 

Fondersel Intern. 

11,466 

11,474 -1,520 

-3,183 

Generali Bond Intemaz. 

12,590 

12,558 0,095 

-0,890 

Gestielle Obbl. Intern. 

5,610 

5,594 0,412 

-1,041 

Imi Bond 

13,589 

13,569 -0,998 

1,729 

Laurin Bond 

5,170 

5,161 -0,939 

-2,379 

Leonardo Bond 

5,181 

5,175 -0,365 

-1,069 

MC G.FdF Global Bond A 

4,969 

4,974 0,873 

0,000 

MCG.FdF Global Bond B 

4,948 

4,953 0,610 

0,000 

Mediolanum Intermoney 

6,015 

6,011 -1,853 

-3,320 

Nextra Bondlnter. 

7,489 

7,484 -3,243 

-5,274 

Nordfondo Obb.lnt. 

11,085 

11,064 -1,194 

-2,695 

Optima Obbl. Euro Global 

6,380 

6,369 1,609 

2,260 

Ras Bond Fund L 

13,393 

13,366 -1,370 

-3,383 

Ras Bond Fund T 

13,221 

13,194 -1,439 

-3,637 

Sai Obblig. Intern. 

7,556 

7,543 -1,087 

-2,061 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

10,239 

10,221 -1,025 

-2,551 

Sofid Sim Bond 

6,323 

6,314 -2,393 

-3,007 

SystemaObb. Globale 

6,274 

6,261 -0,916 

-2,259 

UBI Pra.Obb.Glob. 

4,869 

4,859 0,000 

-0,450 

Vegagest Obb.lntem. 

4,882 

4,870 -0,833 

-2,047 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 

Arca Corporate BT 

5,294 

5,294 0,341 

1,866 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,581 

4,572 0,792 

-0,022 

UBI Pra.Obb.GI.Corp 

6,033 

6,021 1,191 

0,316 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


UBI Pra.0bb.GI. 7VR 

7,651 

7,629 0,751 

0,157 

OB. YEN 




Capitalg.Bond Yen 

4,208 

4,194 -2,026 

-4,775 

Ducato Fix Yen 

3,774 

3,769 -2,177 

-3,700 

OB. PAESI EMERGENTI 



Arca Bond Paesi Emerg. 

12,102 

12,076 2,943 

1,595 

Bipielle H.Obb.P Em 

8,845 

8,827 3,233 

1,807 

Bipiemme Emerg. Mkts Bond 

5,206 

5,199 1,127 

0,289 

Bnl Obbl Emergenti 

18,209 

18,190 -2,610 

-5,231 

Capitalg.Bond Em. Mkts 

8,354 

8,341 2,415 

1,779 

Ducato Fix Emergenti 

11,865 

11,841 2,807 

1,393 

Euromob. Em.Markets Bond 

6,096 

6,080 -1,455 

-2,853 

Gestielle E.Mkts Bnd 

8,722 

8,710 3,000 

2,059 

MC G.FdF High Yield A 

6,574 

6,534 1,076 

-1,128 

MCG.FdF High Yield B 

4,803 

4,774 0,988 

0,000 

Nextra BondEm.VAttiv 

9,930 

9,924 -5,194 

-6,356 

Nextra BondEm.VCop. 

9,996 

9,987 1,390 

2,313 

Nordfondo Obb.P.Em. 

6,979 

6,970 -2,145 

-3,592 

Optima Obb. Em. Market 

6,205 

6,195 -2,253 

-5,455 

Pioneer Obb. Paesi E. Dis 

9,210 

9,208 -0,335 

0,587 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,107 

5,099 -2,724 

-4,435 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,036 

5,028 -2,799 

-4,693 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,250 

6,244 -0,762 

-1,945 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Anima Convertibile 

5,903 

5,891 -1,172 

-0,321 

Azimut Reai Value 

5,192 

5,171 3,736 

1,724 

Azimut Trend Tassi 

8,471 

8,451 2,146 

2,853 

Capitalia Etico EuroBnd 

5,036 

5,027 0,740 

-0,474 

Ducato Fix Convertibili 

8,994 

8,984 -0,122 

3,154 

Gestielle Global Conv. 

6,884 

6,883 -0,376 

2,777 

GROUPAMA lt.Bnd.Sel.Fd 

5,308 

5,319 0,568 

-0,038 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Mediolanum Ri.Re. 

11,676 

11,667 

-1,368 

-2,935 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,228 

10,217 

1,217 

0,594 

MGreciaObb 

6,874 

6,860 

0,571 

-0,362 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,633 

5,634 

-0,793 

2,773 

Ras Cedola L 

6,055 

6,048 

1,051 

2,276 

Ras Cedola T 

5,975 

5,968 

0,980 

2,030 

Ras Spread Fund L 

6,036 

6,023 

0,433 

-0,165 

Ras Spread Fund T 

5,948 

5,935 

0,371 

-0,419 

Sanpaolo Global H.Yield 

7,349 

7,335 

1,477 

0,920 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,241 

5,234 

3,613 

2,334 

Sanpaolo Reddito 

5,987 

5,985 

0,201 

1,082 

Sanpaolo Strat. Obb. 100 

5,772 

5,768 

0,839 

0,786 

Sanpaolo Vega Coupon 

5,915 

5,912 

0,801 

0,967 

SolidITAS 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

UBIPra.Obblig.USD 

4,078 

4,069 

-3,821 

-5,273 

OB. MISTI 

Alleanza Obbl. 

5,605 

5,601 

0,179 

0,057 

Alto Obbligazionario 

8,249 

8,241 

0,868 

0,536 

Anima Fondimpiego 

18,518 

18,450 

0,227 

1,636 

Arca Obbligaz. Europa 

7,941 

7,927 

0,736 

0,379 

Azi Contofon 

5,194 

5,192 

0,561 

2,023 

Azimut CPru 

5,362 

5,362 

0,393 

0,356 

Azimut Solidity 

7,544 

7,525 

0,493 

1,357 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,512 

5,509 

0,566 

1,082 

Bim Corporate Mix 

5,242 

5,237 

-1,150 

-1,150 

Bipielle F.80/20 

9,439 

9,424 

-0,116 

-1,359 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,886 

10,882 

0,564 

2,024 

Bipielle Profilo 1 

4,693 

4,686 

-1,470 

-1,861 

Bipiemme Sforzesco 

9,057 

9,052 

0,000 

1,365 

BNL per Telethon 

5,367 

5,354 

-0,260 

-1,051 

CAMultimanager Dif. 

5,251 

5,251 

0,286 

1,586 

CAAM Pr Din 1 

5,315 

5,314 

0,000 

0,568 

CAAM Pr Din 2 

5,286 

5,286 

-0,189 

0,533 

Capitalia Allocazionel 0 

5,962 

5,949 

0,897 

0,067 

Capitalia Impiego Corp 

6,604 

6,589 

0,258 

-0,766 

Carige Mosaico Obbl. Misto 

5,328 

5,327 

0,415 

0,947 

Civ.Forum lulii Rendita 

5,224 

5,213 

1,044 

0,713 

Cr.Cento Misto Best 

5,523 

5,506 

0,109 

1,284 

Effe Lin. Prudente 

4,825 

4,812 

-1,168 

-2,229 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,488 

5,485 

0,587 

1,143 

Evolution Bo Enh 

48,840 

48,840 

-0,084 

-2,682 

Evolution Bond 

49,894 

49,894 

1,800 

-0,706 

Fucino Dyn 

5,046 

5,043 

0,981 

0,498 

Generali Cash 

6,331 

6,326 

0,957 

-0,534 

Gestielle Gl. Asset 1 

8,372 

8,359 

0,000 

-0,888 

Grifobond 

6,946 

6,938 

0,159 

-0,530 

Griforend 

7,428 

7,420 

0,189 

-0,415 

Intesa CC ProtDinamica 

5,272 

5,271 

-0,095 

0,457 

Leonardo 80/20 

5,985 

5,983 

0,033 

0,842 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,792 

5,780 

-0,086 

1,135 

Nextra Equilibrio 

7,468 

7,458 

0,349 

0,107 

Nextra Rendita 

6,210 

6,212 

0,485 

-2,466 

Nextra SR Equity 10 

5,615 

5,616 

0,322 

0,989 

Nextra SR Equity 20 

5,912 

5,909 

0,425 

1,129 

Nordfondo ELObb.M. 

6,192 

6,182 

1,094 

0,487 

Pioneer Obb. Più Dis 

8,400 

8,378 

0,012 

0,659 

Ras LongTerm B. F. L 

6,357 

6,343 

0,395 

1,452 

Ras LongTerm B. F. T 

6,277 

6,263 

0,320 

1,193 

Sai Euromonetario 

16,029 

16,020 

0,332 

0,000 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,508 

5,502 

0,861 

1,231 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,755 

6,750 

0,761 

2,317 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,872 

5,860 

1,032 

1,346 

Systema Obb. Dinamico 

6,836 

6,821 

0,767 

0,073 

Total Return Obblig. 

4,914 

4,914 

-0,061 

-2,461 

UBIPra.Prtf.Prud. 

5,667 

5,656 

0,550 

1,196 

Vegagest Sin.Moderato 

5,321 

5,314 

0,094 

0,434 

Vitamin Short Term 

5,510 

5,493 

0,419 

0,127 

Zenit Obbligazionar. 

7,539 

7,540 

-1,063 

-0,488 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,116 

6,113 

0,559 

1,258 

Bipiemme Risparmio 

7,710 

7,709 

0,522 

1,674 

Bnl Target Return Liquid 

9,618 

9,618 

0,470 

2,124 

CA-AM Mida Dinamic 

5,201 

5,202 

0,135 

0,561 

CAAM Liquidità Aziende 

8,581 

8,580 

0,645 

2,631 

Capitalg.Bond Total Return 

9,495 

9,489 

0,158 

1,529 

Capitalia BondTotaIRet 

7,263 

7,261 

0,401 

1,354 

Civ.Forum lulii Strategia 

5,068 

5,055 

0,079 

-1,209 

Consultin. High Yield 

5,376 

5,383 

-1,340 

-1,322 

Consultin. Reddito 

7,244 

7,242 

-0,385 

0,305 

Ducato Fix Rendita 

17,569 

17,585 

0,274 

0,125 

Euromob. Total RetBond 2 

6,156 

6,160 

-0,178 

-0,275 

Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 

5,305 

5,301 

1,415 

1,687 

Gestielle TR Obblig. 

5,139 

5,136 

1,022 

0,666 

Ritorni Reali 

5,235 

5,232 

0,576 

0,692 

Sanpaolo Global B.Risk 

7,738 

7,731 

-1,577 

-3,372 

UBI Pra.Tot.Ret. BoCedA 

5,112 

5,103 

1,248 

1,088 

UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 

5,125 

5,116 

1,305 

1,305 

Ubi TotRePru 

5,149 

5,141 

1,719 

0,000 

UBI TotRetMo 

5,028 

5,020 

0,339 

0,000 

Vegagest Obb.Fess. 

5,054 

5,054 

0,758 

1,222 

Volterra TR Obblig. 

5,042 

5,040 

1,225 

0,278 


LIQUIDITÀ AREA EURO 


Agora Cash 

5,152 

5,151 

1,099 

0,000 

Anima Liquidità' 

6,182 

6,181 

0,898 

3,274 

Arca BT-Breve Termine 

8,353 

8,352 

0,675 

2,794 

Arca BT-Tesoreria 

5,474 

5,473 

0,755 

3,127 

Aureo Liquidità 

5,473 

5,473 

0,773 

2,992 

Azimut Garanzia 

11,879 

11,878 

0,635 

2,485 

Bipielle F.Liquidità 

7,772 

7,772 

0,713 

2,913 

Bnl Cash 

21,188 

21,193 

0,622 

2,675 

CA-AM Mida Monetar. 

11,713 

11,712 

0,757 

2,728 

Capitalg.Liquidità 

6,956 

6,955 

0,739 

3,037 

Capitalia Cash 

5,958 

5,957 

0,608 

2,600 

Capitalia Liquidità 

5,970 

5,969 

0,725 

3,127 

Car Liquid 

5,087 

5,087 

0,733 

0,000 

Carige Liquidità Euro 

6,037 

6,037 

0,550 

2,618 

Ducato Fix Monetario CI. A 

8,105 

8,103 

0,558 

2,569 

Ducato Fix Monetario CI. 1 

8,131 

8,129 

0,644 

2,937 

Epsilon Cash 

5,952 

5,951 

0,779 

2,976 

Euromob. Contovivo 

11,397 

11,397 

0,185 

1,605 

Euromob. Tesoreria 

10,704 

10,704 

0,300 

1,923 

Fideuram Moneta 

14,047 

14,045 

0,731 

2,713 

Fondaco Euro Cash 

107,253 

107,239 

0,913 

3,358 

Fondersel Cash 

8,706 

8,707 

0,496 

2,448 

Fondo Liquidità 

7,141 

7,139 

0,819 

3,060 

Generali Liquidità 

6,261 

6,260 

0,433 

2,137 

Gestielle Cash Euro 

6,841 

6,841 

0,781 

2,981 

Intesa Sistema Liq. 1 

5,303 

5,303 

0,760 

2,951 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,504 

5,503 

0,658 

2,491 

Nextam P.Liquidita 

5,532 

5,529 

0,326 

2,274 

Nextra Tesoreria 

7,320 

7,319 

0,715 

2,823 

Nordfondo Liquidità 

5,895 

5,896 

0,632 

2,665 

Optima Money 

5,883 

5,882 

0,667 

2,778 

Ras Liquidità' A 

5,339 

5,338 

0,774 

2,891 

Ras Liquidità' B 

5,410 

5,409 

0,876 

3,264 

Sai Liquidità 1 

10,952 

10,951 

0,551 

2,403 

Sanpaolo Liq.CIB 

7,139 

7,138 

0,748 

2,927 

Sanpaolo Liquidila' 

7,017 

7,016 

0,674 

2,648 

UBI Pra.Liquidita' 

5,381 

5,380 

0,768 

2,809 

Vegagest Monetario 

5,684 

5,684 

0,691 

2,915 

VGR Coro Tesoreria 

5,295 

5,295 

0,915 

3,277 

FLESSIBILI 





8a+ Latemar 

4,988 

4,983 

-0,736 

0,000 

8a+Cerro Torre 

4,957 

4,943 

0,000 

0,000 

Abis Flessibile 

5,633 

5,633 

-0,653 

0,787 

AbnAmroExpertA-RTlOO 

5,094 

5,093 

0,020 

2,722 

Abn Amro Expert A-RT200 

5,110 

5,110 

-0,039 

0,000 

Abn Amro Expert A-RT400 

5,067 

5,067 

-0,354 

0,000 

Abn Amro Expert A-RT50 

15,992 

15,990 

0,750 

0,000 

ADB GI.Qua. 

5,005 

5,000 

0,000 

0,000 

Agora Risk 

4,900 

4,888 

-8,205 

-2,000 

Agora Select 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Agora Valore Protetto 95 

5,943 

5,940 

0,678 

4,081 

AgoraFlex 

6,353 

6,332 

-1,899 

3,100 

Alarico Re 

5,313 

5,311 

-9,133 

-1,847 

Alpi Absolute Return 

9,451 

9,432 

1,102 

-0,253 

Anima Fondattivo 

14,640 

14,557 

-1,811 

-1,540 

Arca Rendimento Assol t3 

5,214 

5,209 

0,910 

3,064 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Arca Rendimento Assol t5 

5,211 

5,211 

0,038 

2,944 

Aureo FF1 Classe Flessibile 

5,482 

5,459 

1,163 

2,852 

Aureo Plus 

5,795 

5,795 

1,046 

2,133 

Aureo Rendim. Ass. 

6,446 

6,416 

1,368 

1,480 

Aureo WWF Pianeta Terra 

6,160 

6,147 

0,000 

0,000 

Azimut American Trend 

10,214 

10,222 

-6,009 

-5,749 

Azimut European Trend 

17,297 

17,190 

-1,939 

0,669 

Azimut Pacific Trend 

7,323 

7,198 

-1,094 

-2,723 

Azimut Str. Trend 

5,504 

5,490 

-2,446 

-0,668 

Azimut Trend 

23,441 

23,383 

-5,480 

-1,847 

Azimut Trend Italia 

22,342 

22,335 

-3,038 

1,907 

Bancoposta Centopiu 1 

5,212 

5,200 

0,988 

3,351 

Bancoposta Extra 

5,088 

5,080 

1,496 

0,000 

Bim Flessibile 

4,617 

4,622 

-4,568 

-3,933 

Bipielle F.Free 

4,449 

4,445 

-2,220 

-2,263 

Bipiemme Flessibile 

3,107 

3,102 

-2,357 

-0,353 

Bipiemme Ob.Rend. 

5,144 

5,144 

0,962 

0,000 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,208 

5,197 

0,444 

0,950 

Bnl Target Return Cons. 

5,498 

5,491 

-0,740 

-0,163 

Bnl Target Return Dinam 

14,479 

14,432 

-1,174 

-2,136 

BNPP100% GE 

5,037 

5,033 

0,539 

0,000 

BNPP Equipe Attacco 

4,906 

4,867 

0,657 

0,000 

BNPP Equipe Centrocampo 

4,976 

4,956 

0,566 

0,000 

BNPP Equipe Difesa 

5,051 

5,050 

0,698 

0,000 

BPostal OOP07 

5,061 

5,052 

0,417 

0,000 

CA-AM Mida Opport 

5,245 

5,235 

-2,146 

-4,131 

CAAM Absolute 

5,153 

5,153 

0,684 

2,019 

Caam Equipel 

5,037 

5,033 

0,599 

0,000 

Caam Equipe2 

5,025 

5,018 

0,440 

0,000 

Caam Equipe3 

5,026 

5,016 

0,621 

0,000 

Caam Equipe4 

4,992 

4,975 

0,342 

0,000 

CAAM For. Gar. Mer. Emer. 

5,653 

5,653 

6,060 

0,000 

CAAM For. Priv. Div. Opp. 

4,754 

4,754 

-1,635 

0,000 

Caam Formula 

4,937 

4,937 

0,000 

0,000 

CAAM Formula Gar. 2013 

4,869 

4,869 

0,000 

0,000 

CAAM Formula Gar2 2013 

5,002 

5,002 

-0,200 

0,000 

CAAM Formula Garan. 2012 

5,144 

5,144 

0,430 

3,148 

CAAM Piu' 

5,366 

5,362 

0,487 

1,880 

CAAM Private Alfa 

4,980 

4,980 

0,101 

0,000 

CAAM Qretum 

5,405 

5,405 

0,971 

1,579 

Capitalg.Flex Free 

5,168 

5,163 

0,819 

1,592 

Capitalg.Flex Free 2 

5,205 

5,197 

0,911 

2,320 

Capitalg.Flex Free 4 

5,107 

5,093 

-0,700 

-0,156 

Capitalg.Reddito Più 

6,809 

6,805 

-2,450 

-1,803 

Capitalg.Risk 

7,261 

7,218 

-2,011 

-1,532 

Capitalia 0biettivo2007 

5,522 

5,521 

0,988 

2,601 

Capitalia 0biettivo2010 

5,782 

5,774 

1,350 

2,174 

Capitalia 0biettivo2015 

6,023 

6,008 

1,688 

1,654 

Capitalia Total Return 

5,258 

5,252 

1,252 

1,604 

Car AbsPerf 

5,049 

5,042 

-0,434 

0,000 

Car Pratico 

5,220 

5,220 

0,539 

0,000 

Carige Flessibile 

5,147 

5,139 

0,882 

2,940 

Carige Flessibile Piu' 

5,045 

5,056 

-0,257 

0,900 

Consultin. Alto Div. 

4,553 

4,541 

-5,363 

0,000 

Cr.Cento Premium 

5,205 

5,162 

1,939 

1,561 

Ducato Etico Flex Civita 

4,616 

4,599 

-1,683 

0,043 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

15,551 

15,549 

-5,849 

0,000 

Ducato Geo Eur Alto Poten. 

2,137 

2,129 

-1,019 

0,000 

Ducato Geo Ita Alto Pot 

5,044 

5,043 

-1,561 

0,000 

Ducato Multi. Cash Prem 

5,030 

5,021 

-0,040 

0,239 

Ducato Multi. Cash Prem PI 

4,671 

4,660 

-0,128 

1,126 

EC12/12 

5,016 

5,015 

0,000 

0,000 

Epsilon QReturn 

6,144 

6,143 

1,019 

1,823 

EuC T.R.A3 

4,978 

4,967 

0,000 

0,000 

EuC T.R.A5 

4,925 

4,925 

-1,104 

0,000 

Euromob. Flex Dividend 

13,347 

13,304 

2,669 

0,000 

Euromob. Strategie 

4,198 

4,149 

-2,576 

-8,898 

Euromob. Total Reflex 3 

4,748 

4,744 

0,423 

0,000 

Euromob. Total Reflex 4 

7,084 

7,076 

0,354 

-1,515 

FMS-Absolute Return 

9,915 

9,909 

0,937 

0,000 

Fondaco Absolute Return 

97,939 

97,939 

-0,110 

-1,878 

Fondersel Duemila 

102,034 

102,034 

-1,362 

1,852 

For.Gar.ER 

4,858 

4,858 

-0,553 

0,000 

Formula 1 Balanced 

7,363 

7,350 

1,015 

4,469 

Formula 1 Conservati 

7,001 

6,990 

0,777 

3,519 

Formula 1 High Risk 

7,738 

7,715 

1,415 

7,219 

Formula 1 Low Risk 

6,886 

6,877 

1,057 

3,393 

Formula 1 Risk 

7,547 

7,526 

1,261 

7,110 

Gar.Att.4T07 

5,012 

5,012 

0,000 

0,000 

Generali Medium Risk 

5,432 

5,421 

0,854 

-0,349 

Generali Risk 

5,582 

5,574 

0,504 

0,161 

Gestielle GA PLUS 1 

5,063 

5,063 

0,297 

0,636 

Gestielle GA PLUS 2 

5,003 

5,003 

-1,283 

-1,632 

Gestielle GA PLUS 3 

4,898 

4,898 

-2,547 

0,000 

Gestielle TR Alto Div. 

5,305 

5,309 

0,531 

1,453 

Gestielle TR Globale 

13,112 

13,109 

-1,004 

0,529 

Gestnord Asset All 

5,710 

5,707 

-0,937 

-1,006 

Grifoplus 

5,478 

5,454 

-2,527 

-1,439 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,282 

5,272 

0,571 

1,538 

Intesa Bouquet Prof. Atti 

5,500 

5,483 

-0,416 

0,992 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,311 

5,300 

0,568 

1,529 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,615 

5,590 

-0,602 

0,953 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,429 

5,419 

-0,221 

1,118 

Intesa Gar.Att.-l sem 06 

5,132 

5,116 

0,568 

2,129 

Intesa Gar.Att.-ll serri '06 

5,122 

5,108 

0,392 

1,125 

Intesa Gar.Att.2T07 

4,945 

4,934 

0,365 

0,000 

Intesa GaranzAtt 3Tri07 

4,986 

4,973 

-0,598 

0,000 

Intesa GaranzAtt-ITri07 

5,006 

4,993 

0,301 

0,000 

Intesa Premium 

5,331 

5,321 

0,471 

1,138 

Intesa Premium Power 

5,190 

5,176 

0,387 

1,407 

Intesa Target 2016 

4,569 

4,569 

-5,658 

0,000 

Intesa Target 2021 

4,658 

4,658 

-6,221 

0,000 

Intesa Target 2026 

4,741 

4,741 

-5,689 

0,000 

Intra Assoluto 

4,941 

4,939 

-2,332 

-5,706 

Intra Flessibile 

5,061 

5,060 

-1,785 

-3,305 

Investitori Fless. 

6,387 

6,390 

-0,977 

-0,031 

Iride 

5,343 

5,340 

1,443 

1,868 

Kairos P.lncome Fund 

6,417 

6,408 

1,167 

1,873 

Kairos Partners Fund 

7,371 

7,378 

-1,140 

4,420 

M.Gestion Trend Global 

5,456 

5,416 

0,906 

0,590 

MC G.FdF Fix Low Voi A 

4,989 

4,989 

0,423 

0,000 

MC G.FdF Fix Low Voi B 

4,982 

4,981 

0,464 

0,000 

MC G.FdF FIx.HighVol. A 

5,727 

5,694 

0,721 

1,831 

MC G.FdF FIx.HighVol. B 

4,882 

4,855 

0,515 

0,000 

MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 

7,358 

7,325 

-0,514 

1,030 

MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 

4,904 

4,882 

-0,668 

0,000 

Nextam Par.Flessibile 

4,825 

4,822 

-4,926 

-3,654 

Nextra Obiettivo Crescila 

3,131 

3,123 

0,643 

1,229 

Nextra Obiettivo Red 

7,808 

7,791 

0,892 

1,799 

Nextra Team 1 

5,761 

5,758 

0,436 

1,820 

Nextra Team 2 

5,387 

5,382 

0,429 

1,393 

Nextra Team 3 

4,921 

4,903 

0,020 

1,297 

Nextra Team 4 

4,492 

4,466 

-0,244 

1,103 

Paritalia Orchestra 

73,918 

73,918 

0,444 

2,174 

Pioneer Target Controllo 

5,177 

5,160 

1,809 

2,616 

Pioneer Target Equilibrio 

5,265 

5,254 

2,213 

4,010 

Pioneer Target Sviluppo 

23,377 

23,296 

2,159 

4,166 

Profilo Best F. 

6,214 

6,160 

-1,145 

1,752 

Profilo Elite Flessibile 

5,405 

5,403 

-5,242 

-5,441 

Ras Opport. L 

4,834 

4,821 

-3,165 

-2,027 

Ras Opport. T 

4,772 

4,760 

-3,244 

-2,293 

Ras TR Dinamico L 

5,325 

5,320 

-0,411 

0,738 

Ras TR Dinamico T 

5,283 

5,278 

-0,490 

0,475 

Ras TR Prudente L 

5,268 

5,266 

-0,397 

0,939 

Ras TR Prudente T 

5,226 

5,223 

-0,457 

0,694 

Sanpaolo High Risk 

4,414 

4,401 

-0,920 

0,524 

Sofia Flex 

0,966 

0,968 

0,000 

0,000 

Soprarno ORitor. Ass 6 

4,867 

4,855 

-1,835 

0,000 

Soprarno 1 Ritor. Ass 5 

4,901 

4,894 

-1,269 

0,000 

Soprarno Contrarian 

4,465 

4,422 

-3,834 

0,000 

Soprarno Global Macro 

4,766 

4,751 

-2,893 

0,000 

Soprarno Inflaz. 1,5% 

5,010 

4,997 

0,000 

0,000 

Soprarno Relative Value 

4,694 

4,691 

-3,495 

0,000 

SPaolo G9/12 

4,943 

4,921 

-1,475 

0,000 

SPaolo Gar. 

4,927 

4,907 

0,203 

0,000 

Tank Flessibile 

5,892 

5,893 

-1,257 

1,324 

Total Return 

4,748 

4,692 

0,127 

-3,221 

UBI Pra.Flessibile 

5,400 

5,393 

-0,148 

-0,516 

UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 

5,039 

5,028 

-1,099 

-3,133 

UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 

5,017 

5,006 

-1,182 

-3,482 

Unibanca Pluls 

5,139 

5,128 

0,765 

1,421 

Vegagest Flessib. 

6,156 

6,159 

0,261 

-0,726 

Vegagest Rendimento 

4,972 

4,966 

0,627 

0,000 

Volterra TR Glob. 

5,190 

5,189 

-0,135 

1,765 

VRG Coro Rendimento 

5,343 

5,337 

0,037 

1,443 

Zenit Absolute Return 

6,525 

6,523 

-3,419 

-1,031 




































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Chi ha Paura 
di marco travaglio? 

18 WF 

sabato 1 dicembre 2007 

CHI HA PAURA 

DI MARCO TRAVAGLIO? 

Marco Travaglio 

Berluscomiche 

IU 

Marco Travaglio 

Berluscomiche 

Prefazione di Antonio Padellarci 

LO SPORT 

Prefazione di Antonio Padellarci 

Oggi il libro 

con TUnità a € 7 y 50 in più 

Oggi il libro 

con TUnità a € 7 y 50 in più 



Al kartodromo alla periferia di San Paolo 
Bruno Senna, nipote di Ayrton, e Nelson 
Piquet Jr, figlio dell’altro tricampione del 
mondo si sono dati battaglia alla guida di 
automobiline elettriche. La vera sfida è stata 
rinviata al 2009, quando Senna spera di 
passare in Formula 1 dopo le vittorie in GP2 




IN TV 


■ 09,00 Eurosport 

Speciale sci 

■ 09,00 SkySportl 

Speciale Champions 

■ 10,00 Eurosport 

Sci di fondo 


■ 10,00 SkySportl 

Premier League World 

■ 10,30 SkySportl 

Inter 100 e lode 

■ 11,15 Eurosport 

Sci di fondo 


■ 12,30 SkySportl 

Mondo goweekend 


■ 13,25 Rai2 

Dribbling 

■ 15,30 Sportltalia 

Nba, Orlando-Phoenix 

■ 15,50 Rai3 

Sabato Sport 

■ 16,00 SkySport2 

Speciale rugby 

■ 17,45 Rai3 

Presentazione G. d’Italia 

■ 19,00 Eurosport 

Sci, SuperG maschile 

■ 20,30 Eurosport 

Sci, discesa femminile 


Bentornato Milan-Juve, regina delle partite 

Stasera a San Siro la sfida tra due protagoniste del calcio italiano. Ko Camoranesi e Ronaldo 


M di Alessandro Ferrucci 

UNA È CAMPIONE D’EUROPA l’altra è 
«solo» una neo promossa. Una, tra dieci gior¬ 
ni, disputa in Giappone il Mondiale per club, 
l’altra spera di stupire tutti in campionato e di 


realizzando quattro punti co¬ 
me il Cagliari ultimo in classifi¬ 
ca. Mentre la Juve, in trasferta, 
ha quasi sempre fatto del botti¬ 
no (2 vittorie e tre pareggi), an¬ 
che con squadre di alto livello: 
2-2 a Roma, 1-1 a Firenze. Con 
Ranieri che, però, «denuncia» 
qualche problema di formazio¬ 
ne: «Un allenatore è fortunato 


quando può scegliere, stavolta 
non avrò molte alternative. 
Per sostituire Camoranesi po¬ 
trei puntare su Marchionni o 
Pailadino. Ma non è nemme¬ 
no da escludere la possibilità di 
cambiare modulo, passando al 
tridente con Del Piero, Iaquin- 
ta e Trezeguet». Esattamente i 
tre che hanno messo in crisi i 


giallonossi e bloccato la loro ca¬ 
valcata verso la quarta vittoria 
consecutiva. 

Diversa la situazione di Ance- 
lotti: per lui, la questione, non 
è quella della formazione quan¬ 
to delle motivazioni da scova¬ 
re e trasmettere prima di un im¬ 
pegno fondamentale (ed eco¬ 
nomicamente proficuo) come 


il Mondiale per club. Con Gal- 
liani che da mesi sbandiera 
pubblicamente che «è assoluta- 
mente il primo obiettivo del- 
l'anno solare 2007». E vista la 
classifica di quest'anno, e la dif¬ 
ficoltà nel ripetersi in Cham¬ 
pions, per Ancelotti e il suo 
contratto è fondamentale non 
ciccare l'appuntamento con il 


fare strada in Coppa * 


TPROTAGQNTSTT 


« 


Italia. Una ha in squa¬ 
dra il Pallone d’Oro 
2007, l’altra ha quello 

del 2003: quando i tempi era¬ 
no d'oro... Quando i tempi vo¬ 
levano Milan e Juventus padro¬ 
ne assolute del campionato, 
con una unica strategia a livel¬ 
lo di Lega e comuni intenti per 
costituire una Superlega euro¬ 
pea; quando l'affiatamento tra 
le due dirigenze era così alto da 
pianificare un numero impossi¬ 
bile di amichevoli estive (an¬ 
che quattro) per fare cassa; 
quando il gentlemen's agree¬ 
ment portò Galliani a prestare 
Abbiati alla Juventus, per risar¬ 
cire i rossoneri di un infortu¬ 
nio maturato da Buffon duran¬ 
te una delle suddette amiche¬ 
voli. Ora, tra le due, oltre a una 
maggiore freddezza, c'è anche 
una differenza di 8 punti in 
classifica. Il paradosso, però, è 
che il vantaggio è a favore del¬ 
l'araba fenice, alias Juventus, 
piuttosto che dei cavalieri ros¬ 
soneri. Un gap importante e 
inatteso che regala al match 
una vetrina più ricca di attese. 
E speranze bianconere: «Non 
saremo l'agnello sacrificale - af¬ 
ferma Buffon - anche se del Mi¬ 
lan non bisogna mai fidarsi. È 
vero, in casa i rossoneri fino ad 
ora non sono ancora riusciti a 
vincere e speriamo che per la 
legge dei grandi numeri non 
tocchi a noi essere i primi scon¬ 
fitti sul campo di San Siro». 
Ma, a parte la scaramanzia del 
portierone, il rullino di marcia 
milanese dell'undici di Ance- 
lotti è alquanto inedito: su sei 
partite giocate, il Milan, ne ha 
perse due e pareggiate quattro, 



Andrea Pirlo è considerato 
il miglior realizzatore su punizione 
Imprevedibili le sue traiettorie 
Ha realizzato due gol in 4 giorni 
Per molti è un modello da imitare 


David Trezeguet è attualmente 
in testa alla classifica dei cannonieri 
con 11 reti. Forte, agile, intelligente 
è una spina nelfianco di ogni difesa: 
anche la più rocciosa lo teme 


Kakà è il nuovo Pallone d’Oro 
quando è in vena è assolutamente 
immarcabile. Non si contano 
le partite difficili risolte da un suo 
guizzo. In casa o fuori è lo stesso 


Giappone. Intanto, però, c'è 
da affrontare la Juve e lo farà 
con la formazione tipo, più o 
meno la stessa che ha pareggia¬ 
to a Lisbona con il Benfica, ec¬ 
cezion fatta per l'inserimento 
dal primo minuto di Oddo, 
Maldini e Ambrosini. 

Per il resto, ben tornato big-ma¬ 
tch. 


In breve 


Calcio 

• Oggi Samp-Reggina 

Per il programma della 14 a 
giornata si inizia alle 18 
con Sampdoria-Reggina; 
poi, alle 20,30, è la volta di 
Milan-Juventus. 

Fifa World Player 

• Ufficiali i tre finalisti 
La Fifa ha comunicato i tre 
finalisti del Fifa World 
Player 2007. Sono Kakà, 
Lionel Messi e Cristiano 
Ronaldo. Il Fifa World 
Player, vinto lo scorso 
anno da Fabio Cannavaro, 
verrà assegnato il 
prossimo 17 dicembre. 

Calcio/Fifa 

• Stop a Riquelme 

Il Boca Juniors non potrà 
schierare Riquelme nel 
Mondiale per Club perché 
non è stato inserito nella 
lista dei convocati entro il 
23 novembre. 

Fl/Honda 

• «Alonso non arriva» 

La Honda ha smentito le 
voci che vogliono Alonso 
al team nipponico di FI. 
«La Honda ha già 
confermato Jenson 
Button e Rubens 
Barrichello come piloti per 
il 2008», hanno fatto 
sapere. 

Nba 

• Travolgenti Celtics 

I 24 punti di Kobe Bryant 
trascinano alla vittoria i 
Lakers nella gara contro 
Denver (127-99). Mentre i 
Boston Celtics fanno un 
sol boccone di New York 
104-59 


IL CASO Fu capitano dei «verdi», ma giocò anche in Como e Piacenza. Lottò per la ricerca sulle staminali. Aveva 62 anni 

La Sla uccide ancora: se n’è andato Lombardi, ex Avellino 


L’INCHIESTA Guariniello acquisisce la cartella clinica 

Signorini e gli altri, troppe 
morti sospette tra i calciatori 


■ di Ivo Romano 


Se n'è andato anche lui, Adriano 
Lombardi. Ultimo di una lunga 
serie, ennesimo nome da inscri¬ 
vere in un infinito elenco listato 
a lutto. Un altro ex calciatore, 
l'ennesimo, colpito dalla Sla (o 
morbo di Lou Gehrig), un male 
subdolo, che consuma il fisico, 
divora i muscoli, azzera i movi¬ 
menti. Aveva 62 anni, viveva in 
Irpinia, la sua terra d'adozione, 
lui che era toscano di Ponsacco, 
in provincia di Pisa. Sul campo, 
un regista d'altri tempi, come 
ora se ne trovano di rado: petto 
in fuori, testa alta, piedi buoni, 
lancio al millimetro. Fuori, un 
uomo tutto d'un pezzo: porta¬ 


mento fiero, carattere forte, lin¬ 
gua affilata. E tanta voglia di lot¬ 
tare. Che a nulla è valsa contro il 
male che non lascia scampo, 
quello che s'è lasciato dietro una 
lunga scia di morti, più o meno 
sospette. Prima di lui, Gianluca 
Signorini, ex libero di un bel Ge¬ 
noa, la cui storia aveva commos¬ 
so il mondo. E poi gli altri: Gior¬ 
gio Rognoni, centrocampista ex 
Cesena, Lauro Minghelli, prota¬ 
gonista col Torino e l'Arezzo, 
Guido Vincenzi, terzino di Inter 
e Ternana a cavallo tra gli anni 
'50 e '60, senza dimenticare Ful¬ 
vio Bernardini, Tito Cucchiaro- 
ni (deceduto per infarto, ma co¬ 
munque affetto da Sla), Ubaldo 
Nanni, Albano Canazza, Fabri¬ 


zio Di Pietropaolo, Ernst 
Ocwirk. Tanti nomi, tante sto¬ 
rie. Calciatori che spesso non si 
sono incrociati su un terreno di 
gioco, ma che hanno affrontato 
un comune avversario, di quelli 
che non si battono. Malgrado il 
coraggio, che a Lombardi mai 
ha fatto difetto. Difatti, aveva de¬ 
ciso di venire allo scoperto, di 
raccontare il suo dramma, di lan¬ 
ciare un monito. Mai un'accusa 
lanciata, mai un sospetto lascia¬ 
to trasparire. Tanta dignità mo¬ 
strata, insieme al coraggio delle 
sue idee: l'invito alla ricerca sulle 
cellule staminali, unica chance 
per venire a capo del subdolo 
male che ne aveva minato il fisi¬ 
co. Era andato in tv, prima a Te- 


lethon per una buona causa e 
un abbraccio coi vecchi amici, 
poi a Sfide, laddove il calcio di¬ 
venta storie da raccontare. Il cal¬ 
cio, la sua vita. E un grande amo¬ 
re, che l'ha condotto in giro per 
l'Italia (con una puntatina finale 
in Svizzera, sul limitare della car¬ 
riera) lungo 18 stagioni e una 
marea di luoghi: dalle giovanili 
della Fiorentina all'Empoli, dal 
Lecco al Como, da Piacenza a Pe¬ 
rugia, per un totale di quasi 500 
gare disputate. Ma soprattutto 
Avellino. Un po' di stagioni in B, 
poi la promozione in A. E, al de¬ 
butto, l'improvvisa notorietà. 
Prima di A, a San Siro, contro il 
Milan: Lombardi dimentica i do¬ 
cumenti, l'arbitro Mattei non 


vuol sentire ragioni, il capitano 
deve assistere alla gara dalla tri¬ 
buna. Esordio solo rinviato, in 
una stagione chiusa con una 
splendida salvezza. Poi, l'addio 
ad Avellino. Anzi, l'arrivederci. 
Perchè lì aveva trovato l'amore, 
la signora Luciana, divenuta sua 
moglie. Una bella famiglia, con 
le figlie Sara e Mara, e poi gli altri 
tre figli, quelli lontani, di primo 
letto. All'Avellino era tornato 
più volte, ma da allenatore. Del- 
l'Avellino era diventato presi¬ 
dente onorario, ben più avanti, 
quando ormai il suo dramma 
era cosa nota. Ieri s'è arreso, co¬ 
me mai avrebbe fatto in campo. 
E come prima di lui tanti altri, 
anzi troppi. 


■ Il pm di Torino Raffaele Guari¬ 
niello ha fatto acquisire le cartel¬ 
le cliniche e l'intera documenta¬ 
zione relativa alle ultime fasi del¬ 
la malattia di Lombardi. Il tutto 
fa parte di una vasta inchiesta sul¬ 
le patologie che colpiscono i gio¬ 
catori. Il sospetto è che il doping 
o antinfiammatori in dosi massic¬ 
ce provochino il male. 

Ad accendere l'attenzione sulla 
Sla furono le immagini di Gianlu¬ 
ca Signorini in lacrime a Marassi 
sulla sedia, con tutto lo stadio ad 
applaudirlo. L'ex capitano del Ge¬ 
noa combattè a lungo la sua bat¬ 
taglia, ma alla fine dovette arren¬ 
dersi nel 2002. La sua morte servì 


però ad aprire un filone di indagi¬ 
ne su una malattia a lungo trascu¬ 
rata: l'anno dopo, la procura di 
Torino avviò un'inchiesta, all'ini¬ 
zio riguardò cinque squadre pro¬ 
fessionistiche ma poi si allargò, 
l'indagine accertò all'inizio qua¬ 
ranta casi di calciatori e tanti altri 
casi sospetti. Fu così che ci si ac¬ 
corse di episodi lontani: quelli di 
Armando Segato (ex Cagliari, Fio¬ 
rentina e Udinese), Ernst Ocwirk 
(Samp), Ubaldo Nanni (Pisa) e 
Guido Vincenzi (Inter e Samp). E 
poi altre morti sospette come 
quelle di Giorgio Rognoni, Nello 
Saitutti, Ugo Ferrante, Giuseppe 
Longoni, Bmno Beatrice. 
































































Chi ha paura 
di marco travaglio? 

Marco Travaglio 

Berluscomiche 

Prefazione di Antonio Padellaro 


Oggi il libro 

con l’Unità a € 7 y 50 in più 



IN SCENA 


Chi ha paura 
di marco travaglio? 

Marco Travaglio 

Berluscomiche 

Prefazione di Antonio Padellaro 


Oggi il libro 

con l’Unità a € 7 y 50 in più 



CELENTANO E BENIGNI INSEGNANO ALLA RAI 
CHE LIBERTÀ E AUTONOMIA SONO D’ORO 


Piersilvio dice che la Rai non ce l'ha fatta ed è contento che 
Mediaset Fabbia spuntata. Spieghiamo per chi non sa: siamo in 
periodo di garanzia, fascia temporale nel corso della quale gli 
investitori valutano la capacità di cattura delle reti e di 
conseguenza piazzano i loro spot, e cioè i soldi che servono a 
tirare avanti la baracca. Per un soffio, ma Piersilvio ha il diritto di 
gioire, lui che, sulla carta, come 
imprenditore puro è tenuto a 
concentrarsi sul guadagno. Noi non 
pensiamo che la Rai debba sottrarsi a 
questa regola del mercato, ci pare 


ibertà 



tuttavia opportuno che la cultura produttiva della tv pubblica 
non debba avere un solo dio. Fantasia, creatività, intelligenza 
non sono figli del denaro, non sono colf d'impresa: questo lo si 
sarà capito davanti ai silenzi di Celentano come davanti al 
fiume di parole di Benigni. Ma non c'è solo questo. Questi due 
flash tv hanno illuminato una caratteristica operativa che la Rai 
ha dimenticato e che Mediaset può trascurare senza affanni: 
l'autonomia produttiva, la libertà di cui ogni artista, ogni 
visionario dovrebbe godere nell'allestimento - sceneggiatura e 
stile di messinscena - del «suo» territorio creativo. È il solo modo 
per infrangere l'omologazione, per mandare al diavolo quella 
riproduzione infinita di moduli sempre più uguali che hanno 
ucciso, anche in tv, fantasia e libertà, carattere e originalità. 

Toni Jop 


Benigni, dieci milio ni 
davanti allo s 


GRANDE TELEVISIONE C era 

un uomo solo in scena, vestito 
per di più, che parlava. Ha parla¬ 
to per quasi tre ore davanti a un 
numero impressionante di italia¬ 
ni che hanno riso e riflettuto. Ro¬ 
berto ha battuto anche la super 
fiction su Canale 5... 

■ di Roberto Brunelli 



uasi tre ore nei due inferni - quello dell'Italia d'oggi e 
quello sublime di Dante - senza nemmeno un bicchie¬ 
re d'acqua. «Ho il cuore in subbuglio per la felicità», 
esclama Benigni, mentre di fronte a lui stanno tutti in 
piedi ad applaudirlo, per questo suo ultimo miracolo: 
lui non lo sa, ma alla tv, a guardare una Rail fino a ieri 
praticamente in stracci, ci sono dieci milioni di perso¬ 
ne. Checché ne dicano quelli del «però non ha fatto il 
botto» - perché nel 2002, sempre con Dante, i milioni 
erano 13 - le cifre sono da finale di Sanremo, tanto per 
intendersi. Oltretutto, dall'altra parte, cioè su Canale 
5, c'erala fiction II capo dei capi , che ha fatto 8 milioni, 
mentre nel 2002 era la vigilia di Natale, e Benigni viag¬ 
giava solo, senza controprogrammazione. Non solo. 
C'è pure che nel frattempo molta acqua è scorsa sotto 
i ponti: ossia, lo smottamento quotidiano della televi¬ 
sione generalista nei confronti del satellite e la disaffe- 


l 




zione crescente nei confron¬ 
ti di una Rai sempre più po¬ 
vera di idee (e, spesso, di di- s w 
gnità). Per Sandro Curzi, 
membro del Cda di Viale Mazzi¬ 
ni, quello assestato con la doppiet¬ 
ta Celentano-Benigni a soli tre gior¬ 
ni l'uno dall'altro (il Molleggiato, con il 
suo bizzarro squarcio di altro mondo di 
milioni di spettatori ne ha fatti nove) è un 
meraviglioso «uno-due» nei confronti della 
concorrenza. Da un punto di vista dell'imma¬ 
gine della tv di Stato senz'altro lo è. Ma se ci si 
dovesse fermare agli ascolti duri e puri, in real¬ 
tà la Rai non è riuscita a raggiungere Media- 
set, che la batte per un soffio (22,8% contro 
22,5%). È davvero questo quello che con¬ 
ta? Certo che no. Quello che conta è che i 
numeri di Benigni e di Celentano capo¬ 
volgono lo stereotipo della «qualità bas¬ 
sa uguale ascolto alto» che ha devastato 
la cultura tv degli ultimi anni. Quella 
per cui Mediaset e Rai si sono rincorse a 
vicenda mettendo in onda programmi 
identici alle stesse ore, condannandoci 
alla monocultura reality, talk show & 
format. E invece Benigni Roberto da Ver¬ 
gaio è riuscito in qualcosa che è semplice- 
mente impensabile per i grandi strateghi 
dei palinsesti: ipnotizzare mezz'Italia per 
tre ore, quasi fino a sfigurare se stesso, con i 
versi e l'amore e la spiritualità e la profondità 
dell'Alighieri. Non solo: tutto questo è avvenuto 
- e questo è il secondo miracolo - senza un solo spot... 
Ora son tutti contenti. Del Noce, che ha pur sempre 
messo a segno i due maggiori eventi televisivi della 
stagione. Il Vaticano, che ha incassato più spiritualità 
in un minuto di Benigni che in centinaia di ore di tv 
chiesastica. La Rai che per una serata è tornata servi¬ 
zio pubblico. Quel che rimane è il ricordo fiammante 
di un comico che per tre sere ha obbligato gli italiani a 
guardare in faccia se stessi e la propria storia. 



IL MINISONDAGGIO Pareri di Maraini, Cavarli, Ricci... 

Mina, Arbore, Monicelli: 
ecco chi d vorrebbe 
nelle prime serate Rai 


MESSAGGI ON LINE Le lettere recapitate a «l'Unità» 

«Grazie Roberto grazie: 
hai fatto ridere 
persino mia moglie» 


■ di Rossella Battisti 


U na bella sorpresa Benigni in tv. 
Così appassionato, presente. 
«Composto», persino, come lo de¬ 
finisce il regista Paolo Virzì «di una 
compenetrazione interna che ha reso as¬ 
solutamente inelegibili quelle critiche un 
po' sciocche su Dante letto da Benigni». 
Roberto, piccolo diavolo comico, li ha tra¬ 
sformati tutti - i suoi detrattori - in profes¬ 
sori con la parrucca. Bianca e boccoluta e 
ineludibilmente polverosa. Benigni in tv 
era diverso persino dalle serate cosmiche 
in piazza. «Io l'ho visto - dice ancora Virzì 
- a Piazzale Michelangelo a Firenze pro¬ 
prio mentre leggeva il Canto V di Paolo e 
Francesca. Ma l'altra sera in tv era meravi¬ 
glioso, con una dignità bellissima che 
non ha concesso nulla alle scorciatoie 
per stregare l'audience o a tmccacci da uo¬ 
mo di spettacolo». Un Benigni comico, 
«molto salace ma anche molto duro» co¬ 
me commenta Dacia Marami, che ha 


visto una parte dello spettacolo di ritorno 
da Berlino. «Il suo - aggiunge - è uno 
sguardo critico che è giusto, perché la co¬ 
micità non deve essere avulsa da giudizi 
critici. E lui sa essere duro senza diventare 
volgare». È piaciuto moltissimo anche a 
Liliana Cavani, «stupita dall'energia 
che ha dimostrato. Bisogna avere un'in¬ 
telligenza bella vivida per avere quella ca¬ 
pacità di intrattenere, affatto comune». 
Sorprende Benigni ma soprattutto sor¬ 
prende la tv con questa serata: «ero incre¬ 
dulo - dice Virzì - di vedere quel Benigni 
nella tv di casa mia con scritto sotto 
"Rai". Poi, un attimo dopo, c'era Vespa e 
l'elettrodomestico è tornato alle sue usua¬ 
li modeste mansioni». «È stato bello sen¬ 
tirci dire finalmente che noi italiani sia¬ 
mo anche intelligenti, sensibili e bravi - 
commenta ancora Cavani -. Non gua¬ 
sta». Riuscirà il nostro eroe ad aprire uno 
spiraglio nella tv nostrana? «La speranza 
è un'altra delle virtù di cui ci parla Dante - 
continua Cavani -. Mi piacerebbe un pa¬ 


linsesto con un pochino più di storia pre¬ 
sente o passata che ci faccia capire meglio 
la nostra contemporaneità. O conduttori 
meno affidati alla fortuna, con testa co¬ 
me c'erano una volta. Non questo relax 
demenziale da cui non si impara nulla». 
Una tv che si apre al teatro, magari in ora¬ 
ri accessibili. O al cinema d'essai, abban¬ 
donando quelle «orrende fiction america¬ 
ne tutta violenza» come auspica Maraini, 
che sogna anche «trasmissioni autono¬ 
me e indipendenti, anche fortemente cri¬ 
tiche». Ma c'è anche chi sogna di rivede¬ 
re Arbore, con «la sua combriccola», co¬ 
me Cino Ricci, storico skipper della vela 
italiana: «sarebbe bello rivederlo con 
qualche idea nuova». Quanto a Virzì, gli 
toma in mente un barlume di tv dell'in¬ 
fanzia: «c'era Ungaretti che leggeva delle 
poesie. Non sapevo chi era ma mi colpi¬ 
va quella faccia intensa e le parole che 
ascoltavo. Ecco, forse oggi ci siamo disabi¬ 
tuati al fatto che sul piccolo schermo pos¬ 
sano apparire personaggi così. A me pia¬ 
cerebbe vederci i volti di Furio Scarpelli e 
Piero Tosi, per esempio. O Monicelli, Su¬ 
so Cecchi D'Amico...». O magari Mina. Sì 
ad invocare il suo ritorno è Massimo 
Ghini che definisce il Benigni dell'altra 
sera «straordinario». «Proprio per rifarmi 
alla qualità evocata da Roberto - spiega 
l'attore - magari tornasse Mina, si tratte¬ 
rebbe davvero di grande qualità». E per¬ 
ché no se tornasse Ugo Gregoretti? «Io Be¬ 
nigni non l'ho visto - risponde l'autore 
dello storico Circolo Pickwick -, ma ne ho 
sentito parlare molto bene....Chi vorrei 
che tornasse in tv? Ma io, awiamente» 


Sull’«uragano Benigni» sono centinaia 
le lettere giunte a l’Unità e l’Unità on line. 

Eccone alcune. 

Questa Commedia 
che vola altissima 

Finalmente la Rai fa altissima cultura 
e scuola per gli italiani! Però secondo 
me non c'era alcun bisogno di fare 
un'ora d'attualità per trainare poi il 
canto dell'Inferno. Ineguagliabile Be¬ 
nigni, lascia che il tuo «canto» della 
Commedia voli altissimo da solo. 

Mario Cavatorta, Milano 

E anche mia moglie 
rise... 

Per la prima volta dopo tanto tempo 
sono rimasto «incollato» davanti alla 
tv Rai. Ma la cosa più importante per 
me è che mia moglie ha riso. Direte 
che ciò è cosa normale, ma per lei - in 


chemioterapia da qualche mese - e 
per me che le sono accanto queste ri¬ 
sate hanno rappresentato un evento 
meraviglioso. Grazie Roberto! 

A. P., provincia di Milano 

Ci ha fatto sentire 
tutti italiani 

La lettura di Benigni ci ha fatto senti¬ 
re tutti italiani, abitanti della medesi¬ 
ma terra, indissolubilmente fusi in 
un medesimo destino. Incomparabi¬ 
le. Una lezione, un dono prezioso. 

Claudio 

E pensare che a me 
stava antipatico... 

Confesso: Benigni mi è sempre stato 
cordialmente antipatico. Ieri sera per 
puro caso l'ho visto. Altro che quel 
presuntuoso di Celentano. Benigni è 
un vero genio, un vulcano in piena 


emzione. Dopo un'oreria di gradevo¬ 
le e divertente satira, è esploso in un 
inno alla vita che è una vera ed auten¬ 
tica opera d'arte letteraria. Mi spiace 
non averlo registrato. Bravissimo... 

Roberto di Nasso 

Così la Rai tornata 
servizio pubblico 

Sì, dopo l'era buia di Berlusconi era ne¬ 
cessario. Mai comicità e cultura sono 
state così ben condensate e misurate 
in circa tre ore di puro spettacolo. Ec¬ 
co la vera Rai rete pubblica. 

Enrico Gargiulo 

È tanto generoso 
da rimanere uomo 

Benigni è stato grande perché umile. 
Si è messo al servizio di un messaggio, 
di un «amore» possibile. È stato gene¬ 
roso nell'intimo, fino alla commozio¬ 
ne; ha offerto a Dante tutta la sua pro¬ 
fessionalità, al punto da rimanere, al 
fine, nudo e uomo. 

Pietro 

10 credo che meriti 

11 premio Nobel 

Spero venga riconosciuto degno del 
Premio Nobel. Bene ha fatto la Rai a 
fornire agli italiani (non al popolo) 
una bella serata. E grazie per quelle 
che seguiranno. 

A.G. 






























I PROGRAMMI TV E RADIO 


20 runità _ IN SCENA 

sabato 1 dicembre 2007 



Che fine ha fatto Santa... 

Per otto anni Scott Calvin (Tim 
Alien) è stato un perfetto Babbo 
Natale, ma questa volta non tutto 
filoa liscio: suo figlio Charlie è 
stato messo nella lista dei “cattivi” 
e, in più, deve trovare 
assolutamente una moglie 
altrimenti sarà esiliato dal polo 
Nord. Lascia un sostituto a 
lavorare e torna a casa per 
sistemare le cose. Ma le cose 
prendono una piega inaspettata... 

21.00 ITALIA 1. COMMEDIA. 

Regia: Michael Lambeck 
Usa 2002 


Terzo pianeta 


World Aids Day TGR Mediterraneo 


La seconda puntata del nuovo 
programma di Gregorio paolini, 
presentata da Marco Tozzi, 
affronta il tema dei giochi circensi 
nell’antica Roma. Alla scoperta 
dell’aspetto crudele e sanguinario 
di una grandiosa civiltà, vengono 
passati in rassegna gli stili di 
combattimento, l’equipaggiamento 
e le abitudini di vita dei gladiatori, 
la grandiosità architettonica del 
Colosseo e i raffronti con gli 
spettacoli del mondo attuale. 


21.30 RAI TRE. RUBRICA. 

“Colossei - La festa crudele” 


In occasione dell’annuale World 
Aids Day, Mtv Italia ha deciso di 
inserire nel suo palinsesto odierno 
una serie di appuntamenti e 
speciali atti a sensibilizzare il 
pubblico sull’emergenza Aids e sul 
corretto uso del profilattico, unico 
mezzo reale di prevenzione del 
contagio. Tra gli speciali in onda va 
segnalato “This is not a 
Commercial”, alle 24.00, che 
raccoglie le pubblicità sulla 
prevenzione dell’Aids più famose e 
discusse al mondo. 

DALLE 18.05 MTV. ATTUALITÀ. 


Di stretta attualità, il servizio di 
Michela Gerbin parla delle nuove 
scintille di rivolta nelle banlieues 
francesi, dopo l’approvazione della 
legge sul controllo dei flussi, che 
introduce il codice genetico come 
decisivo per verificare 
l’appartenenza del nuovo arrivato 
al nucleo familiare d’origine. Una 
decisione fortemente contrastata 
dalle comunità extracomunitarie 
francesi: nelle periferie ritorna a 
soffiare un vento di tempesta. 

13.20 RAI TRE. ATTUALITÀ. 

a cura di Giancarlo Licata 


Programmazione 


« 


RAI UNO 


06.30 SABATO & DOMENICA. 

Rubrica. Conducono Sonia Grey, 
Franco Di Mare 

09.35 SETTEGI0RNI 
PARLAMENTO. Rubrica 
10.05 GIORNI D’EUROPA. Rubrica 
10.25 APRIRAI. Rubrica 

10.45 LADY C0P. Telefilm. 

Con Hannelore Elsner, 

Karlheinz Lemken 

11.30 OCCHIO ALLA SPESA. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 EASY DRIVER. Rubrica. 

Conducono Maria Moscato, 
Marcellino Mariucci 

14.30 LINEABLU. Rubrica. 
“Toscana”. Conduce Donatella 
Bianchi 

16.15 DREAMS R0AD 2007. 

Rubrica. “India - Kerala” 

17.00 TG 1 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 
Conduce Andrea Sarubbi 

17.45 PASSAGGIO A NORD 
OVEST. Rubrica. Conduce 
Alberto Angela. Regia di 
Giampaolo Tessarolo 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. Conduce 
Carlo Conti 


RAI DUE 


@RETE 4 

(^ 5 ) CANALE 5 

ITALIA 1 

@)LA7 

06.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 

07.00 BEAR NELLA GRANDE 

06.15 VITA DA STREGA. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

10.15 POWER RANGERS LOST 

06.00 TG LA7 

Varietà. Conducono Adriana 

CASA BLU. Pupazzi animati 

Situation Comedy. 

08.00 TG 5 MATTINA 

GALAXY. Telefilm 

METEO 

Volpe, Tiberio Timperi 

DRAGO. Pupazzi animati 

Con Elizabeth Montgomery, 

08.45 TG 5 INSIEME. Attualità 

10.45 RAVEN. Situation Comedy. 

OROSCOPO 

Airinterno: 

08.00 IL VIDE0GI0RNALE DEL 

Dick York 

09.00 LOGGIONE. Musicale. 

Con Raven-Symone, 

TRAFFICO. News traffico 

07.00 TG 2 MATTINA 

FANTABOSCO. Rubrica 

07.30 1 ROBINSON. 

Di Vittorio Testa 

Orlando Brown 

07.00 OMNIBUS WEEKEND. 

09.30 TG 2 MATTINA L.I.S 

09.00 TV TALK. Talk show. 

Situation Comedy. 

09.30 AMICI LIBRI. Rubrica. 

11.15 SABRINA, VITA DA 

Attualità 

10.00 TG 2 MATTINA 

Conduce Massimo Bernardini 

“Effetto terra terra”. Con Bill 

Conduce Aldo Busi 

STREGA. Situation Comedy. 

09.20 L’INTERVISTA. 

10.15 SULLA VIA DI DAMASCO. 

10.30 ART NEWS. Rubrica 

Cosby, Phylicia Rashad 

10.00 EXTREME ANIMALS. 

Con Melissa Joan Hart, 

Rubrica. A cura di Alain Elkann 

Rubrica. Conduce 

11.00 TGR 1 NOSTRI SOLDI 

07.45 LA NOTTE DI PASQUINO. 

Documentario. 

Caroline Rhea 1 a parte 

09.50 COUPLES AND DUOS. 

Don Giovanni D’Èrcole 

11.15 TGR ESTOVEST. Rubrica 

Film Tv (Italia, 2002). 

“Terrore animale”. 1 a parte 

11.50 LA TATA. Situation Comedy. 

Documentario 

10.45 TSP EUR0Z0NE. Rubrica 

11.30 TGR LEVANTE. Rubrica 

Con Nino Manfredi, 

10.10 SCAMBIO DI IDENTITÀ. 

Con Fran Drescher, 

10.30 IL GLADIATORE 

10.55 TSP REGIONI. Rubrica 

11.45 TGR ITALIA AGRICOLTURA 

Pino Quartullo 

Film (USA, 1996). Con Shirley 

Charles Shaughnessy 

CHE SFIDÒ L’IMPERO. 

11.25 APRIRAI. Rubrica. 

12.00 TG 3 

09.50 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

MacLaine, Ricki Lake. 

12.25 STUDIO APERTO 

Film (Italia, 1965). 

A cura di Massimo Bartoccioni 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

Conducono Fabrizio Trecca, 

Regia di Richard Benjamin 

13.00 FINCHÉ C’È DITTA 

Con Rock Stevens. 

11.35 MEZZOGIORNO IN FAMI¬ 

12.25 TGR IL SETTIMANALE 

Emanuela Talenti 

12.25 TRE MINUTI CON 

C’È SPERANZA. Show 

Regia di Domenico Paolella 

GLIA. Varietà. Conducono 

12.55 TGR BELLITALIA. Rubrica 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

MEDIASHOPPING. Televendita 

13.55 SCUOLA DI POLIZIA 3 

12.30 TG LA7 

Adriana Volpe, Tiberio Timperi, 

13.20 TGR MEDITERRANEO. 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 

12.30 FINALMENTE SOLI. 

TUTTO DA RIFARE. Film 

12.55 SPORT 7. News 

Marcello Cirillo 

Reportage 

Rita Dalla Chiesa 

Situation Comedy. “Spacco 

(USA, 1986). Con Steve 

13.00 TETRIS. Attualità. 

13.00 TG 2 GIORNO 

A cura di Giancarlo Licata 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

tutto”. Con Gerry Scotti, 

Guttenberg, Bubba Smith. 

Conduce LucaTelese (replica) 

13.25 DRIBBLING. Rubrica 

14.00 TG REGIONE 

14.00 FORUM. Rubrica 

Maria Amelia Monti. 

Regia di Jerry Paris 

14.00 ALL’INSEGUIMENTO 

14.05 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

14.20 TG 3/TG 3 PIXEL. Rubrica 

15.00 IL NATALE DI POIROT. Film 

Regia di Francesco Vicario 

15.35 SCUOLA DI POLIZIA 4 

DELLA MORTE ROSSA. 

“Sabato”. Conducono Roberta 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA. 

Tv (GB, 1994). Con David 

13.00 TG 5/METEO 5 

CITTADINI IN GUARDIA. 

Film Tv (Canada/GB/Russia, 

Lanfranchi, Milo Infante 

Rubrica. Regia di Mia Santanera 

Suchet, Philip Jackson 

13.40 IL MAMMO. Situation 

Film (USA, 1987). Con Steve 

1995). Con Michael Caine. 

15.45 SCRITTRICE PER CASO. 

15.50 SABATO SPORT. All'Interno: 

17.15 DALIDA SPECIAL. 

Comedy. “Portobrutto”. Con 

Guttenberg, Bubba Smith. 

Regia di George Mihalka 

Film Tv (USA, 2005). 

16.20 PALLAVOLO. 

Musicale. Di Paolo Piccioli 

Enzo lacchetti, Elisa Triani 

Regia di Jim Drake 

16.05 MIA MOGLIE 

Con Kay Panabaker, 

Qualificazioni olimpioniche. 

17.35 IERI E OGGI IN TV. 

14.10 AMICI. RealityShow. 

17.20 SELVAGGI. Situation 

È UNA PAZZA ASSASSINA?. 

Danielle Panabaker 

Semifinali. Da Catania.; 

Show. 

Conduce Maria De Filippi. 

Comedy. Con Keith Carradine, 

Film (USA, 1994). 

17.10 SERENO VARIABILE. 

MAGAZINE CHAMPI0NS 

A cura di Paolo Piccioli 

Regia di Paolo Pietrangeli 

Andrew Eiden 

Con Mike Myers. 

Rubrica. Conduce Osvaldo 

LEAGUE. Rubrica 

17.50 PIANETA MARE. Rubrica. 

16.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

18.30 STUDIO APERTO 

Regia di Thomas Schlamme 

Bevilacqua 

17.45 CICLISMO. 

Conduce Tessa Gelisio 

Conduce Silvia Toffanin 

19.00 MR. BEAN. Comiche. 

18.00 LADRI PERAMORE. 

18.00 TG 2 

Presentazione Giro d’Italia. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

18.50 CHI VUOL ESSERE 

Con Rowan Atkinson 

Film (USA, 1996). 

18.10 SPECIALE L0ST. 

Da Milano.; 

19.35 APPUNTAMENTO CON LA 

MILIONARIO?. Quiz. 

19.30 BALTO. Film (GB/USA, 

Con Denis Leary. 

19.00 90°MINUTO Serie B. 

19.00 TG3/TG REGIONE. 

STORIA. Documentario 

Conduce Gerry Scotti 

1995). Regia di Simon Wells 

Regia di Bill Bennett 







20.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

20.00 BLOB-VOTA ANTONIO. 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 

21.00 CHE FINE HA FATTO 

20.00 TG LA7 

20.30 TG 2 20.30 

Documenti 

Telefilm. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

SANTA CLAUSE?. Film 

20.30 L’ISPETTORE BARNABY. 

21.05 C0LD CASE-DELITTI 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. Talk 

“La notte dell’odio”. 

VOCE DELLA PERSISTENZA. Tg 

commedia (USA, 2002). Con 

Telefilm. “Ballando con la 

IRRISOLTI. Telefilm. “L’angelo 

show. Conduce Fabio Fazio. Con 

Con Chuck Norris, 

Satirico. Conducono Ezio 

Tim Alien, Elizabeth Mitchell. 

morte”. Con John Nettles 

della morte”, “Lo sconosciuto”. 

Filippa Lagerback 

Clarence Gyliard 

Greggio, Enzo lacchetti 

Regia di Michael Lembeck 

22.30 DIRT. Telefilm. 

Con Kathryn Morris, John Finn 

21.30 TERZO PIANETA. Rubrica di 

21.10 TOP SECRET. Reportage. 

21.10 RAGIONE 

23.15 GUIDA AL CAMPIONATO. 

“The Thing Under thè Bed”. 

22.40 THE PRACTICE 

scienza. “Colossei”. Conduce 

“Fatima, l’ultimo mistero”. 

E SENTIMENTO L’ALBUM 

Rubrica. Conduce Mino Taveri 

Con Courteney Cox 

PROFESSIONE AVVOCATI. 

Mario Tozzi. Regia di Ludovica 

Conduce Claudio Brachino 

DI C’È POSTA PER TE. Show. 

00.30 STUDIO SPORT. News 

23.30 DECAMERON - POLITICA, 

Telefilm. “Salvate mio figlio”. 

Scandurra 2 a parte 

23.40 TEMPI MODERNI. Talk 

Conduce Maria De Filippi. 

00.55 THE BOX GAME. Quiz 

SESSO, RELIGIONE & MORTE. 

Con Dylan McDermott, 

23.20 TG 3 

show. Conduce Maria Cavo 

Regia di Paolo Pietrangeli 

01.55 SHOPPING BY NIGHT. 

Talk show. Conduce Daniele 

Lisa Gay Hamilton 

23.30 TG REGIONE 

02.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

01.00 TG 5 NOTTE / METEO 5 

Televendita 

Luttazzi 

23.30 SABATO SPRINT. Rubrica 

23.40 AMORE CRIMINALE. 

Rubrica 

01.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 

02.20 L’UOMO 

00.30 COGNOME & NOME. 

00.15 TG 2 

DocuFiction. “Stefania Gusella” 

02.30 IERI E OGGI IN TV SPECIAL. 

VOCE DELLA PERSISTENZA. 

CON LA SCARPA ROSSA. 

Reportage 

00.25 TG 2 DOSSIER STORIE. 

00.35 TG 3 

Show. “1500 e non 

Tg Satirico (replica) 

Film (USA, 1985). 

01.00 TG LA7 

Attualità. 

00.45 TG 3 AGENDA DEL MONDO. 

li dimostra 1988” 

02.15 TG 5. 

Con Tom Hanks, Lori Singer 

01.25 M.O.D.A.. Rubrica. 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 RAI TG SPORT. News sport 
20.35 AFFARI TUOI. Gioco. 

Conduce Flavio Insinna 

21.30 IL TRENO DEI DESIDERI. 
Varietà. Conduce Antonella 
Clerici. Regia di Stefano Vicario 

00.05 TG 1 

00.10 APPLAUSI. Rubrica 
00.40 TG 1 - NOTTE 
00.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
01.05 LAUREL CANYON. 

Film (USA, 2003). 

Con Frances McDormand, 
Christian Baie 


Satellite 


QKY 

CINEMA 1 

16.15 BE C00L. Film commedia 
(USA, 2005). Con John 
Travolta. Regia di F. Gary Gray 
18.40 CRUSADER 
L’INFORMATORE. Film Tv 
azione (Spagna, 2004). Con 
Andrew McCarthy. Regia di 
Bryan Goeres 
20.25 SPECIALE: 
CONVERSAZIONE CON 
ROBERT REDF0RD 
21.00 GLI SCALDAPANCHINA. 
Film commedia (USA, 2006). 
Con Rob Schneider. 

Regia di Dennis Dugan 
22.30 KISS KISS BANG BANG. 
Film commedia (USA, 2005). 
Con Val Kilmer. 

Regia di Shane Black 
00.20 THE DARK. Film horror 
(GB, 2005). Con Sean Bean. 
Regia di John Fawcett 


ClfV 

CINEMA 3 

16.30 IL NASCONDIGLIO DEL 
DIAVOLO. Film horror (USA, 
2005). Con Cole Flauser. 

Regia di Bruce Hunt 

18.50 MATRIMONIO DA 
FAVOLA. Film commedia 
(USA, 2005). Con Esai 
Morales. Regia di Matia Karrell 

20.30 EXTRA LARGE. Rubrica 
21.00 WORLD TRADE CENTER. 

Film drammatico (USA, 2006). 
Con Nicolas Cage. Regia di 
Oliver Stone 

23.15 LE CONFESSIONI DI UNA 
GIOVANE SPOSA. Film Tv 
commedia (USA, 2005). 

Con Eddie McClintock. 

Regia di Douglas Barr 
00.50 SOTTO IL VESTITO 
NIENTE. Film thriller (Italia, 
1985). Con Renée Simonsen. 
Regia di Carlo Vanzina 


SKY CINEMA 
AUTORE 

15.45 THE NEW WORLD. 

Film avventura (USA, 2005). 
Con Q’Orianka Kilcher. 

Regia di Terrence Malick 

18.45 GOOD NIGHT, AND G00D 
LUCK. Film drammatico (USA, 
2005). Con David Strathairn. 
Regia di George Clooney 

20.25 SKY CINE NEWS. 

Rubrica di cinema 
21.00 FACTOTUM. 

Film drammatico (USA, 2005). 
Con Matt Dillon. 

Regia di Bent Flamer 
22.40 M0RTAL TRANSFERT. 
Film thriller (Francia/Germania, 
2000). Con Jean-Hugues 
Anglade. Regia di 
Jean-Jacques Beineix 
01.15 AD PROJECT. Film horror 
(Italia, 2006). Con Marco 
Bonini. Regia di Eros Puglielli 


CARTOON 

NETWORK 

15.45 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY 

16.15 MUCHA LUCHA. Cartoni 

16.40 I FANTASTICI 4. Cartoni 
17.05 NOME IN CODICE: KND 

17.35 JUSTICE LEAGUE. Cartoni 
18.00 TEEN TITANS. Cartoni 
18.25 LE TENEBROSE 

AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

18.50 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

19.15 SCH00L RUMBLE 

19.45 CLASS OF 3000. Cartoni 

20.10 CAMP LAZL0. Cartoni 

20.40 L00NATICS UNLEASHED 

21.15 NOME IN CODICE: KND 

21.45 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

22.10 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

22.35 I FANTASTICI FRATELLI 
ADRENALINI. Cartoni 


Sereno 

sif 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 



Mare: 

Calmo 

un 

Temporali 


i m 

Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 






OGGI 



Nord: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni; in serata 
aumento della nuvolosità. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni 
salvo passaggio di nubi basse. 

Sud e Sicilia: nuvolosità variabile su Sicilia, Calabria, Basilicata e 
Campania; poco nuvoloso altrove. 


DOMANI 



Nord: parzialmente nuvoloso su tutte le regioni con tendenza a 
nuovo aumento della nuvolosità. 

Centro e Sardegna: poco nuvoloso sulla Sardegna e regioni 
tirreniche; parzialmente nuvoloso altrove. 

Sud e Sicilia: nuvolosità variabile sulla Sicilia; poco nuvoloso 
altrove. 


DISCOVERY 

CHANNEL 

15.00 UOMO VS. NATURA: 

LA SFIDA. Documentario. 
“Islanda” 

16.00 PESCA ESTREMA. 

Documentario. “Oltre i limiti” 

17.00 BRAINIAC. Documentario 
18.00 LAVORI SPORCHI. 

Documentario. 

“Coltivatore di microalghe” 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. 

“La Eragon” 2 a parte 

20.00 MITI DA SFATARE. 

Documentario. 

“Il pallone da calcio all’elio” 

21.00 DISCOVERY ATLAS. 

Documentario. “Italy 

Dpwpo IpH” 

23.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

Documentario. 

“La città galleggiante” 

24.00 COM’È FATTO. Doc. 


ALL 

MUSIC 

14.00 COMMUNITY. Musicale. 
“Weekend”. Conducono 
Valeria Bilello, Ivan Olita 

15.00 AUDIO AMBIENTE. 

Musicale, (replica) 

16.00 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 KANTAB0X. Musicale. 

“Best of” 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 M0DELAND. Show. 

“Best of”. Conduce Jonathan 
Kashanian (replica) 

20.00 INBOX2.0. Musicale 
21.00 CLASSIFICA UFFICIALE 
DI.... Musicale, (replica) 
22.00 M2 ALL SHOCK. 
Musicale. Conduce 
Provenzano Dj 
24.00 EXTRA. Musicale. 
Conduce Selena Khoo. (r) 



Situazione: debole sistema nuvoloso, in attenuazione, persiste sulle 
regioni centro-meridionali, mostrandosi più attivo al sud; al 
settentrione persistono condizioni di relativa stabilità che 
gradualmente si andranno estendendo al resto della penisola. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 - 
15.00 - 17.00 - 18.51 - 20.00 - 21.20 
- 23.00 - 1.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 
5.00 - 

06.05 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
06.20 RADIO EUROPA MAGAZINE 
06.35 TAM TAM LAVORO 
07.36 SP0RTLANDIA 
08.30 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 INVIATO SPECIALE 
09.36 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.05 DIVERSI DA CHI? 

10.10 IN EUROPA 
11.07 IL COMUNICATTIVO 
11.38 OBIETTIVO BENESSERE 

11.45 A TAVOLA 

12.33 FANTASTICA MENTE 

13.45 MAGAZINE 

13.55 PERSONAGGI E INTERPRETI 
14.06 SABATO SPORT. 

AH’interno: 

15.10 MOTOCICLISMO. Grand Prix. ; 
17.55 CALCIO. CAMPIONATO 
ITALIANO DI SERIE A. 

“Anticipo: Sampdoria - Reggina” 
20.02 ASCOLTA, SI FA SERA 
20.25 CALCIO. 

CAMPIONATO ITALIANO DI SERIE A. 

“Anticipo: Milan - Juventus” 

23.15 RADIOGAMES 

23.35 DEMO 

24.00 IL GIORNALE DELLA 
MEZZANOTTE 
00.23 STERE0N0TTE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 7.54 - 8.30 - 10.30 - 
12.30 - 13.30 - 15.30 - 17.30 - 

19.30 - 19.52 - 20.30 - 21.30 - 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 CHE BOLLE IN PENTOLA 
08.00 OTTOVOLANTE 
08.45 BLACK 0UT 
09.30 L’ALTRO LATO 

10.35 NUMERO VERDE 

11.30 VASCO DE GAMA. 

Con Dario Vergassola 
e David Riondino. 

A cura di Fabrizia Boiardi 


12.48 GR SPORT 

13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO. 

Regia di Alberto Fognini 

13.35 GIOCANDO. Con Anna Cinque. 
Regia di Sergio Fedele 

15.00 HIT PARADE. Con Federica 
Gentile. Regia di Andrea Cacciagrano 
17.00 SUMO. A cura di Renzo Ceresa 
18.00 LE COLONNE D’ERCOLE. Con 
Armando Traverso e Federico 
Biagione. Regia di Luca Bona 
20.00 LIBRO OGGETTO 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

21.35 ROCK WAVE. 

Con DJ Vincent 

22.30 VERSIONE BETA. Con Andrea 
Materia e Mario Bellina 

24.00 FANS CLUB 
01.00 DUE DI NOTTE 
03.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45- 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Paolo Terni 
07.00 RADI03 MONDO 0N LINE. 

Con Anna Maria Giordano 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Paolo Terni 
09.30 UOMINI E PROFETI. DOMANDE 
10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Paolo Terni 

10.50 IL TERZO ANELLO 

11.50 RITORNI DI FIAMMA 
13.00 LA SCENA INVISIBILE. 

Con Sandro Cappelletto 
14.00 IL TERZO ANELLO. 

Conduce Stefano Zenni 
15.00 PIAZZA VERDI. 

Conduce Filippo Del Corno 

16.50 LA STORIA IN GIALLO 
17.40 LA GRANDE RADIO 
19.00 IL TERZO ANELLO 

19.50 RADI03 SUITE. 

Conduce Francesco Antonioni 
AM’interno: 

20.00 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOTTE CLASSICA 





















































IN SCENA 


l’Unità 


sabato 1 dicembre 2007 


Fiat ti detesto, ma sapessi quanto ti amo 



Un’immagine da «Signorinaeffe» di Wilma Labate 


RIFORME Due emendamenti. Poi la legge 

Rutelli mette d’accordo 
tutto il cinema italiano 


TORINO FILM FE¬ 
STIVAL Eccoci nel 
1980, Mirafiori, clas¬ 
se operaia e marcia 
dei quarantamila con 
un bell’amore al cen¬ 
tro. È il film di Wilma 
Labate che cerca di 
spiegare come la sto¬ 
ria voltò pagina... 


■ di Alberto Crespi 

/Torino 



a «due giorni operaia» del Tori¬ 
no Film Festival, partita con il 
documentario In fabbrica di 
Francesca Comencini, si è con¬ 
clusa con il film di finzione Si¬ 
gnorinaeffe di Wilma Labate. 
Due film importanti, firmati da 
donne, che confermano una 
tendenza ormai consolidata: in 
questa fase storica, chi volesse 
capire lltalia e usare il suo cine- 

«Signorinaeffe» 
ci riporta a quel 
clima: stava 
cambiando 
il concetto 
di classe operaia 

ma per individuarne rabbie, so¬ 
gni e frustrazioni dovrebbe affi¬ 
darsi al documentario assai più 
che alla fiction. Usiamo que- 
st'ultima parola nel senso lato 
di «finzione», non in quello ri¬ 
stretto di genere televisivo: Si¬ 
gnorinaeffe è un film vero, che 
però fatica a fare i conti con le 
proprie ambizioni. Wilma Laba¬ 
te, chiudendolo in uno scorcio 
decisivo del 1980 - lo sciopero 
dei 35 giorni alla Fiat, la marcia 
dei 40.000, la sconfitta di una 
vecchia idea di sinistra e di clas¬ 
se operaia - voleva raccontare 
una doppia fine: «La fine di un 
amore individuale e passionale, 
la fine di una passione colletti¬ 
va per la lotta. Il 1980 - prose¬ 
gue la regista - è Fanno in cui si 
compie Fagonia del decennio 
precedente. Ed è Finizio del 
mondo di oggi». Signorinaeffe 
vorrebbe essere un affresco in 
cui le vecchie categorie di priva¬ 
to e di politico si incrociano e si 
illuminano a vicenda, ma fini¬ 
sce per concentrarsi maggior¬ 
mente sul privato. Signorinaeffe 
è, né più né meno, la storia di 
un triangolo: Emma (Valeria So- 
larino) è una giovane impiegata 
della Fiat che viene da una fami¬ 
glia di operai del Sud immigrata 
a Torino; è la figlia «bella e intel¬ 
ligente», quella che valeva la pe¬ 
na di far studiare. Sta per laurear¬ 
si, e il suo amore per il giovane 
dirigente Silvio (Fabrizio Gifu- 
ni) le permetterà di far carriera 
fra i colletti bianchi dell'azien- 
da. Ma un giorno Emma capita 
nel posto sbagliato - il reparto 
presse - al momento sbagliato: 
si è appena sparsa la notizia dei 


14.000 licenziamenti, gli operai 
sono in tumulto e uno di loro, 
Sergio (Filippo Timi), si scaglia 
addosso a lei quasi con rabbia. È 
un gesto di aggressività dal qua¬ 
le nasce la storia: Sergio si inna¬ 
mora pazzamente di Emma, 
poi gli capita di essere invitato - 
dal fratello di lei - a casa sua e 
non la molla più. Mentre la pro¬ 
testa operaia dà vita allo sciope¬ 
ro e ai picchetti dei cancelli di Ri- 
valta e Mirafiori, Emma si trova 
divisa tra Silvio che cerca di pro¬ 
teggerla e Sergio che la insegue 
come un lupo famelico. Lei ap¬ 
pare quasi inerte: i suoi senti¬ 
menti e le sue convinzioni poli- 


A rriva fresco fresco da Tori¬ 
no il film più bello del 
week-end: Lascia perdere, 
Johnny, primo lungometraggio 
da regista del bravo attore Fabri¬ 
zio Bentivoglio. Come già avven¬ 
ne anni fa con un altro film Fan¬ 
dango, Radiofreccia, è un raro 
esempio (raro per il cinema italia¬ 
no) (fi macchina produttiva ben 
oliata: Domenico Procacci ha da¬ 
to a Bentivoglio tutto il tempo 
che gli serviva (il film è stato gira¬ 
to nell'estate del 2006, con una 
«coda» di riprese nell'inverno suc¬ 
cessivo), gli ha permesso di sce¬ 
gliere gli attori giusti per i moli (e 
il cast è strepitoso) e lo ha circon¬ 
dato di collaboratori eccellenti, 
dal direttore della fotografia Luca 


fiche agiscono per osmosi, 
quando è con Silvio è aziendali- 
sta, quando è con Sergio è barri- 
cadera. La marcia dei 40.000, 
che effettivamente segnò nel- 
F80 un punto di non ritorno, sa¬ 
rà decisiva anche per il suo futu¬ 
ro. 

Filippo Timi (che era ieri a Tori¬ 
no assieme alla regista e agli al¬ 
tri interpreti Solarino, Gifuni e 
Sabrina Impaccatore) ha sinte¬ 
tizzato bene la carica simbolica 
del film: «Tutto passa attraverso 
la storia d'amore di un operaio 
con una signorina Effe, che sta 
per Fiat. Nelle scene tra Sergio 
ed Emma, io ero tutti gli operai 


Bigazzi allo scenografo Giancarlo 
Basili, dall'assistente (accreditata 
di «collaborazione alla regia») Va- 
lia Santella alla montatrice Esme- 
ralda Calabria. Il risultato è un 
film personale, poetico e sorpren¬ 
dentemente solido, nato dalle 
chiacchierate a tavola durante le 
tournée di Bentivoglio assieme 
agli Avion Travel: sono stati i flu¬ 
viali racconti del chitarrista Fau¬ 
sto Mesolella a comporre, nel 
tempo, la storia di Lascia perdere, 
Johnny, nella quale potranno rico¬ 
noscersi tutti coloro che negli an¬ 
ni 70 sognavano di conquistare il 
mondo con una chitarra in ma¬ 
no. Nella Caserta del '76, Fausto 
suona la chitarra in un improba¬ 
bile gmppo, guidato dal trombet- 


della Fiat, lei era la Fiat». Il risul¬ 
tato di Signorinaeffe è un melo¬ 
dramma operaio con qualche 
zeppa di sceneggiatura (il modo 
in cui Sergio ed Emma si incon¬ 
trano, e poi si riincontrano, è 
molto meccanico) e poche sce¬ 
ne di fabbrica, e di massa, che 
non reggono il confronto con 
le emozionanti immagini di re¬ 
pertorio che Wilma Labate con¬ 
divide, in qualche caso, con 
Francesca Comencini. Come 
una delle famose assemblee a 
Mirafiori per alzata di mano, do¬ 
ve un solo operaio, fra migliaia, 
si astiene. Forse l'unico che ave¬ 
va capito tutto. 


tista/bidello Domenico e piazza¬ 
to qua e là dall'impresario/imbro- 
glione Raffaele. Ma un giorno l'or¬ 
chestrina ottiene l'ingaggio della 
vita: è arrivato da Milano Augu¬ 
sto Riverberi, famoso musicista 
accreditato di una «storia» con la 
Vanoni. Augusto prende in sim¬ 
patia Fausto, lo ribattezza «John¬ 
ny» e si piazza in città alla ricerca 
di un cantante. Lo trova nel croo- 
ner Geraldo Cornino, subito rino¬ 
minato Jerry Como. Riescono a 
suonare addirittura in tv, a Senza 
rete, anche se l'apparizione di un 
assurdo ballerino rischia di man¬ 
dare tutto a pallino. Augusto è 
contento del suo Johnny, e lo fa 
salire a Milano, dove lo attende 
(forse) una grande carriera... 
Dicevamo del cast: Fausto/John- 
ny è Antimo Merolillo, un bravis¬ 
simo esordiente di 17 anni. Benti¬ 
voglio si ritaglia il molo di Augu¬ 
sto. Poi ci sono, uno più bravo del¬ 
l'altro, Lina Sastri, Valeria Goli¬ 
no, Ernesto Mahieux, Roberto De 
Franfesco, Ugo Fangareggi e, per 
la prima volta insieme in un film, 
i fratelli Toni e Peppe Servillo. Pep- 
pe - il cantante degli Avion Travel 
- è ovviamente Jerry Como, e con 
quella parmcca riccia sembra Ro- 
naldo con i capelli. Ma Bentivo¬ 
glio ci ha giurato che Peppe, da 
giovane, era così. 

al.c. 


■ di Gabriella Gallozzi 


L a «squadra» del cinema ita¬ 
liano intorno al ministro 
Rutelli per «strappare» 
due fondamentali emendamen¬ 
ti in sede Finanziaria. E cioè, il 
credito d'imposta, deducibilità 
fiscale su tutta la filiera e la modi¬ 
fica della cosiddetta legge 122, 
quella sulle quote tv. «Due rifor¬ 
me rivoluzionarie» per il mini¬ 
stro. «Due provvedimenti per so¬ 
stenere lo sviluppo e non per 
tamponare l'emergenza» secon¬ 
do gli addetti ai lavori. Questo, 
in sintesi, il tema portante del¬ 
l'incontro che si è tenuto ieri al 
ministero dei Beni culturali al 
quale hanno partecipato tutte le 
«sigle» del nostro cinema (dal- 
l'Api all'Anac, dai Centoautori 
all'Agis), comprese le istituzioni 
(il presidente di Cinecittà Hol¬ 
ding e il direttore generale del ci¬ 
nema Gaetano Blandini) che si 
sono trovate, per una volta, tut¬ 
te d'accordo. Riccardo Tozzi, 
amministratore delegato Cattle- 
ya, Angelo Barbagallo presiden¬ 
te Api, Valerio De Paolis Bim diu- 
stribuzione, Giancarlo Leone vi¬ 
cedirettore generale Rai, Paolo 
Protri presidente Anec, Citto 


N ella valle di Elah non è un 
film biblico-mitologico. 
Da regista di buone lettu¬ 
re, Paul Haggis (sceneggiatore fi¬ 
dato dell'ultimo Eastwood - Mil- 
lion Bollar Baby, Lwo-Jima - non¬ 
ché premio Oscar in proprio 
con Crash) ha messo nel titolo 
un riferimento colto: Elah, nella 
Bibbia, è la valle dove Davide sfi¬ 
da il gigante Golia, il luogo di 
un'utopica vittoria dei deboli 
sui forti. Il vecchio militare in 
pensione Hank Deerfìeld raccon¬ 
ta la storia di Davide al bimbo 
della detective Emily, che lo sta 
aiutando nelle indagini sulla 
morte di suo figlio. Il ragazzo era 
un marine in Iraq, sfuggito alle 
insidie della guerra per poi spari- 


Maselli presidente onorario 
Fact, tanto per citarne alcuni. 
Tutti lì insieme, appassionata¬ 
mente, per una «partita impor¬ 
tantissima», sottolinea Rutelli le 
cui sorti sono ancora in gioco. 
Nonostante il clima al Collegio 
romano sia euforico a seguito 
dei recenti dati sul cinema italia¬ 
no (120 milioni di biglietti stac¬ 
cati nell'anno in corso di cui il 
30% per film nostrani), «queste 
riforme sono necessarie per con¬ 
solidare il successo», spiega il mi¬ 
nistro. Da qui l'incontro di ieri 
per «avere una cabina di regia 
unitaria», affinché le norme «sia¬ 
no confermate e consolidate», 
conclude Rutelli poiché le rifor¬ 
me devono fare i conti con 
«aspetti delicati». Vedi la que¬ 
stione della 122, per esempio. 


Autori e 
produttori 
chiamati 
a condividere 
la riforma 
del settore 


re appena rientrato negli Usa. Il 
suo cadavere viene ritrovato a 
pezzi nel deserto fuori della ba¬ 
se. Hank, che ha servito nella po¬ 
lizia militare, non accetta la ver¬ 
sione ufficiale: si impossessa del 
telefono cellulare del figlio e, gra¬ 
zie a un tecnico, ne estrae delle 
immagini che raccontano una 
verità sconvolgente... 

Nella valle di Elah parla del fron¬ 
te interno, dei guasti irreparabili 
che una guena ingiusta provoca 
in chi l'ha provocata. L'indagine 
è persino secondaria: ciò che 
conta è la discesa agli inferi di 
Hank, il suo dover accettare che 
tutto un sistema di valori - nei 
quali era cresciuto - è marcio, la 
sua incapacità di raccontare tut- 


La normativa, in attesa di modi¬ 
fica, che poco è amata, anzi per 
niente dalle televisioni e ancor 
meno dai broadcaster come Sky 
e Telecom nei cui confronti sarà 
allargata, imponendo anche a 
loro finanziamenti e investi¬ 
menti nella filiera come fin qui 
hanno fatto le tv. La modifica 
della 122, riguarderà poi, nuove 
quote di investimento per Rai e 
Mediaset. Se fin qui, grazie al¬ 
l'ambiguità della definizione, si 
è finanziata soprattutto la fic¬ 
tion, l'introduzione di «opere ci¬ 
nematografiche di espressione 
italiana» non lascerà incertezze 
sulla programmazione e l'inve¬ 
stimento in cinema cinema. 
Tutti «molto soddisfatti», esordi¬ 
sce Tozzi, seppure ancora «con 
le dita incrociate». Il credito 
d'imposta, precisano all'uniso¬ 
no gli addetti ai lavori presenti, 
permette alle società cinemato¬ 
grafiche di investire fino ad un 
massimo di 3.5 milioni di euro, 
tutti deducibili dalle tasse. Per 
garantire la copertura del man¬ 
cato introito per lo stato, il prov¬ 
vedimento prevede 180 milioni 
di euro spalmati in tre anni (20 
min per il 2008, 80 per il 2009, 
80 per 2010). «Siamo felicissimi 
- conferma anche Nino Russo 
dell'Anac -. Soprattutto perché 
c'è stata un'attenzione diversa 
della politica verso il cinema. 
Anche se noi, come autori, vo¬ 
gliamo mettere in guardia: non 
culliamoci troppo sugli allori. 
Quello che è necessario ed ur¬ 
gente è la nuova legge di rifor¬ 
ma del cinema». 


to ciò alla moglie Joan che è ri¬ 
masta a casa in attesa di notizie. 
Il film si chiude con un'immagi¬ 
ne fortissima, anche se fin trop¬ 
po didascalica: Hank issa la ban¬ 
diera americana al contrario, 
con le stelle in basso. Nel gergo 
simbolico dei militari indica 
una situazione di pericolo: Hag¬ 
gis vuole suggerirci che l'Ameri¬ 
ca tutta è in pericolo, e per colpa 
sua. Nella valle di Elah è un film 
notevole, con una strepitosa in¬ 
terpretazione di Tommy Lee Jo¬ 
nes, e con due gravi difetti. Il pri¬ 
mo: è il tipico film di uno sceneg¬ 
giatore innamorato di ogni riga 
che ha scritto; se l'avesse diretto 
un regista vero (un nome a caso: 
Clint Eastwood...) molte spiega¬ 
zioni sarebbero state meno pro¬ 
lisse e il personaggio della detec¬ 
tive affidato a Charlize Theron 
sarebbe forse finito nel cestino. 
Il secondo: essendo Hank un re¬ 
duce dal Vietnam, la sua attoni¬ 
ta sorpresa di fronte alle brutture 
dell'Iraq dovrebbe essere un po' 
meno ingenua. Sembra che Hag¬ 
gis voglia proporci l'ennesima 
parabola sulla perdita dell'inno¬ 
cenza americana. Ricordiamo le 
parole del romanziere James El- 
lroy: «Non siamo mai stati inno¬ 
centi, ci hanno stuprato sul May- 
flower e la storia di questo paese 
è piena di violenza». al.c. 



Un’immagine da «Lascia perdere Johnny» 



Un’immagine da «Nella valle di Elah » 


PRIMEFILM Chitarre e ideali per la prima, bella opera di Bentivoglio 

«Lascia perdere Johnny»: ok 


PRIMEFILM Grande Tommy Lee Jones, troppo ingenua la regia 

La guerra «Nella valle di...» 



Postali e coupon Online 


Annuale 


7gg/ltalia 
6gg/Italia 


296 euro 
254 euro 


Quotidiano 


6 mesi 
12 mesi 


55 euro 
99 euro 


Semestrale 


7gg/estero 1.150 euro 

7gg/ltalia 153 euro 

6gg/Italia 131 euro 

7gg/estero 581 euro 


Postale consegna giornaliera a domicilio 

Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa 

Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma 

Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag. Roma - 

Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U (dall’estero Cod. Swift:BNLIlTRR) 

Carta di credito Visa o MasterCard 




(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per 
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet. 


Archivio Storico 


6 mesi 80 euro 
12 mesi 150 euro 


Quotidiano 
e Archivio Storico 

V_ 


6 mesi 
12 mesi 


120 euro 
200 euro 


Tutti i prezzi si intendono IVA inclusa 


www.umta.it 


Per informazioni sugli abbonamenti: 

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
àbbonamenti@unita.it. 




Perla pubblicità su 

fUnità 



MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco, 32, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tel. 0131.445522 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, via Colombo, 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Caprera, 9, Tel. 070.6500801 
CASALE MONETO, via Corte d’Appello 4, Tel. 0142.452154 


CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Gioii 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G.Casaregis, 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 


NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2, Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00 / 14,00-18,00 


Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,62 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


01 / 12/2005 01 / 12/2007 


STEFANO POMPEI 

Ogni giorno ti pensiamo. 

Con infinito amore, con infinito 
rimpianto. 

Paola, Silvia, Michele e Alice 


01 / 12/2002 01 / 12/2007 

Cara 


PAOLETTA 

gli anni passano veloci ma nei 
nostri cuori è sempre vivo il ri¬ 
cordo della nostra amicizia. 

Ci manchi. 

Roberto e Beiinda 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 


p _ --I Lk'.uj |J i Uj 


Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 

14 . 00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 - 12.00 

06/69548238 -011/6665258 



















































































sabato 1 dicembre 2007 



CINEMA TEATRI MUSICA 


Scelti per voi 


Film 


Giorni e nuvole 

Che cosa succede ad una coppia 
che entra in crisi per cause esterne? 
Il rapporto tra Elsa (Margherita 
Buy) e Michele (Antonio Albanese) 
è messo in difficoltà da 
un'improvvisa povertà: lui ha perso 
il lavoro, la casa in cui abitano è in 
vendita, i soldi in banca sono agli 
sgoccioli. In una quotidianità 
pervasa da precarietà e insicurezza, 
i due si allontaneranno fino alla 
rottura. La distanza li aiuterà a 
capire qual è il bene più prezioso... 


A cura di Pamela Pergolini 


Il Passato 

Rimini e Sofia si separano dopo 12 
anni di matrimonio. Quando l'uomo 
inizia una nuova relazione, Sofia si 
accorge di essere ancora innamorata e 
decide di riconquistarlo. Rimini si 
risposa, ma l'ex moglie continuerà a 
tormentarlo: per l'uomo, nel frattempo 
colpito da una misteriosa amnesia che 
gli impedisce di svolgere il suo 
lavoro, sembra davvero difficile 
potersi lasciare il passato alle spalle. 
Dal regista di "Il bacio della donna 
ragno". 


La leggenda di Beowulf Sleuth - Gli insospettabili Un cuore grande Un'altra giovinezza Ratatouiile 


Le battaglie del coraggioso guerriero 
Beowulf contro Grendel, il mostro 
che tenta di distruggere la reggia di 
Hrothgar, re dell'antica Danimarca. 
Uccisa la terribile creatura, Beowulf 
dovrà fronteggiare l'ira della madre 
di Grendel, l'orchessa dalle forme 
seducenti e tacchi a spillo di carne 
umana dotata di poteri ipnotici. Dal 
testo epico in inglese antico scritto 
intorno all'Anno Mille su 
avvenimenti accaduti nei secoli 
precedenti. 


Milo Tindle (Jude Law), un giovane 
aspirante attore, è l'amante della 
moglie di un affermato scrittore di 
gialli, Andrew Wyke (Michael 
Caine). Il giovane vorrebbe 
convincere l'uomo a concedere il 
divorzio alla donna (che non compare 
mai), ma le intenzioni dello scrittore 
sono ben altre: una primordiale sfida 
tra maschi. Andrew propone a Milo 
di inscenare una rapina ai suoi 
danni.. .il gioco si fa pericoloso, ma 
l'attore ha bisogno di soldi. 


La storia di Marianne Pearl 
(Angelina Jolie), moglie di Daniel 
Pearl, il giornalista americano 
sequestrato e ucciso dagli integralisti 
pakistani nel 2002. L'inviato del 
"Wall Street Journal" aveva fissato 
un'intervista con uno dei capi del 
movimento integralista musulmano, 
ma rincontro si rivelò una trappola. 
La moglie decise di mettersi sulle 
tracce del marito e scoprire la verità. 
Dal regista di "Benvenuti a Sarajevo" 
e "A Road to Guantanamo". 
di Micheal Winterbottom drammatico 


Tratto dall'omonimo racconto dello 
scrittore rumeno Mircea Eliade, il 
film è una storia d'amore e di 
mistero ambientata a cavallo della 
seconda guerra mondiale. Dominic 
Matei (Tim Roth) è un professore di 
linguistica romena che a settant'anni 
viene colpito da un fulmine, ma 
miracolosamente sopravvive. Da 
quel momento, col passare dei 
giorni, l'uomo ringiovanisce sia 
fisicamente che intellettualmente. 
Per lui è una seconda possibilità... 


Un topo a Parigi.. .e più precisamente 
in uno dei migliori ristoranti di 
Parigi. Amante della buona cucina, 
dotato di un olfatto finissimo, Remy 
ha un sogno: diventare un cuoco 
raffinato. Ma come poter ammettere 
un topo nella cucina di un ristornate 
di lusso? Remy diventa amico di 
Alfredo Linguini, lo sguattero, e sarà 
proprio grazie a quest'ultimo che il 
topo chef avrà il suo momento di 
gloria con la preparazione di una 
speciale ratatouiile. 


di Silvio Soldini 


drammatico di Hector Babenco 


drammatico di Robert Zemeckis 


fantasy di Kenneth Branagh 


thriller 


di Francis Ford Coppola drammatico di Brad Bird 


animazione 


Napoli 


Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 



1 Viceré 

16:00-18:10-20:30-22:40 (E 7,50) 

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 


Lezioni di cioccolato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 

Il mio amico giardiniere 

16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,00) 

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Salai 

Milano Palermo - Il ritorno 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 

Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 

La musica nel cuore - August Rush 1 6:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,00) 

Sala 4 

Come tu mi vuoi 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,00) 

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134 

Salai 

942 Giorni e nuvole 

16:20-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 

114 II mio amico giardiniere 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Salai Rossellini 

Nella valle di Elah 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,50) 

Sala 2 Magnani 

Lezioni di cioccolato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 Mastroiann 

i Mein Fuhrer 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824 



Riposo 

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 


Ratatouiile 

17:10 (E 4,60) 

Taranto 

400 Winx - Il segreto del regno perduto 

17:00-18:45-20:45-22:30 (E 6,00; Rid. 4,60) 

Traisi 

200 Ratatouiile 

17:10 (E 4,60) 


Milano Palermo - Il ritorno 

19:00-21:00-22:50 (E 6,00; Rid. 4,60) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Salai 

710 Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:15-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 2 

110 Lezioni di cioccolato 

15:45-18:00-20:15-22:45 (E 7,50) 

Sala 3 

365 Come tu mi vuoi 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 4 

430 1 408 

15:35-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 5 

110 Lo spaccacuori 

18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 


Ratatouiile 

15:30 (E 7,50) 

Sala 6 

110 Nella valle di Elah 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 7 

1 65 Lascia perdere Johnny 

15:45-18:05-20:30-22:55 (E 7,50) 

Sala 8 

1 65 SMS - Sotto mentite spoglie 

18:10-23:00 (E 7,50) 


La leggenda di Beowulf 

15:30-20:20 (E 7,50) 

Sala 9 

1 90 Milano Palermo - Il ritorno 

18:15-20:30-22:45 (E 7,50) 

Salalo 

200 The Kingdom 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Salali 

200 La musica nel cuore - August Rush 15:30-1 7 55-20 20-22 45 (E 7,50) 

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 

Babymod 


Riposo (E 7,00) 

Salai 

Winx - Il segreto del regno perduto 1 6:30-18:30-20:30-22:30 (E 7 , 00 ) 

Sala 2 

Milano Palermo - Il ritorno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 

Lascia perdere Johnny 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 4 

Across thè Universe 

16:30-18:30 (E 7,00) 


Civico 0 

20:40 (E 7,00) 


Il nascondiglio 

22:30 (E 7,00) 



Riposo 

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 

Sala Bernini 

1408 

20:30-22:30 (E 7,00) 


Sala Kerbaker 
Sala Baby 


Diario di una tata 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 


La leggenda di Beowulf 


16:30-18:30 (E 7,00) 


Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 


Winx - Il segreto del regno perduto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 892111 


Winx - Il segreto del regno perduto 




15:00-17:20-19:40-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Salai 

1408 

15:10-17:30-19:50-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

La leggenda di Beowulf 

15:00-17:25-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Fred Claus - Un fratello sotto l'albero 1 5:15-17:40 (E 7,00; Rid 5,00) 


Lo spaccacuori 

20:05-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

Matrimonio alle Bahamas 

17:10-19:45-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

Milano Palermo - Il ritorno 

15:05-17:15-19:30-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

Winx - Il segreto del regno perduto 1 5:40- 1 8:00 (E 7,00; Rid. 5 , 00 ) 


Come tu mi vuoi 

20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Napoli 


• Afragola 


Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 


Sala 2 

190 

Sala 3 

190 

Sala 4 

190 

Sala 5 

190 

Sala 6 

190 

Sala 7 

190 

Sala 8 

158 

Sala 9 

158 

Salalo 

158 

Salali 

108 


Winx - Il segreto del regno perduto 17:00-1 9 00-2100 

cicinema Tei. osi 8607136 


Milano Palermo - Il ritorno 

16:50-18:50-21:00-23:00 (E 7,00) 

1408 

18:40-20:50-23:00 (E 7,00) 

Winx - Il segreto del regno perduto 1 6:30-18:30-20:30-22:30 (E 7 , 00 ) 

Lezioni di cioccolato 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

La leggenda di Beowulf 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00) 

Matrimonio alle Bahamas 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00) 

Come tu mi vuoi 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00) 

Lo spaccacuori 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00) 

Fred Claus - Un fratello sotto l'albero 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00) 

The Kingdom 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00) 


Winx - Il segreto del regno perduto 


17:15-19:15-21:10 (E 7,00) 


Sala 12 
Sala 13 


Il nascondiglio 
108 Diario di una tata 
108 Across thè Universe 


23:00 (E 7,00) 


16:40-18:50-21:00-23:00 (E 7,00) 


16:30-18:45 (E 7,00) 


Il caso Thomas Crawford 


21:00-23:00 (E 7,00) 


• Arzano 


Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 


Winx - Il segreto del regno perduto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 


• Casalnuovo Di Napoli 


Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 


Ratatouiile 


17:00 (E 6,00) 


Sala Blu 
Sala Grigia 
Sala Magnum 
Sala 4 


Winx - Il segreto del regno perduto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 
Milano Palermo - Il ritorno _16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 


Matrimonio alle Bahamas 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 


1408 


19:00-21:00 (E 6,00) 


• Casoria 


Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321 


Salai 

289 

Matrimonio alle Bahamas 

17:50-20:30-(E 7,00; Rid. 4,50) 



Winx - Il segreto del regno perduto 22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

206 

Winx - Il segreto del regno perduto 1 8:00 (E 7,00; Rid 4,50) 



Come tu mi vuoi 

20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

171 

Lo spaccacuori 

17:30-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

120 

Lezioni di cioccolato 

17:50-20:10-22:30-00:50 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

120 

La musica nel cuore - August Rush 

17:30-20:00-22:30-00:50 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

396 

Winx - Il segreto del regno perduto 17 30-20 00 - (E 7,00; Rid 4,50) 



Matrimonio alle Bahamas 

22:45-00:50 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

120 

La leggenda di Beowulf 

20:20-(E 7,00; Rid. 4,50) 



Nella valle di Elah 

17:20-22:50 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

120 

Winx - Il segreto del regno perduto 1 7:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 



Diario di una tata 

17:10-20:00-22:20-00:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

171 

SMS - Sotto mentite spoglie 

17:50-20:30-22:50 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Salalo 

202 

1408 

18:15-20:30-22:45-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Salali 

289 

Milano Palermo - Il ritorno 

17:30-20:00-22:30-00:50 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• Castellammare Di Stabia 

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 

C. Madonna 


Winx - Il segreto del regno perduto 17:00 17 55 18:50 19:45 (E 7,00) 

L. Denza 


Lezioni di cioccolato 

20:40-21:50 (E 7,00) 


M. Michele Tito 


Diario di una tata 


17:15-19:15-21:15 (E 6,00) 


Winx - Il segreto del regno perduto 17:00-17:55-18:50-19 45 (E 6 , 00 ) 


Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 
Salai 
Sala 2 


Matrimonio alle Bahamas 


17:00-18:45-20:30-22:15 


1408 


18:00-20:00-22:00 


Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 


Milano Palermo - Il ritorno 


17:00-18:45-20:30-22:30 


• Forno D'Ischia 


Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 


Il caso Thomas Crawford 


18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


• Frattamaggiore 


1 De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 
Sala 2 99 


N.P. (E 5,10) 


Riposo (E 5,10) 


• Ischia 


Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 


Winx - Il segreto del regno perduto 

18:00-20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


• Melito 


Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 


Matrimonio alle Bahamas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Sala 2 85 Milano Palermo - Il ritorno 

18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Sala 3 Winx - Il segreto del regno perduto 

16:30-18:30-20:30 (E 4,65) 

• Nola 

SI Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 

Matrimonio alle Bahamas 

17:30-20:00-22:00 (E 6,00) 

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 

Milano Palermo - Il ritorno 

17:50-20:10-22:10 (E 6,00) 

Sala 2 1 Viceré 

17:40-19:50-22:00 (E 6,00) 

Sala 3 Winx - Il segreto del regno perduto 

17:30-19:40-21:40 (E 6,00) 

• Piano Di Sorrento 

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 



Winx - Il segreto del regno perduto 

17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


• POGGIOMARINO 


Eliseo Tel. 0818651374 


Winx - Il segreto del regno perduto 

_16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

Sala 2 Milano Palermo - Il ritorno 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 


• Pomigliano D'Arco 


Gloria Tel. 0818843409 


N.P. (E 5,50) 


• Portici 


Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 


Winx - Il segreto del regno perduto 


18:20-20:00-21:30 (E 6,00) 


Pozzuoli 


Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 


Milano Palermo - Il ritorno 


20:15-22:30 (E 6,00) 


Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114 


Winx - Il segreto del regno perduto 

_16:10-17:40-19:20-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 72 I Viceré 


19:20-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Procida 


Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420 


Matrimonio alle Bahamas 


19:00-21:00 


Quarto 


Corona via Manuello, 4 Tel. 0818760537 


Winx - Il segreto del regno perduto 

17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 


San Giorgio A Cremano 


Flaminio Tel. 081771 3426 


Winx - Il segreto del regno perduto 


17:50-19:30-21:00 


Salai 


Come tu mi vuoi 


19:30 


Matrimonio alle Bahamas 


17:50-21:10 


• San Giuseppe Vesuviano 


Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 


Winx - Il segreto del regno perduto 16 : 00 - 1 8:10-20:20-22:30 (E 5,50) 


• SantAnastasia 


Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 


Teatro di guerra 


17:00-19:15-21:30 (E 5,50) 


• Somma Vesuviana 


Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 


Come tu mi vuoi 


17:00-19:00-21:00 (E 5,00) 


• Sorrento 


1 Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470 


Matrimonio alle Bahamas 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 


• Torre Del Greco 


Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 

Winx - Il segreto del regno perduto 

16:30-18:30-20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Sala 2 
Sala 3 


107 Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 


97 Ratatouiile 


16:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


La musica nel cuore - August Rush 

18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Sala 4 

35 

Il nascondiglio 

20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646 



1 Viceré 

18:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 



N.P. 

SI Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 

Salai 

Lascia perdere Johnny 

(E 4,50) 



Il caso Thomas Crawford 

17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Multicinema Duel Tel. 0823344646 

AVELLINO 

1 


Sala Baby 

Winx - Il segreto del regno perduto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 





Salai 

Milano Palermo - Il ritorno 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50) 

Partenio Tei. 082537119 

Sala 2 

Matrimonio alle Bahamas 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 6,50) 



Winx - Il segreto del regno perduto 

Sala 3 

Diario di una tata 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 




15:30-17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


N.P. (E 6,50) 

Sala 2 

315 

Milano Palermo - Il ritorno 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 


Lezioni di cioccolato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala 3 

85 

Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

La leggenda di Beowulf 

16:45-18:45 (E 6,50) 

Sala 4 

85 

1 Viceré 

16:00-18:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 


1408 

20:45-22:45 (E 6,50) 



CINERASSEGNA 

20:30-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

Winx - Il segreto del regno perduto 1 6:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 


Provincia di Avellino 


V 

Provincia di Caserta 


• Ariano Irpino 


Comunale Tel. 0823699151 



Come tu mi vuoi 

17:00-19:00-21:00 (E 5,00) 

• Lioni 

SI Nuovo Multisala Tel. 082742495 


Matrimonio alle Bahamas 

22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Salai 

Winx - Il segreto del regno perduto 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 


Sala 2 
Sala 3 


Milano Palermo - Il ritorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 


Lo spaccacuori 


16:00-18:00-20:10-22:20 (E 6,00; Rid. 5,00) 


• Mercogliano 


M Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 
Salai 


Sala 2 

Sala 3 
Sala 4 
Sala 5 
Sala 6 
Sala 7 
Sala 8 

Sala 9 


356 

194 

133 

125 

95 

84 

125 

109 

236 


Winx - Il segreto del regno perduto 

15:40-17:35-19:30-21:25-23:15 (E 6,70; Rid. 5,15) 


Matrimonio alle Bahamas 

15:50-18:05-20:20-22.35-00:40 (E 6,70; Rid. 5,15) 

1408 

15:50-18:05-20:20-22:35-00:45 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Lo spaccacuori 

15:30-17:55-20:20-22:45-01:00 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Nella valle di Elah 

16:30-19.00-21.30-23:50- (E 6,70; Rid. 5,15) 

Diario di una tata 

15:40-18:00-20:20-22:40-00:50 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Lezioni di cioccolato 

15:50-18:05-20:20-22.35-00:45 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Come tu mi vuoi 

20:20-22:40-00:50 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Winx - Il segreto del regno perduto 16:00-1810 (E 6,70; Rid 5,15) 


Milano Palermo - Il ritorno 

16:00-18:10-20:20-22:30-00:35 (E 6,70; Rid. 5,15) 


• Mirabella Eclano 


Multisala Carmen Tel. 0825447367 
Salai 


Sala 2 


Winx - Il segreto del regno perduto 

_16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Milano Palermo - Il ritorno 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Montecalvo Irpino 


Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004 


Matrimonio alle Bahamas 


17:00-19:00-21:00 (E 5,00) 


• Montella 


Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 


Winx - Il segreto del regno perduto 

17:30-19:15-21:00 (E 5,00) 




Gaveli Maxicinema Tel. 082477841 3 


Il nascondiglio 


22:30 (E 6,00) 


Salai 

433 

Winx - Il segreto del regno perduto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 

231 

Milano Palermo - Il ritorno 

16:30-18:3020:3022:30 (E 6,00) 

Sala 3 

190 

Matrimonio alle Bahamas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 4 

77 

Lezioni di cioccolato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 


Massimo Tel. 0824316559 


La musica nel cuore - August Rush 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 


San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101 


Diario di una tata 


Provincia di Benevento 


18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 


• Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 


Milano Palermo - Il ritorno 


17:30-19:30-21:30 (E 5,50) 


• Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 


Winx - Il segreto del regno perduto 

17:15-19:00-20:45-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Sala 2 


Sala 3 
Sala 4 


Sala 5 
Sala 6 


Sala 7 


Sala 8 
Sala 9 


La leggenda di Beowulf 


17:10 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Matrimonio alle Bahamas 1 7:30-19:20-21 :i 0-23:00 (E 6.00: Rid. 4,50) 
Milano Palermo - Il ritorno 17:30-19:20-21:10-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 
Lezioni di cioccolato _19:15-21:10-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 


1408 


17:00-21:10-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 


The Kingdom 


16:30-18:50-20:55-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Fred Claus - Un fratello sotto l'albero 

_16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Winx - Il segreto del regno perduto 

16:30-18:10-19:50-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Diario di una tata 


17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 


La musica nel cuore - August Rush 

16:40-20:55-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Come tu mi vuoi 


18:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 


CASERTA 


Don BOSCO via Roma, 73 Tel. 0823215757 


Riposo (E 5,16) 


• Aversa 


Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143 


Sala Cimarosa 500 Milano Palermo - Il ritorno 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 


Sala lommelli 85 Matrimonio alle Bahamas 


18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 


Metropolitan Tel. osi 8901 1 87 


Winx - Il segreto del regno perduto 1 6:30-18:30-20:30-22:30 (E 5 , 00 ) 


Vittoria Tel. 0818901612 


Lezioni di cioccolato 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 


Capua 


Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 


Winx - Il segreto del regno perduto 16 : 00 - 1 8:00-20:00-22:00 (E 5,50) 


Casagiove 


Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 


Lascia perdere Johnny 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00) 


Castel Volturno 


BriStOl Tel. 0815093600 


N.P. 


S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 


Quel treno per Yuma 


21:30 (E 2,00) 


Ratatouiile 


17:30-19:30 (E 2,00) 


CURTI 


Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225 


Winx - Il segreto del regno perduto 16 : 00 - 1 8:10-20:20-22:30 (E 5,00) 


Maddaloni 


Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015 


Come tu mi vuoi 


16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 











































































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 23 

sabato 1 dicembre 2007 


Teatri 


Napoli 

ARENA FLEGREA 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 
Oggi ore n.d. Tre metri sopra il cielo - lo spettaco¬ 
lo Con Massimo Varrese e Martina Ciabatti. Re¬ 
gia di Mauro Simone. 

BELLINI 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 

RIPOSO 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

RIPOSO 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

RIPOSO 

DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 
Oggi ore 21.00 II sindaco del Rione Sanità Di E. 
De Filippo. Con Carlo Giuffrè. 


LE NUVOLE 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

Oggi ore 12.00 e 17.30 I diavoli dei vulcani: Katia 

e Maurice 

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 
Oggi ore 18.00 La storia di Ronaldo. Pagliaccio 
del Me Donald's Di R. Garcia. Regia di G. B. 
Corsetti. Con A. Di Casa. 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 
Oggi ore 21.00 Angels in America Regia di F. 
Bruni e E. De Capitani. 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 
Oggi ore 21.00 Zio Vanja Regia di Cèsar brie e 
Isadora Angelini. Con I. Angelini, A. Bettaglio, V. 
Cannella, S. Lo Presti, V. Mulotti, L. Serrani. 

SANNAZARO 


viaChiaia, 157-Tel. 081411723 

RIPOSO 

TAM TUNNEL AMEDEO 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

RIPOSO 

TEATRO AREA NORD 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 
Oggi ore 20.30 Vico Scassacocchi 2012 Con Mon- 
sieur Babbaluck, S. Longobardi e F. Palmieri. 

TEATRO TOTÒ 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 

RIPOSO 

THÉATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

TRIANON VI VI ANI 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 
Oggi ore 21.00 Tonino Cardamone e il mistero 
fatto in casa Con Paolo Caiazzo. 


musica 


SAN CARLO 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

RIPOSO 


Marcianise 


1 Ariston Tel. 0823823881 

I Viceré 17:45-20:00-22:15 (E 5,00) 


Big Maxicinema Tel. 0823581025 




Milano Palermo - Il ritorno 

17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50) 

Sala 2 


Across thè Universe 

18:00 (E 6,50) 



La leggenda di Beowulf 

20:50-23:00 (E 6,50) 

Sala 3 


Il risveglio delle tenebre 

17:00 (E 6,50) 



Lo spaccacuori 

18:45-20:50-23:00 (E 6,50) 

Sala 4 


Fred Claus - Un fratello sotto l'albero 18:30-20 50-23 00 (E 6,50) 

Sala 5 


Lezioni di cioccolato 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 6 


La musica nel cuore - August Rush 

18:30-23:00 (E 6,50) 



Come tu mi vuoi 

21:00 (E 6,50) 

Sala 7 


Diario di una tata 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 8 


Nella valle di Elah 

18:15-20:40-23:00 (E 6,50) 

Sala 9 


The Kingdom 

18:30-20:50-23:00 (E 6,50) 

Salalo 


Winx - Il segreto del regno perduto 

18:00-20:00 (E 6,50) 



Il nascondiglio 

22:00 (E 6,50) 

Salali 


Matrimonio alle Bahamas 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 12 


Winx - Il segreto del regno perduto 17:00-19 00-21 00-22 50 (E 6,50) 

Sala 13 


1408 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Cinepolis 



Salai 

190 

Come tu mi vuoi 

16:15-18:30 (E 7,00) 



Lo spaccacuori 

20:30-22:45 (E 7,00) 

Sala 2 

190 

The Kingdom 

16:00-18:20-20:30-22:45 (E 7,00) 

Sala 3 

190 

Fred Claus - Un fratello sotto l'albero 

16:15-18:30-20:40-22:50 (E 7,00) 

Sala 4 

190 

Lascia perdere Johnny 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,00) 

Sala 5 

190 

La leggenda di Beowulf 

16:15-18:30 (E 7,00) 



La musica nel cuore - August Rush 

20:40-22:40 (E 7,00) 

Sala 6 

215 

1408 

20:40-22:50 (E 7,00) 


Sala 7 

215 

Matrimonio alle Bahamas 

15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 8 

215 

Diario di una tata 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 9 

400 

Winx - Il segreto del regno perduto 

15:00-17:00-19:00-20:50-22:40 (E 7,00) 

Salalo 

235 

Milano Palermo - Il ritorno 

15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Salali 

125 

Lezioni di cioccolato 

15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 


E3 Small L'Altrocinema Tel. 0823581025 

Spazio Baby 

Riposo 



Riposo 

Salai 

80 

Riposo 

Sala 2 

100 

Riposo 

Sala 3 

100 

Riposo 

Sala 4 

100 

Riposo 

Sala 5 

100 

Riposo 

Sala 6 

100 

Riposo 

• Mondragone 

Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 


Matrimonio alle Bahamas 

17:30-19:30-21:30 (E 5,00) 

• Riardo 

M Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 


Come tu mi vuoi 

21:00 

• San Cipriano D'Aversa 

Faro Corso Umberto 1,4 


Winx - Il segreto del regno perduto 

17:00-19:00-21:00 

• Sant'Arpino 

Lendi Tel. 0818919735 



Riposo 

Salai 

Milano Palermo - il ritorno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 

Matrimonio alle Bahamas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 

Winx - Il segreto del regno perduto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 


• Sessa Aurunca 
Corso Tel. 0823937300 

SMS - Sotto mentite spoglie 17 00-19 00-2100 (E 5,00) 


SALERNO 


Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

Winx - Il segreto del regno perduto 16:00-18:00-20:00-22:15 (E 6,00) 
SI AugilSteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

Diario di una tata 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano il, 45 Tel. 089221807 

N.P. (E 5,00) 

Sala 2 Nella valle di Elah 18:00-20:00-22:15 (E 5,00) 

SI Fatima Via Madonna di Fatima, 3 Tel. 089721341 

I Viceré _18:00-20:00-22:00 (E 4,00) 

Un ponte per Terabithia 16:00 (E 4,00) 

SI Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 


Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:10-20:20-22:25-0:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 


Sala 2 

258 

Come tu mi vuoi 

15:10-17:35-20:00-22:15-0:40 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 3 


Ratatouille 

15:10 (E 6,70; Rid. 4,50) 



Lo spaccacuori 

17:45-20:10-22:40 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 4 


SMS - Sotto mentite spoglie 

15:30-17:55-19:55-22:00-0:05 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 5 


La leggenda di Beowulf 15:00-17:20-19:45-22:15-0:35 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 6 


The Kingdom 

15:45-18:05-20:25-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 7 

258 

La musica nel cuore - 

August Rush 

15:15-17:40-20:05-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 8 

333 

1408 

15:40-18:00-20:15-22:30-0:45 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 9 

158 

Nella valle di Elah 

15:00-17:25-19:50-22:20 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Salalo 

156 

Lezioni di cioccolato 

15:35-17:50-20:00-22:10-0:20 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Salali 

333 

Milano Palermo - Il ritorno 


16:15-18:25-20:35-22:45-0:50 (E 6,70; Rid. 4,50) 


SI San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 

Lezioni di cioccolato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50) 


Provincia di Salerno 


• Baronissi 


SI Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

Matrimonio alle Bahamas 17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Battipaglia 


1 Bertoni Tel. 0828341616 


Milano Palermo - Il ritorno 17:30-19:45-21 45 (E 5,50; Rid 4,00) 


SI Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 

Winx - Il segreto del regno perduto 

17:00-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Camerota 


Bolivar Tel. 0974932279 


Lo spaccacuori 19:00-21:30 (E 5,00) 

• Castellabate 


Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272 

Cemento armato _19:20-21:30 

Ratatouille 17:00 


• Cava De 1 Tirreni 

SI Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089 

1408 18:15-20:30-22:30 (E 6,00) 

SI Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 

Winx - Il segreto del regno perduto 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Eboli 

1 Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

Milano Palermo - Il ritorno _17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala Italia 64 Winx - Il segreto del regno perduto 

17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Giffoni Valle Piana 
Sala Truffaut Tel. 0898023246 

Come tu mi vuoi _18:30-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Bentornato Pinocchio 17:00 (E 5,00; Rid 3,50) 

• Mercato San Severino 

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tei. 0898283000 

_ N.P. 

• Montesano Sulla Marcellana 

li Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

Lo spaccacuori 19:15-21:30 (E 5,00) 

• Nocera Inferiore 

1 Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 

Winx - Il segreto del regno perduto 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

• Omignano 

Parmenide Tei. 097464578 

Matrimonio alle Bahamas 17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Orria 

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

Matrimonio alle Bahamas 18:00-20 00-22 00 

• PONTECAGNANO FAIANO 

H Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 

Come tu mi vuoi 20:30-22:30 (E 6,00) 

1 Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

Winx - Il segreto del regno perduto 17:30-19:30-21 45 (E 5,50) 

• Sala Consilina 

ES Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

Matrimonio alle Bahamas 19:00-21:00 

• Scafati 

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

Matrimonio alle Bahamas _16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 70 Winx - Il segreto del regno perduto 16:30-18:30-20:00 (E 6,00) 

Sala 3 Milano Palermo - Il ritorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• Vallo Della Lucania 

La Provvidenza Tel. 0974717089 

Come tu mi vuoi 17:00-19:15-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Micron Tel. 097462922 

Lo spaccacuori 17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 




+ informazione 
+ commenti 

+ approfondimenti 

+ comunità 


www.unita.it 




per raccontare 


il paese che cambia 


















































































































































































sabato 1 dicembre 2007 


ÌU 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


ORIZZONTI 


D disagio della civiltà? 
È tra le generazioni 


EX LIBRIS 


Non smetteremo mai 
di esplorare, 
e alla fine di tutto 
il nostro esplorare 
ritorneremo al punto 
da cui siamo partiti 
e conosceremo 
quel posto 
per la prima volta. 

T.S. Eliot 


UN GRANDE PSICOANALI- 

STA spiega come i cambiamen¬ 
ti dell’epoca postmoderna abbia¬ 
no creato uno sconvolgimento 
delle leggi che regolano i rappor¬ 
ti interpersonali e familiari: ecco 
perché siamo soli, senza memo¬ 
ria e senza identità collettiva 

■ di René Kaés 



el cuore della crisi postmoderna, si è aperto 
un dibattito sulle basi e i fondamenti di quelle 
società la cui organizzazione tecnico-sociale e 
culturale è stata destabilizzata e sconvolta da¬ 
gli eventi capitali che hanno segnato il secolo 
scorso. Non è questo il luogo per dare un qua¬ 
dro sufficientemente preciso ed esaustivo di 
questi eventi, ma credo potremmo soffermar¬ 
ci su qualcuno di loro. L'industrializzazione e 
l'urbanizzazione, le due guerre mondiali (e la 
terza che è stata la guerra fredda), i genocidi 
che hanno aperto e chiuso il secolo e di cui la 
Shoah è stata il tragico paradigma, i nuovi 
grandi flussi migratori mondiali, l'espansione 
delle tecnologie e i mutamenti dell'ambiente 
sono fratture irreversibili che hanno messo a 
confronto una parte dell'umanità con la fragi¬ 
lità delle strutture sociali e culturali su cui si 
fonda la civiltà e il suo permanere. 

Le trasformazioni massicce di queste strutture 
ci obbligano a considerare questi cambiamen¬ 
ti come condizioni extrapsichiche che in¬ 
fluenzano la formazione dell'apparato psichi¬ 
co, le forme di soggettività che ne derivano e 
le sofferenze che generano. Tuttavia, anche il 
solo pensare questi cambiamenti si scontra 
con diversi ostacoli. Tra questi, non è di poco 
conto la ferita narcisistica il cui nucleo è conte¬ 
nuto in quelle mutazioni che a loro volta ci 
fanno vivere delle rotture di continuità e speri¬ 
mentare la precarietà degli ideali sui quali si 
fonda la nostra fiducia in noi stessi. Questa ul¬ 
teriore ferita narcisistica inflitta all'umanità, 
per lo meno all'uomo occidentale, si coniuga 
con quella che Marcel Gauchet ha designato 
come il disincanto del mondo ed è in parte cau¬ 
sata dalla perdita di ciò che Alain Touraine ha 
chiamato i garanti metasociali della società. Il 
concetto di garanti metasociali è stato formu¬ 
lato per designare le grandi strutture di inqua¬ 
dramento e di regolazione della vita sociale e 
culturale. La loro funzione è quella di garanti¬ 
re una stabilità sufficiente alle formazioni so¬ 
ciali, di fondarle in un centro che le ordina e 
di dotarle di una solida legittimità. 

Per concretizzare che cosa significano questi 
garanti, uso spesso un esempio che appartie¬ 
ne alla storia della Francia. Ai tempi dell'An- 
cien Regime la figura del Re incarnava e unifi¬ 
cava l'insieme dei garanti metasociali. Era co¬ 
lui che ereditava un'alleanza con Dio. I garan¬ 
ti metasociali si fondavano all'interno di una 
metafisica e una religione. Per effetto della Ri¬ 
voluzione francese, questi garanti andarono 
disgregandosi e furono sostituiti, non senza 
caos e sconvolgimenti, da nuovi garanti origi¬ 
nati dalle rivoluzioni sociali e dagli ideali de¬ 
mocratici e liberali del XIX secolo. (Questi ga¬ 
ranti presero poi forme differenti con le rivolu¬ 
zioni sovietica e maoista, ma l'imposizione di 
un Ideale, l'onnipotenza delle Idee e l'erezio¬ 
ne di Idoli sono stati la materia prima comu¬ 
ne della formazione di questi garanti metaso¬ 
ciali). 

Quando, a loro volta, questi garanti si sono in¬ 
deboliti, e quando si sono trasformati sotto gli 
effetti dell'industrializzazione, dell'urbanizza¬ 
zione e dei movimenti migratori provocati da 
queste mutazioni, le società post-industriali si 
sono dovute confrontare con una nuova in¬ 
stabilità. Le grandi ideologie, la religione del 
progresso hanno smesso di tenere insieme le 
certezze, i sistemi rappresentativi, i valori e i 
punti di riferimento dell'azione collettiva. 

In queste condizioni, le leggi e gli interdetti 
che regolano i rapporti sociali e interpersonali 
sono diventati fluidi, contraddittori, parados¬ 
sali e inefficaci. Sono stati destituiti. Nascono 
da questa crisi la psicopatologia moderna e gli 
ospedali psichiatrici, come pure la psicoanali¬ 
si. 


Un dato decisivo 
della modernità è il 
crollo delle credenze e 
delle grandi narrazioni 
E non sappiamo 
più stare insieme 


Nelle società postmoderne questo sgretola¬ 
mento generatore d'incertezza per quanto ri¬ 
guarda i punti di riferimento, le appartenen¬ 
ze, le marche simboliche, la funzione e l'affi¬ 
dabilità delle istituzioni, i sistemi metainter¬ 
pretativi, è giunto a compimento. I punti di ri¬ 
ferimento, come i sistemi metainterpretativi, 
sono ormai molteplici, più o meno ibridati, 
apertamente o sottenaneamente in conflitto 
fra loro. 

Le trasformazioni che sconvolgono le società 
moderne e post moderne riguardano le gran¬ 
di strutture d'inquadramento e di regolazione 
delle formazioni e del processo sociale: miti e 
ideologie, credenze e religione, riti e istituzio¬ 
ni, autorità e gerarchia. Un dato decisivo della 
modernità è stato il crollo delle credenze e del- 


M di Bruno Gravagnuolo 


A ondate riconenti la psicoanalisi viene da¬ 
ta per spacciata. In nome delle scienze co¬ 
gnitive, del «comportamentismo», della 
psicologia relazionale, oppure di approcci neu¬ 
ropsichiatrici, validati da nuove scoperte farma¬ 
cologiche. E tra le accuse più diffuse v'è anche 
quella di incarnare una modellistica «datata» 
dei rapporti umani. Toppo incentrata su indivi¬ 
dui e famiglie tradizionali, quelli inscritti nel 
crepuscolo della grande società borghese di fi¬ 
ne secolo e novecentesca. Accusa che fa il paio 
con l'altra: troppo chiuso e individualistico il 
setting. Astratto dalle dinamiche sociali in evo¬ 
luzione, che hanno liquidato le figure tradizio¬ 
nali dell'autorità e quelle consolidate dall'anti¬ 
ca gerarchia tra i sessi. 

Una sfida a cui la psicoanalisi ha reagito, inte¬ 
grando al suo interno molte delle alternative 
che le si oppongono, incluse le scienze cogniti¬ 
ve. E anche allargando i suoi quadri clinici e in¬ 
terpretativi. Superando impostazioni ingenua- 
mente «pansessualiste» o «catartico-vitaliste», 
ricodificando l'inconscio in chiave di linguag¬ 
gio e forme simboliche. Potenziando l'idea di 
cura come «relazione» emotiva, e quindi il tran¬ 
sfert come leva operativa, per rivivere emozioni 
e ridislocare «affetti» nella mente del paziente. 
Indagando la «relazione originaria» alla madre 


le «grandi narrazioni» (M. Serres) che forniva¬ 
no i riferimenti identificatori necessari alle sta¬ 
bilità sociali e psichiche. Così numerose 
espressioni della post-modernità producono 
significati paradossali dentro cui coesistono i 
contrari o tutto ciò che rivendica l'assenza di 
punti di riferimento privilegiati e il relativi¬ 
smo. Questi sconvolgimenti mettono seria¬ 
mente in causa l'identità dei gruppi e delle col¬ 
lettività come anche i processi di socializzazio¬ 
ne degli individui. Non sono però necessaria¬ 
mente e automaticamente i segni di una socie¬ 
tà in grado di assumere e integrare le differen¬ 
ze. Causa ed insieme effetto, la violenza socia¬ 
le e individuale, l'esclusione, le condotte de¬ 
canti, la marginalità, sono espressioni mani¬ 
feste della crisi dei garanti metasociali che si 


e la fase «pre-edipica», come aree integranti del¬ 
la «soggettivazione» e della creatività. Insom- 
ma la psicoanalisi moderna ha tentato da un la¬ 
to di collegarsi alla scienze, senza restar prigio¬ 
niera dello «scientismo». E dall'altro di «risigni¬ 
ficare» il freudiano «Disagio della civiltà». Dove 
le mutazione dei grandi fattori «metapsichici» 
e «metasociali» - istituzioni, valori, modelli 
identificativi - è decisiva per leggere la sofferen¬ 
za umana psichica e porvi rimedio. 

Un esempio eloquente della capacità di misu¬ 
rarsi con questo livello della sfida sulla sofferen¬ 
za - in epoca di nomadismo, anomia, crisi della 
famiglia e omologazione - ce lo offre il conve¬ 
gno che inizia stamane a Roma alla Protomote¬ 
ca del Campidoglio. Due giorni di lavori fino a 
metà mattina di domenica, su Generi e generazio¬ 
ni. Ordine e disordine nelle identificazioni, a cura 

Una teoria 
messa sempre 
sotto accusa 
e che invece mostra 
grandi capacità 
di rinnovarsi 


palesa nella mancanza di progetti condivisibi¬ 
li quel tanto che basta per costituirsi come vet¬ 
tori di una dinamica sociale creatrice di nuovi 
processi di socializzazione. 

Con l'indebolimento dei garanti metasociali, 
viviamo la trasformazione critica di quelle 
grandi matrici di simbolizzazione che sono la 
cultura, la creazione artistica, la ricerca di sen¬ 
so, in breve tutto quanto è stato conquistato 
tramite la sublimazione e che perciò nel 1929 
Freud definì come «il lavoro della civilizzazio¬ 
ne» (die Kulturarbeit). 

I garanti adempiono ad ogni sorta di funzio¬ 
ni, ivi compresa quella etica e quella di freno 
sociale. Non appena si svuotano di contenuti, 
le società si mettono alla ricerca di nuovi ga¬ 
ranti e devono distinguere tra quelli fonda- 


dei Centro Psicoanalitico di Roma e della Socie¬ 
tà Psicoanalitica italiana. Dal quale abbiamo 
tratto una parte della relazione introduttiva di 
Reneé Kaés, psicoanalista e professore emerito 
di psicologia clinica e patologica all'Università 
Lumière Lyon IL Convegno che vedrà tra i pro¬ 
tagonisti studiosi e psicoanalisti come Bastiani- 
ni, Giuffrida, Chianese, Di Ciaccia, Manuela 
Fraire, Lea Melandri (introdotti da Patrizia Ca¬ 
pelloni, direttrice scientifica dei «Quaderni» del 
centro). Qual è la posta in gioco, senza aver 
identificato la quale la «cura» non può esservi e 
fallisce? Esattamente questa: la «trasmissione 
delle alleanze inconsce». Quella tra paziente ed 
analista, certo. Ma ancor più, e a monte, quella 
tra le generazioni, nell'accelerazione del diveni¬ 
re storico. E il punto drammatico sta qui. Per¬ 
ché la dissoluzione planetaria degli «ordini sim¬ 
bolici» tramandati, intramezzata dalle grandi 
tragedie del novecento coi suoi lutti spavento¬ 
si, infligge continue «ferite narcisistiche» a indi¬ 
vidui e gruppi. Lasciandoli alla mercé di rotture 
e fluttuazioni sociali che ne minano la capacità 
autorappersentativa. E il paradosso è nel fatto 
che proprio l'immenso potenziale liberatorio 
della tarda modernità, nello «sciogliere» gli in¬ 
dividui e nel disporli alla libertà sogettiva, li ren¬ 
de anche orfani e sradicati. Incapaci di elabora¬ 
re da sé un ordine simbolico accettabile, figura¬ 
bile e rassicurante. È come un'interruzione del 


mentali e quelli relativi. 

Queste nuove congiunture ridefiniscono 
quello che noi possiamo legittimamente chia¬ 
mare dopo Freud - e in un tempo differente 
dal suo - il disagio del mondo moderno. Corre¬ 
lativamente esse imprimono anche una speci¬ 
fica flessione alla strutturazione e alle sofferen¬ 
ze della vita psichica. Questa è minacciata, 
per lo più silenziosamente, dall'instabilità dei 
suoi fondamenti, dalla rottura dei contenitori 
che inquadrano e sostengono i processi del 
suo sviluppo. 

Come psicoanalista, mi sono interessato ai ga¬ 
ranti metapsichici che assicurano un soste¬ 
gno, un inquadramento e un retrotena ai pro¬ 
cessi e alle formazione psichiche che ne dipen¬ 
dono e che le mie ricerche tentano, in parte, 
di definire. 

Per garante metapsichico intendo gli interdet¬ 
ti fondamentali e le leggi strutturanti, i punti 
di riferimento delle identificazioni e delle rap¬ 
presentazioni immaginarie e simboliche, le al¬ 
leanze, i patti e i contratti che assicurano sia i 
principi organizzatori dello psichismo, sia le 
condizioni intersoggettive su cui si fonda. 
Dalla cura individuale la mia pratica clinica si 
è estesa al lavoro psicoanalitico di gruppo. Il la¬ 
voro psicoanalitico in situazioni gruppali ri¬ 
spetto a quello individuale permette, in effet¬ 
ti, un accesso più diretto alla conoscenza dei 
garanti e al trattamento delle loro disfunzioni 
e debolezze. 

I pazienti che vengono al gruppo mi hanno 
straordinariamente chiarito certe forme di ca¬ 
os identitario, la mancanza di simbolizzazio¬ 
ne e le difficoltà di soggettivazione, caratteri¬ 
stiche principali dei travagli della vita psichi¬ 
ca e della sofferenza delle nostre società 
post-moderne. 

II lavoro psicoanalitico di gruppo mi ha inse¬ 
gnato anche molto sulla ricomposizione dei 
garanti metapsichici senza i quali non potreb¬ 
bero compiersi né la vita psichica né i processi 
di soggettivazione. 

Questo mio interesse per il gmppo risulterà 
più chiaro se consideriamo che uno dei mag¬ 
giori cambiamenti dei garanti metasociali è 
l'assunzione dell'autodeterminazione indivi¬ 
duale come valore assoluto. Questo avvento, - 
a cui la psicoanalisi ha contribuito - fonda pa¬ 
radossalmente la società degli individui. Si pa¬ 
ga con il prezzo della perdita delle solidarietà 
organiche e delle stabilità sociali, ma insieme 
esso è anche fonte di creazione, soprattutto 
per quanto riguarda la persona o del se come 
oggetto di costmzione. In esso risiede, peral¬ 
tro, anche la fonte dei disordini di simbolizza¬ 
zione del nostro tempo, come pure quella del¬ 
le patologie dei limiti e del narcisismo prima¬ 
rio e secondario. Traduzione di Laura Montani 


flusso vitale tra generazioni. Un incepparsi del¬ 
la catena «narcisistica», fatta di osmosi e scam¬ 
bi tra genitori e figli. Una crisi generale di identi¬ 
ficazione tra generazioni, che si ribalta in crisi 
generale del riconoscimento tra tutti i soggetti. 
Di qui un soggetto «desogettivato» e incapace 
di investimenti affettivi: narcisisticamente re¬ 
gressivo, onnipotente, risentito. E magari fago¬ 
citato dall'inealtà omologante dell'immagina¬ 
rio di massa e dei suoi miti. In altre parole, un 
individuo senza futuro e senza progetti, che 
non sa riguadagnare né «reinvestire» ciò che ha 
ereditato dai padri e dalle madri. È una patolo¬ 
gia che tracima al di là del setting e invade le 
strutture del vivere comune. E la psicoanalisi og¬ 
gi è in prima linea nel rivelarcela. E nel tentare 
di arginarla nell'unico modo ad essa consenti¬ 
to. Ripristinando emozioni e «relazioni». 

Che cosa succede 
quando i grandi 
riferimenti sociali 
si sgretolano 
e lasciano solo 
l’individuo? 



Christian Boltanski, «Pourim réserve», 1989 


IL CONVEGNO Oggi e domani a Roma alla Protomoteca del Campidoglio per capire il nuovo «Disagio della Civilità» 

Dopo Freud, la cura della sofferenza con le «relazioni» 




















































Individua il punto vendita a te più vicino collegandoti 



FOPMPEDRETTI 

l’albero delle idee 


al sito www.foppapedretti.it o chiamando il NUMERO VERDE 800.303541 


*1 PREZZI CONSIGLIATI SONO VALIDI DAL 15/1 1/2007 AL 15/01/2008 E SOLO PER I MODELLI E I COLORI RAPPRESENTATI NELLE FOTO. PER MODELLI E COLORI DIVERSI IL PREZZO DI LISTINO PUÒV/ 
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Outlet, tutti alla festa fredda del consumo 



NEL LIBRO di Aldo 
Cazzullo, tra esplora¬ 
zione giornalistica e 
analisi sociologica, 
un impietoso ritratto 
delle neo cittadelle 
del consumismo 
che, come sciami di 
astronavi, stanno in¬ 
vadendo l’Italia 

■ di Furio Colombo 



el vasto altopiano vuoto della so¬ 
ciologia che si specializza sempre 
più nei dettagli e sembra aver per¬ 
duto uno sguardo d'insieme (un 
fenomeno altrettanto evidente 
negli Stati Uniti come in Italia) 
sembra toccare ai giornalisti il 
compito di dare notìzie sul pae¬ 
saggio cambiato. 

Outlet Italia. Viaggio nel paese in 
svendita, il nuovo libro di Aldo 
Cazzullo (Rizzoli, pp. 289, euro 
16), è nato dal doppio sguardo di 
un giornalista colto che sa dedi¬ 
carsi bene a un grande evento o a 
un minuto dettaglio, specialmen¬ 
te quando l'evento o il dettaglio 
hanno a che fare con la vita politi¬ 
ca del momento. Ma continua a 
guardare intorno, nel paesaggio 
italiano e a vedere l'insieme. 
Quell'insieme lo intriga perché 
Cazzullo nota cambiamenti cla¬ 
morosi. Vede nascere in questo 
Paese, da un capo all'altro della 
penisola, una nuova religione. 
Vede un immenso pellegrinag¬ 
gio verso e attraverso megacatte¬ 
drali, si rende conto che, come in 
tutti i culti, ciascuno è da solo e 
ciascuno è raggiunto da solo dai 
messaggi del culto, anche se in 
apparenza la folla dei pellegrinag¬ 
gi appare composta di orde (i più 
giovani) e da intere famiglie, con 
vecchi al seguito. Finora soltanto 
un narratore - Niccolò Ammaniti 
- aveva dedicato pagine che sono 
un vero e proprio documento, 
una sorta di film verità, alla vi¬ 
ta-pellegrinaggio negli outlet ita¬ 
liani. Nel romanzo Ti prendo e ti 
porto via prima, scortati e confor¬ 
tati anche da materiale documen¬ 
tario come Bowling at Columbine 
(il primo successo internazionale 
di Michael Moore) avevamo pen¬ 
sato agli outlet come a immense 
stazioni di conforto nel mezzo 
delle praterie americane, ovvero 
in un mondo senza città, senza 
piazze, senza luoghi destinati nei 
secoli all'incontro in pubblico. 
Cazzullo, con la sua dettagliata 
esplorazione del fenomeno «out¬ 
let» in un territorio percorso e ri- 
percorso dalla storia, fittamente 
popolato di piazze e di chiese, 
lungo catene quasi inintenotte 
di piccole città con tante e pro¬ 
fonde radici locali di tradizione e 
persino codici di comportamen¬ 
to sempre osservati, sempre rim¬ 
balzati tra le generazioni, dimo¬ 
stra al lettore che sciami di astro¬ 
navi «outlet» si sono posate do¬ 
vunque in Italia, larghi, solidi, 
chiusi, estranei alla storia, imper¬ 
meabili (indifferenti) a qualun¬ 
que cultura perché portano una 


cultura propria e diventa capace 
di travolgere, o meglio di cancel¬ 
lare tutto il prima. 

Uno strano futuro è già comincia¬ 
to. Ma, prima di tutto, che cosa è 
un outlet, che cosa ci fa in Italia, e 
perché è importante parlarne? 
Tecnicamente la parola outlet - 
che si potrebbe tradurre «fuori» o 
«altrove» - è diventata consueta 
negli Stati Uniti per indicare una 
combinazione virtuosa tra costo 
del terreno e dell'edificio, disloca¬ 
zione lontana e inizialmente sen- 

Un fenomeno 
nato negli Usa 
come reazione 
alle rigide 
zonizzazioni 
del commercio 

za valore, del luogo in cui sorge 
l'emporio, la vastità della costru¬ 
zione che consente, a costi bassi, 
di ospitare un numero altissimo 
di punti di vendita - o boutique - 
la disponibilità di parcheggi qua¬ 
si senza limiti, e in molti casi il 
funzionamento di «navette» che 
facilitano l'accesso a giovanissi¬ 
mi e anziani, producendo una 
inedita, sconfinata potenzialità 
quanto al numero di visitatori, 
dunque di acquirenti. 

Tutto è nato da una fuga delle im¬ 
prese commerciali dalle città, dai 
costì di nuovi insediamenti me¬ 
tropolitani, sempre più inaccessi¬ 
bili, dalla ricerca di ampi e diversi¬ 
ficati luoghi di vendita. L'origine 


degli outlet è dunque una ribellio¬ 
ne tìpicamente americana a situa¬ 
zioni apparentemente immutabi¬ 
li. Ogni area urbana americana 
aveva da decenni le sue zone di 
vendita tipo supermercato, iper¬ 
mercato e «department store» 
(grandi magazzini) definitiva¬ 
mente insediati, definitivamente 
al riparo da sfide e concorrenze 
nello stesso ambito urbano. Chi 
ha seguito il fenomeno dalla na¬ 
scita di questi centri di megaven¬ 
dite ricorda che il primo «outlet» 
della vita commerciale america¬ 
na - dunque del mondo - è stato 
il «Disney World» di Orlando, in 
Florida, una sgargiante, lumino¬ 
sa città del futuro costmita su ter¬ 
reni paludosi rifiutati, nonostan¬ 
te la rimozione di ogni limite o re¬ 
gola per le costruzioni, da qualun¬ 
que acquirente (quel terreno 
non poteva avere neppure una 
destinazione agricola) e prescelta 
per il vasto progetto della Disney 
a causa della irrilevanza del costo 
del terreno e della offerta dello 
Stato della Florida di provvedere 
gratuitamente a tutti i collega¬ 
menti delle nuove strutture con 
le reti necessarie. «Disney Wor¬ 
ld» di Orlando è stata una scossa 
per due settori chiave della eco¬ 
nomia americana: costmzioni e 
commercio. La rivelazione ha ro¬ 
vesciato il celebre detto del mon¬ 
do immobiliare americano secon¬ 
do cui i tre requisiti indispensabi¬ 
li di una costruzione di valore so¬ 
no «location, location, location». 
La rivelazione è stata: la location 
(il luogo) non conta più. Non so¬ 
lo. Ma la lontananza isolata e sel¬ 
vaggia e decisamente fuori mano 
diventava una attrazione in più, 


anzi l'attrazione principale: anda¬ 
re altrove, una sorta di avventuro¬ 
so «out of thè borders», fuori dai 
confini, di cui parlavano tante 
canzoni americane. 

«L'altrove» che ha consacrato il 
successo degli outlet americani 
interpretati come una sorta di «gi¬ 
ta a Chiasso» si è rapidamente tra¬ 
piantato nel paesaggio italiano 
così profondamente diverso, do¬ 
ve un piccolo centro storico e 
con chiesa d'autore, mura roma¬ 
ne e ruderi del castello, è a poca 


Qui da noi 
ha attecchito 
in un territorio 
tutt’altro che 
vuoto e ricco 
di storia 


distanza da qualche intatto capo¬ 
lavoro della storia. 

Tutto ciò dimostra che il viaggio 
di esplorazione di Aldo Cazzullo 
nella vita a avventure degli outlet 
italiani è una impresa assai più de¬ 
licata, complessa e necessaria di 
un viaggio negli outlet america¬ 
ni. Là il vuoto, anche fisico, pog¬ 
gia sul vuoto storico e sul vuoto 
del territorio. Nel senso che una 
curiosa civiltà evanescente fatta 
di una massa di oggetti e nessun 
disegno, progetto o destinazione 
occupa vasti spazi di lande altri¬ 
menti abbandonate. 

Al contrario una Italia affollata di 
storia, la storia delle città, dei rap¬ 
porti, dei riti, delle celebrazioni, 


delle processioni, dei palii, dei 
santi protettori, vede depositarsi 
sulle sue radure tutt'altro che vuo¬ 
te i dischi volanti dei nuovo «out¬ 
let» carichi di oggetti da vendere 
già disponibili ovunque, salvo il 
prezzo che è, certo, conveniente 
ma non ha alcun rapporto con la 
necessità. 

Qui torna utile una importante 
intuizione dell'esploratore Caz¬ 
zullo negli outlet italiani: l'attra¬ 
zione più grande non è la «la gita 
a Chiasso» (nella felice espressio¬ 
ne di Arbasino anni Sessanta) ma 
l'esatto contrario: l'ingresso in 
una materializzazione fisica della 
televisione, spot e programmi. 
Qui il senso di appartenenza non 
è dato dalla presenza dei divi o 
delle celebrità, ma dalla identifi¬ 
cazione del territorio. È come nel 
gioco magico e fantasioso raccon¬ 
tato da Woody Alien La rosa pur¬ 
purea del Cairo. Con una differen¬ 
za importante: lo schermo del ci¬ 
nema è un mondo esotico, av¬ 
venturoso, lontano, lo «outlet» è 
il passaggio di frontiera dal fuori 
al dentro del più domestico degli 
oggetti, lo schermo della televi¬ 
sione di casa. Là dentro sei più a 
casa che a casa. Sei nel territorio 
giusto in cui riconosci ogni ogget¬ 
to, e ogni dettaglio. Quella im¬ 
mensità di oggetti in offerta ti ap¬ 
pare familiare e quotidiana. Ma è 
davvero un'Italia in «svendita» 
(come dice il sottotitolo del libro 
di Cazzullo) quella dei vasti out¬ 
let affollata in cui si celebra, per 
numeri molto alti di cittadini, 
una «festa fredda» che da l'im¬ 
pressione (l'illusione) di essere 
senza fine? Forse è - piuttosto - 
uno strano museo di scienze na- 


Uinterno di un centro commerciale 


turali, in cui vengono esposti (ov¬ 
vero si autoespongono) i cittadi¬ 
ni tipo di un paese senza passio¬ 
ni, senza ideali comuni, senza un 
interesse che leghi tutti (una vol¬ 
ta si diceva «interesse naziona¬ 
le») tranne un intenso, meticolo¬ 
so, infaticabile acquisto di beni 
di consumo. Del resto, non viene 
detto anche da autorevoli voci 
politiche che «dobbiamo aumen¬ 
tare i consumi?» e il totem del Pii 
(il mitico prodotto interno lordo, 
non è il grande misuratore della 

È come entrare 
dentro la tv 
e sentirsi più a 
casa che a casa 
Una simulazione 
dei sentimenti 

nostra collettiva volontà di com¬ 
prare ciò che la nostra volontà di 
comprare induce a produrre? 
Dunque Aldo Cazzullo, nel suo li¬ 
bro documento che occupa, con 
la esplorazione giornalistica, lo 
spazio della scienza sociologica 
d'altri tempi ci porta in visita nel¬ 
la sala macchine del più strano 
stmmento mobile della nostra 
età. Non arriva, non parte, non 
promette o permette alcuna av¬ 
ventura. Produce una grande si¬ 
mulazione di sentimenti, entusia¬ 
smi, passioni, ideali, persino gio¬ 
ia, tutti antichi tratti umani che 
non esistono più in natura. Non 
negli outlet, immense piazzole di 
sosta di una civiltà interrotta. 


LA MOSTRA Emigranti in miniera 

I nostri volti 
neri come 
il carbone 

I l miraggio e la disperazione, la 
speranza e lo sconforto. Tutto 
in trenta fotografie. La rotta 
dei migranti viaggia (andata da 
clandestini e ritorno coatto) da 
Annaba a Teulada e Carbonia. 
Una rotta antichissima che ades¬ 
so gli harragas, i clandestini algeri¬ 
ni percorrono a bordo di piccole 
chiatte sperando di arrivare in Sar¬ 
degna. Viaggi della speranza che 
Marco Mostallino, invito speciale 
del quotidiano nazionale Epolis, 
racconta attraverso le immagini 
che ha scattato con la sua macchi¬ 
na fotografica nel corso dei suoi 
«viaggi i lavoro» tra l'Algeria e la 
Sardegna. In trenta pannelli siste¬ 
mati nella sala argani della vec¬ 
chia miniera i Carbonia (oggi tra¬ 
sformata in centro intemaziona¬ 
le per la cultura del carbone), Mar¬ 
co Mostallino racconta la dispera¬ 
zione di chi «ad Annaba ha perso 
il lavoro, un paese in cui la disoc¬ 
cupazione raggiunge la percen¬ 
tuale del 28 per cento». Eppoi i 
drammi del terrorismo, gli atten¬ 
tati. «Non è difficile capire perché 
centinaia di ragazzi lasciano l'Al¬ 
geria per raggiungere la Sardegna, 
la porta più vicina dell'Italia e del¬ 
l'Europa - racconta Marco Mostal¬ 
lino -. Un viaggio rischioso e di¬ 
sperato». Non a caso vengono ri¬ 
cordate le cifre, drammatiche sui 
viaggi della speranza. «Solo nei 
primi sei mesi del 2007, oltre set¬ 
tanta cadaveri sono stati ripescati 
lungo le coste algerine: settanta vi¬ 
te spente dalle onde troppo alte o 
tradite da un motore fuoribor¬ 
do». E alla fine arriva la rotta della 
speranza, la stessa su cui sarà rea¬ 
lizzata la condotta per il gasdotto 
che collegherà l'Algeria all'Italia, 
passando proprio per la Sarde¬ 
gna. Le immagini in bianco e ne¬ 
ro raccontano gli storici legami 
tra la Sardegna e l'Algeria ma an¬ 
che «gli affari» e le contraddizioni 
di chi arriva da clandestino e una 
volta identificato non riesce a ca¬ 
pire come fare per riandare in pa¬ 
tria. Non è poi un caso che la mo¬ 
stra fotografica sia stata allestita a 
Carbonia e negli spazi che per an¬ 
ni sono appartenuti alle società 
minerarie. «Carbonia è la prima 
città che gli harragas incontrano - 
spiega ancora Mostallino - e inol¬ 
tre 70 anni fa, quando è stata edifi¬ 
cata ha vito arrivare migliaia di 
persone provenienti da 73 provin¬ 
ce d'Italia». Non mancano poi le 
disavventure di coloro che, una 
volta giunti sulla terraferma e 
identificati, vengono lasciati in 
strada con il foglio i via ma senza 
soldi. Disperati, come racconta lo 
stesso giornalista fotografo, che 
dormono nelle carcasse delle au¬ 
to andate in fiamme qualche gior¬ 
no prima, o sopra le panchine. La 
mostra itinerante e sarà presenta¬ 
ta anche nelle scuole. 

Davide Madeddu 


IL SAGGIO In «Controstoria dell’unità d’Italia» Gigi Di Fiore rilegge (dal Sud) il periodo che diede vita alla nazione 

Pochi miti e tanti debiti, Faltra faccia del Risorgimento 


INCONTRI Domani e lunedì lo scrittore a Milano 

La storia dell’Europa 
secondo John Berger 


■ di Enrico Fierro 


C hi volesse trovare simpatie 
leghiste o ansie secessioni- 
ste, magari di parte meri¬ 
dionale, nel voluminoso saggio 
Controstoria dell'unità d'Italia di Gi¬ 
gi Di Fiore rimarrebbe deluso. Il li¬ 
bro (Rizzoli, pp. 462 pagine, euro 
19,50) è invece un'agile ricostru¬ 
zione del Risorgimento, uno dei 
due momenti storici fondanti del¬ 
la nostra Nazione. E nelle pagine 
che scorrono come un racconto 
non c'è spazio per eroi invincibili, 
né miti inviolabili. Mentre sono 
ancora in corso le celebrazioni del 
bicentenario della nascita di Gari¬ 
baldi ed è partita la corsa alle ope¬ 


re pubbliche collegate al 150esi- 
mo anniversario dell'Unità d'Ita¬ 
lia (150 milioni di finanziamenti 
inseriti nel decreto della Finanzia¬ 
ria), il saggio di Di Fiore (inviato 
de II Mattino, autore di studi sul bri¬ 
gantaggio, sul Risorgimento e di 
fortunati libri sulla camorra) scan¬ 
daglia vicende ignorate nei testi 
in uso da decenni nelle scuole. 

Si racconta di un'Italia divisa in 
due già ai suoi albori, con stati di 
assedio e leggi speciali applicate 
solo alle regioni meridionali in 
cui si combatteva una sanguinosa 
guerra civile che andava nascosta: 
quella del brigantaggio, su cui 
espresse tante riserve anche Anto¬ 
nio Gramsci. Oppure, di scelte 


economiche di uno Stato nato già 
con 500 milioni di passività nel 
suo primo bilancio, eredità dei di¬ 
savanzi del Piemonte serviti a fi¬ 
nanziare le guerre del Risorgimen¬ 
to. Debiti poi spalmati e pagati da 
tutti gli italiani. Ma si racconta an¬ 
che il dissolvimento del sistema 
economico meridionale, basato 
sul protezionismo e sulle commes¬ 
se pubbliche. O di leggi anti-cleri- 
cali e persecuzioni del clero. 

Poi, ci sono i brogli nei plebisciti, 
legittimazione formale alle annes¬ 
sioni dei diversi Stati preunitari, o 
l'uso sapiente delle manipolazio¬ 
ni sulle informazioni nei giornali, 
o di provocatori di piazza per le 
agitazioni patriottiche. Ne emer¬ 


ge il quadro di un Risorgimento 
voluto ed attuato da una minoran¬ 
za (era il due per cento degli abi¬ 
tanti nella Penisola negli anni dal 
1848 al 1870). Quella minoranza, 
rappresentata politicamente dalla 
destra moderata di Cavour, elesse 
i propri parlamentari a volte con 
poche decine di voti. Quella clas¬ 
se dirigente disegnò l'Italia. Nel 
racconto di dodici anni di storia 
italiana, si smitizza anche la spedi¬ 
zione dei Mille: i finanziamenti re¬ 
periti da Mazzini in Inghilterra, il 
molo di personaggi mafiosi in Sici¬ 
lia, la crescita esponenziale dei vo¬ 
lontari che furono 1089 solo allo 
sbarco di Marsala. Una contro-sto¬ 
ria, con fatti e misfatti, che piacerà 


poco a chi ha bisogno di miti ed 
eroi per giustificare l'unità. E inve¬ 
ce, come scrive Di Fiore, va com¬ 
preso con quali metodi, anche po¬ 
co ortodossi, «la penisola dei tanti 
campanili divenne Italia unita, 
ma manca ancora una coscienza 
unitaria». Un bel rebus. Emblema¬ 
tica appare la frase di Garibaldi, 
nel risvolto di copertina: «Quan¬ 
do i posteri esamineranno gli atti 
del governo e del parlamento ita¬ 
liano durante il Risorgimento, vi 
troveranno cose da cloaca». Se re¬ 
visionismo vuol dire raccontare, 
da storico-giornalista, fatti docu¬ 
mentati, allora diciamolo pure 
questo è un libro revisionista. Che 
incuriosisce, però. 


■ John Berger, lo scrittore, criti¬ 
co d'arte, sceneggiatore inglese 
(nato a Londra nel 1926, ma da 
trent'anni residente in un picco¬ 
lo borgo della Savoia), sarà doma¬ 
ni e lunedì a Milano. Un doppio 
appuntamento con i suoi nume¬ 
rosi lettori. Domani, alla Casa 
della Cultura (in via Borgogna), 
alle ore 16, verrà intervistato da 
Maria Nadottì. Lunedì invece, al¬ 
le ore 20,30 presso l'Istituto euro¬ 
peo del design (via Pompeo Leo¬ 
ni 3), gli attori Maria Paiato, Sil¬ 
via Gallerano e Alex Cendron, 
leggeranno brani tratti dai suoi li¬ 
bri e in particolare da Lillà e Ban¬ 


diera (Bollati Boringhieri), ulti¬ 
mo della trilogia che comprende 
anche Le tre vite di Lucie (Pubblica¬ 
to da Gelka e ormai introvabile) 
e Una volta in Europa (Bollati Bo¬ 
ringhieri). Seguirà l'incontro con 
il pubblico. La trilogia rappresen¬ 
ta una storia dell'Europa: dalle 
campagne al lavoro abbandono, 
attraverso la crescita industriale, 
fino alla completa urbanizzazio¬ 
ne dei giorni nostri. 

A dimostrazione di una tesi: la 
grande città - secondo Berger - 
promette molto, promette ric¬ 
chezza, lavoro, integrazione e al¬ 
la fine uccide negandoti tutto. 
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Stragi nazifasciste 
non chiudete la procura 
di La Spezia 

Cara Unità, 

con la Finanziaria si è decisa la chiusura di alcu¬ 
ne procure militari. Probabilmente Tenore sta 
nel non averle chiuse tutte. Perché? Basta rifar¬ 
si, per il passato, alTarmadio della vergogna e, 
per il presente, alTenorme ritardo, di anni e an¬ 
ni, con cui la procura militare di Roma si è deci¬ 
sa dopo lettere aperte ed esposti a riaprire Fin- 
chiesta su Cefalonia. Ma, in particolare, la 
chiusura di quella di La Spezia appare franca¬ 
mente non solo immotivata, ma anche palese¬ 
mente assurda. Infatti a quella procura, com¬ 
petente per territorio sulla Toscana, FEmilia, 
parte delle Marche e della Liguria, le regioni 
più sanguinosamente colpite dalla barbarie na¬ 
zifascista, arrivò la grande maggioranza dei fa¬ 
scicoli contenuti nelFarmadio, circa un quar¬ 


to del totale di 695 storie di morte e di ferocia. 
Ebbene fu quella procura insieme a quelle di 
Torino e Verona, a non limitarsi a prendere at¬ 
to che quelFassassino era morto, che quel te¬ 
ste pure, eccetera, e quindi a prescrivere. No, il 
procuratore militare Marco De Paolis ha scava¬ 
to, indagato, scoperto che molti dei criminali 
che uccisero prevalentemente bambini, don¬ 
ne e vecchi, erano ancora in vita. E questo gra¬ 
zie alFinfaticabile opera di due carabinieri mul¬ 
tilingue, i brigadieri Sandro Romano e Franz 
Stupner, che ben oltre i limiti del loro dovere, 
hanno percorso la Germania e FAustria cercan¬ 
do e trovando rapporti, stati di servizio ed 
ogni altro tipo di documentazione che riuscis¬ 
se ad identificare i responsabili dei massacri an¬ 
cora vivi. Così è stato possibile tenere i proces¬ 
si per Sant'Anna di Stazzema, sancito definiti¬ 
vamente dalla Cassazione, Marzabotto, Certo¬ 
sa di Farneta, San Cesario sul Panaro, San Polo 
di Arezzo, Falzano di Cortona, Civitella Val di 
Chiana e Brancelino-S. Tomè. Ma di questo, 
purtroppo, si sa poco o niente date che i miei 
colleghi sono pronti a conere dietro ai pettego¬ 
lezzi piuttosto che pensare alla storia, alla me¬ 
moria, alla giustizia. Attualmente quella pro¬ 
cura militare sono in corso le inchieste su Friz¬ 
zano (oltre 500 cadaveri), Vallucciole e Fraghe- 
to. Per questo, su iniziativa della sezione Anpi 
«G. Lombardi» di PietraSanta, è stata inviata 
una lettera, conedata da molteplici firme di su¬ 
perstiti, familiari delle vittime e associazioni, 
al presidente della Repubblica Giorgio Napoli¬ 


tano, del quale si sollecita un intervento. La so¬ 
luzione potrebbe essere, data l'essenzialità del 
problema, uno stop, sia pure temporaneo, del 
provvedimento, sino a quando l'inchieste in 
corso no saranno concluse. 

Franco Giustolisi 

lo guadagno 
meno di 15 euro l’ora 
E Ibrahimovich? 

Cara Unità, 

mi chiedevo se, per purissimo caso, voi cono¬ 
sceste il procuratore di Ibrahimovich. Ve ne 
spiego il motivo. Ha a che fare con la buca del¬ 
le mie lettere. E, temporalmente, con la gior¬ 
nata di oggi, nella quale una mano ingrata, 
quella di un postino sconosciuto, ha abbando¬ 
nato l'agognata lettera dell'Università Cattoli¬ 
ca di Milano, dalla quale attendevo da tempo 
gli emolumenti per il mio lavoro di Esercitato- 
re di Metodi Matematici. 30 ore di lavoro per 
un compenso netto di, cedolino alla mano, 
euro 426,87. Meno di 15 euro Fora! Può il cita¬ 
to procuratore piazzare, presso qualche Uni¬ 
versità, il sottoscritto ad una cifra netta, lo giu¬ 
ro, mi accontenterei, nettamente inferiore 
agli undici milioni netti annui percepiti dal 
suo illustre cliente, del quale, paradossalmen¬ 
te, lo confesso, sono accanito tifoso? Ho l'im¬ 
pressione che a fronte dei tanti «netti» utilizza¬ 
ti, qui di «nettezza» ve ne sia ben poca. 

Antonio Marino 


Taxi caos 
la parola 
alle istituzioni 

Cara Unità, 

Roma è da due giorni paralizzata da una pro¬ 
testa selvaggia dei tassisti, contrari all'aumen¬ 
to delle licenze. Penso che abbiano torto nel 
merito, ma, soprattutto, penso che abbiano 
torto nel metodo e, con loro, tutti quelli che 
per far valere le proprie ragioni occupano stra¬ 
de, stazioni e quant'altro. Che si tratti di tassi¬ 
sti, studenti, operai, produttori di latte o ul- 
tras della Lazio, davvero non se ne può più di 
chi pensa che il fine giustifichi i mezzi e che 
in nome dei propri particolari interessi si pos¬ 
sa impedire agli altri l'elementare diritto a 
spostarsi liberamente. Sarebbe davvero ora 
che di fronte a questa violenza (non vedo in 
quale altro modo si possa definire) le istituzio¬ 
ni cominciassero a reagire in maniera adegua¬ 
ta. 

Pietro Farro 

Caro Benedetto 
gli atei non hanno 
mai fatto crociate 

Cara Unità, 

non ho avuto modo di leggere con esattezza 
le considerazioni di Benedetto XVI su scien¬ 
za e fede, ma il Tgl di stasera ha parlato a lun¬ 
go dell'enciclica papale, soffermandosi sulla 


riflessione che l'ateismo produce crudeltà. 
Sono ateo e insegno da vari anni italiano e 
storia in un liceo. Ho sempre cercato di inse¬ 
gnare ai miei ragazzi il rispetto delle opinio¬ 
ni altmi anche in campo religioso, parlando 
loro di tolleranza e spiegandogli come molti 
degli illuiministi - al centro anch'essi delle in¬ 
vettive papali - abbiano a lungo cercato di 
spingere i loro contemporanei a non fomen¬ 
tare F odio religioso. Non mi risulta che gli 
atei, in nome del solo ateismo, abbiano mai 
bandito crociate, istituito tribunali speciali, 
sterminato popolazioni, cosa che i fanatici 
religiosi - e la Chiesa tra di essi - nei secoli 
hanno ampiamente fatto. Come spiegare ai 
cattolici filo-pontificali che ateismi e crudel¬ 
tà non vanno di pari passo, che molti atei 
hanno principi etici invidiabili, che la liber¬ 
tà di pensiero è alla base di ogni nazione civi¬ 
le? Concludo con una riflessione: i figli dei 
perfidi atei che scelgono di non fare religio¬ 
ne, in Italia non hanno quasi mai materie al¬ 
ternative e vagano un'ora per la scuola, men¬ 
tre insegnanti - di solito preti - pagati anche 
dai loro padri, fanno lezione ai figli dei catto¬ 
lici. 

Fabio Nesi 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Malatempora 


Moni Ovadia 

Il comandante delle pietre 


I n questi ultimi giorni ad 
Annapolis si tiene una 
conferenza di pace fra 
israeliani e palestinesi con il 
premier israeliano Olmert e 
il presidente palestinese Abu 
Mazen patrocinata da 
George W. Bush, l'uomo più 
potente del mondo, alla 
presenza di alte autorità del 
mondo arabo in uno 
schieramento che non 
conosce precedenti. Quasi 
simultaneamente, a Roma, 
all'Auditorium Parco della 
Musica, viene messo in 
scena un oratorio di 
testimonianza dal titolo Al 
Kamandjati. A questa 
rappresentazione ideata da 
Guido Barbieri ed Oscar 
Pizzo, prendono parte fra gli 
altri, un attore e un 
musicista palestinese, una 
scrittrice-giornalista 
israeliana e un 
raccontastorie ebreo, il 
sottoscritto. Fra i due eventi 
non c'è nessuna relazione di 
causa-effetto ma solo una 
consonanza tematica. La 
conferenza di Annapolis è 
l'ennesimo tentativo di 
risolvere il dramma 
mediorientale con gli 
strumenti della diplomazia e 
della politica. Su questo 
summit spira una brezza di 
ottimismo. Voci autorevoli, 
riportate dal nostro 
quotidiano come quella di 
Hanna Sinora, direttore del 
giornale palestinese 
Jerusalem Times, 
considerano questo 
incontro un'occasione 
storica. Hamas, il grande 
escluso, considera 
Annapolis un'inutile messa 
in scena, una trappola degli 
Usa ordita di concerto con 
Israele ai danni della causa 
palestinese. Personalmente 
ritengo non fuori luogo 
un'acuta sensazione di 
scetticismo riguardo alla 
vera efficacia di un processo 
che esclude uno degli 
«attori» principali, in un 
contesto così 
drammaticamente 
complesso e compromesso. 
Ma Al Kamandjati, il nostro 
racconto con musica, 
immagini e un concertato di 
lingue (arabo, ebraico, 
inglese e italiano), affronta 
la questione da un punto di 
vista remoto rispetto a 
quello della grande 
conferenza che si tiene nel 
Maryland. Il testo 
straordinario di Amira Hass, 
la scrittrice e giornalista 
israeliana che è la più lucida 
ed implacabile testimone 


del suo paese riguardo del 
dramma palestinese, 
racconta la storia di Ramzi 
Aburedwan, una storia 
positiva, una gemmazione 
poetica, atipica e fortunata 
che tuttavia rivela la 
profondità umana del 
dramma palestinese. Ramzi 
è un grande violista, fa parte 
della Diwan Orchestra 
diretta da Daniel Barenboim 
e ha appena finito di 
registrare un disco con la 
«Mozart» diretta da Claudio 
Abbado, ma Ramzi è anche 
il «comandante delle 
pietre», il bimbo che a otto 
anni diede avvio all'Intifada 
delle pietre diventandone 
l'icona immortalata da una 
fotografia che fece il giro del 
mondo. Ramzi è riuscito nel 
miracolo di fare una sintesi 
luminosa dei suoi due titoli. 
Dopo il diploma di violista a 
Lione è tornato a Ramallah 
dove ha aperto la scuola di 
Al Kamndjati il cui scopo è 
la formazione musicale dei 
bambini dei campi 
profughi. Al Kamandjati in 
un paio d'anni è diventata 
un network di cinque scuole 
ad insegnamento 
totalmente gratuito anche 
grazie ai riconoscimenti e ai 
sostegni internazionali che 
si è conquistata. Ramzi, da 
grande comandante quale è, 
ha scelto delle armi più 
efficaci per vincere la sua 
battaglia. Quarantanni di 
occupazione militare 
israeliana, di colonizzazione 
arbitraria violenta e 
ininterrotta, di 
sradicamento di ulivi, di 
demolizione delle topografie 
esistenziali palestinesi, 
hanno sconvolto l'identità 
culturale e tradizionale del 
popolo palestinese. La 
musica è uno strumento 
potente per resistere e 
avviare la ricostruzione, 
Ramzi lo sa. Forse ad 
Annapolis verrà gettato un 
primo seme diplomatico per 
un qualche negoziato ma, 
come spiega lucidamente 
Amira Hass, la pace 
necessita di ben altro. È 
indispensabile un radicale 
cambiamento di orizzonte 
nella cultura 

dell'estabilishment di potere 
israeliano. È urgente stabilire 
una sintonia con la lezione 
che viene dai Ramzi e dalle 
loro storie. La vera sicurezza 
si ottiene solo con la pace e 
la pace si conquista con il 
pieno riconoscimento 
dell'altro, con l'accoglienza 
del suo volto. 


La mia partita con Putin 


Maramotti 

MISTICO 
FENOMENO PI 
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Garry Kasparov 

Segue dalla Prima 



a anche in un contesto così im¬ 
prevedibile e sleale, una buona 
strategia ci dà la possibilità di 
lottare. Iniziai con i punti fon¬ 
damentali della pianificazione: 
un'approfondita analisi della 
posizione e la definizione dei 
suoi elementi più vitali. Per pri¬ 
ma cosa era necessario indivi¬ 
duare i contorni del quadro 
d'insieme, quindi trovare allea¬ 
ti tra i nemici, impresa abba¬ 
stanza semplice nel mondo in 
bianco e nero degli scacchi ma 
molto più complessa nel grigio 
regno della politica. 

Alla fine mi furono chiare due 
cose. La prima, che l'esistenza 
continuativa di un'opposizio¬ 
ne organizzata alle azioni re¬ 
pressive di Putin non era assolu¬ 
tamente garantita. Dovevamo 
aggrapparci con le unghie per 
sopravvivere o rischiavamo di 
essere buttati fuori dalla scac¬ 
chiera. Con un avversario di 
questo genere non esiste l'alter¬ 
nativa di perdere con stile o rag¬ 
giungere un accordo pacifico: 
quando si affronta un governo 
assolutista che mira al control¬ 
lo totale, ogni giorno di soprav¬ 
vivenza lancia un messaggio di 
speranza: «Siamo ancora qui». 
Senza accesso alla televisione e 
agli altri organi di informazio¬ 
ne, controllati dallo Stato, era 
essenziale per noi trovare modi 
diversi per far conoscere le no¬ 
stre parole di vitale importanza. 
La seconda cosa che capii era il 
bisogno di formare una coalizio¬ 
ne. 

L'opposizione era nel caos, co¬ 
stituita com'era da piccoli grup¬ 
pi politici estromessi dal gover¬ 
no, ciascuno dei quali aveva le 
proprie rivendicazioni contro 
di esso. Malgrado la varietà di 
cause e ideologie rappresentate, 
mi convinsi che dovevamo tro¬ 
vare una causa comune che ci 
unisse contro la repressione: 
l'unica era la consapevolezza 
che la democrazia fosse la no¬ 
stra sola salvezza. Liberali, co¬ 
munisti, attivisti dei diritti uma¬ 
ni, tutti credevamo, e continuia¬ 
mo a credere, che se venisse da¬ 
ta al popolo msso la possibilità 
di libere elezioni, il tentativo di 
Putin di trasformare il nostro 
paese in uno Stato di polizia ver¬ 
rebbe sicuramente respinto. 
Ma questa mossa non nacque 
da un giorno all'altro. Come pri¬ 
mo passo, nel gennaio del 2004 


decisi di partecipare, in qualità 
di cofondatore, alla costituzio¬ 
ne del «Comitato 2008 - Libera 
scelta», di cui divenni poi presi¬ 
dente. Era una coalizione di li¬ 
berali che condividevano le stes¬ 
se idee e di esponenti dei media 
(quindi non solo politici, e que¬ 
sto è importante) la cui finalità 
era assicurare elezioni libere e 
imparziali nel 2008, alla conclu¬ 
sione del secondo mandato di 
Putin che, stando alla Costitu¬ 
zione, dovrebbe essere anche 
l'ultimo. Il lavoro che ho svolto 
nel Comitato mi ha fatto capire 
che i problemi della Russia era¬ 
no troppo grandi per essere ri¬ 
solti dall'interno o da posizioni 
ideologiche. 

Nel libro ho parlato dell'impor¬ 
tanza di evidenziare problemi 
che non possono essere risolti 

Putin usa la ricchezza 
energetica della Russia 
come una clava: 
finora i leader dei 
paesi liberi non hanno 
esercitato pressioni... 

dall'interno della struttura di¬ 
sponibile, e qui si tratta proprio 
di questo caso. Mediante nego¬ 
ziati si cercava di accumulare 
un capitale politico che veniva 
scambiato con concessioni di 
poco conto da parte del Cremli¬ 
no, un processo che serviva so¬ 
lo a perpetuare il sistema corrot¬ 
to e a rendercene partecipi. Per 
avere un impatto reale era ne¬ 
cessario concentrarsi sul tema 
principale: dovevamo decidere 
se lavorare con il Cremlino op¬ 
pure dedicarci a smantellarne il 
regime. Idee di questo tipo era¬ 
no già nell'aria e portarono, nel 
dicembre del 2004, al «Congres¬ 
so civile panmsso», del quale 
fui eletto copresidente. 

Avevo osservato l'insoddisfazio¬ 
ne diffusa ovunque tra gli attivi¬ 
sti, che erano stanchi di ballare 
con l'orchestra di Putin e vede¬ 
re i propri capi di partito conclu¬ 
dere affari in cambio di insigni¬ 
ficanti aiuti finanziari. Il Con¬ 
gresso civile fu concepito come 
una piattaforma di unificazio¬ 
ne ma non raggiunse il suo sco¬ 
po, in quanto le forze di entram¬ 
bi gli schieramenti politici, quel¬ 
lo comunista e quello liberale, 
erano incapaci di lasciarsi alle 
spalle la mentalità da guerra ci¬ 
vile dell'era di Eltsin e lavorare 
in collaborazione con i loro tra¬ 
dizionali avversari. 

Compresi che avrei dato un ap¬ 
porto notevole se avessi contri¬ 
buito a gettare un ponte sul fos¬ 
sato che li divideva. Nel marzo 


del 2005 mi ritirai dagli scacchi 
professionistici e fui finalmente 
in grado di programmare la ma¬ 
novra tattica che avrei applica¬ 
to sul fronte politico. 

Un grosso ostacolo era lo scarso 
accesso ai mezzi di comunica¬ 
zione, possibile solo nella misu¬ 
ra consentita dalle autorità: in 
questo modo, l'elettorato di ba¬ 
se stava scomparendo in tutto il 
paese. Dovevamo trovare un 
modo per andare più in là del 
Sadovoe Kol'co, l'Anello dei 
Giardini, il ricco centro di Mo¬ 
sca. Avevamo bisogno di un'or¬ 
ganizzazione che potesse unifi¬ 
care i gruppi dell'opposizione 
al di là delle differenze ideologi¬ 
che e di sviluppare la nostra re¬ 
te di attivisti sparsi su tutto il ter¬ 
ritorio. 

Il nuovo movimento si chiamò 
«Fronte civile unito» (UCF) e, 
come suo rappresentante, ini¬ 
ziai a viaggiare per tutta la Rus¬ 
sia, da Vladivostok a Kalinin- 
grad, per diffondere il nostro 
messaggio, spiegare perché la 
campagna è povera e l'élite ric¬ 
ca e, cosa ancora più importan¬ 
te, ripetere che non è troppo tar¬ 
di per unirsi e combattere per le 
libertà civili e la democrazia, da¬ 
to che solo così potremo fron¬ 
teggiare il peggioramento del te¬ 
nore di vita. 

Unire i raggruppamenti di op¬ 
posizione ha avuto molte con¬ 
seguenze positive. La sinistra 
storica, i nostalgici dell'Unione 
Sovietica, sono riusciti a ricono¬ 
scere l'importanza della demo¬ 
crazia liberale e della libertà poli¬ 
tica. I liberali hanno imparato 
ad accettare l'esigenza dei pro¬ 
grammi sociali sollecitati dalla 
sinistra. L'unità ha non solo raf¬ 
forzato l'opposizione al gover¬ 
no di Putin ma anche chiarito e 
fatto conoscere gli specifici 
obiettivi dei gruppi che ne fan¬ 
no parte. 

Ognuna di queste realtà ha con¬ 
tribuito alla mia crescita politi¬ 
ca. Ho imparato in fretta e ab¬ 
biamo fatto molti progressi, ma 
era necessario raggiungere un 
pubblico ancora più vasto, al¬ 
l'interno e all'esterno della Rus¬ 
sia: era tempo di passare all'of¬ 
fensiva. Il G8 (che farebbe me¬ 
glio a chiamarsi G7) organizzò 
una riunione nell'estate del 
2006 a San Pietroburgo, quindi 
i leader e i media del mondo li¬ 
bero si sarebbero trovati in Rus¬ 
sia. Era una opportunità d'oro 
per avvicinarli e trasmettere il 
nostro messaggio all'esterno. 
Organizzammo un congresso a 
Mosca, una conferenza interna¬ 
zionale che riunì attivisti di tut¬ 
ta la Russia per condividere idee 
e appoggio alla nostra causa. 
Invitammo anche giornalisti in¬ 
temazionali e oratori prove¬ 
nienti da ogni parte del mondo 


che non avessero paura di parla¬ 
re a voce alta in favore della de¬ 
mocrazia all'ombra del Cremli¬ 
no. Insieme all'altro presidente 
del Congresso civile panmsso 
scrissi un'enorme quantità di 
lettere di invito, chiedendo fa¬ 
vori ed esercitando pressioni 
quando era necessario. 

Alla fine molte figure di rilievo 
diedero il loro appoggio, anche 
se pochi governi del G8 ebbero 
il coraggio di sostenerci aperta¬ 
mente. Per la conferenza sce¬ 
gliemmo il nome di «L'altra 
Russia», per informare il mon¬ 
do che la Russia stabile e demo¬ 
cratica che Putin pubblicizza 
non è reale. Sapevamo che 
avremmo compiuto dei pro¬ 
gressi significativi se il governo 
avesse cercato di metterci i ba¬ 
stoni fra le mote ogni volta che 
poteva (se questo è un segnale 
sicuro di successo, dovrei essere 
orgoglioso del fatto che i mode¬ 
sti uffici dell'UCF abbiano subi¬ 
to un'incursione della polizia, 
pochi giorni prima della nostra 
marcia del 16 dicembre a Mo¬ 
sca). 

Il movimento «L'altra Russia» 
ha riunito l'opposizione mssa 
e, per quanto la nostra situazio¬ 
ne sia ancora precaria, di certo 
siamo riusciti a farci riconosce¬ 
re come pezzo importante sulla 
scacchiera politica. Lo sviluppo 
dell'opposizione mssa si è pro¬ 
dotto parallelamente alla mia 
evoluzione personale come 
pensatore politico. L'UCF ha 
conferito prestigio e peso al con¬ 
cetto del Congresso civile pan¬ 
msso: e infine tutto si è riunito, 
letteralmente e anche in senso 
figurato, nel movimento «L'al¬ 
tra Russia». 

Per quanto la nostra posizione 
possa sembrare sfavorevole, la 
mia valutazione delle forze dei 
nostri avversari ha evidenziato 
che anche loro hanno le pro¬ 
prie debolezze. Diversamente 


dal vecchio regime sovietico, 
questa élite dominante ha una 
grande posta in gioco fuori dal¬ 
la Russia. 

Le sue ricchezze sono investite 
in banche, mercati azionari, 
proprietà immobiliari e squa¬ 
dre di football, in gran parte al¬ 
l'estero, e questo la rende vulne¬ 
rabile alle pressioni esterne: in 
pratica, non può permettersi di 
tagliare certi legami e creare 
un'aperta ostilità tra una Russia 
sempre più dittatoriale e l'Occi¬ 
dente. Ma fino a ora è stato diffi¬ 
cile convincere i cosiddetti lea¬ 
der dei paesi liberi e la libera 
stampa di quei paesi a esercitare 
una qualsiasi pressione. Putin 
usa la ricchezza energetica della 
Russia come una clava e i leader 
europei si mettono disciplinata¬ 
mente in riga. 

Perciò, come terzo elemento 
della mia strategia cerco di par¬ 
lare di questa ipocrisia su ogni 
pagina di giornale a cui riesco 
ad arrivare. Non si tratta di un 
piano così a breve termine da 
non considerare le potenziali 
conseguenze. È essenziale man¬ 
tenere la nostra coalizione, per¬ 
ché se il regime di Putin, sem¬ 
pre più malfermo, cadesse per i 
conflitti interni, si potrebbe arri¬ 
vare al caos completo. È impor¬ 
tante ricordare che solo quindi¬ 
ci anni fa, con grande sorpresa 
dei servizi segreti occidentali, si 
disintegrò il potente regime so¬ 
vietico. Sono sempre stato capa¬ 
ce di prevedere un numero suffi¬ 
ciente di mosse per essere pron¬ 
to a ogni eventualità, perfino al¬ 
la vittoria! 
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al libro «Gli scacchi, la vita» 
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Rai, il sonno della ragione 


Nando Dalla Chiesa 



così la vicenda Rai-Mediaset inizia 
a produrre qualche sanzione per 
chi si è maggiormente macchiato 
deirantico (e ignobile) reato di «in¬ 
telligenza col nemico». Benissi¬ 
mo. Sullo sfondo resta però un in¬ 
terrogativo amaro e più generale: 
ma dove finiremo? Si dovrà forse 
intercettare l'Italia intera, Palazzo 
per Palazzo, giorno dopo giorno, 
dovremo disseminare cimici dap¬ 
pertutto, per comprendere le dina¬ 
miche sociali e politiche che si 
squadernano davanti a noi? Per¬ 
ché questo è il punto dopo le rive¬ 
lazioni sulla tivù una e bina del¬ 
l'era berlusconiana. Come se un 
provvidenziale fascio di luce ci 
avesse illuminato una realtà nasco¬ 
sta e insospettabile. Mentre inve¬ 
ce, vogliamo dirlo?, la vera notizia 
che ci arriva da quelle trascrizioni 
giudiziarie non è la fine del merca¬ 
to televisivo o la trasformazione 
dell'informazione da «cane da 
guardia della democrazia» in «ca¬ 
ne da guardia del padrone». La ve¬ 
ra notizia è la abdicazione dell'opi¬ 
nione pubblica ai suoi compiti pri¬ 
mari: quelli di leggere, di capire, di 
criticare i fatti e i comportamenti 
che attentano al bene comune e al¬ 
l'interesse collettivo nel momento 
in cui i fatti e i comportamenti so¬ 
no in corso. 

Strano, bizzarro paese, questo. In 
cui si continua a declamare che la 
storia non la si può fare nei tribu¬ 
nali, che la politica non può cede¬ 
re il suo primato alla magistratura, 
che le carte giudiziarie non posso¬ 
no esaurire la complessità degli ac¬ 
cadimenti, o che il diritto penale 
non può sostituirsi alla critica mo¬ 
rale e politica. E in cui però, pun¬ 


tualmente, solo gli atti giudiziari, 
solo le intercettazioni telefoniche 
sembrano abilitati a rivelare ciò 
che all'intelligenza delle persone 
dovrebbe invece rivelarsi per la pu¬ 
ra concatenazione logica dei pub¬ 
blici fatti. Il peso che le intercetta¬ 
zioni telefoniche finiscono per ave¬ 
re nella nostra capacità di ricostrui¬ 
re ambienti culturali, pubbliche vi¬ 
cende, intrecci perversi di interes¬ 
si, è direttamente proporzionale al¬ 
la nostra inettitudine a svolgere 
quelle ricostruzioni per altre vie. 
Ossia partendo dai dati, dai puri 
dati di fatto. Per associarli secondo 
logiche plausibili o incontroverti¬ 
bili. Insomma, quando sarà passa¬ 
ta la buriana mediatica sulle inter¬ 
cettazioni Rai, così come su quelle 
del caso Bnl-Corriere-Popolare di 
Lodi, a me pare che la vera, più sco¬ 
moda responsabilità che ci viene 
consegnata non sia tanto quella di 
analizzare le relazioni di potere di¬ 
segnate dai dialoghi tra i protago¬ 
nisti, corredati da qualche corsara 
informazione sulla privacy di que¬ 
sto o quell'intercettato. E tanto me¬ 
no sia quella di discettare stanca¬ 
mente se la pubblicazione delle in¬ 
tercettazioni in questione fosse da 
vietare. 

La vera responsabilità è un'alba: 
capire perché - perfino all'interno 
della Rai! - abbiamo bisogno di 
quelle intercettazioni per raccon¬ 
tarci senza mille timori come sia 
degenerato nei cinque anni di go¬ 
verno berlusconiano il rapporto 
tra Rai e Mediaset. Ma perché, vien 
da chiedere, il fatto che una pattu¬ 
glia di direttori e funzionari del¬ 
l'impero Mediaset fosse stata al¬ 
l'epoca scaraventata di peso nel ser¬ 
vizio pubblico, a quale disegno po¬ 
teva mai essere ricondotto se non 
a quello di fare delle due grandi 
aziende televisive un unico siste¬ 
ma alle dipendenze del capo del 
governo? E noi non avevamo sa¬ 
puto con tanto di notizie ufficiali 


di quei trasferimenti indecenti, e 
non avevamo visto con i nostri oc¬ 
chi la qualità dell'informazione 
che ne era scaturita? E ancora: che 
cosa pensavamo che fosse andata 
a fare in Rai la ex assistente perso¬ 
nale di Silvio Berlusconi, forse a ga¬ 
rantire la correhezza e l'imparziali¬ 
tà dell'informazione Rai nei con¬ 
fronti del suo antico (?) padrone? 
E non avevamo visto lo scadimen¬ 
to progressivo dei programmi Rai, 
la resa della tivù pubblica alle ragio¬ 
ni della tivù privata, il suo crollo 
qualitativo, la sua inferiorità perfi¬ 
no sui generi di impegno civile (la 
fiction su Borsellino)? 

E ancora: perché mai la Rai avreb¬ 
be dovuto obbedire all'edifro con¬ 
tro Biagi e Santoro e Luttazzi (il re¬ 
probo neanche nominato correria- 
mente, e perciò il più perseguita¬ 
to) se non perché profondamente 
infeudata alle volontà di Berlusco¬ 
ni, ben al di là dell'influenza che 
può esercitare sul servizio pubbli¬ 
co un capo del governo? E a chi fa¬ 
ceva comodo la trasformazione 
della politica in teatrino, la riduzio¬ 
ne della politica a una compagnia 
di giro, a Porta a Porta come a Balla¬ 
mi E c'è davvero bisogno di sapere 
da una intercettazione telefonica 
che Bruno Vespa nominerà «il 
Dottore» ogni volta che sarà op¬ 
portuno? Davvero bisogno, voglio 
dire, per cogliere una disponibilità 
di quella trasmissione a offrire 
ogni debito sostegno al generoso 
editore del conduttore? Ma per¬ 
ché, non era bastato, per capirlo, il 
Cesare Previti appena condannato 
da un tribunale della Repubblica 
ospitato in tivù per attaccare in di¬ 
retta i suoi giudici senza che alcu¬ 
no di loro potesse (ovviamente) 
esercitare un informato contrad¬ 
dittorio? 

Quando mai si erano viste scene 
del genere nella non eroica storia 
di Raiuno? Davvero, ripeto, dove¬ 
vamo attendere le intercettazioni 


per sapere e per capire? E Sanre¬ 
mo? Sanremo come crocevia delle 
due aziende? Sanremo dove Berlu¬ 
sconi, dopo le rimpatriate estive in 
Sardegna, aveva piazzato Tony Re- 
nis nella veste di direttore artisti¬ 
co? Ci voleva molto per capire qua¬ 
le unità di interessi e di volontà ci 
fosse dietro una scelta indecorosa 
e di cui, senza disporre di intercet¬ 
tazioni, questo giornale e il sotto- 
scritto denunciarono il senso cul¬ 
turale e politico? 

Il guaio è che sempre più ci stiamo 
disabituando a usare l'arma vitale 
dell'intelligenza critica. Che stia¬ 
mo deponendo le armi che madre 
natura ci ha elargito, sia pure in mi¬ 
sura più o meno generosa, affin¬ 
ché non viviamo come vittime o 
garmli idioti il nostro tratto di sto¬ 
ria. C'è davanti a noi una contrad¬ 
dizione stridente. Si immaginano 
e si descrivono ogni giorno raffina¬ 
te e fantastiche trame che avvolge¬ 
rebbero la politica e gli stessi mezzi 
d'informazione. I retroscena della 
caduta prossima ventura - doma¬ 
ni, dopodomani - del governo. Le 
argute dietrologie secondo cui la 
cattura di ogni grande latitante 
renderebbe la mafia ancora più for¬ 
te. E al tempo stesso, mentre si sca¬ 
va e si dà di bulino dentro l'imma¬ 
ginazione svolazzante, si voltano 
gli occhi di fronte a ciò che sta a ter¬ 
ra e ha sostanza visibile. Non solo. 
Si prendono le distanze da coloro 
che non voltano gli occhi. E li si 
rimbrotta perché hanno l'ardire di 
vedere, non si sa mai che ci faccia¬ 
no fare la figura dei conniventi o 
dei pavidi o degli opportunisti. Il 
gioco dei moli richiede, impone 
che siano loro, quelli che vedono e 
colgono i segni della materia, a es¬ 
sere messi sotto accusa. Imputati 
di trasformare la storia in un com¬ 
plotto permanente, di non sapere 
leggere la complessità delle uma¬ 
ne vicende, le alleanze involonta¬ 
rie (che esistono, per carità), le ca¬ 


sualità (che esistono, per carità); di 
vivere di sospetti e di veleni. La ri¬ 
cordate la storia del regime? Che 
cosa dite, voi? Che una democra¬ 
zia dove il parlamento viene piega¬ 
to ogni giorno, dall'inizio alla fine 
della legislatura, alle esigenze giu¬ 
diziarie del capo e dei suoi amici e 
dove il 90 per cento dell'informa¬ 
zione televisiva è piegata alle ragio¬ 
ni dello stesso capo, porta o no, in 
sé, qualche germe di regime? 

Ve la ricordate quella discussione 
oziosa sul regime sì - regime no, 
per spiegarci che siccome un po' di 
democrazia restava in piedi, il ri¬ 
schio del regime non esisteva? Vi 
ricordate con che fastidio, con che 
albagia sussiegosa, veniva trattato 
chi denunciava il rischio dell'invo¬ 
luzione totalitaria? Purtroppo il 
mondo si divide per tre: quelli che, 
anche a prezzo di non apparire dia¬ 
loganti e di non andare in tivù, le 
cose le vedono, anche se non han¬ 
no a disposizione atti giudiziari o 
lenzuolate di intercettazioni telefo¬ 
niche sui giornali; quelli che le co¬ 
se le vedono solo quando arrivano 
gli atti giudiziari e le intercettazio¬ 
ni telefoniche (e che in genere so¬ 
no proprio quelli che lamentano 
l'espropriazione di ogni funzione 
politica da parte della magistratu¬ 
ra); quelli che quando ci sono le in¬ 
tercettazioni, gridano che non bi¬ 
sogna pubblicarle (e non c'è biso¬ 
gno di avere nuove intercettazioni 
telefoniche per capire perché lo 
fanno). La verità è che quando, at¬ 
traverso le combinazioni chimi¬ 
che che solo la storia sa inventare, 
nascono e muoiono i regimi, alla 
fine c'è sempre una sola, grande 
domanda che si impone: come è 
potuto accadere? Semplice: per¬ 
ché la ragione è andata a dormire. 
E lo spirito di libertà l'ha seguita a 
mota. I documenti segreti più che 
svelare i fatti svelano soprattutto 
la profondità di quel sonno. 

www. nandodallachiesa.it 


Benigni e l’italica commedia 


Antonio Padellano 

Segue dalla Prima 

j i vizi privati e le pubbliche 
I virtù di onorati onorevoli 
Iche di giorno manifesta¬ 
no in favore della famiglia e la 
notte fanno quello che fanno, è 
roba riciclata da un avanspetta¬ 
colo stantio o vita orribilmente 
vissuta? E il turpiloquio che nelle 
intercettazioni accompagna sem¬ 
pre la compravendita di banche, 
di ragazze e di partite di calcio è il 


frutto di una comicità estremista 
o si riferisce a fatti realmente ac¬ 
caduti? 

Si dirà: da che mondo e mondo 
compito della satira è quello di 
svelare e svergognare la vera na¬ 
tura del potere; ed è compito dei 
buffoni sghignazzare sul re che è 
nudo. La differenza è che qui da 
noi tutto si svolge sotto gli occhi 
di tutti. Qualcuno ha scritto che 
Benigni si è divertito a mettere in 
mutande le classi dirigenti. No, 
lui quei signori li ha immortalati 
esattamente per come sono. Tali 


e quali. Lo ha fatto, moderno 
Charlie Chaplin, suonando l'in¬ 
tera tastiera della comicità politi¬ 
ca. Concentrando storie ridicole 
e personaggi grotteschi in modo 
che l'effetto accumulo, tra una ri¬ 
sata e l'altra, suscitasse un comu¬ 
ne moto dell'animo. Ma come è 
stato possibile? Ma in che razza 
di Paese viviamo? Siamo convin¬ 
ti che tra i dieci milioni dell'altra 
sera, spento il televisore questo 
l'avranno pensato in tanti. 

Il problema adesso è nostro. La 
regola sarebbe questa: ai giornali 


la realtà, ai comici la finzione. 
Ma se una certa realtà della politi¬ 
ca è quella raccontata da Beni¬ 
gni, ciò che appare sui giornali 
non sarà in qualche misura una 
sorta di finzione? Un modo per 
rendere credibile ciò che non si 
presenta come tale? Per dare di¬ 
gnità a chi ne ha fatto un uso li¬ 
mitato? D'altra parte molti dei 
personaggi messi alla berlina de¬ 
tengono un enorme potere deci¬ 
sionale. Il Berlusconi che gira 
con la bandana e fonda partiti a 
ripetizione è lo stesso Berlusconi 


da cui dipende il futuro delle ri¬ 
forme, e con cui bisogna trattare. 
Il Calderoli delle porcate siede al 
vertice della Lega ed è vicepresi¬ 
dente del Senato. E se il Mastella 
degli aerei di Stato si arrabbia, ad¬ 
dio governo. Per forza, la politica 
seria dovrà continuare a farci i 
conti. 

Certo è che nel dopo Benigni sa¬ 
rà più difficile vagare tra mani li¬ 
bere, rimpasti, verifiche e aghi 
della bilancia senza scoppiare a ri¬ 
dere. 

apadellaro@unita. it 


D welfare «strabico» della sinistra 


Nicola Cacace 

Segue dalla Prima 

I l quale si è mosso infatti tra il 
rispetto per i milioni di lavo¬ 
ratori che hanno approvato 
il Protocollo negoziato dai sin¬ 
dacati col governo ed il rispetto 
per le prerogative del Parlamen¬ 
to la cui Commissione lavoro 
aveva introdotto 5 modifiche 
al Protocollo. Ma gli attacchi 
non hanno tenuto conto nean¬ 
che dei contenuti della media¬ 
zione nettamente favorevole 
agli interessi dei lavoratori. Sen¬ 
za aggiungere che le critiche 
non fanno giustizia di un prov¬ 
vedimento che in molti punti 
va nettamente a vantaggio dei 
lavoratori e proprio dei più gio¬ 
vani fra essi. Prodi ha annullato 
due decisioni «sbagliate» della 
Commissione lavoro della Ca¬ 
mera, ha confermato due deci¬ 
sioni della stessa Commissione 
favorevoli ai lavoratori ed ha an¬ 
nullato una decisione della 
Commissione ostacolata dalle 
imprese. 

Secondo me è di 4 ad 1 a favore 
dei lavoratori la mediazione 
operata da Prodi. Che pretende¬ 
vano Diliberto e Giordano? 
Che Prodi decidesse come se la 
sinistra estrema fosse il 100% 


della maggioranza e come se 
sindacati e imprese non esistes¬ 
sero? Le modifiche al Protocol¬ 
lo sindacale, confermate da Pro¬ 
di e favorevoli ai lavoratori so¬ 
no a) l'aver precisato che i 36 
mesi di durata massima dei con¬ 
tratti a tempo determinato 
«vanno intesi indipendente¬ 
mente dalle interruzioni», b) 
l'abolizione dello Staff leasing, 
squadra in affitto. Le modifiche 
al Protocollo bocciate da Prodi 
con reintegrazione della versio¬ 
ne primitiva concordata dai sin¬ 
dacati, riguardano a) i lavori 
usuranti, in particolare la nor¬ 
ma che per definire i turnisti 
cancellava il faticoso lavoro tec¬ 
nico sindacale di apposita com¬ 
missione che fa riferimento a 
precise norme contrattuali e al¬ 
la legge 66/2003, introducendo 
un vago riferimento a «meno 
di 80 notti Tanno» (alcuni con¬ 
tratti come quello tessile già de¬ 
finiscono notturno quello di al¬ 
meno 50 notti Tanno), b) la de¬ 
roga all'abrogazione del Job on 
cali, lavoro a chiamata, per set¬ 
tori che ne hanno oggettiva¬ 
mente bisogno come Turismo, 
Spettacolo e Ristorazione. 
Entrambe queste modifiche so¬ 
no «oggettivamente corrette», 
data la complessità della defini¬ 
zione di lavori usuranti e di la¬ 


voro a turni e le obiettive esigen¬ 
ze di flessibilità di ristoranti, al¬ 
berghi e spettacoli. In sostanza 
Tunica norma introdotta dal 
Parlamento ed abolita da Prodi 
con decisione che può essere 
considerata «contro i lavorato¬ 
ri» è quella che fissava in 8 mesi 
la durata massima dell'unico 

Che pretendevano 
Diliberto e Giordano? 
Che Prodi decidesse 
come se la sinistra 
estrema fosse il 100% 
della maggioranza? 

contratto autorizzato dopo 36 
mesi di contratti a tempo deter¬ 
minato, con accordo sindacale 
siglato presso l'ufficio provin¬ 
ciale del lavoro. Considerando 
che il braccio di ferro era non so¬ 
lo tra sindacati e Parlamento en¬ 
trambi tesi a difendere le loro 
prerogative, ma anche tra inte¬ 
ressi legittimi di lavoratori ed 
imprese, avendo in sostanza 
Prodi operato una mediazione 
ottimale tra tutte le parti in gio¬ 
co in questa difficile partita, es¬ 
sendo la mediazione da consi¬ 


derare tutt'altro che sfavorevo¬ 
le ai lavoratori, le reazioni scom¬ 
poste di Diliberto e Giordano 
sono sbagliate ed incomprensi¬ 
bili. Esse, se esaminate da vici¬ 
no, non vanno neanche in dire¬ 
zione degli interessi che queste 
sinistre dicono di rappresentare. 
Un esempio? Si è polemizzato 
ingiustamente sul numero di 
notti necessarie per definire un 
«turnista usurato» pretentendo 
di affidarne la definizione ad 
un numero, «meno di 80 notti 
Tanno» che in se non dice nien¬ 
te. Quali ore sono da considera¬ 
re notturne e quante di queste 
ore bastano a definire un «turni¬ 
sta usurato» è fissato dalla gene¬ 
ralità dei contratti in modi di¬ 
versi. Molte di queste materie 
sono storicamente oggetto di 
contrattazione da lunga data e 
sono spesso mutevoli. Perché 
Diliberto e Giordano pensava¬ 
no e pensano che, sostituire più 
semplici norme generali ad al¬ 
tre faticosamente negoziate dai 
sindacati, cosa che inevitabil¬ 
mente avrebbe aperto il vaso di 
Pandora delle controversie giu¬ 
diziarie, potesse essere nell'inte¬ 
resse dei lavoratori? Proprio 
mentre si procede ad un arric¬ 
chimento dei contratti naziona¬ 
li con negoziazioni aziendali e 
territoriali necessarie per com¬ 


battere l'appiattimento verso il 
basso dei salari, una sinistra 
che guarda al presente e non al 
passato non può limitarsi a slo¬ 
gan e posizioni uniformi «per 
tutta la classe», ormai superate 
e sbagliate, perché la classe di 
oggi non è più quella unifor¬ 
me dell'800 e del 900. 


Un’Italia 

che ha perso il treno 


Vittorio Emiliani 

Segue dalu\ Prima 

L e autostrade del mare non de¬ 
collano nel Paese più maritti¬ 
mo del vecchio continente, e 
una marea di auto popola le aree 
metropolitane (siamo ormai a 34 
milioni di vetture, una ogni 1,7 ita¬ 
liani, infanti e centenari inclusi) 
concorrendo ad avvolgerle in una 
nuvola stagnante di smog. La ferma¬ 
ta generale di ieri è soltanto il sinto¬ 
mo più clamoroso di un disagio na¬ 
zionale le cui cause rimontano a de¬ 
cenni fa quando Tallora direttore ge¬ 
nerale delle FS si sentì dire dal suo 
ministro: «E allora, quando le chiu¬ 
diamo queste ferrovie?». Il mito au¬ 
tostradale, pompato dalla lobby au- 
to-gomme-benzina, imperversava. 
Soprattutto in Italia, perché proprio 
in quegli anni in Germania, in Fran¬ 
cia o in Giappone si investiva mol¬ 
tissimo nella rete e nella tecnologia 
ferroviaria. 

Negli anni del governo Berlusconi - 
che ha macinato più vuote parole 
che non decisioni operative - si è 
puntato, con la legge-obiettivo e 
con le tanto declamate Grandi Ope¬ 
re, assai più sulla strada, ancora una 
volta, che sulla ferrovia e sui porti. 
Cinque anni praticamente perduti 
a rincorrere progetti di pura imma¬ 
gine come il Ponte sullo Stretto che 
i tecnici dei trasporti avevano boc¬ 
ciato anni fa. Col governo Prodi si 
sono ripensate quelle politiche sbal¬ 
late, ma fino ad un certo punto. 
Tant'è che un gruppo di qualificati 
trasportisti (Boitani, Ponti e Spine- 
di) ha pesantemente ironizzato gior¬ 
ni fa sull'autorevole sito lavoce.info 
parlando di Grandi Operette succe¬ 
dute, con Antonio Di Pietro, alle 
Grandi Opere del Cavaliere. An- 
ch'esse però fondate su conti spesso 
inealistici. Per esempio, l'autostra¬ 
da Livorno - Civitavecchia, la quale 
«attraverserebbe una delle aree me¬ 
no abitate del paese e più pregiate 
dal punto di vista ambientale e si af¬ 
fiancherebbe a una strada statale 
quasi interamente a quattro corsie 
(la SS1, Aurelia). Facendo i conti, an¬ 
che sulla base di ipotesi molto favo¬ 
revoli al progetto, le speranze di di¬ 
mostrare una qualche utilità del¬ 
l'opera sono molto scarse. È così 
che lo studio ufficiale (ovviamente 
affidato a un soggetto non neutra¬ 
le, la stessa Società per l'Autostrada 
Tirrenica) postula che alla Aurelia at¬ 
tuale vengano posti limiti di veloci¬ 
tà pari a 30-40 km-ora, cioè, di fatto, 
che si chiuda. ANAS approva». Una 
serie di paradossi. Costosi, visto che 
questa inutile autostrada impegne¬ 
rebbe miliardi di euro. Nel contem¬ 
po la linea ferroviaria Roma-Livor- 
no-Genova - che pure collega nu¬ 
merosi porti strategici (lo è diventa¬ 
ta anche Civitavecchia per i passeg¬ 
geri) - è servita assai male. Per i pas¬ 
seggeri con due soli Eurostar al gior¬ 
no. Si continua cioè in una politica 
tagliata su misura per mandare mer¬ 
ci e passeggeri, ancora e sempre, sul¬ 
la strada anziché su altri mezzi co¬ 
me treni e navi. 

È comprensibile l'affanno in cui si 
dibatte il management di Trenitalia 
che da un lato deve servire meglio 
le linee «che rendono» e dall'altro 
non può trascurare quelle ancora af¬ 
follate di pendolari i quali pagano 
abbonamenti ben al di sotto della 
media europea. Ma essi viaggiano 
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in condizioni spesso avvilenti. Ho 
fatto il pendolare ferroviario, per an¬ 
ni e anni, in Emilia e in Lombardia, 
su Milano. I convogli erano più vec¬ 
chi, le carrozze magari quelle di le¬ 
gno. Però i ritardi erano minori e il 
comfort medio tutto sommato mi¬ 
gliore. Il dramma di Trenitalia è che 
il traffico a lunga percorrenza, e 
quindi «ricco», si prende il 15% del 
totale dei passeggeri (insidiato dai 
voli low cost) e quello regionale, e 
quindi «povero», rappresenta tutto¬ 
ra il grosso della domanda. Per ga¬ 
rantire a quest'ultimo servizi pun¬ 
tuali e decorosi è indispensabile l'in¬ 
tervento finanziario pubblico, delle 
Regioni in particolare (che spesso si 
baloccano anch'esse con Grandi 
Opere, stradali naturalmente). Inter¬ 
vento per ora relativo. Il che spinge 
altri pendolari a servirsi dell'auto 
privata. Una catena infernale. 

Il recentissimo rapporto appronta¬ 
to dal Censis per il Ministero dei Tra¬ 
sporti ci dice infatti che il pendolari¬ 
smo è cresciuto in modo impressio¬ 
nante negli ultimi sei anni: del 
35,8% col coinvolgimento nel feno¬ 
meno di 13 milioni di italiani al 
giorno. Dunque, un italiano ogni 
4-5 si sposta quotidianamente nelle 
aree metropolitane, fra paesi e città. 
E cosa utilizza? Non il treno o l'auto¬ 
bus bensì l'auto privata: 70 pendola¬ 
ri su cento viaggiano così. Con costi 
elevatissimi: il Censis calcola infatti 
che ognuno di questi forzati dell'au¬ 
to spenda annualmente 2.265 eu¬ 
ro, cioè il 10% del proprio reddito. 
Quattro volte di più di quanto spen¬ 
de il pendolare che viaggia in treno. 
Per percorsi abbastanza ridotti e che 
però il caro-benzina sta rendendo 
onerosissimi. Oltretutto con le riper¬ 
cussioni che questa marea di auto¬ 
vetture in lenta marcia nelle cinture 
metropolitane produce sull'am¬ 
biente, sull'aria che si respira. 

Del resto, le ferrovie locali offrono 
servizi lenti e scadenti, le metropoli- 
tane sono una rarità, le autolinee 
non risultano nemmeno esse gran¬ 
ché competitive. In treno vanno po¬ 
co gli operai e gli impiegati, molto 
di più gli studenti. Le cause, infatti, 
dell'aumento del popolo dei pendo¬ 
lari sono essenzialmente la crescita 
degli occupati (anche se molti con 
contratti a termine o precari) da 
21,6 a quasi 23 milioni; l'incremen¬ 
to degli studenti delle superiori e 
delle Università; l'espulsione di gio¬ 
vani e di giovani coppie dalle città 
maggiori verso paesi e cittadine del- 
Thinterland per la mancanza di al¬ 
loggi a fitti o a costi sopportabili. So¬ 
no anni ormai che i capoluoghi di 
provincia e quindi le città maggiori 
perdono costantemente popolazio¬ 
ne creando movimenti di pendola¬ 
rismo da distanze sempre maggiori. 
Un fenomeno che Milano, Torino 
o Bologna hanno, si può dire, sem¬ 
pre conosciuto, da che esistono fab¬ 
briche e trasporti di massa, ma che 
la stessa Roma oggi deve affrontare 
con una rete decisamente debole di 
infrastrutture. Il progressivo abban¬ 
dono - divenuto totale nel quin¬ 
quennio berlusconiano - della poli¬ 
tica di finanziamento dell'edilizia 
sociale o comunque popolare (pre¬ 
cipitata all'1%), la rarefazione del- 
Taffltto anche nelle città del Nord 
dov'era diffuso, la lontananza quin¬ 
di dai modelli di Germania, Olanda 
o Svezia (dove edilizia sociale e affit¬ 
to sono ben presenti e in modo qua¬ 
lificato) hanno sospinto e continua¬ 
no a sospingere giovani e immigrati 
sempre più all'esterno delle aree me¬ 
tropolitane: nella seconda corona 
urbana, secondo il Censis, i residen¬ 
ti sono aumentati addirittura del 
13,8 per cento nel periodo 
1991-2006. Per contro, i centri stori¬ 
ci, le città tradizionali, anche i loro 
quartieri novecenteschi tendono a 
svuotarsi, a divenire residenza tem¬ 
poranea a carissimo prezzo, vanifi¬ 
cando così gli enormi investimenti 
pubblici in servizi di ogni genere, 
spesso molto qualificati (quelli cul¬ 
turali, per esempio) effettuati in pas¬ 
sato. Spreco si aggiunge a spreco. Pa¬ 
radosso a paradosso. Come laddove 
si lascia mano libera a mega-centri 
commerciali - i quali esigono che la 
clientela si sposti soltanto in auto, 
anche nel week-end - e nel contem¬ 
po si investe in metropolitane e tra¬ 
sporti locali su ferro... Una sorta di 
impazzimento urbanistico e tra- 
sportistico, del quale non sarà facile 
riprendere un qualche controllo. 
Come però la situazione del Paese 
drammaticamente esige. 
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